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FORLANI AL QUIRINALE DI PRIMA MATTINA VIENE SOLLECITATO A «FAR PRESTO» 


Pertini «da la sveglia» 
al presidente incaricato 


Nel secondo giro di 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — Il presidente del 
consiglio incaricato è sottopo- 
sto a insistenti pressioni da 
parte del Capo dello Stato 
perché acceleri le trattative e 
cerchi di arrivare al più presto 
alla soluzione della crisi di: 
governo. Pertini ha convocato 
al Quirinale per ieti mattina 
Forlani: gli ha dato appunta- 
mento alle 9, il che ha costret- 
to il presidente incaricato a 
una levataccia inconsueta. 
Qualcuno dice che Pertini lo 
ha fatto apposta a chiamarlo 
al Quirinale così di buonora, 
come se volesse dargli la sve- 
glia, Manon manca chi sostie- 
ne che Pertini aveva fretta di 
sapere da Forlani notizie su 
quello che è stato presentato 
come il tentato suicidio del- 
l’ex ministro Stammati, 

Come. che sia Forlani si è 
trattenuto nello studio del 
Capo dello Stato un po’ meno 
di un'ora, dopo di che ai gior- 
nalisti ha dichiarato, come se 
si trattasse di un rituale «cer- 
cherò di fare presto». Ha pre- 
cisato che «le difficoltà non gli 
vengono certo dal Quirinale». 

E in effetti Forlani e Pertini 
appaiono interamente d'’ac- 
cordo anche sui tempi per 
risolvere la ‘crisi, che devono 
essere quanto più possibile 
accelerati! Ma questo non'di- 
pende da Forlani, quanto dai 
socialisti che con un pretesto 
o l’altro la tirano in lungo per 
arrivare alla data del 21 giu- 
gno (elezioni amministrative 
italiane ed elezioni politiche 
francesi) nella speranza di un 
doppio trionfo socialista. ‘Ciò 
consentirebbe loro di alzare il 
prezzo della collaborazione al 
govemo e addirittura di chie- 
dere subito l'alternanza a pa- 
lazzo Chigi. 

Tornando al colloguio con 
Pertini, mentre Forlani ha te- 
muto a dire che si trattava di 

n normale contatto con il 
Capo dello Stato; & stare. ad 
altre informazioni ‘invece fil- 
trate dal Quirinale, il Presi 
dente. della Repubblica 
avrebbe insistito per arrivare 
«al più presto» a' ùn governo 
nella pienezza dei suoi poteri, 
il che è indispensabile per pet- 
mettere al Paese di fronteg- 
giare tempestivamente i gravi 
problemi del momento: le dif- 
ficoltà economiche rese dram- 
matiche dal vertiginoso rinca- 
ro del dollaro; la vicenda della 
Loggia P2; la nuova offensiva 
delle Brigate rosse che hanno 
attualmente nelle loto mani 
tre ostaggi. 

Queste le indicazioni uscite 
dagli stessi ambienti del Qui- 
rinale. Si era però parlato 
anche di un'ipotesi che sareb- 
be stata formulata dallo stes- 
so Pertini: la formazione di un. 
governo di emergenza affida- 
to sempre a Forlani o a un'al- 
tra personalità. Queste infor- 
mazioni sono state recisa- 
mente smentite dal Quirinale. 

E veniamo a Forlani e ai 
suoi colloqui di ieri. Il secon- 
do giro di consultazioni il pre- 
sidente incaritato lo ha inizia- 
to nel pomeriggio ricevendo a 
palazzo! Chigi Ja delegazione 


, socialdemocratica; ‘due ‘ore 


dopo è stata la volta! dei 
democristiani. Ma al'Solito si 
attribuisce importanza deter- 
minante all'incontro che For- 
lani avrà oggi con i dirigenti 
del Psi, i quali gli sottoporran- 
no i famosi sei dossier antici- 
pati da Craxi. I sei dossier 
riguardano la politica inter- 
nazionale, la questione della 
Loggia P:2, le riforme istitu- 
zionali, la giustizia e la lotta al 
terrorismo; la politica econo- 
mica e dei rapporti sociali, il 


Mezzogiorno e la ricostruzio- 
ne delle zone terremotate. I 
socialisti ci tengono a far sa- 
pere che i documenti che essi 
porteranno oggi a Forlani 
hanno carattere riservato ei 
testi dei sei dossier verranno 
con tutta probabilità resi noti 
nei prossimi giorni. Ù 

Per tornare all'incontro di 
ieri di Forlani con i socialde- 
mocratici, c'è da dire che i 
comunisti stanno sollevando 
il problema della legittimità 
di Pietro Longo, segretario 


del Psdi, a condurre le tratta- 
tive rappresentando un parti- 
to che dovrebbe andare al 
governo. Il nome di Longo è 
uno di quelli inseriti fra gli 
iscritti della Loggia P 2. «Non 
si capisce perché — dicono i 
comunisti nel Transatlantico 
— generali e ammiragli, gior- 
nalisti e funzionari siano stati 
allontanati dai loro posti, 
mentre Longo conserva.la se- | 
greteria del Psdi, é.in questa 
veste tratta con il presidente. 
del Consiglio e coni segretari 
degli altri partiti». Il fatto è 
che Longo ha smentito la sua 
appartenenza alla P2. 

Dopo gli incontri con Forla- 
ni ci sono state le rituali di. 
chiarazioni: dei dirigenti con- 


R. R. 


. (Continua in 2.a pagina) 


Ù 


consultazioni, incontri con socialdemocratici e democristiani 


Dollaro: Francia e Italia allarmate 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
ROMA — Le ripercussioni 
della politica americana degli 
alti tassi d'interesse, e della 
conseguente ascesa del dolla- 
To sulle economie europee, so- 
no stati l'argomento principa- 
le delle tre ore di colloquio 
che il ministro degli esteri 
Colombo ha avuto ieri con il 
collega francese Claude 
Cheysson a Villa Madama. 
Cheysson, che è ripartito 
per Parigi nel tardo pomerig- 
gio, era appena tornato da 
Washington, al termine della 
sua visita negli Stati Uniti. 


Se la nuova amministrazio- 
ne socialista francese vede i 
propri programmi insidiati 
dai contraccolpi della politica 
etonomica di Reagan, anche 
da parte italiana si nutrono 
seri timori. «Ho manifestato a 
Cheysson — ha detto Colom- 
bo al termine dei colloqui —la 
preoccupazione che c'è anche 
in Italia sul piano economico 
perla politica monetaria degli 
Stati Uniti. Condividiamo 
questa preoccupazione e cer- 
tamente, da parte europea, 
occorrerà fare qualcosa per 
discutere questi temi nelle se- 


di opportune, in.modo da tro- 
vare soluzioni che lascino agli 
Usa la possibilità di fare una 
politica antinflazionista, ma 
in modo che non ci siano gravi 
turbamenti». 

Bisogna ricordare che .in- 
combono due importanti ap- 
puntamenti: il Consiglio euro- 
peo del 29/e 30 giugno a Bru- 
xelles e il vertice dei sette 
paesi più industrializzati, il 20 
e.il 21 luglio a Ottawa. 

Preoccupazione comune 


HG 
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MENTRE | DOCUMENTI SULLA LOGGIA (0GGI ALLA LUCE LA SECONDA PARTE) CONTINUANO A CRESCERE 


CON UN IMPROVVISO RAID ANNUNCIATO AL MONDO DOPO 24 ORE 


Aerei israeliani distruggono 
il «cuore» nucleare di Bagdad 


I motivi dell’incursione: l'Iraq stava per fabbricare bombe atomiche - L’attacco 
è avvenuto domenica per non coinvolgere i tecnici italiani e. francesi all’opera 
nel reattore - Nessuna vittima - L'Egitto sconcertato, gli Stati Uniti preoccupati 


BAGDAD — La situazione 
già precaria in Medio Oriente 
ha ricevuto un improvviso. 
scossone dalle conseguenze, 
per ora, imprevedibili con 
l'attacco di caccia- 
bombardieri israeliani contro 
la centrale nucleare irachena 
in fase di ultimazione alla pe- 
riferia di Bagdad. Alla cen- 
trale lavoravano; fra gli altri, 
oltre un centinaio di tecnici 
italo-francesi. Non si segnala- 
no vittime ma la centrale è 
stata completamente distrut- 
ta. Le prime reazioni interna- 
zionali sono improntate a toni 
di estrema gravità, mentre si 


sottolinea che neanehe una 
settimana fa Egitto e Israele 
erano apparsi decisi a contri- 
buire per un rasserenamento 
della situazione in Medio 
Oriente. Il raid israeliano po- 
ne ora în serie difficoltà l’Egit- 
to e non conforta certo i passi 
diplomatici americani per la 
crisi nello scacchiere. 

In relazione al bombarda- 
mento, alla Farnesina sì se- 
guono con grave preoccupa 
zione gli avvenimenti. Del 
bombardamento si è anche 
parlato nel corso del collo- 
quio tra il ministro Colombo e 
il ministro degli esteri franc 


Si indaga sul «giallo» Stammati 
In licenza 40 alti ufficiali della P2 


Ancora secche smentite al tentato suicidio - La Guardia di Finanza respinge attacchi indiscriminati 


DALLA REDAZIONE ROMANA. 

ROMA — Mentre resta irri- 
solto, nonostante le secche 
smentite provenienti da varie 
fonti, il «giallo» del presunto 
tentato suicidio dell'ex mini- 
stro Gaetano Stammati, lo 
scandalo della P2, che sta pro- 
vocando una vera e propria 
falcidie nelle alte sfere milita- 
ri, sta assumendo proporzioni 
gigantesche e si sviluppa in 
sempre nuove e tentacolari 
direzioni. 

La notizia della divulgazio- 
ne, questa mattina. a parla- 
mentari e giornalisti, della se- 
conda:parte.della documenta- 
zione trasmessa dai giudici 
milanesi alla «Sindona» (altre 
prove, con versamenti e ap- 
punti di cui ‘abbiamo già dato 
notizia) viene già superata da 
quella dell’arrivo alla stessa 
‘commissione di un terzo grup- 
po di ducumenti. Lo ha di- 
chiarato il commissario co- 
munista D'Alema, 

Il materiale è stato chiuso 
in cassaforte e sarà esaminato 
dalla commissione domani e 
dopodomani. Il contenuto 
della documentazione non è 
noto ma, secondo lo stesso 
D'Alema, potrebbe trattarsi 
di fotocopie di assegni versati 
a Gelli da presunti iscritti, 
probabilmente per il paga- 
mento di quote d’iscrizione. Il 
nuovo materiale non sarebbe 
particolarmente voluminoso. 

Il «giallo» Stammati. L'ex 
ministro sta bene e fra pochi 


RIFLESSO DEGLI SCANDALI 


‘Ordini falsi 
alla Borsa 
di Milano 


ROMA — Alla Borsa valori 
di Milano sono circolati ieri 
mattina ordini falsi. Il grave 
episodio, che è stato denun- 
ciato dal comitato direttivo 
degli agenti di cambio, ha 
contribuito a rendere ancor 
più tesa e confusa l'atmosfera 
in cui si svolgono le contrat- 
tazioni in questi giorni. 

La Borsa risente, infatti, 
dell'attuale situazione politi- 
ca delle perturbazioni mone- 
tarie in atto, delle vicende 
«connesse con le inchieste sul- 
la Loggia P2 e sugli ex ammi- 
nistratori della «Centrale». le 
<voci» su fattì e avvenimenti 
che in Borsa normalmente si 
diffondono, trovano in questi 
giorni un terreno fertile a 
produrre comportamenti 
anomali sul mercato (basti 
pensare agli effetti della «vo- 
ce» di qualche giorno fa sulla 
presunta fuga all’estero di 
Anna Bonomi). 

Ieri, però, non si è trattato 
solo di voci ma di un fatto 
certo: il comitato direttivo 
della Borsa milanese ha in- 
fatti avvertito gli operatori, 
con un comunicato, di essere 
venuto a conoscenza di «ordi- 
ni diramati questa mattina 
(ieri ndr) da committenti fa- 
sulli» e ha sollecitato gli ope- 
ratori a porre la massima 
attenzione nel verificare l’i- 


‘dentità dei committenti. 


La commissione nazionale 
per il contrello delle società e 
della Borsa (Consob) non 
sembra finora essere a cono- 


. scenza, almeno ufficialmen- 


te, della vicenda. Negli am- 
bienti della commissione si 


afferma, infatti, che nessuna © 


comunicazione a tale propo- 
sito è giunta a Roma, 


giorni dovrebbe lasciare l'o- 
spedale di Niguarda, dove è 
ricoverato da sabato pomerig- 
gio. L'attuale presidente della 
«Rinascente» (interrogato la 
scorsa settimana dai giudici 
milanesi che indagano su Gel. 
li, la Loggia P2.e lo seandalo 
Eni-Petromin) ha parlato con 
i medici i quali giudicano la 
prognosi «favorevole e a breve 
termine» escludendo qualsia- 
sì ipotesi di suicidio. Si sareb- 
be trattato — secondo un bol 
{lettino — di disturbi. cardiaci. 
| nEstata anche esclusa qualsia- 
sì forma di avvelenamento e 
di successiva lavanda ga- 
strica. 

Anche la segreteria di 
Stammati ha emesso un co- 
‘municato nel quale si confer- 
ma il ricovero avvenuto per 
disturbi cardiaci e si smenti- 
scono. le notizie date dalla 
stampa circa un tentativo di 
suicidio, Queste le ultime no- 
vità. In effetti la notizia di un 
tentato suicidio s'era diffusa 
non certo a caso, ma proprio 
perché all'ospedale il senato- 
re era stato ricoverato con un 
altro nome, quello del genero. 
Questo fatto è stato logica- 
mente interpretato con la vo- 
lontà di nascondere qualcosa. 
Ieri vi sono state altre illazio- 
ni: che Stammati si fosse in- 
volontariamente. avvelenato 
per aver bevuto troppo alcol 
al termine di una giornata di 
depressione, alccol che si sa- 
rebbe aggiunto a qualche bar- 
biturico. Ma i medici, come si 
è detto, hanno smentito qual 
siasi forma di avvelenamento. 

Continuano però le indagini 
della. magistratura. Il ‘dottor 
Sicari ha detto: «Vogliamo sa- 
pere come Stammati sia arri- 
vato in ospedale, perché sia 
stato ricoverato, chi lo portò, 
e come la cosa sia accaduta». 
Non ha invece puntualizzato 

l'eventualità di emettere 
‘comunicazioni giudiziarie per 
l'ipotesi di falso ideologico til 
nome falso) né ha voluto dire 
chi potrebbero essere gli 
eventuali destinatari. 

Continua intanto l'«epura- 
zione» dei militari. Con ferie 
di una quarantina di giorni gli 
alti gradi dell'esercito e della 
Marina coinvolti nella P2 so- 
no stati allontanati dai loro 
inearichi, in attesa di chiari: 
menti. Da un paio di giorni gli 
alti ufficiali hanno accolto 
l'invito del ministro della dife- 
sa di chiedere la licenza ordi- 
naria. Ma per ora in vacanza 
ci andranno i graduati a parti- 
re dal generale di brigata, per 
l’esercito e dal controammira- 
glio per la Marina. 

Per gli altri ufficiali, in tutto 
nella lista dei 953 piduisti ne 
compaiono 1177, non è ancora 
stata presa una decisione, ma 
‘a giorni si prevede una par- 
tenza di massa. Inoltre al mi- 
nistero della difesa si sta esa: 
minando la posizione di chi 
aveva fatto domanda d'iscri- 
zione ma poi ci ha ripensato. 

Gli ammiragli in congedo 
sono quattro, due ricoprivano 
posti chiave: il sottocapo di 
stato maggiore Celio e il capo 
del Sios til servizio segreto) 
Gerace; sei i generali dell’e- 
sercito, tra cui:Santovito (ca- 
po del Sismi), Grassini (Si- 
sde), Giannini (comandante 
generale della Guardia di Fi- 
nanza), infine cinque generali 
dei carabinieri. 

. Anche il sindacato di poli 
zia ha chiesto provvedimenti 
o meglio misure cautelative 
contro gli. ufficiali del corpo 
L. S. 


(Continua in 2.a pagina) 


Più d’un punto oscuro 
nel suicidio di Rossi 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — Il suicidio del co- 
lonnello della Guardia di Fi- 
nanza Luciano Rossi costitui 
sce un nuovo mistero destina- 
to ad'aggiungersi ai molti che 
costellano ‘la vicenda della 
Loggia P29 Anche se è prema- 
turo fare un'affermazione del 
genere, c’è tuttavia, da regi- 
strare l'interesse manifestato 
per il nuovo\caso dai magi- 
strati di Roma e Milano che 
indagano sulla loggia capeg- 


giata da Licio Gelli, I giudici . 
‘ delle due città si sono incon- 


RIUNIONE D'URGENZA DEI LEADE 


trati l’altro giorno nella capi- 
tale per scambiarsi lé loro 
idee e per dare una spiegazio- 
ne al gesto di estrema dispe- 
razione messo in atto dall'uffi- 
ciale delie fiamme gialle. 

T magistrati di Memo, che 
avevano ascoltato Rossi co- 
me testimone nell'ambito del- 
l'inchiesta sullo scandalo pe- 
trolifero, hanno manifestato 
la loro meraviglia per il suici- 


dio 'dal colonnello; dato che. 


non appariva minimamente 
compromesso nelle indagini 
in corso. Quanto all'istrutto- 


ria condotta a Roma sulla P2, 
il nome di Luciano Rossi non 
era mai venuto ‘alla ribalta e 
quindi anche sotto questo 
aspetto l'ufficiale non aveva 
nulla da temere. o! 
Forse la spiegazione dell'in- 
quietante fine del colonnello 
si trova in una lettera, inviata 
da. Rossi.ad un amico per 
raccomandata poco prima del 
suicidio. La missiva è stata 


Sergio Geraldini 


{Continua in 2.a pagina) 


se Claude Cheisson, il quale 
ha condiviso le preoccupazio- 
ni del ministro degli esteri 
italiano. Non risulta, infine, 
alla Farnesina che l'attacco 
abbia procurato danni agli 
italiani che lavorano nella 
centrale nucleare, 

Un comunicato diffuso dal 
governo israeliano fornisce la 
seguente spiegazione dell'at- 
tacco aereo contro il reattore 
nucleare iracheno: 

«Da molto tempo osserva- 
vamo con crescente preoccu- 
pazione la costruzione del 
reattore nucleare in Iraq. Da 
fonti la cui attendibilità è al di 
sopra di ogni sospetto aveva- 
mo appreso che questo reatto- 
re, nonostante il suo camuffa- 
mento, era destinato a pro» 
durre bombe atomiche, e che 
l’obiettivo di queste bombe sa- 
rebbe stato Israele». 

, IL comunicato governativo 
israeliano accusa anche il re- 
gime iracheno di coltivare 
l'ambizione di costruire bom- 
be «formato Hiroshima». 
«Pertanto — si legge nel docu- 
mento — ne è nato un pericolo 
mortale per il popolo di 
Israele». \ 

Il comunicato aggiunge che 
Israele aveva appreso «da 
fonti molto autorevoli» che il 
reattore poteva divenire ope- 
rativo in luglio o in settembre 
e.che è stato deciso di agire 
prima che fosse stato immes- 
so îl combustibile radioattivo. 

«Un attacco in quelle condi 
zioni avrebbe causato un 
grande fallout radioattivo 
sulla città di Bagdad e decine 
di migliaia di persone inno- 
centi sarebbero state colpite. 
Pertanto il governo d'Israele 
ha deciso di agire senza ulte- 
riore ritardo per garantire l’e- 
sistenza deli nostro popolo». 

La dichiarazione aggiunge 
che l'attacco è stato program 
mato. per domenica «presu: 


mendosi che ‘100-150 tecnicò 


stranieri impiegati nel reatto- 
re sarebbero stati assenti nel- 
la festività cristiana. Questa 
ipotesi si è dimostrata esatta. 
Nessun tecnico straniero ha 
riportato danni». 


pic SÒ s 


Bagdad — È il 30 settembre del 1980, ma potrebbe essere 


domenica scorsa. Fiamme e fumo si levano dal reattore 
nucleare colpito allora dall’aviazione iraniana all’inizio; del 
conflitto che tuttora oppone l'Iraq all'Iran. Già allora si 
sospettò che il compito dell’incursione fosse:stato affidato ad 


aerei israeliani 


La dichiarazione conciude: 
«Due governi europei.in cam- 
bio di petrolio hanno aiutato 
il'tiramno iracheno nella co- 
struzione di armi atomiche. 
Noi li invitiamo nuovamente 
a desistere da queste orribili 
azioni disumane. In nessun 
caso permetteremo a un ne- 
mico di mettere a punto con- 
tro il nostro popolo armi di 
distruzione di massa. Difen- 
deremo le città d’Israele con 


? COMUNISTI A VARSAVIA MENTRE LA CRISI SI AGGRAVA 


Ultimatum sovietico al Pc polacco 


Rischio di una soluzione militare 


Intanto, fallite le trattative nella zona di Bidgoszcz, giovedì Solidarnosc farà due ore di sciopero 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

VIENNA. — La Polonia è 
caduta nuovamente in una 
gravissima crisi e dopo l’im- 
provvisa riunione straordina- 
ria del consiglio dei ministri, 
ieri pomeriggio, il Comitato 
centrale del Partito comuni. 
sta, riunitosi a Varsavia con 
procedura d'urgenza. sta di- 
scutendo oggi una «lettera ul- 
timativa» trasmessagli dal 
Politburo del Partito comuni- 
sta sovietico, La lettera è una 
minacciosa requisitoria che 
non risparmia nessuno, nep- 
pure il primo segretario Ka- 
nia, coinvolto nell’accusa di 
inefficienza davanti ad una 
presunta «rimonta antisocia- 
lista e controrivoluzionaria in 
Polonia». Il tempo delle atte- 
se e dei compromessi è finito 


perché «la.direzione politica 
polacca ha perso il controllo 
della situazione e sta mo- 
strando debolezza anche da- 
vanti alle sempre più numero- 
se dimostrazioni antisovie- 
tiche», 

La conferma della lettera 
ultimativa è stata data in 
modo indiretto alle agenzie di 
stampa occidentali da un di- 
spaccio telex dei polacchi così 
redatto: «Nella riunione di sa- 
bato scorso del Politburo so- 
vietico sarebbe stato discusso 
un ultimatum con il quale si 
vuole l'occupazione delle li- 
nee di comunicazione più 
importanti da parte di forze 
del paese confinante che ha 
perso la fiducia nella direzio- 
ne del partito e dello stato 
polacchi, Questo spiega an- 


che l'improvvisa convocazio- 
ne del Plenum del comitato 
centrale polacco. Questa in- 
formazione è di fonte riserva- 
ta e perciò necessariamente 
anonima». 

Se il drammatico dispaccio 
dice il vero (e nessuno lo dubi- 
ta) ciò vuol dire che col'prete- 
sto di salvaguardare le linee 
di comunicazione del sistema 
del Patto di Varsavia (quelle 
che collegano l'Urss con la 
Germania Orientale attraver- 
so la Polonia) il Cremlino ha 
bruscamente prospettato una 
soluzione militare della crisi 
polacca e qui starebbe, allora, 
il nocciolo dell’ultimatum al 
quale ha certamente alluso il 
vice-premier Rakowski quan- 
do l’altra sera, parlando ad un 
gruppo di attivisti comunisti 


a Bidgoszez ha dichiarato che 
la politica del dialogo sta 
esaurendosi e che adesso «sof- 
fia un vento freddo». 

La direzione comunista che 
fa perno attorno al primo se- 
gretario Kania e al primo mi- 
nistro Jaruzelski si è trovata 
quasi d'improvviso tra due 
fuochi. Contemporaneamente 
all’ultimatum. sovietico essa 
si è vista attaccata anche da 


importanti sezioni di «Solida- | 


rietà» come quelle di Katovi- 
ce, di Cracovia e di Bidgoszez. 
Per motivi diametralmente 
opposti a quelli dei sovietici, 
anche i sindacalisti hanno ac- 
cusato la direzione comunista 
polacca di inefficienza, Essi 
hanno detto che il capo del 
governo Jaruzalski non è 
sinora riuscito a realizzare 


A SOLI OT 


AL SISMA IN IRPINIA, 


ORA L’EMERGENZA IN SICILIA 


Ritorna l’incubo del terremoto 


Sorgono tendopoli a Mazara del Vallo e Petrosino, dove numerose abitazioni sono inagibili 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

MAZARA DEL VALLO — A 
pochi mesi di distanza dal 
tragico terremoto che nello 
scorso novembre ha distrutto 
vaste zone dell’Irpinia e della 
Campania, l’Italia è di nuovo 
alle prese con ì problemi del 
terremoto. Le due scosse di 
domenica pomeriggio infatti 
(del settimo grado Mercalli la 
prima, alle 15.01, di scarsa 
intensità l’altra, alle 18.12), 
con epicentro a Marsala (Tra- 
papi, hanno interessato sulla 
terraferma una zona compre- 
sainunraggio di trenta chilo- 
metri. Nella zona del sisma 
ricadono, oltre a Mazara del 
Vallo, i.paesi di Marsala, Ca- 
stelvetrano, Campobello di 
Mazara e il promontorio di 
Capo Granitola. I danni più 
ingenti si sono rilevati a Ma- 
zara del Vallo e nelcomune di 


Petrosino, giù frazione di 
Marsala. 


Due unità assistenziali. di 


emergenza, gli organismi pre- 
visti dalla legge sulla ‘prote- 
zione civile, sono state costi- 
tuite dal prefetto di Trapani 


| nei due comuni maggiormen- 


te colpiti. Dirette da funziona- 


ri della prefettura, le due uni-\ 


ta hanno il compito di valuta- 
re î danni e di coordinare gli 
interventi deî vigili del fuoco, 
del Genio civile & dei tecnici 
comunali. 

A 'Petrosino.sono state con- 
segnate cento tende dell’eser- 
cito. per le famiglie, per la 
maggior parte residenti in 
campagna, che hanno chiesto 


| un riparo provvisorio in atte- 


sa che i tecnici terminino le 
valutazioni dei danni subiti 
dalle abitazioni. Nelle scuole 
elementare e media intanto; 


momentaneamente soho state 
sospese le lezioni e si è fatto 
posto per quaranta famiglie. 
Secondo una prima. valuta- 
zione dei tecnici del Comune e 
dei vigili del fuoco sarebbero 
una cinquantina le abitazioni 
gravemente lesionate, nessu- 
na di queste però da abbat- 
tere. x 

Più complessa la situazione 
a Mazara del Vallo dove molti 
edifici del centro: storico lil 
sindaco Vella parla del 60 per 
‘cento), già danneggiati dal 
terremoto del gennaio 1968, 
hanno riportato ulteriori le- 
sioni, tanto da dover essere 
dichiarati inagibili. Sono sta- 
te chiuse al culto otto chiese, 
sono state sgomberate le ca- 
‘serme deî carabinieri é della 
Guardia di finanza, è stato 
dato il permesso a 23 detenuti 
del carcere mandamentale di 


tornare temporaneamente a 
casa, Numerose strade del 
centro, fiancheggiate da edifi- 
ci pericolanti, sono state chiu- 
se al traffico. 

Una tendopoli per trecento 
posti veniva allestita ierì in 
uno spiazzo all'ingresso della 
cittadina, presso l'ospedale 
«Ajello». Anche la pretura e 
l'ospizio per gli anziani sono 
stati temporaneamente chiu- 
.sì, IL sindaco Vella ha chiesto 
al provveditore agli studi di 
ifar rinviare gli esami scolasti- 
ci per disporre delle scuole 
nelle quali ospitare gli abitan- 
ti di case che potranno essere 
dichiarate inagibili. 

«La situazione — ha dichia- 
rato il sindaco — potrebbe 
risultare non molto pesante 

P. A. 


(Continua in 2.a pagina) 


È 


neppure uno dei dieci punti 
del «programma d’azione» a 
suo tempo concordato con i 
sindacalisti di «Solidarietà», 
E’ tempo che Jaruzelski sì 
metta all'opera, hanno .dichia- 
ratì i sindacalisti in una «let: 
tera aperta», altrimenti egli 
dovrà lasciare il posto ad un 
uomo politico più efficiente. 
In un clima rovente di peri- 
coli, è fallito a Bidgoszez il 
negoziato del vicepremier Ra- 
kowski con i rappresentanti 
di quella sezione di «Solida- 
rietà» nuovamente in agita- 
zione perché, nonostante le 
assicurazioni Ufficiali, i re- 
sponsabili degli incidenti di 
marzo (tre sindacalisti grave- 
mente feriti dalla polizia) non 
sono stati ancora puniti. Per- 
ciò lo sciopero «di avverti. 
mento» di due ore si farà gio- 
vedì prossimo nelle quattro 
province attorno /a Bidgoszez. 
Si rompe così, contro il parere 
della Chiesa, una pace sociale 
che durava da due mesi. 
Lech Walesa, ritornato ieri 
sera in Polonia da Ginevra, 
dove aveva partecipato al 
congresso mondiale dell’'«I- 


lo», ha detto prima di prende» | 


re l’aereo che la situazione, 
per quanto grave, autorizza 
ancora qualche speranza, Il 
leader di «Solidarnose» però 
si è dichiarato favorevole allo 
sciopero di giovedì. «Si è trat- 
tato di una decisione demo- 
cratica — ha detto — e quindi 
dev'essere rispettata come ta- 
le». Non sarà questa, secondo 
Walesa, l'ultima crisi delia Po- 
lonia del rinnovamento fa 
che se spero che ci si accorg: 
che certi problemi vanno af- 
frontati», Il sindacato — ha 
concluso — è impegnato nella 
lotta perla sopravvivenza e le 
crisi ci saranno sempre fino a 
quando non potrà lavorare 
con tranquillità. 

Walesa è ormai l'esponente 
dell’ala moderata di un movi- 
mento sindacale che sì sta 
spaccando e a questa frattura 


È Ettore Petta 
(Continua in 2.a pagina) 


(Telefoto Ansa) 


tutti î mezzi a disposizione». 

Il consiglio del comando 
rivoluzionario di Bagdad, nel: 
confermare il raid «aereo 
israeliano-contro il reattore, 
ha precisato che l'attacco è. 
avvenuto alle 18.37 dì domeni- 
ca (le 17.37 italiane) da parte 
di aviogetti îsraeliani. Stando 
a un dispaccio diffuso dall’uf- 
ficio londinese dell’agenzia 
irachena, il reattore — con- 
trariamente a quanto affer- 
mato dal comando israeliano 
— non sarebbe stato distrutto. 
Le autorità irachene ‘asseri- 
scono che l’attacco israeliano: 
è stato portato con la compli- 
cità del regime iraniano. x 

Il centro atomico iracheno 
preso di mira dall’aviazione 
israeliana viene costruito da 
tecnici francesi, con la parte- 
cipazione di alcuni italiani. IL 
contratto fra î governi di Bag- 
dad e Parigi, per un importo 
di 1450 milioni di franchi, è 
stato firmato nel 1975. L’Iraq 
veniva allora:al secondo po- 
sto tra î paesi fornitori della 
Francia. Parigi si impegnava 
così a costruire un centro 
destinato alla formazione di 
600 ingegneri e tecnici nuclea- 
ri iracheni, e munito di due 
reattori «sperimentali». 

Il primo reattore, battezza- 
to «Osirak» dovrebbe essere 
alimentato da 13 chilogrammi 
di uranio altamente arricchi- 
to e raggiungere una potenza 
di 70 megawatt. Il secondo, 
«Isis», è molto più piccolo (800 
kilowatt di potenza) ma an- 
ch'esso alimentato da uranio 
altamente arricchito. Secon- 
do il progetto originario «Osi- 
tak» avrebbe dovuto ricevere 
alla fine dell'anno scorso il 
combustibile nucleare neces- 
sario a entrare in funzione 
all'inizio di quest'anno. L’Ita- 
lia ha firmato con l’Irag, nel 
1976, un'decordo di coopera- 
gione che si estende anche al 
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Quasi una strage. 
fra le fiamme 
nello stadio. 

di San Benedetto 


Una vacca sacra 


ha provocato 
il disastro 
del treno in India 


NEGLI SPETTACOLI 


Trionfa in Francia 
il Coro Illersberg 


dat; 
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MURIALDI: «0 GIORNALISTA 0 MASSONE» 


SOLO LA CISL DIFENDE LA PIATTAFORMA DI MONTECATINI 


IL PICCOLO 


Le ombre della P2 
sul congresso Fnsi 


BARI — «Dal ritorno della 
libertà in poi, mai un congres- 
so della Federazione della 
Stampa si è svolto in una fase 
‘così grave e torbida della vita 
nazionale». Lo ha affermato il 
presidente della Fnsi, Paolo 
Murialdi, aprendo nel teatro 
«Piccinni» di Bari, i lavori del 
17°? Congresso nazionale della 
stampa, al quale partecipano 
350 delegati di tutta Italia. 

«I più sinistri ed emblemati- 
ci aspetti della fase che stia- 
mo attraversando sono la 
questione morale” e il terro- 
Tismo» ha quindi osservato. 
«Il losco intreccio di potere 
occulto e di affarismo della P2 
risulta ormai un fatto di estre- 
ma gravità e pericolosità». 
«Al dî là delle conclusioni che 
spettano alla magistratura e 
di quelle di altri organi com- 
petenti, si può dire che l’atti- 
vita della P2 è come un can- 
ero. Va debellato e può 
esserlo». 

Murialdi ha quindi ricorda- 
to la posizione «di chiarezza e 
determinazione» presa dal 
sindacato di fronte al fatto 
che le liste della P2 compren- 
dono nomi di responsabili edi- 
toriali e di giornalisti apparte- 
nenti a vari organi dell’infor- 
mazione tra i più importanti 
del paese: «Ci siamo opposti e 
ci opponiamo a qualsiasi for- 
ma di caccia alle streghe. Ma 
abbiamo detto e ripetuto che 
esiste un'assoluta inconcilia- 
bilità tra la professione del 
giornalista e l'affiliazione ad 
una setta segreta». 

Riaffermando la «piena 

. adesione» espressa ai corpi 
redazionali ed ai comitati di 
redazione, «che si trovano in 
situazioni francamente morti- 
ficanti», Murialdi ha rilevato 
che «a tutta la categoria e in 
questo momento ai delegati 
al congresso spetta di indivi- 
duare e realizzare le linee e i 
modi per un intervento con- 
creto e duraturo per rafforzare 
la .eredibilità e l’autonomia 
dei mezzi dell’informazione». 

«Anche l’Italia sì sta av- 
Viando verso quella che gli 
studiosi chiamano “la società 
informatizzata” — ha detto 
poi Murialdi, riferendosi al- 
l'inserimento delle innovazio- 
ni tecnologiche nei giornali e 
nella società — le trasforma- 
zioni imminenti o già avviate 
aumenteranno il tasso di de- 
mocrazia o lo diminuiranno? 
Che lo vogliamo o no, noi 
operiamo nel contesto di uno 
scontro permanente di potere 
e di controllo dei mass 
media». 

Le riforme (tra le quali quel- 
la delle norme penali e di 
procedura) una maggior auto- 
nomia dei mass media e «no- 
stra individuale», il migliora- 
mento del contratto di lavoro, 
la difesa dei disoccupati e 
pensionati sono quindi «cose 
che consideriamo sacro- 
sante». 

«Ma in Italia i tre settori 
dell'informazione — la stam- 
pa, il servizio pubblico radio- 
televisivo e le emittenti priva- 
te — e i partiti si presentano 
agli appuntamenti degli anni 
'80 i primi in situazione di 
crisi, i secondi con intenti che 
continuano a suscitare serie 
perplessità se non scetti- 
cismo». 

Tra l'altro, la legge per l'edi- 
toria — che avrebbe peraltro 
consentito da tempo di cono- 
scere la reale situazione eco- 
nomico-finanziaria del erup- 
po Rizzoli — si è bloccata al 
Senato a causa della crisi di 
governo», e tutti ne conoscia- 


mo il tortuoso cammino par- 
lamentare. 

Ai congressisti è pervenuto 
anche un messaggio del Presi- 
dente Pertini. «Occorre in- 
nanzitutto — afferma Pertini 
— dare atto ai giornalisti ita- 
liani del valore della funzione 
che essi svolgono nella nostra 
società, riconoscendone l’alta 
professionalità, il rigoroso 
senso morale che li anima. 

Pertini conclude ricordan- 
do i giornalisti caduti per il 
terrorismo, da Casalegno a 
Tobagi, «che ci indicano la 
strada della dignità e della 
fermezza». 


QUALCHE DISGUIDO PER SCIOPERI ED ELEZIONI 


Nemmeno sulle liquidazioni 
c'è intesa fra i sindacati 
ce Intesa tra 1 sindacati 


Le decisioni sono state rinviate al ‘direttivo unitario di fine mese 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — Anche sulle liqui- 
dazioni non c'è accordo tra 
Cgil, Cisl e Uil. Ieri si è riunita 
la segreteria unitaria insieme 
ai rappresentanti della cate- 
goria per decidere i modi'e i 
tempi dell'apertura della trat- 
tativa con la Confindustria 
per la revisione degli accordi 
del "77 sull’indennità di liqui- 
dazione, i 

L'appuntamento però è sta- 
to interlocutorio. Assenti La- 
ma, Carniti e Benvenuto, gli 
altri responsabili di segreteria 


Già iniziati gli esami 
nelle medie inferiori 


ROMA — Sono cominciati ieri gli esami di licenza media, 
idoneità e qualifica professionale negli istituti di istruzione 
secondaria e qualificazione artistica, dopo la revoca del blocco 
decisa sabato scorso dai sindacati autonomi (Snals, Snia e 


Cisnal). 


Secondo quanto dispone 
esami proseguiranno fino al 18 
sospensione in alcuni comuni dovuta alle elezioni amministra- 
tive, il 25 giugno. I risultati degli esami saranno pubblicati 


entro il 30 giugno. 


il calendario ministeriale; gli 
giugno per riprendere, dopo la 


Per quanto riguarda la scuola elementare, le lezioni finiran- 
no il 17 giugno e entro la stessa data dovranno essere 
‘pubblicate le valutazioni finali. Gli esami di licenza elementare 
avranno inizio, nei comuni dove sono previste le elezioni, il 25 
giugno e i relativi risultati saranno resi noti entro la fine del 


mese, 


Per le matèrne, invece la scuola terminerà ‘lla fine di 
giugno e l’attività verrà sospesa dal 19 al 24 solo nelle scuole 
che siano sedi di seggi elettorali. Per gli esami di maturità resta 


confermato l’inizio per il 2 giugî 


no. Il provveditore agli studi di 


Roma, Italia Lecaldano, ha disposto che Eli esami di licenza 
media, di qualifica 0 di idoneità professionale che non sono 
cominciati ieri slitteranno di uno o due giorni e si svolgeranno 
secondo il calendario scolastico del ministero». 

Lo slittamento di uno o due giorni degli esami $i è reso 
necessario — ha dettò il provveditore —a causa delle agitazioni 


sindacali e 


al blocco degli serutinì e degli esami, revocato 


soltanto sabato scorso. Le commissioni rion hanno avuto cioè il 


tempo per 


riunirsi sabato scorso per definire il calendario 


interno dei lavori. Da qui la necessità di spostare l’inizio delle 


prove scritte». 


non hanno potuto fare altro 
che rinviare tutta la questio- 
ne al direttivo unitario del 23 
giugno. 

Già ieri però sono emerse 
valutazioni diverse. Soltanto 
la Cisl ha difeso strenuamente 
la piattaforma elaborata a 
Montecatini. Questa piatta- 
forma prevedeva un recupero 
di 100 mila lire per ogni men- 
silità maturata dal ’77 e un'in- 
dicizzazione delle liquidazioni 
pari ai 2/3 degli scatti di scala 
mobile. 

Questa vertenza è stretta- 
mente collegata ad altre ri- 
chieste quali la trimestraliz- 
zazione della scala mobile ai 
pensionati, un recupero 
dell’80 per cento dell'ultimo 
salario effettivo, un migliora- 
mento dei trattamenti per i 
lavoratori con più di 15 anni 
di contribuzione. 

Soltanto le richieste per le 
liquidazioni portano alle 
aziende maggiori costi per cir- 
ca 800 miliardi. Questo, se- 
condo la Cgil, non è compati- 
bile con le intenzioni del sin- 
dacato che vuole elaborare 
una strategia antinflazionisti- 
ca che porti anche una dimi- 
nuzione del costo del lavoro. 
Secondo gli esponenti della 
Cgil il rischio è quello di chie- 
dere perle liquidazioni ed es- 
sere costretti a cedere sulla 
scala mobile. Per lo meno sa- 
Tebbe opportuno prendere an- 
cora tempo. 

Anche secondo la Uil si po- 
trebbe prendere ancora tem- 
po rinviando la discussione di 
tutta questa questione alle 
prossime scadenze contrat. 
tuali. La Cisl, invece, con Del 
Piano che è stato anche l’au- 
tore della relazione a Monte- 
catini, ha difeso la piattafor- 
ma. In questo clima le decisio- 
ni della segreteria unitaria 
non potevano che essere in- 
terlocutorie. Tra l’altro l'as- 
senza dei tre segretari genera- 
li stava a significare che la 
federazione unitaria non ave- 
va alcuna voglia di dividersi 
anche su questo tema, 

Per il momento si lancia un 
messaggio alla Confindustria, 


si sposta tutta la partita al 
direttivo unitario e in quella 
sede dovranno essere prese le 
decisioni formali. Il 23 si do- 
vrà anche discutere di scala 
mobile e delle varie proposte 
di modifica, 

Dovrebbe quindi iniziare la 
consultazione con i lavorato- 
ri. Non è da escludere che la 
riforma delle liquidazioni en- 
tri nella partita e che anche su 
questo problema si attendano 
1 risultati della consultazione, 
Nonostante i rischi di una 
consultazione referendaria 
sull'argomento, i tempi non 
sono stretti, e poi sul referen- 
dum grava anche il rischio di 
un intervento della Corte Co- 
Stituzionale che giudichi ina- 
missibile la richiesta di De- 
mocrazia proletaria di sotto- 
porre a referendum questa 
materia. 


G.S. 


RISE 


Martedì, 9 giugno 1981 


Aerei israeliani distruggono 


Dalla prima pagina 


campo della tecnologia nu- 
cleare. 

Le reazioni sono cominciate 
a fioccare. Il Dipartimento di 
Stato americano ha definito 
«sviluppo gravissimo e fonte 
della massima preoccupazio- 
ne» l'attacco israeliano ma 
per il momento non ha chiari- 
to se l'attacco debba ritenersi 
giustificato, 

Il portavoce del Diparti- 
mento di Stato, Dean Fischer, 
ha dichiarato che gli Stati 
Uniti erano stati avvertiti do- 
menica dell’azione israeliana 
ma non prima che venisse 
compiuta. Egli ha aggiunto 
che le informazioni pervenute 
negli Stati Uniti indicano che 
aerei di fabbricazione statuni- 
tense sono stati usati dagli 
israeliani nell’incursione. «Le 
nostre valutazioni iniziali di 
potenziali effetti radioattivi — 
ha aggiunto il portavoce — 
indicano che questi saranno 
probabilmente minimi e limi 
tati alla immediata vicinanza 
dell'impianto. Il governo degli 
Stati Uniti è pronto a rispon- 
dere favorevolmente a qua- 
lunque richiesta di assistenza 
tecnica». 


Fischer ha detto dinon ave- 
te informazioni sullo scopo 
che il regime iracheno si era 
prefisso con la costruzione del 
reattore; ma il governo di Wa- 
shington aveva in precedenti 
occasioni manifestato preoc- 
cupazione per le motivazioni 
di Bagdad. Lo scorso marzo 
tale preoccupazione era stata 
espressa anche dal segretario 
di Stato Alerander Haig. 

L'Egitto è stato più esplicito 
nel deplorare energicamente 
l'attacco, israeliano il mini- 
stro degli esteri Kamal Has- 
san Alì ha definito l’azione 
israeliana «grave, irrespon- 
sabile e ingiustificata», e ha 
detto ai giornalisti che l’Egit- 
to considera l'attacco israe- 
liano una «brusca escalation 
dell’esplosiva situazione» 
medio-orientale. 

L'attacco aereo di ieri è sol- 
tanto l’ultimo di una serie di 
sabotaggi per ritardare l’at- 
tuazione del programma ato- 
mico iracheno. Nell'aprile 
1979, a Seyne Sur Mer presso 
Tolone, in Francia, un gruppo 
armato aveva fatto saltare 
con la dinamite due reattori 
nucleari pronti per essere 
consegnati all’Irag. Il 14 giu- 
gno 1980 un misterioso sicario 


RESTARE A CASA 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA_ A partire da oggi 
Viaggiare tornerà ad essere un 
problema. Aerei, treni e navi 
per alcuni giorni non parti- 
ranno o dovranno subire ritar- 
di. Le agitazioni più pesanti 
sono quelle previste per il tra- 
sporto aereo; da stamani i 
controllori del traffico aereo 
inizieranno una serie di scio- 
peri che si protrarranno fino 
ai primi di luglio. Ad aggrava- 
te la situazione contribuità 
anche qui, la divisione tra au- 
tonomi e confederali. 

Oggi saranno gli uomini ra- 
dar aderenti al sindacato au- 
tonomo che per 6 ore, dalle 13 
alle 19, bloccheranno i voli 
nazionali. Domenica 14 i con- 


TRASPORTI DIFFICILI E ALBERGHI CHIUSI INVITANO A 


Il turismo verso la crisi 
per gli scioperi di giugno 


federali invece per 24 ore pro- 
vocheranno la paralisi del 
traffico aereo nazionale e in- 
ternazionale. 

Martedì 16 giugno saranno 
gli autonomi a bloccare per 24 
ore tutti i voli. I controllori del 
traffico aereo poi hanno in 
serbo molte altre ore di scio- 
pero peri giorni seguenti mer- 
coledì 24 giugno lo sciopero 
andra infatti dalle 8 alle 24, 
venerdì 26, domenica 28 e 
martedì 30 non si volerà dalle 
8 alle 20. Da questa ondata di 
scioperi si salveranno soltan- 
to i voli militari e i collega- 
menti con le isole. 

Gli scioperi sono stati con- 
fermati dopo il fallimento del- 
la trattativa con il governo in 


PUR DI GIUNGERE ALLA «RIVOLUZIONE» LE OPPOSTE FAZIONI SI SCAMBIANO ARMI E AIUTI 


Terroristi di sinistra e neofascisti 
hanno firmato insieme i loro delitti? 
nato INSIEME I loro delitti? 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
ROMA — E° possibile ipotiz- 
zare un collegamento tra il 
terrorismo di sinistra e quello 
neofascista? E’ una domanda 
che ormai da anni impegna 
non solo gli esperti del feno- 
meno terroristico, ma anche 
gli stessi investigatori, Un in- 
terrogativo al quale i funzio- 
nari della Digos di Roma sem- 
brano oggi in grado di rispon- 
dere affermativamente. 
Almeno nella capitale, in- 
fatti, da un paio d'anni a que- 
sta parte terroristi di forma- 
zioni clandestine rosse e nere 
stringono rapporti sul piano 
logistico, si scambiano appog- 
gi e coperture, addirittura 
compiono azioni utilizzando 
commando misti. Il fenomeno 
è preoccupante e la sua gravi- 
tà è da qualche mese al centro 


SECONDO I BENZINAI IL RITOCC 


0 È PREMATURO 


Nell’aumento della benzina 
un «regalo» alle compagnie? 


ROMA — «I primi carichi di 

greggio pagati con il dollaro a 
1,200 lire arriveranno in Italia, 
saranno lavorati e venduti 
non prima della fine di giu- 
gno: una modifica dei prezzi 
dei prodotti petroliferi attua- 
ta oggi sarebbe un ‘regalo” 
“alle compagnie». 
‘E’ quanto sostiene in una 
nota la «Faib» (Federazione 
dei benzinai aderente alla 
Confesercenti) riferendosi alle 
notizie di stampa di un possi- 
bile imminente aumento dei 
prezzi della benzina e di altri 
derivati dal petrolio. Secondo 
la «Faib», prima di decidere 
aumenti dei prezzi è necessa- 
rio «verificare la reale portata 
della manovra monetaria», 
che riguarda il dollaro e che 
«non è certo stabile», 

Inoltre, secondo ia federa- 
zione, dei benzinai, è necessa- 
Tio considerare che «il merca- 
to petrolifero è in netta fles- 
sione per i consistenti ribassi 
del prezzo del greggio». 


Questo il testo del tele- 
gramma inviato dall’Unione 
petrolifera a Pandolfi: «Le 
gravissime ed insostenibili 
condizioni determinate per le 
imprese petrolifere italiane 
dal deprezzamento della lira 
nei confronti del dollaro ri- 
chiedono un immediato ade- 
guamento dei prezzi interni di 
vendita per assicurare recu- 
peri essenziali alla continuità 
degli approvvigionamenti. 

«La situazione è attualmen- 
te caratterizzata da ricavi in 
lire che mediamente compen- 
sano un costo di importazione 


del greggio pari a 29,90 dollari 
per barile mentre, come è 
noto, il costo medio sì aggira 
sui 35 dollari e la provenienza 
più favorevole quota 32 dolla- 
ri per barile. Nella assoluta 
impossibilità di alimentare 
processi produttivi in tali con- 
dizioni, raccomandiamo un 
urgente intervento». 


L'Unione petrolifera, in un 
successivo comunicato, repli- 
ca alle osservazioni della 
«Faib» secondo la quale il 
deprezzamento della lira sul 
dollaro inciderà solo a fine 
giugno sulle importazioni di 
petrolio grezzo. 


«L'acquisto da. parte del- 
l'importatore dei dollari ne- 
cessari, viene fatto — rileva 
l'Unione petrolifera — nel mo- 
mento in cui, dopo l’arrivo 
della materia prima nei porti 
italiani, si deve procedere al 
pagamento. 


«Ne deriva — sostiene l'U.p. 
— che il cambio lire-dollaro 
attuale interessa non solo il 
petrolio grezzo in arrivo in 
questi giorni, ma anche cari- 
chi già pervenuti, passati in 
lavorazione e trasformati in 
prodotti, per i quali possono 
valere le consuete dilazioni 
nei pagamenti». 


BI CONFRONTO — È stato 
fatto un confronto nel carcere 
di Santo Spirito a Siena, fra 
Raffaele Guido, padre di 
Gianni Guido, uno dei massa- 
cratori, del Circeo, e l’appun- 
tato delle guardie di custodia 
Mario Guazzini. 


delle indagini della polizia ro- 
mana che, suì collegamenti 
tra le due forme di eversione è 
giunta ad accumulare pesan- 
ti indizi, in alcuni casi prove 
su prove, nel corso dell’opera- 
zione che ha di recente porta- 
to all'arresto di 80 estremisti 
di destra e alla scoperta di 
sette «covi neofascisti, veri e 
propri arsenali con tanto di 
mitragliatrici e bazooka. 

Tutto è cominciato il 25 
febbraio scorso quando nel 
quartiere di Monteverde, a 
Roma, una, delle zone dove 
dall’inizio degli anni "70 ad 
oggi sono cresciutì molti degli 
esponenti di primo piano del 
terrorismo nero, la polizia fer- 
mo tre giovani militanti del- 
l'estrema destra. 

Sui tre grava il sospetto che 
abbiamo partecipato a una 
rapina di armi nell’abitazione 
di un collezionista. Il loro fer- 
mo, poi tramutato in arresto, 
sì rivela un colpo d’eccezione 
e i tre giovani una miniera 
d’informazioni. Si tratta infat- 
ti degli anelli più deboli di 
una catena organizzata neo- 
fascista responsabile a Roma 
di omicidi (tra cui quelli del 
giudice Amato, della guardia 
di Ps Arnesano, del militante 
di «Lotta continua» Walter 
Rossi, del simpatizzante del 
Pci Ivo Zini), attentati (come 
quello all’emittente «Radio 
Città Futura» nel corso del 
quale cinque donne rimasero 
Jerite, e quello alla sezione del 
Pci dell’Esquilino, 23 feriti 
compresi donne e bambini), 
rapine a banche e armerie, 


Due giovani arrestati a Rapallo 
Uno si dice prigioniero politico 
— DT Ice prigioniero potilico 


RAPALLO — Due giovani, 


sospetta essere terroristi di 


stati bloccati nella tarda mattinata a Rapal- 
lo, poco dopo essere giunti nella città riviera- 
sca con un treno proveniente da Torino. Al 
momento del fermo, che ha avuto fasi movi- 
mentate, uno si sarebbe dichiarato prigionie- 


ro politico. 


I due, sono stati condotti al commissariato 
di Rapallo, dove sono stati interrogati dagli 
uomini della «Digos» di Genova. Sull'opera- 
zione, gli inquirenti mantengono il più stret- 


to riserbo. 


Da indiscrezioni si è appreso che î due 


he la polizia 
nistra, sono 


una pistola. 


sarebbero stati seguiti dai poliziotti fin dal 
momento della loro partenza da Torino. 
Una volta arrivati a Rapallo, gli agenti 
hanno proceduto al loro fermo. I due, però, 
hanno cercato di fuggire, dopo aver abbando- 
nato una borsa nella quale i poliziotti hanno 
trovato alcuni documenti, una catenella e 


. Un agente ha sparato in aria alcuni colpi 
di pistola a scopo intimidatorio. Uno dei due 
giovani è stato bloccato in piazza Molfino, e 
al momento del fermo si sarebbe dichiarato 
«prigioniero politico». La cattura dell’altro è 
avvenuta poco distante. 


fee tr tia cita e ARIE SI NI RSIRO NE LI III AINSI 


l'assalto ad un camion dell’e- 
sercito. Una catena che ha nei 
Nar (i «Nuclei armati rivolu- 
zionari») solo l’immagine più 
evidente del sottobosco dell’e- 
versione di destra. 

Nella rete della Digos co- 
minciano così a cadere pesci 
grandi e piccoli del neofasci- 
smo romano: tra questi Egi- 
dio Giuliani e Armando Co- 
lantoni. I due, all'apparenza 
oscuri militanti di destra con 
legami con gruppi presenti 
all’Università nel ‘68, come 
«Europa Civiltà», rivestono 
invece un ruolo di punta. 

A loro sono stati infatti affi- 
dati quei compiti sui quali la 
stampa dell'estrema destra 
fin dall'epoca del «Movimen- 
to» del ’77 ha ampiamente 
teorizzato: unire destra e sini- 


stra per una «lotta al siste 
ma» che deve essere abbattu- 
to con la violenza, per quale 
altro sistema — sostengono 
formazioni come; «Terza posi. 
zione» — lo si vedrà a cose 
fatte. 

Il compito di Giuliani e Co- 
lantoni è appunto quello di 
contattare formazioni del ter- 
rorismo rosso per esaminare 
la possibilità di sviluppare 
una strategia comune. Ovvio 
che i primi contatti avvengo- 
no con le organizzazioni clan- 
destine di sinistra più în diffi- 
coltà e quindi maggiormente 
disposte ad accettare aiuti. 

È così che — secondo gli 
elementi raccolti dalla Digos 
di Roma — ì due entrano in 
contatto nel ’79 con la rete di 
latitanti delle «Unità comuni- 


TRAGEDIA DELL'ALCOL E DELLA MISERIA IN UNA CASA DI REMANZACCO 


Uccide a botte la convivente 


La vittima aveva 35 anni - Cadendo sulle scale 


si è fratturata il capo 


UDINE — Un operaio disoc- 
cupato, Arturo Noacco, 41 an- 
ni, abitante a Remanzacco, in 
provincia di Udine, ha ucciso 
nella notte di sabato la convi- 
vente Maria'Petrossi, 35 anni, 
originaria di Nimis, colpendo- 
la con una serie di schiaffi, 
pugni e calci. Nell’aggressio- 
ne, la sventurata donna è 
caduta all’indietro, battendo 
il capo su uno dei gradini 
della scala che conduce alla 
stanza occupata dai due, ri- 
portando la frattura della ba- 
se cranica, causa della sua 
morte. 

Il fatto è avvenuto verso la 
mezzanotte di sabato. Lo stes. 
so Noacco si è recato a un 
vicino bar a telefonare al 
«113», spiegando che la Pe- 
trossi «stava male». Ma al so- 
praggiungere dell’autoambu- 


i î 
lanza la donna era già cadave- 
reeil Noacco è stato trattenu- 
to per accertamenti dai cara- 
binieri che lo hanno interro- 
gato per tutta la notte nella 
caserma, 

Ieri mattina le prime am- 
missioni, finché l’uomo ha 
raccontato l'accaduto, alla 
presenza del legale di fiducia; 
per cui il sostituto procurato- 
re della Repubblica di Udine, 
dott. Tosel ha spiccato nei 
confronti dell’operaio ordine 
di cattura per omicidio prete- 
rintenzionale, nonché per 
favoreggiamento e sfrutta- 
mento della prostituzione; il 
Noacco è stato quindi asso- 
ciato alle carceri di Udine. 


Il delitto è maturato nel-- 


l'ambiente, squallido più che 
torbido, caratterizzato da un 
eccessivo consumo di alcol da 


parte del Noacco e, in misura 
minore, dalla donna che veni- 
va anche costretta a prosti. 
tuirsi per mantenere l’uomo, 
il quale spesso trascorreva le 
sue giornate a letto, in un’uni- 
ca stanza, un tugurio sudicio 
e maleodorante dal momento 
che vi trovavano posto, in un 
incredibile disordine, 
Senonché l'assenza di qual- 
siasi forma di richiamo mulie- 
bre nella donna, che oltretut- 
to dimostrava molti più anni 
di quanti ne avesse, non le 
consentiva di trarre grandi 
guadagni dai saltuari incontri 
che riusciva a procurarsi; da 
qui le liti e le botte sempre più 
frequenti, quando non era in 
grado di procurare al suo uo- 
mo il denaro richiestole, fino 
all'episodio fatale di sabato. 
Giorgio Verbi 


ste combattenti» e più tardi 
con quella di «Prima linea». 

Sono proprio Giuliani e Co- 
lantoni ad offrire falsi docu- 
menti per l'espatrio a Fabri- 
zio Panzieri, condannato per 
l'assassinio del neofascista 
Mantakas e a Roberto Martel- 
li, catturato di recente in Spa- 
gna, entrambi delle Uce. Sono 
sempre loro due che avrebbe- 
ro, attraverso Aurelio Gambi: 
no, di «Prima linea». venduto 
armi all’organizzazione che 
nel 1980 vede i suoî ranghi 
decimatì dagli arresti. 

Nell’agosto dello scorso an- 
no, quando nei pressi di Viter- 
bo, dopo una rapina, Michele 
Viscardi rimane ferito a una 
gamba durante uno scontro a 
fuoco tra un commando di 
«Prima linea» e due carabi- 
nieri (che restano uccisi) sarà 
proprio Giuliani a trovare il 
medico che curerà il killer, 
ora «terrorista pentito», fino 
alla sua cattura 

Gli indizi raccolti, i riscon- 
tri ottenutî da qualche « ‘penti- 
to», in qualche caso le prove 
materiali accumulate non la- 
sciano dubbi: sotto i colpi che 
polizia e carabinieri hanno 
loro inferto, i due schieramen- 
ti del terrorismo cercano 


qualche canale di comunica» 


zione. Si tratta per ora di 
episodi isolati e comunque 
circoscritti a una città come 
Roma. 

Ma se alla tendenza già 
viva da diversi anni, del ter- 
rorismo nero di cercare allea- 
ti nel campo opposto, si som- 
ma la necessità per certi 
gruppi del terrorismo rosso di 
tompere l'isolamento, il risul- 
tato non può che essere allar- 
mante: in prospettiva, nel pa- 
norama dell’eversione, forse 
un fronte unito di terroristi 
rossi e neri allo sbando, capa- 
ce di tutto, con in più la 
minaccia costante delle Bri- 
gate rosse che, dal sequestro 
Cirillo in poi, sono alla ricer- 
ca dinuovi strumenti ‘per nuo- 
vi ricatti. 

Sandro Provvisionato 


merito alla organizzazione 
della nuova azienda pér il 
controllo del traffico aereo 
che raccoglie i controllori smi- 
litarizzati. 

Il senatore comunista Li- 
bertini, a nome della commis- 
sione che sta predisponendo il 
regolamento per la nuova 
azienda civile, si incontrerà 
oggi con i rappresentanti sin- 
dacali dei controllori di volo. 
Difficilmente però a questa 
riunione seguirà l'annuncio di 
una revoca delle agitazioni. 

Problemi ci saranno però in 
tutto il settore dei trasporti. 
Dalle 21 di giovedì alla stessa 
ora di venerdì, sono previsti 
gravi disagi nel traffico ferro- 
viario per uno sciopero di 24 
ore del personale di stazione 
aderente al sindacato autono- 
mo Fisafs. Sono prevedibili 
lunghi ritardi specialmente 
nei treni a lungo percorso. 

Autoferrotranvieri. Martedì 
prossimo, dalle 10 alle 12, 
sciopero nazionale della cate- 
‘goria, a causa della mancata 
firma degli accordì raggiunti 
al ministero del lavoro. In ag- 
giunta si avranno sempre 
martedì, 24 ore di sciopero dei 
dipendenti delle ferrovie in 
concessione (Circumvesu- 
viana). 

Marittimi. E' iniziato da ieri 
lo sciopero articolato di 72 ore 
dei marittimi aderenti a Cgil, 
Cisl e Uil dell’armamento pri- 
vato. Lo sciopero, tra sabato e 
il 20 giugno si estenderà 
anche alle navi traghetti. 

Dopodomani 10 giugno 
sciopereranno per l’intera 
giornata lavorativa i circa 800 
mila dipendenti di alberghi, 
pubblici esercizi, stabilimenti 
balneari, alberghi diurni, 
campeggi, imprese di viaggio: 
la conferma dello sciopero è 
stata data dal segretario na- 
zionale della federazione del 


turno Giuseppe Sanzotta 


il tempo 


Situazione: la pressione sull’Ita- 
lia tende ad aumentare. Una per- 
turbazione che sta lambendo le 
nostre regioni settentrionali si 
muove verso Levante, Una residua 
instabilità è presente sulle regioni 
centro-meridionali ma risulta più 
attiva sulle zone adriatiche e jo- 
niche. h 

Tempo previsto: Sulle regioni 
nord-occidentali, sulle tirreniche, 
sulla Sardegna e sulla Sicilia sere- 
no o poco nuvoloso tranne svilup- 
po di cumuli nelle zone interne 
durante le ore più calde. Sulle 
restanti regioni poco nuvoloso, 
temporaneamente nuvoloso con 


Centro, 


‘Amsterdam e. 13, 17; Atene s. 21, 32; 


27; Avana n. 
12; Lisbona s. 


c_Di 


possibilità di brevi precipitazioni temporalesche sulla Puglia, sulla 
Basilicata e sul Molise, Durante le ore notturne formazione di dense 
foschie e banchi di nebbia nelle valli'e lungo i litorali del Nord e del 


Temperature minime e massime di ieri: Trieste 17, 26; Bolzano 
13, 29; Verona 15, 27; Venezia 15, 24; Milano 17, 28; Torino 17, 29; 
Cuneo 13, 23; Genova 17,22; Bologna 15, 22; Firenze 14,29; Pisa 13. 
24; Ancora Falconara 12, 25; Perugia 13, 25; Pescara 13, 26; L'Aquila 
11, 24; Roma Urbe 13,28; Roma Fiumicino 15, 26; Campobasso 11, 
21; Bari 15, 23; Napoli 15, 23; Potenza 9, 17; S. Maria di Leuca 18,23; 
Reggio Calabria 19, 27; Messina 18, 27; Palermo 19, 24; Catania 15, 
26; Alghero 15, 27; Cagliari 15, 27. 


TEMPO NEL MONDO 


(n. = nuvoloso, p.= pioggia, s.= sereno) 
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aveva assassinato all’«Hotel 
Meridien» di Parigi, l'ingegne- 
re egiziano Yahia Al Mashad, 
uno specialista di impianti 
atomici che lavorava per il 
governo di Bagdad. 

Il 7 agosto successivo una 
carica esplosiva aveva semi- 
distrutto l'abitazione parigi- 
na di Jean Jacques Graf, ri- 
cercatore del «Commissariat 
pour l'energie atomique» 
francese, progettista del reat- 
tore Osirak. Lo stesso giorno, 
a Roma, un’altro ordigno era 
scoppiato nella sede della so- 
cietà” Snia-Techint, che ha 
collaborato anch'essa all’al- 
lestimento del centro atomico 
di Bagdad ». 

Martedì 30 settembre, dello 
scorso anno, pochi giorni do- 
po l’inizio della guerra Iraq- 
Iran, il centro atomico irache- 
no venne bombardato e lieve- 
mente danneggiato da aerei 
«Phantom» di nazionalità 
imprecisata. Gli iraniani non 
rivendicarono mai l'operazio- 
ne e il Presidente iracheno 
Saddam Hussein accusò 
Israele. 


Pertini 


sultati, ma da esse non è risul- 
tato niente di nuovo. Del re- 
Sto si sa bene che sia i social- 
democratici che i democri- 
stiani sostengono il tentativo 
di Forlani. Questi concluderà 
domani i suoi incontri con le 
delegazioni dei partiti della 
potenziale maggioranza (Dc, 
Psi, Psdi, Pri, Pli) Per una 
riunione collegiale probabil- 
mente dovrà aspettare la fine 
della settimana, o addirittura 
quella prossima. Dalle elezio- 
ni amministrative ci dividono 
soltanto tredici giorni, Sarà 
molto difficile che Forlani 
possa formare il governo pri- 
ma di quella data. 


R. R. 


Dollaro 


dunque, per Colombo e 
Cheysson, ma accenti diversi. 
Cheysson è mancato più in la 
di Colombo. «La politica at- 
tuale degli americani, con al- 
tissimi tassi d'interesse, si 
crea problemi considerevoli. 
Non è un problema solo euro- 
peo, è un problema mondiale. 
Il modo di agire degli ameri- 
cani è particolarmente grave 
per noi socialisti: la conse- 
guenza immediata è di 
aumentare la disoccupazione, 
il che significa che sono i più 
poveri e i più deboli a soffrirne 
di più. Non possiamo accet- 
tarlo. 

«Non è solo un problema 
economico, è un problema 
politico. Se questa azione 
‘americana dovesse tradursiin 
una crisi politica ciò avrebbe 
conseguenze gravi. Gli Usa 
sono i nostri maggiori alleati, 
noi siamo dei partners sicuri 
dell'Alleanza Atlantica, ma 
siamo un governo socialista. 
Domandiamo loro di com- 
prendere che questa politica 
ha conseguenze gravissime 
per noi. Può darsi che essi non 
abbiano chiaramente com- 
preso il legame tra politica ed 
economica, e abbiano visto 
solo gli aspetti tecnici mone- 
tari. Per noi il problema ha 
una dimensione politica». 

Dove Cheysson e Colombo 
adottano lo stesso linguaggio 
è nella volontà di rilancio del- 
la Cee e, come ha detto Co- 
lombo, di «lavorare insieme» 
sia nell’ambito dei Dieci che 
nel Mediterraneo e di fronte a 
crisi che interessano entram? 
bi i paesi. «Vogliamo avere 
con l’Italia — ha detto Cheys- 


che farà 


son — relazioni strettissime», 
Tramite il suo ministro: de- 
gli esteri, Francois Mitterrand 
ha inviato un messaggio per- 
sonale al Presidente della Re- 
pubblica Pertini. Un messag- 
gio «rispettoso e affettuoso — 
ha detto Cheysson— perché il 
Presidente italiano è in Fran- 
cia un personaggio assai po- 
polare, perché noi ricordiamo 
il suo esilio nel nostro paese e 
la sua lotta per la libertà», 
F. G. 


Stammati 


Piduisti. Ha ribadito di essere 
contrario ad esecuzioni som- 
marie, ma ha anche affermato 
che «il giuramento di fedeltà 
alla Repubblica del tutore 
della legge è incompatibile 
con la sottomissione a precise 
norme dettate da un’organiz- 
zazione che opera al di fuori 
dello Stato e che impone agli 
affiliati il segreto». 

Il Consiglio superiore del 
corpo della Guardia di Finan- 
za, ha invece diffuso un secco 
comunicato in cui afferma la 
volontà di eliminare dal corpo 
gli elementi infedeli, ma re- 
spinge anche gli attacchi indi- 
scriminati. 

Sul fronte politico, Arnaldo 
Forlani, presidente del gover- 
no uscente, ha escluso ‘una 
riunione straordinaria del 
Consiglio dei ministri sulla 
P2. Alanciare la proposta era 
stato il segretario della Dc 
Flaminio Piccoli due giorni fa, 

La magistratura milanese 
ha poi smentito la notizia 
pubblicata da un quotidiano 
bolognese secondo cui Guido 
Viola, che indaga sulla P2.a 
Milano, avrebbe perquisito gli 
Uffici della casa editrice Riz- 
zoli in cerca delle carte di 
rotta dell’aereo privato di An- 
gelo Rizzoli relative a due 
viaggi a Zurigo. 


L. S. 


Rossi 


consegnata dal destinatario 
ai magistrati romani che ne 
stanno studiando il contenu- 
to. Sembra che dallo scritto 
emerga la preoccupazione di 
Rossi di restare coinvolto in 
qualche vicenda giudiziaria. 
Quali i motivi di questa pau- 
ra? Per il momento non è 
possibile dare una risposta al- 
l'interrogativo perché il mas- 
simo riserbo circonda le inda- 


gini. 

Sul fronte della Loggia P2 le 
indagini hanno segnato appa: 
rentemente il passo. Il previ- 
sto nuovo interrogatorio del 
colonnello Antonio Viezzer, 
sempre detenuto per l’accusa 
di spionaggio, è saltato. «Ne 
riparleremo fra qmalche gior- 
no» ha detto il sostituto! pro- 
curatore Domenico Sica. «È 
Stato anche rinviato l’interro- 
gatorio del giornalista Stefa- 
no De Andreis, indiziato di 
spionaggio, 

Da segnalare, invece, la pre- 
sa di posizione di Giuseppe 
Szall, l'ex ambasciatore d’Un- 
gheria in Italia, che nel 1970 
chiese asilo politico al nostro 
paese. 

‘A proposito della sua posi- 
zione, Szall ha dichiarato: «La 
scelta di lasciare il mio paese 
nel 1970 e di chiedere asilo 
politico in Italia, dopo che 
‘avevo completato il mio man- 
dato di ambasciatore ed ero 
regolarmente tornato in Un- 
gheria, nacque esclusivamen- 
te da lagioni ideologiche e 
politiche e non mi è stata 
suggerita da alcuno, né nego- 
ziata da alcuno. 

S. G, 


Ultimatum 


ha alluso il vice primo mini- 
stro Rakowski, quando, ha 
contrapposto «il moderato» 
Walesa al «radicale» Rulew- 
ski (il capo della sezione di 
Bidgoszez di Solidarietà) 
affermando che la collabora- 
zione tra il governo ei sinda- 
cati «è ancora possibile con 
persone come Walesa che va- 
lutano realisticamente le cose 
e sono contrarie agli. scio- 
peri». 


E. Pi: 


Terremoto 


dal punto di vista delle imme- 
diate esigenze della popola- 
zione, se si considera che mol- 
ti a Mazara dispongono della 
seconda casa». A_smentirlo 
però giungono notizie dalle 
frazioni balneari di Tonnarel- 
la e Macara, secondo cui an- 
che numerose villette residen- 
ziali sarebbero lesionate. 

La direzione generale della 
‘protezione civile del ministero 
dell’interno intanto ha prov: 
veduto ad inviare nella zona 
colpita dal sisma rinforzi di 
vigili del fuoco e materiale dì 
prima assistenza alloggiativa 
alle popolazioni. 

L'esercito, da parte sua, ha 
inviato nella tona duecento 
uomini tra ufficiali, sottuffi- 
ciali e truppa, quaranta auto- 
mezzi, cinque cucine rotabili e 
un gruppo elettrogeno, per al-” 
lestire una grande tendopoli. 

Teri mattina alle 11.30 è sta- 
ta avvertita a Mazara un'al. 
tra scossa di lieve entità che 
fortunatamente non ha arre- 
cato nuovi danni. 

La richiesta di tende diven- 
ta intanto pressante în tutta 
l’area interessata dal terre: 
moto: la gente, presa dal pa- 
nico, preferisce dormire all’a- 
perto. Bisogna ricotdare.fra 
l’altro che queste zone vissero 
in modo traumatico gli eventi 
connessi al terremoto che di- 
strusse tredici unni fa i vicini 
paesi della valle del Belice. 


PICA: 


Martedì, 9 giugno 1981 


RIEDITI «IL GHEBO» E «ICARO E PETRONIO» DI BARTOLINI 


LIO. Bartolini, uomo 
pratico, giustamente ri- 
volto al concreto, personag- 
gio che mai nulla della vita 
ha corretto con pennellate 
idealizzanti, è uno scrittore 
che ha viaggiato in groppa 
soltanto al proprio lavoro, 
senza padrini, con austerità, 
senza barare. Deriva da ciò il 
piacere di essergli amico e il 
godimento della sua lettura, 
sempre letterariamente ap- 
pagante e, al di là del notevo- 
le fatto. stilistico-narrativo, 
capace di far compiere spes- 
so un passo in là all’appro- 
fondimento storico-umano 
della realtà friulana. 

Un ampio ordito autocto- 
no, rispecchiato nei colori di 
personaggi e paesaggi, viene 
alla luce nelle «Due storie 
romanze», appena edite dal- 
la Rusconi. Si tratta della 
Tistampa, in unico volume, 
dei romanzi «Il Ghebo» e 
«Icaro e Petronio». Una ri- 
stampa azzeccata, perché 
(come tenterò di dire) rap- 
presenta la proposta all’at- 
tenzione dei lettori di piu di 
un valore coniugato all’inter- 
no di quelle pagine. 

La storia, quasi in due 
tempi, si apre con il «Il Ghe-* 
bo», un libro sulla guerra 
partigiana cui Bartolini par- 
tecipò, ora riveduto e corret- 
to per l'edizione rusconiana. 
La sua prima stesura risale al 
1946-’47, e doveva intitolarsi 
«La Cartera». Il romanzo, 
rifatto nel 1950, vide poi la 
luce, per i tipi de «La nuova 
base» di Udine, nel 1971. 

Già il titolo, «Il Ghebo», è 
suggestivo, Esso indica, nella 
Bassa friulana, un corso d’ac- 
qua prima della laguna. Nel- 
la pianura del Codroipese, 
tra un complesso di fabbrica- 
ti chiamato la Cartera e il 
paludoso dei terreni intorno, 
ha inizio, sviluppo ed epilo- 
go, la narrazione, dal princi- 
pio della lotta partigiana ai 
primi mesi dell’inverno °45, 
quando fu consumato il 
dramma di Porzus, nel ro- 
manzo di Bartolini dialogica- 
mente ripreso con sottile pe- 
rizia narrativa e fine sensibi- 
lità. 

Ma consideriamo un po’ 
da vicino i temi del libro. 
Quelli, intanto, riassunti da 
‘Andrea, un giovane intellet- 
tuale friulano, che, tra le file 
dei resistenti, vive la sua 
esperienza con incarichi di 
comando. Egli, infatti, deve 
provvedere ad unificare 
gruppi armati di quella parti- 
colare zona di pianura, costi- 
tuiti da elementi contadini di 
fede politica diversa, soprat- 
tutto comunista e cattolica. 

Dalle trasparenze dei pen- 
sieri di Andrea, dalle sue 
meditazioni affiora continua- 
mente il confronto tra una 
mentalità. piccolo, borghese, 
la sua, e la realtà contadina, 
così disadorna, concreta e 
diffidente, oltre che abbarbi- 
cata a un individuale visione 
dei problemi, un individuali- 
smo difficile da domare e 
ridurre a ciellenistici intenti. 

Dall’interno della specifica 
situazione, affiora di conti- 
nuo, nelle pagine de «Il Ghe- 
bo», una serie di ritratti a 
dimensione diversa — esem- 
plare, per complessità e 
ribelle pregnanza, quella del 
Monco — a sottolineare una 
generale, originaria freschez- 
za contadina, sostanziata da 
ripicche, grettezze, punti 
d’onore paesano, ma anche 
da terragno consenso, sag- 
gezza, dignità, introversa 
generosità e amore di libertà, 
mai retorico, quest’ultimo, 
trattenuto, semmai, e con- 
trollato da un’atavica ade- 
tenza al reale. 

Al di là dei disegni dei 
singoli, dialettici destini, si 
impastono al racconto, sa- 
pientemente variegandolo, 
elementi documentaristico- 
narrativi, e storici, di vario 
spessore. Dalla già sfiorata 
difficoltà di unificazione dei 
gruppi al problema della loro 
educazione politica e civica, 
dalla questione del rapporto 
friulani-sloveni alla diversità 
di significato, che, per i vari 
raggruppamenti, ha la lotta 
resistenziale. 

Filone questo, occhieg- 
giante tra le pagine, e rileva- 
bile a spizzico nel dialogare 
fitto dei personaggi, che tro- 
va il momento della dilata- 
zione nel sesto capitolo, dove 
i fatti di Porzùs echeggiano, 
in una canonica, nelle parole 
di Don Angelo, rimbalzando 
nelle riflessioni e nella stordi- 
ta, bruciante incredulità di 
Andrea. «Erano sempre due 
voci: operai contro contadi- 
ni, comunisti contro cattolici, 
una tensione insofferente e 
classista da una parte, so- 
spettosa e preoccupata di 
conservare dall’altra. Dop- 
pio il registro della polemica: 
voi, i verdi...voi, i rossi; voi, 
con quelle stelle alpine sul 
cappello...voi, con quelle 


| 
I 


stelle rosse sul berretto; voi, | 


e quel vostro rosario ogni 
sera...voi, e quella vostra ora 
politica ogni dopo pranzo; 
voi a combattere anche per i 
ricchi che restano a. casa- 
...Voi, che dite di combattere 
per l’Italia dei poveri, ma che 
intanto fate entrare in casa 
nostra. gli Slavi...» 

Una Resistenza, allora, fin 
dalla prima stesura del libro 
rivissuta e raffiguratia senza 
pieghe morbide, nelle sue 
difficoltà, nei suoi contrasti, 
priva di astratti furori mitici 
o ideologici, problematica, 
anch'essa, alla pari dei perso- 
naggi dipinti nel romanzo, 
tesa e capillarmente: patita 
nelle luci e nelle Omnbre. 

Per simile tangente: il libro 
di Elio Bartolini sfujgge alla 
classificazione tipicamente 
neorealistica, rafforzando, 
con la sua presenza, per ric- 
chezza d’umori, comjposizio- 
ne e stile, il convincimento 
che il «Neorealismo» in Friu- 
li fu, e per sua fortuna, atipi- 
co, tanto da farsi leggere 
ancora, con interesse critico 
e letteraria partecipazione. 

La considerazione vale pu- 
re per «Icaro e Petronio», il 
romanzo segnalato da un 
premio Hemingway e pubbli- 
cato da Mondadori nel 1949, 
un libro che forse impressio- 
nò la giuria per il suo sapore 
«americano». la «cotta per 
Hemingway» dello scrittore 
friulano ci fu, nessuno lo 
nega, tanto meno Bartolini. 
A rileggere il libro tre;nt'anni 
dopo, però, le valutazioni 
critiche trovano giusto ridi- 
mensionamento in quanto, 
ora, esse hanno smarrito la 
parte più lontana, già sepolta 
di una formula del gusto. 
Alla luce di una lettura non 
più condizionata da l'ettera- 
rio Zeitgeist «Icaro e: Petro- 
nio» resta solo un ottimo 
libro. Nel tempo si è potuto 
scoprire che la temperie 
umana, caratteristica dello 
scrittore friulano, la suia sigla 
ideologica-esistenziale, non 
era affatto questione cli indi- 
rizzo culturale contingente, 
alla moda, quanto piuttosto 
salda e coerente concezione 
di vita. 

Da Andrea e Petronio, da 
Ippolita al personaggio di 
«Chi abita la villa», fino al 
patriarca Dolfino di «Pontifi- 
cale in San Marco», lla com- 
plicazione esistenziale: , la so- 
litudine, corretta da. «nau- 
sea» o dal senso di una «di- 
gnità» intesa come unico tra- 
guardo nella lotta dell’uomo 
contro i grovigli della vita — 
una vita che stenta sempre a 
permettere compiutezza di 
realizzazione», l’impari con- 
fronto tra individuo e storia, 
restano infatti le argarmenta- 
zioni dell’autore friulano, 
fattegli evitare sempre da 
un'ottima regia narrativa e 
dominate da una grande se- 
verità di stile. 

Ce ne accorgiamo anche 
nelle pagine di «Icaro e Pe- 
tronio», ambientate tra il 
Friuli, Trieste e la Jiugosla- 
via, che hanno per pirotago- 
nista — siamo nell'immedia- 
to dopoguerra — un contrab- 
bandiere friulano. Il Friuli 
del secondo dopoguerra è 
magro, gli si contano le co- 
Stole e, per sopravvivere, 
molti devono arrangiarsi. Il 
darsi da fare, comunque, è, a 
suo modo «onesto», «Io non 
tubo». dice il protagonista 
Petronio. «C'è della; gente 
che vuole vendere, io compe- 
ro. C'è della gente che vuole 
comperare, Io vendo. Sopra 
ci mangio». 

La merce del contralbban- 
do, granoturco, occultata in 
un camioncino, dal Friuli, 
passando per una Trieste ge- 
stita dagli americani, quasi 
«paradigma di una libertà di 
costumi vissuta senza muessun 
dramma», arriva in Jugosla- 
via. E’ un operare claridesti- 
no, da piccolo, ma redditizio 
cabotaggio. Su di esso lP'etro- 
nio, scaltro contadino, inven- 
tore d’ogni fantasioso trucco 
per farla franca, vive e pro- 
spera, ma senza mai strafare. 
Di tanto in tanto una pausa a 
Trieste per un po’ d’aimore 
mercenario, oppure lo svago 
di qualche incontro causale. 

All'improvviso. si profila 
all’orizzonte l’«organizizazio- 
ne» di Icaro. Il segno rnafio- 
so della sua esistenza & l’as- 
sassinio. Il cerchio delle mi- 
nacce si stringe intorno a 
Petronio. Egli deve decidere: 
entrare nel giro «industriale» 
del contrabbando o perdere 
ogni cosa. Dapprima nel per- 
sonaggio si fa largo lo sde- 
gno, poi la paura, poi la 
decisione di una resistenza 
disperata. Quindi la fine. 

Petronio viené colpito a 
‘morte all’interno di un siolita- 
rio paesaggio palustre, tra 
canne ed erbe, vicino al fiu- 
me. «Con una voce che, cer- 
to, avrebbe voluto essere tre- 
menda, gridò Icaro, Icaro 
intanto che puntava il IMau- 
ser sulla sagoma appena sce- 


Due storie friulane 


sa dalla moto. Ma anche 
stavolta fu diverso da quello 
che si sarebbe aspettato. Per- 
ché il primo colpo, lo sentì 
nelle spalle. Gli venne spon- 
taneo di girarsi. E lo colpiro- 
no egualmente alle spalle, 
ma più d’uno stavolta...». 

Pure tra queste pagine, la 
sonda del lettore attento può 
rilevare — tra il paesaggio 
friulano tipico di Bartolini, 
sentito ed amato senza ma- 
nierismi —, oltre ai destini, 
ai caratteri umani, alle strut- 
ture e allo stile cui si è già 
accennato a proposito de «Il 
Ghebo», la presenza di qual- 
cosa, nella storia, che inizia a 
modificare, a turbare equili- 
bri e tradizionali sicurezze 
contadine, a imprimere a 
quell’esistenza, corsi e ritmi 
ad essa estranei. 

Le «Due storie romanze», 
oltre a rappresentare la pri- 
ma matrice creativa di Elio 
Bartolini, costituiscono i pri- 
mi esempi, ricchi e graffianti, 
del far narrativa in Friuli 
dopo la Resistenza. Sono un 
fatto storico-culturale, allo- 
ra, anche per questo impor- 
tante, in un tempo di ricerca 
di originari umori di radici. 

Luciano Morandini 


IL PICCOLO 
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QUALCHE CENNO SULLA «MACCHINA EUROPEA» CHE SI VUOL REALIZZARE A TRIESTE 


Il «Gran Circuito» degli elettroni 


Lanciati a spaventosa velocità in un «anello» di duecento metri di diametro, emetteranno luce 
sotto forma di raggi X molto penetranti - Le differenze con il progetto del sincrotrone di Doberdò 


Mi è stato chiesto di volga- 
rizzare il concetto di «luce di 
sincrotrone», enon è compito 
facile. Ho ricevuto in questi 
ultimi tempi le domande più 
disparate sull'argomento. Ec- 
cone alcune, 

La macchina europea che si 
spera di installare sul Carso 
triestino è simile al protosin- 
crotrone che doveva essere 
costruito a Doberdò? Perché 
si parla dî luce di sincrotrone 
e di raggi X, sono forse la 
stessa cosa? Se farete girare 
elettroni nella macchina, co- 
sa c'entra la luce con gli elet- 
troni stessi, «come» e «per- 
ché» tale luce è prodotta? 

Comincerò con l’ultima 
domanda, la più profonda, 
quella che con ì suoi. «come» e 
«perché» vuol penetrare în 
uno dei più grandi segreti del- 
la natura, 

Va detto subito che il «co- 
me» la scienza lo spiega, il 
«perché» no. La scienza è 
capace soltanto di descrivere 
î fenomeni naturali, essa li 
può spiegare soltanto in ter- 
mini di concetti primitivi, che 
risultano a loro volta inspie- 
gabili e misteriosi. E’ infatti 


uno dei precipui compiti della 
scienza, della ricerca scienti- 
fica, quello di riuscire a rap- 
presentare tali concetti primi- 
tivi in termini di altri, più 
profondi, più primitivi anco- 
ra. E’ proprio così che la 
scienza è progredita fino ad 
oggi, facendo arretrare la 
barriera della nostra igno- 
tanza, 

Farò degli esempì, Il primo 
che mi sovviene è la descrizio- 
ne del nostro sistema planeta- 
rio. Nel sistema tolemaico la 
Terra era considerata al cen- 
tro dell’universo,e il Sole e gli 
astri tutti progredivano attor- 
no ad essa mossi da sfere di 
cristallo compenetrate l'una 
nelle altre, Il moto del Sole e 
di ogni pianeta era così spie- 
gato; il concetto primitivo era 
qui quello delle sfere di cri- 
stallo, în base al quale tutto 
seguiva come conseguenza, 

Il perché le sfere di cristallo 
si, muovessero restava. però 
opinione di fede, î più pensa- 
vano all'intervento diretto di 
Dio. Il passo successivo dove- 
vano farlo Copernico e Gali- 
leo: è il Sole al centro del 
nostro sistema planetario, la 


AVVENTURA INTELLETTUALE DIETRO LE IMPRESE DEGLI ARCHITETTI CELLI E TOGNON 


Terra e gli altri pianeti ruota- 
no attorno ad esso su orbite 
fisse. Per Copernico e Galileo 
il concetto elementare primi- 
tivo è ora quello di orbita. 
Essi non riescono a penetrare 
più in là, in particolare per- 
ché i pianeti restino su di esse 
con tale precisione. C'è chi 
pensa addirittura all'inter- 
vento degli angeli. Sono gli 
angeli che, con il loro batter 
d’alì, costringono i pianeti a 
rimanere su di un'orbita cir- 
colare, poiché altrimenti ten- 
derebbero ad andare in linea 
retta, sfuggendo così al Sole. 

E’ Newton che fa arretrare 
ancora l'ignoranza sull’argo- 
mento: è la forza di gravità — 
proprio quella forza ‘che ci 
tiene appiccicati sulla crosta 
terrestre — la responsabile 
dell'orbitare deî pianeti attor- 
no al Sole. Il concetto primiti- 
vo è ora la forza, Newton dice 
che esiste, ma non può dirci 
che cos'è e perché si manife- 
sta così. 

Il passo successivo lo fa la 
teoria dei campi quantizzati: 
la forza che si esplica tra due 
masse è la risultante di uno. 
scambio di particelle, în que- 


Dai quarantenni in fiore 
idee in cemento armato 


Scrisse Le Corbusier sui 
grandiosi manufatti civili di 
epoca romana in Francia e 
Spagna: «Questo acquedotto 
fuori della scala delle case 
distruggerà l'armonia del 
sito? Ma no! E’ l'acquedotto 
che ha fatto il sito!». 

La frase, che l'architetto Lu- 
ciano Celli cita provocatoria- 
mente a supporto della pro- 
gettazione del discusso qua- 
drilatero di Rozzol-Melara a 
Trieste (con oltre 600 alloggi è 
tra i più grandi complessi di 
edilizia popolare d’Italia), è 
tra le più illuminanti per com- 
prendere — ancor prima del- 
l'opera — la filosofia del più 
famoso forse tra gli studi di 
‘architettura di Trieste, quello 
che appunto Luciano Celli ha 
formato dal ’65 con il fratello 
Carlo e Dario Tognon. 

Definiti «quarantenni in fio- 
re» dall’Espresso, che nel ’79 li 
ha posti sulla scia dei «grandi 
dell’architettura italiana del 
Novecento», i tre professioni- 
sti sono assai più noti in Italia 
per il loro lavoro di progetta- 
zione e di studio di quanto 
non lo siano a Trieste per le 
loro pur importanti realizza- 
zioni: il centro di calcolo della 
Crt, il liceo Galilei, il centro 
commerciale Pam, la chiesa 
prismatica di Zindis e, natu- 
ralmente, Rozzol-Melara. 

«Per comprendere il nostro 
lavoro — sottolinea Luciano 
Celli — è più, significativo 
rifarsi a ciò che non abbiamo 
realizzato e quindi alla nostra 
pura attività ideativa». In 
effetti, pochi studi in Italia 
possono vantare una parteci- 
‘pazione a concorsi di idee pari 
a quella del gruppo triestino. 
Qualche esempio: la nuova 
sede della Regione — mai rea- 
lizzata — in viale Miramare a 
Trieste, la sede del Collegio 
del Mondo unito a Sistiana, il 
recentissimo progetto per l’e- 
norme polo universitario di 
medicina presso l'ospedale di 
Cattinara. ò 

Ma là dove la lettura di un 
progetto acquista la dimen- 


me a sé stante ma inserita 
nelle esigenze del tessuto ur- 
bano. Nel «vuoto» delle Hal- 
les, Parigi proietta se stessa, 
prolunga il proprio tessuto in 
una ragnatela di linee che — 
incontrandosi — creano gli 
edifici, e danno contempora- 
neamente significato archi- 
tettonico ai frammenti di vuo- 
to rimasti. 

Ed è questo concetto — 
tratto appunto da Le Corbu- 
Sier — che lo studio triestino 
ribadisce nella sua notevole 
produzione saggistica, in una 
serie di contributi che ne fan- 
no attento partecipe della cul- 
tura internazionale, «La natu- 
ta — serive Luciano Celli, che 
è un po’ l’ideologo del gruppo 
— costituisce, al pari degli 
elementi architettonici, mate- 
riale progettuale». 

Da qui la conseguenza se- 
condo la quale l'intervento 
trova forma proprio nel dialo- 
go tra spazi aperti ed elementi 
costruiti. Da qui — ancora — 
la non rigida distinzione, al- 
l'interno della creazione ar- 
chitettonica, di pieni e di 
vuoti. 

Nelle creazioni di Celli- 
Tognon l’uso delle forme ar- 
chetipe il cubo, la diagonale, 
non generano incubi geome- 
trici di allucinante purezza 
ma si articolano, si spezzano 
in una dimensione in cui né 
l'uomo è annichilito né lo spa- 
zio circostante (urbano o na- 
turale che sia) risulta brutal- 
mente negato. In questo lavo- 
to di ricerca che spesso pre- 
scinde — nel progettare — 
delle esigenze statiche dell’e- 
dificio, l’uso del cemento ar- 
mato. consente possibilità 
Vastissime di azione, dando 
pari dignità a tutte le compo- 
nenti dell’edificio, portanti e 
non. 

Nel concetto di abitazione, 
intesa come struttura aperta 
verso la città, non sono estra- 
nei elementi culturali mitte- 
leuropei: indicativo è il richia- 
mo che Celli fa — per Rozzol- 
Melara — dei «tipi a corte» 


ce 


sione di Un’affascinante av- 
ventura intellettuale è nel 
concorso di idee per una siste- 


| mazione alternativa (diversa 


da quella — invero pacchiana 
— proposta dall’amministra- 
zione Chirac, ora in fase di 
realizzazione) del grande vuo- 
to creato nel centro di Parigi 
con l’abbattimento del quar- 
tiere delle Halles. 

Una menzione d'onore e l’e- 
sposizione al centro culturale 
«Pompidou» a Beaubourg 
premiò il progetto, che è un 
po’ la sintesi delle risposte 
date dallo studio Celli- 
Tognon ai problemi posti da 
un'architettura non intesa co- 


nella storia urbana triestina, 
0 l'adozione — come nel caso 
della Fondazione Brovedani 
di Gradisca — di elementi 
come i percorsi pedonali al 
coperto, la galleria, la piazza- 
corte. 

«Il processo di progettazio- 
ne — conclude in proposito il 
progettista — passa attraver- 
so la presa di coscienza del 
patrimonio della cultura ar- 
chitettonica, nella convinzio- 
ne che, attraverso questo pos- 
Sesso, si realizza un’unione in- 
scindibile dell’architettura 
contemporanea al proprio 
passato». 

P. R. 


Il centro regionale di assistenza per ragazzi orfani «Osiride 
Brovedani» di Gradisca (di cui proponiamo due immagini) è 
una delle ultime e più significative opere dello studio 
Celli-Tagnon. In attività dal settembre dello scorso anno, il 
complesso edilizio è costituito da una «spina» centrale di 
servizi e da una «cintura» di villette destinate ciascuna alla 
residenza di un gruppo di nove ragazzi più un educatore. Lo 
spazio centrale comune e quello «privato» sono collegati da 
una serie. di ponti al coperto che saldano — equilibrandone 
tra loro — la comunità e le singole «famiglie». La simmetria 
del tutto è spezzata da una rampa obliqua. 


sto caso di gravitoni. Il Sole e 
la Terra si sottopongono reci- 
procamente ad un continuo 
bombardamento di gravitoni, 
e questo bombardamento pro- 
duce un'attrazione che fa ri- 
manere la Terra sulla sua 
orbita. Il concetto primitivo è 
ora quello di interazione del 
gravitone con la materia, l’in- 
terazione c’è e dovrebbe spie- 
gare tutti i fenomeni gravita- 
zionali; non riusciamo però a 
spiegarla in termini più sem- 
plici. 

E veniamo alla «luce di sin- 
crotrone», Anche qui potrei 
farvi la storia delle tappe del- 
l’uomo verso la conoscenza 
dei fenomeni elettromagneti- 
ci. Dovrei però usare un lin- 
guaggio più specialistico di 
quello usato prima. E’ d’al- 
tronde ovvio che sia così: tutti 
infatti vediamo il Sole ed i 
pianeti, ed esperimentiamo la 
gravità sin dalla nascita. 
L'elettromagnetismo invece è 
un po’ meno alla portata del- 
la nostra diretta esperienza. 

Senza farne la storia, posso 
però tentare di dire come si 
pensa stiano le cose al giorno 
d'oggi. La teoria dei campi 
quantizzati rende conto della 
forza di repulsione tra. cari- 
che elettriche di stesso segno 
e di attrazione tra cariche di 
segno opposto, come risultan- 
ti di uno scambio di particelle 
tra le cariche stesse. Le parti- 
celle scambiate sono particel- 
le di luce, dette fotoni. Il con- 
cetto primitivo è qui di intera- 
zione tra fotone e carica elet- 
trica. Per suo tramite spie- 
ghiamo tutti i fenomeni elet- 
tromagnetici, Il suo signîfica- 
to esula però dalla nostra 
comprensione, dobbiamo rite- 
nerlo dato «a priori». 

L'uomo della strada argui- 
rebbe da quanto detto sopra 
che, se le cariche elettriche 
avvicinandosi l’un l’altra si 
bombardano vicendevolmen- 
te con fotoni, le stesse cariche 
devono recare con sé tali par- 
ticelle. La visione moderna è 
vicina a tale intuizione. Si 
pensa infatti che un elettrone 
(e, come esso, ogni altro tipo 
dì carica) emetta ed assorba 
di continuo fotoni, creando 
attorno a sé una specie di 
nuvola fotonica. 

Possiamo quindi effettiva- 
mente concederci l’opinione 
che l’elettrone «porta con sé» 
fotoni, con quel che ne segue. 
Infatti supponiamo che un 
elettrone in moto rettilineo e 
uniforme entri in un campo 
magnetico che gli faccia cur- 
vare repentinamente la 
traiettoria. I fotoni che l’elet- 
trone «porta con sé» saranno 
trattati come i passeggeri di 
un'automobile che in folle cor- 
sa imbocchi una curva: qual- 
cuno purtroppo volerà fuori 
del mezzo. 

Detto în parole povere, que- 
sto è proprio quello che succe- 
de ai nostri fotoni, ed è così 
che un elettrone (o.una qual- 
siasi altra carica) in curva 
diventa sorgente di luce; la 
luce è emessa naturalmente 
per la tangente alla curva 
stessa, e, più veloce è l’elettro- 
ne in curva, più energetica è 
la luce così ottenuta. 

Si passerà quindi dalle 


onde radio, ottenute per bas- 
se velocità elettroniche, a luce 
nell’infrarossò, quindi a luce 
visibile, all'ultravioletto, pec 
giungere infine ai raggi X per 
velocità elettroniche prossi- 
me alla velocità della luce. 


Dato che l’elettrone è la 
particella carica di minor 
massa esistente innatura, es- 
so, per la facilità con cui può 
venir accelerato mediante un 
campo elettromagnetico, co- 
stituisce l'emittente di luce 
più efficiente a portata d’'uo- 
mo. Sono gli elettroni che 
oscillando in un'antenna 
emettono onde radio e televi- 
sive, sono sempre loro che 
balzando da un livello atomi- 
coadunaltro emettono fotoni 
riempiendo di luce visibile il 
nostro universo, saranno îinfi- 
ne loro che nell'anello circola- 
re della macchina europea 
emetteranno luce sotto forma 
di raggi X molto penetranti. 


Penso di aver risposto a 
tutte le domande poste all’ini- 
zio, anche a quella che si rife- 
riva al vecchio progetto del 
protosinerotrone di Doberdò, 
poi costruito a Ginevra. Quel- 


la macchina avrebbe infatti 
fatto circolare protoni nel suo 
anello di 2,6 km di diametro; 
la macchina europea farà 
invece circolare elettroni in 
un anello simile molto più pic- 
colo (200 metri di diametro). 

In quella macchina i proto- 
ni dovevano servire essi stessi 
come proiettili da lanciare 
contro un bersaglio, e studia- 
re così la struttura più intima 
dei componenti del nucleo 
atomico. In quella macchina 
sisarebbe pure prodotta della 
«luce dì sincrotrone», che sa- 
rebbe stata in quel caso un 
danno, essendo andata infatti 
con la sua produzione a dimi- 
nutre l'energia dei protoni in 
circolazione (e si sarebbe 
quindi dovuto cercare di tene- 
te tale produzione di luce al 
minimo). 

Nella macchina europea si 
vuole invece tutto l'opposto: 
gli elettroni sono trattati co- 
me sorgenti di luce e si vuol 
produrre quanta più luce pos- 
sibile. La macchina europea 
sarà quindi in sostanza una 
grande... lampada a raggi X. 

Luciano Fonda 
(1.- continua) 


La rassegna dei libri 


Il Friz di Pascutto 


Giovanni Pascutto: «L'ami- 
co Friz» — Mondadori editore, 
pagg. 199, lire 8.500. 

(G. Z.) Strana vicenda 
quella che Giovanni Pascutto 
{lo scrittore pordenonese di 
«Milite ignoto», «La famiglia è 
sacra», «Nessuna pietà per 
Giuseppe», «Tre locali più 
servizi») ha inventato questa 
volta: «L'amico Friz», è più 
romanzo e meno «pochade», 
forse ancora abbastanza iro- 
‘nico, ma con maggiore tri- 
stezza. x 

L'amico Friz è un bambino 
scampato da una tragedia fa- 
miliare e accolto come una 
benedizione in casa dei nonni. 
Iperprotetto da colei che gli si 
finge madre, Friz conosce tut- 
te le piccole umiliazioni del 
rampollo unico, e in più quelle 
‘incerte e sofferte) dei misteri 
della propria nascita. 

Un amico. troppo disgrazia- 
to, un. collegio religioso fre- 
quentato senza fede, una 
preoccupante ansietà nei con- 
fronti di tutti e soprattutto di 
sé stesso, portano Friz adole- 
scente ad una tristissima con- 
siderazione: la sua grande 
inadeguatezza al mondo a lui 
pare che si espanda tanto da 
soffocare la vita degli altri. 
Bastano un senso di rabbia, di 
invidia, o un desiderio di sfida 
invocati in silenzio, ed ecco 
calare come una spada la 
morte a comando, Quanti per- 
sonaggi finiscono così, falci- 
diati dal caso o dall’umore 
complessato e acido di Friz? 

Egli stesso aspira al suicidio 
dal giorno della nascita, e lo 
cerca (ma nonlo trova) conun 
cocciuto rifiuto del cibo, ar- 


GRAFICA MINORE E QUOTIDIANA IN UN ILLUSTRATISSIMO VOLUME 


Curiosa, anche, se coerente 
con l’insieme della sua attivi- 
tà editoriale e Quindi prevedi- 
bile, l'iniziativa del zurighese 
Walter Herdeg che sigla quei 
corposi raffinati annuari dedi- 
cati alla grafica e alla fotogra- 
fia pubblicitaria, di raccoglie- 
te in un volume di vistoso 
formato quadrotto tutto ciò 
che nel settore promozionale 
ha vita brevissima, e destina- 
to cioè a trovare un «passag- 
gio» che dura meno del classi- 
co quarto d'ora d’esistenza. 

Come i precedenti fornito di 
testi e di commenti in tre 
lingue (tedesca, francese e in- 
glese), tale volume — siglato 
come sempre dalla Graphis 
Press Corp. con sede in Zurigo 
al n 107 di Dufourstrasse è 
intitolato «Graphis Epheme- 
ra», vale a dire «Grafica effi- 
mera» formata da quei «docu- 
menti minori e passegperi del- 
l’attività quotidiana — come 
si legge dopo il frontespizio — 
all'analisi dei quali la Ephe- 
mera Society dedicò nel 1980 
a Londra il suo primo con- 
gresso mondiale», 

Di che cosa si tratta, dun- 
que? Nei quattro capitoli che 
suddividono la materia, ven- 
gono convogliatì gli annunci 
di nascita, le partecipazioni di 
nozze, le comunicazioni sui 
cambiamenti d'indirizzo, i 
cartoncini d'auguri per Nata- 
le e Capodanno, gli avvisi au- 
topubblicitari di formato ta- 
scabile di ateliers fotografici e 
di designers, i biglietti d’an- 
nuncio di esposizioni o di con- 
corsi. 

Ve n'è a sufficienza per met- 
tere insieme una passerella 
soprattutto visuale giacche i 
volumi di Walter Herdeg sono 
tradizionalmente affidati a un 
impatto immediato del letto- 
re conla riproduzione dell’ela- 
borato grafico, che diverte e 


sconcerta insieme. La realtà 
di questo miniuniverso appar- 
tenente alla comunicazione 
civile assume infatti aspetti 
quanto meno bizzarri. Ci si 
accorge come, a quegli effime- 


uell’effimero bigliettino 


| ri cartoncini, sia affidata tan- 
ta parte del nostro convivere 
quotidiano. 
Da dove l’estro compositi- 
vo-tipografico parte da basi se 
vogliamo anche banali per 


Qua 


SE IL LETTO MATRIMONIALE 
E LA ROVINA DELL’AMORE, 
DORMIAMO TUTTI IN..... 


\ETTI A UNA 
CIAZZA 


di ® 
Francoise Dorin 


tro simpatici amici decidono di vive- 
re insieme creando una piccola comunità 
in cui tutti sono indipendenti, liberi da 
ogni legame, felici e solidali gli uni verso 
gli altri. 


«La Scala» 


RIZZOLI 
EDITORE 


raggiungere — con la compli- 
cità di disegnatori e illustra- 
tori anche di grande prestigio 
— risultati artistici d’altissi- 
mo livello. Idee magari poi da 
sviluppare nella più corposa 
dimensione del poster, pur es- 
so tutto sommato dalla vita 
effimera ma vistosamente più 
invadente e nient’affatto- 
Clandestino. 

Ci sarebbe da perdersi in un 
girotondo senza fine volendo 
cominciare a descrivere gli 
esempi più curiosi scelti per 
codesta antologia: Possiamo 
solo fare un paio di nomi: Il 
Saul Steinberg che, col suo 
filiforme tratteggio quasi sen- 
za soluzione di continuità, ha 
disegnato/per un cartoncino 
natalizio del Museum of Mo- 
dern Art di New York un Bab- 
bo Natale con ai piedi i pattini 
da ghiaccio e sul cappello, a 
guida di piuma, un pino forni- 
to di oggettini tradizionali; e 
il nostro Emanuele Luzzati, 
scenografo e cartellonista 
nonché illustratore e autore 
di deliziosi film di animazione 
(con Giulio Gianini), che all’e- 
saurirsi del 1977 inviò un 
biglietto d'auguri divertente 
come un gioco, scrivendovi 
questa massima: «Il mondo è 
un’altalena: chi troppo sale e 
chi resta senza cena. Ma gli 
amici di Lele Luzzati campe- 
ranno cent'anni sani e fortu- 
nati». 

Mancano dal volume gli effi- 
meri volantini della propa- 
ganda politica. Ma si tratta 
d’un settore diverso, che oc- 
cuperebbe almeno un volume 
per ogni campagna elettorale 
d’un solo paese. Fuori, inoltre, 
da quell’alone di divertimen- 
to, di serenità, di spensiera- 
tezza, di ottimismo che carat- 
terizza i materiali raccolti in 
questo «Graphis Ephemere». 

Piero Zanotto 


rabbattandosi intanto per 
trovare un amore, un lavoro, 
una dignità che possa sem- 
brargli accettabile. Tormen- 
tato all’interno in modo tragi- 
co, appare all’esterno superfi- 
ciale, egoista, e innocente- 
mente perfido. 

Pascutto, dopo aver analiz- 
zato nei precedenti lavori il 
senso politico della crisi gio- 
vanile post-68, arriva così a 
una sorta di fiaba, meno graf- 
fiante e meno originale nella 
struttura narrativa (che certa- 
mente è molto semplice) 
eppure garbata, scorrevole, 
orchestrata su soluzioni in- 
ventive originali: un romanzo 
che non fa storia, ma che però 
si lascia leggere: 


Cadandarà 


Jan Gonda: «Le religioni 
dell'India. L'induismo recen- 
te». Jaca Book, pagg. 447, lire. 
35.000. 


È questo il secondo volume 
sulle religioni dell'India, com- 
preso nella vastissima collana 
di storia universale delle reli- 
gioni che l’editore si propone 
di pubblicare. In esso Jan 
Gonda affresca con ricca do- 
cumentazione, con stile sem- 
plice e pieno il pensiero post- 
vedico nel corso degli ultimi 
duemila anni, per giungere fi- 
no agli sviluppi dell’induismo 
recente. Il libro è diviso in 
quattro sezioni: induismo 
post-vedico, icon riferimento 
alle religioni dei popoli non 
ariani, alle dottrine tantriche 
e del saktismo; visnuismo; si- 
vaismo; induismo nel XIX e 
XX secolo, © 

Nel corso del tempo l'India, 
culla di mistici e santi, specu- 
lazioni ardite e voli metafisici, 
ha cambiato: pochissimo il 
suo volto millenario. In que- 
sta terra le sette si sono molti- 
plicate, hanno lasciato. im- 
pronte indelebili nell’incoscio 
popolare, nei libri sacri e nella 
letteratura, ma il nucleo cen- 
trale della religione è rimasto 
lo stesso: la fede nello Spirito 
e la liberazione di quest’ulti- 
mo — prigioniero nella matie- 
ra intensa come sua parte e 
suo veicolo — attraverso la 
liberazione dell’uomo. 

Lo Spirito, percepito di vol- 

© tain volta come Essere cosmi- 
co impersonale (inconscio) 0 
come Io-Dio-Persona (con- 
scia) infinita, immanente e/o 
trascendente, ovunque è. Da 
ciò deriva per l’indù l’unità 
dell’universo, la solidarietà 
delle sue parti e la necessità 
di riunirsi felicemente al Tut- 
to mediante le tre vie maestre 
delle opere, dell'amore e della 
conoscenza. 

Negli ultimi due secoli però 
l'India ha conosciuto una tra- 
sformazione radicale: alcuni 
guru molto autorevoli sono 
diventati anche uomini politi- 
ci. Fra essi, ‘risplendono le 
grandi anime di Gandhi, Ta- 
gore ed Aurobindo. 

Oggi, consapevole di custo- 
dire un'antica e nobile tradi- 
zione, il paese vuole incammi- 
narsi verso il rinnovamento 
sociale ed economico senza 
perdere la saldezza delle sue 
radici religiose. Si assiste alla 
nascita del neo-induismo. I 
libri sacri Veda vengono ven- 
duti anche alle donne e ai 
senza casta, per i quali erano 
stati sempre inaccessibili. Il 
popolo comincia a credere 
nella scienza, ma comprende 
che questa, da sola, non è il 
sommo bene e non è adatta a 
costituire la base e la filosofia 
della vita. 

L'india non è toccata, come 
l'Occidente, da una crisi dei 
valori. Mondo antico e moder- 
no fermentano di pari passo 
nel cuore della nazione: è il 
preludio di una nuova sintesi, 
che vedrà i suoi frutti negli 
auspicabili, futuri giorni mi- 
gliori. 3 

G. Atz. 
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IL PICCOLO 


GIORNALE DI TRIESTE 


ALLARMATA DENUNCIA DELLA CONFAPI 


Penultimo in Italia 
il ritmo di crescita 
della nostra economia 


«La situazione sta peggio- 
rando»: così ha esordito ieri 
mattina nell'incontro con i 
giornalisti il comm. Mario 
'Burba, presidente dell’Unione 
regionale associazioni piccole 
e medie industrie del Friuli- 
Venezia Giulia. Recenti dati 
indicano infatti che la cresci- 
ta:economica ‘della nostra re- 
gione è in coda nella gradua- 
toria tra le altre regioni italia- 
ne (penultima prima della 
Sardegna). Uno studio dell’U- 
hione camere di commercio, 
riferito al 1980, indica una cre- 
scita del prodotto interno lor- 
do del 2,2 per cento distan- 
ziandosi notevolmente dal 5,6 
dell'Emilia Romagna e dal 4 
per cento di aumento del pro- 
dotto interno lordo nazionale. 

Ciò comporta la necessità 
— ha affermato il dott. Nerio 
Tomizza, direttore regionale 
dell’Unione — di contrastare i 
dati deludenti che indicano 
una inversione di tendenza 
che ci allontana dalle aree 
economicamente più evolute. 
Risulta pertanto indispensa- 
bile concentrare tutti i mezzi 
disponibili per accelerare la 
qualificazione dei settori pro- 
duttivi, consolidando le atti- 
vità in fase di sviluppo e pro- 
muovendo nuovi insediamen- 
ti ad elevato contenuto evolu- 
tivo. 

Nello stesso tempo — ha 
soggiunto Tomizza — poiché 
la competitività non è soltan- 
to un fatto interno alla singo- 
la azienda, si ritiene indispen- 
sabile anche un rapido miglio- 
ramento delle attrezzature so- 
ciali, dei servizi pubblici, della 
formazione scolastica e pro- 
fessionale, della ricerca e dei 
servizi del terziario. produtti- 
vo, specialmente a favore del- 
le piccole imprese. 

Se non ci impegneremo nel. 
le direzioni indicate — ha af- 
fermato il direttore regionale 
— le conseguenze saranno 
estremamente critiche: avre- 
mo un apparato produttivo 
sempre più fragile e assistito, 
una crescente sfasatura tra 
domanda ed offerta di lavoro, 
ritorneremo a parlare sempre 
più «frequentemente dell’e- 
Îmarginazione della nostra re- 
gione. Quali le medicine per 
rimediare ai guai che affliggo- 
no la media e piecola indu- 
stria? Anzitutto programma- 
re una diversa utilizzazione 
delle risorse umane e finanzia- 
rie in funzione degli obiettivi 
che si ritengono più urgenti e 
\desiderabili. 

Su 100 persone che cercano 

un'occupazione nella nostra 
regione, ben 62,5 appartengo- 
no alla forza lavoro femminile, 
mentre le restanti 37,5 sono 
rappresentate per lo più da 
diplomati e laureati, che aspi- 
rano ad un’occupazione corri- 
spondente al loro livello d’i- 
struzione; 

C'è un altro punto: la cassa 
integrazione — è stato affer- 
‘mato — deve essere urgente- 


mente riformata; il «regime 
cig» non dovrebbe superare i 
tre mesi, al termine dei quali i 
lavoratori dovrebbero essere 
inseriti nelle liste normali di 
collocamento a disposizione 
delle aziende che ne fanno 
richiesta. Inoltre ci si è soffer- 
mati brevemente sul recupero 
degli emigranti ‘di ritorno e 
sull’utilizzazione di manodo- 
pera che viene da oltre confi- 
ne e che sì stima in circa 7000 
pendolari. 

Infine, il presidente Burba 
ha fornito altri dati e cioè che 
le aziende aderenti all'Unione 
sono 1300 con complessivi 35 
mila dipendenti e un fattura- 
to di circa 1800 miliardi annui. 
Il direttore Tomizza, da parte 
sua, ha reso noto che è immi- 
nente l'approvazione da parte 
della Regione di un provvedi- 
mento di legge che prevede 
l'istituzione di un Centro ser- 
vizi. 


ESTREMA INCERTEZZA PER LA MONETA JUGOSLAVA 


Dinaro anemico 


La chiusura dei mercati 
esteri in coincidenza con la 
festività di Pentecoste ha 
impedito ancora ieri un'esat- 
ta quotazione del dinaro, im- 
provvisamente animatasi la 
scorsa settimana per il filtra- 
re di voci su un'imminente 
svalutazione. 

Alcune banche hanno così 
chiuso la contrattazione sul 
dinaro, declinandone. l’ac- 
quisto e, conseguentemen- 
te, la vendita, in attesa del 
riapparire di una quotazione 
ufficiale della moneta jugo- 
slava. Altri istituti di credito 
hanno invece proceduto 
ugualmente ad. acquisti e 
vendite, valutando general- 
mente il cambio a quota 
25-26 lire. 


La notizia di una svaluta- 
zione (si parlava del 30 per 
cento) è comunque tutt'altro 
che sicura. L'orientamento 
della Banca centrale jugosla- 
va potrebbe infatti anche es- 
sere quello di rinunciare a 


un intervento ufficiale, pro- 
cedendo piuttosto a una so- 
luzione di svalutazione stri- 
sciante, lasciando che la mo- 
neta perda progressivamen- 
te valore. La riapertura 
odierna dei mercati esteri 
dovrebbe comunque contri- 
buire a chiarire le prospet- 
tive. 


Situazione più distesa, 
invece, sulla piazza gorizia- 
na, dove tutte le banche, 
dopo la pausa del fine- 
settimana, hanno ripreso a 


STATO CIVILE 


NATI: Filippi Christian, Nonis 
Davide, Nussdorfer Ivano, Fenzi 
Eugenia, Fragiacomo Karin. 

MORTI: Mura Mario, di anni 49; 
Stabile Mario, 89; Filograno ved. 
Valentini Palma, 81; Skerì Anto- 
nio, 86; Krizman Giuseppe. 66: 
Missio Stefania, giorni 19; Bona- 
mico Bianca, 76; Todon ved. Pitta- 
no Maria, 80; Reggente Rodolfo, 
80; Crivici Filippo, 77; Bacia ved. 
"Tammezo Amalia, 68; Dea ved. 
Gallucci Leopoldina, 84. 


trattare la valuta jugoslava 
con cambio aggirantesi sulle 
30 lire. Le previsioni degli 
operatori economici isontini 
prevedono per oggi una 
nuova giornata favorevole al 
dinaro. 


FEO ra dare Se 


Un sopralluogo 


per il sincrotrone 


Il presidente Farge, ed il 
segretario Schmied, della 
commissione per la luce di 
sinerotrone della Fondazione 
europea delle scienze saranno 
in visita a Trieste giovedì. 
Oltre ad un sopralluogo sul 
sito del sinerotrone a Banne- 
Padriciano, gli ospiti saranno 
ricevuti!dal sindaco Cecovini 
e dal presidente della giunta 
regionale Comelli. Il prof. Far- 
ge terrà anche un seminario 
su «La luce di sincrotrone ed, 
il progetto di una macchina 
europea per il suo sfruttamen- 
to», nella stessa giornata di 
giovedì, alle ore 16, al Centro 
di fisica di Miramare. 


INDISCREZIONI SU UN'INTESA DESTINATA AD ULTERIORI SVILUPPI 


Accordo per l’ex fabbrica macchine 
tra Lloyd Adriatico e Fincantieri 


Affare fatto fra il Lloyd 
Adriatico e la Fincantieri per 
l'acquisto dell'ex fabbrica 
macchine di Sant'Andrea? 
Nell’area di 80 mila metri qua- 
drati — una delle più «pregia- 
te» della città — la compagnia 
di assicurazioni si accingereb- 
be a realizzare, sulla base del 
progetto eseguito dallo studio 
Celli-Tognon, la nuova sede 
centralizzata. Secondo quan- 
to è trapelato per ora in via 
ufficiosa, il Lloyd avrebbe già 
‘acquistato l’area e perintanto 
senza sborsare un quattrino, 
‘avendo in prospettiva di co- 
struire — accanto alla propria 
— anche la nuova sede dell’I- 
talcantieri (il progetto di que- 
st'ultima ha già ricevuto l’o.k. 
dell’amministratore delegato 
ing. Fanfani). 


Accanto ai due enormi com- | È 


plessi di uffici, circondati da 
un’adeguata cintura di verde 
(tale da garantire — soprat- 
tutto al Lloyd Adriatico — 
successive. espansioni), la 
compagnia assicurativa rea- 
lizzerà alcune attrezzature 
sportive e servizi di pubblica 
utilità ai quali il piano regola- 
tore. tuttora vigente riserva 
gran parte dell'area in que- 
stione. 

I lavori — il cui costo è 
preventivato in 35 miliardi, 
escluso l'aggiornamento spe- 
se — dovrebbero durare alme- 
no sei o sette anni; un’impre- 
sa dunque di prim'ordine, di 
quelle che segnano-lo svilup- 


po di una città. Un'impresa 
Simile — per dimensioni, tem- 
pi e costi — a quella di Rozzol 
Melara. 


La fabbrica macchine, che 
— non senza contrasti — fu a 
suo tempo prescelta come 
area da destinare ad attrezza- 
ture di pubblica utilità, resta 
tuttora in questo senso uno 
dei cardini del piano regolato- 
re. La «variante 25», in parti. 
colare, escluderebbe la co- 
struzione dei due grandi cen- 
tri direzionali che il Lloyd 
Adriatico si prepara a costrui- 
re. È evidente d'altra parte 


CARENZE DENUNCIATE ALLA MAGISTRATURA DEL LAVORO 


Gru poco sicure e guasti frequenti 
allarmano gli operai dell’Arsenale 


I problemi della sicurezza 
del lavoro nell’ambito dell’Ar- 
‘senale triestino San Marco so- 
no stati oggetto di una presa 
‘di posizione del consiglio di 
fabbrica, della quale sono sta- 
ti informati il Magistrato e 
l’Ispettorato del lavoro, non- 
ché i presidenti della Giunta 
regionale e della Provincia e il 
sindaco di Trieste. 


Nel documento si rileva, tra 
l’altro, come l’arresto di quat- 
tro gru negli ultimi giorni (due 
si sono bloccate per guasti 
meccanici e due per la rottura 
del cavo d’acciaio durante il 
sollevamento del carico), oltre 
ad altri incidenti (caduta di 
un ponte mobile nel bacino 3 
é rottura di un altro cavo 
d'acciaio a bordo della «Socar 

tre»), «solo per caso non si 


CALENDARIETTO 


‘Oggi: S. Primo — Il sole sorge alle 
5.16 e tramonta alle 20,52; la luna si 
leva alle 12.43 e cala all'1.37. 


Teri: temperatura massima gradi 
24,8, minima gradi 17,7; pressione 


‘ millibar 1015,4 in leggera diminuzio- 


ne; umidità 50 per cento; calma dì 
vento; mare calmo con temperatura 
dì gradì 21,8. (Dati forniti dal Servizio 
meteorologico dell'Aeronautica mili- 
tare di Trieste alle ore 18 di ieri), 


Maree: oggi alta all'1.38 conem fe 
alle 17.21 con cm 29 sopra il livello 
‘medio; bassa alle 9.12 con cm 29 e alle 
0.54 con cm 8 sotto il livello medio. 

Normale orario di apertura delle 
farmacie: 8.30 - 13; 16 - 19.30. 

Farmacie aperte anche dalle 13 alle 
16: via Settefontane, 39; piazza Unità 
d’Italia, 4; via Commerciale, 26; piaz- 
za XXV Aprile, 6 (Borgo S. Sergio). 

Farmacie aperte anche dalle 19,30 
alle 20.30: via Settefontane 39, tel. 
‘790857; piazza Unità d'Italia 4, tel. 
60958; via Commerciale 26, tel. 
421121; piazza XXV Aprile 6 (Borgo 
S. Sergio), tel. 823831; viale XX Set- 
tembre 4, tel. 796363; via Bernini 4, 
tel. 794189. 

Farmacie aperte anche dalle 29.30 
in poi (servizio notturno); viale XX 
Settembre, 4; via Bernini, 4. 


e E ii Il SL LL 


sono tramutati in tragedia». 
«Vi è la necessità — sottoli 
nea il documento sindacale — 
di riproporre ancora una volta 
in termini urgenti ed indifferi- 
bili il problema della sicurez- 
za. I lavoratori chiedono per- 
tanto alla direzione che venga 
effettuato quanto prima un 
collaudo straordinario dei 
mezzi di sollevamento e che 
venga aperta un'inchiesta», 
Nel documento inviato alle 
autorità politiche e alla magi- 
stratura vengono anche resi 
noti i risultati di un'ispezione 
del consiglio di fabbrica alle 
gru. In dettaglio, sulla gru 
numero 4 il manovratore non 
può controllare, per la rottura 
dell'amperometro, se il peso . 
sollevato supera i margini di 
sicurezza e così pure per le gru 
contrassegnate dai numeri 6 e 
13. Su altre il prescritto cam- 
panello di chiamata non esi- 
ste e non funziona la sirena di 
traslazione; in altre ancora i 
‘meccanismi di avanzamento 
non possono essere graduati e 
la gru parte di scatto alla 
massima velocità, mentre alla 
17 il cavo di sollevamento ap- 
pare «spinato» e quindi non 
dà molto affidamento sotto il 
profilo della sicurezza. 


È De 


Ex della Vetrobel 
riassunti a termine 


Il caso dei sette ex- 
dipendenti della Sirt-Vetrobel 
assunti dall'Ente ospedaliero 
e poi allontanati per la man- 
cata ratifica della delibera da 
parte del Comitato provincia- 
le di controllo, ha avuto un 
nuovo sviluppo. 

I sette lavoratori, intatti, s0- 
no stati riassunti dall’Ente 
ospedaliero con un contratto 
a termine valido per la durata 
di sei mesi. Il provvedimento, 


strazione dell'Ente ospedalie- 
ro, è stato adottato perché i 
posti occupati dai sette risul- 
tavano scoperti ed impossibili 
da coprire a breve scadenza, 
La graduatoria relativa all’as- 
sunzione di personale ausili 
rio di cui alla selezione dell’a- 
gosto 1980 risultava total 
mente esaurita, e la nuova 
graduatoria non potrà essere 
operante prima della fine del- 
l’estate. 


Si son presi due piccioni 
con una fava: ì posti sono ora 
nuovamente occupati ed i set- 
te ex-dipendenti della Sirt- 
Vetrobel hanno prorogato di 
sei mesi il momento del licen- 
ziamento. Sei mesi di ossige- 
no dunque: e dopo? 


iui \(Italfoto) 


che una grande compagnia di 
assicurazioni non può giocare 
d'azzardo nell’imbarcarsi in 
acquisti e in progetti di tale 
fatta; ne consegue che in 
qualche modo il Lloyd Adria- 
tico ha già avuto la garanzia 
— se non la certezza — di 
poter realizzare i suoi piani e 
che il piano regolatore potrà 
essere modificato in modo da 
consentirli. 

Che la Giunta LpT fosse 
orientata in questo senso in 
nome di una «politica delle 
cose» contraria a quello che 
essa definisce «dirigismo», era 
da tempo noto. Ciò che non si 
conosceva era l'appoggio che 
almeno un altro grande parti- 
to presente al Comune deve 
averle dato per consentire 
una simile ipoteca sul futuro. 
Il perché è evidente: la Giun- 
ta LpT — forza minoritaria — 
non può modificare gli stru- 
menti urbanistici da sola. Per 
farlo, essa ha bisogno del con- 
corso di altre forze politiche, e 
tale accordo — volto a modifi- 
care il piano regolatore — era 
stato più volte auspicato dal- 
lo stesso Lloyd Adriatico. 

Dietro l'acquisto della fab- 
brica macchine non sta dun- 
que una semplice azione fi- 
nanziaria, ma verosimilmente 
anche un accordo politico; lo 
stesso accordo che due mesi 
fa ha reso possibile la clamo- 
rosa permuta fra la casa del 
ferroviere della Regione e la 
palazzina del Ferdinandeo del 
Comune (sui dettagli di tale 
operazione ci siamo già 
‘ampiamente soffermati). 

La vicenda della fabbrica 
macchine ha inizio due anni 
fa, quando la società assicura- 
tiva si accorge di avere biso- 
gno di nuovi spazi per la sua 
attività in espansione (eppure 
i piani dell'azienda prevede- 
vano un incremento di perso- 


nale di sole cento unità in 
cinque anni). L'area della ex 
fabbrica sarebbe ideale, ma 
purtroppo il piano regolatore 
non consente l'operazione. Ed 
ecco che la compagnia mette 
la città di fronte a una scelta: 
o perdere il Lloyd (costretto a 
emigrare in Comuni più ospi- 
tali) con conseguente emorra- 
gia di posti di lavoro a Trieste, 
o modificare gli strumenti ur- 
banistici. 

L’«out-out» è chiarissimo e 
ricerca il sistema già speri. 
mentato con successo dalla 
ex Dreher al momento di 
«emigrare» dalla vecchia sede 
di via Giulia: o l’area viene 
trasformata da industriale in 
residenziale o mancheranno i 
soldi per la riconversione del- 
la fabbrica. Inuna parola: o lo 
sblocco dell’area 0 la disoccu- 
pazione, 

Nel caso della fabbrica mac- 
chine, la consulta rionale, ti- 
morosa di perdere un'area 
preziosissima per la sua desti- 
nazione a servizi, protesta, ma 
l’ostacolo non è dei più facili: 
le forze politiche in Comune si 
pronunciano per un «riesa- 
me» della «variante 25» e i 
sindacati — di fronte allo 
spettro delia disoccupazione 
— spingono anch'essi per una 
modifica del piano regolatore. 
Mat si chiedono alcuni — la 
fabbrica macchine non sarà il 
«grimaldello» per far saltare 
l’intera struttura dei piani ur- 
banistici? 


Martedì, 9 giugno 1981 


IL PROCESSO A _FREDA E AI VER_i 


jRA PER UN OPUSCOLO DEL 1969 


Preistoria dell’eversione nera 
nell’Assise sul libretto rosso 


Interamente dedicata ad eccezioni procedurali la prima giornata del processo 


Eccezionale spiegamento di 
forze dell'ordine (alcuni agen- 
ti e carabinieri coni giubbotti 
antiproiettile e mitra imbrac- 
ciati) e una raffica di eccezio- 
ni sono le note caratterizzanti 
della prima, interminabile 
udienza del processo contro il 
dott. Franco Freda e i fratelli 
Giovanni e Angelo Ventura, 
ai quali l’Accusa attribuisce, 
sia pure in modo diverso, la 
paternità di quella specie di 
reperto bibliografico che è il 
cosiddetto «Libretto rosso». Il 
volume, privo del nome del- 
l’autore e dello stampatore, si 
intitola «La giustizia è come il 
timone: dove la si gira, va...». 

Un pubblico imponente (in 
prima fila la madre e la mo- 
glie del legale patavino) si 
assiepa nel settore degli spet- 
tatori quando entra in aula la 
Corte d’assise, presieduta dal 
dott, Lugnani e formata dal 
giudice dott. Alessandra Gri- 
selli-Bottan e da sei giudici 
laici, p.m. il dott. Coassini, 
cancelliere Elda Cassoli. La 
gabbia è deserta, e l'avv. Bar- 
bagallo (difende Freda con gli 
avvocati Moscato di Roma e 
Mazzucca di Catanzaro, as- 
senti) fa presente che il suo 
assistito per questa causa è a 
piede libero e chiede il ricono- 
scimento di tale suo diritto, in 
altro caso non presenzierà al 
dibattimento, 

Il p.m. non si oppone e con 
propria ordinanza la Corte 
dispone che Freda assista al- 
la causa fuori dalla gabbia e 
incarica il comandante dei 
carabinieri di disporre oppor- 
tune misure di sicurezza. 
L'imputato, pallido e capelli 
color della neve, entra in aula 
e si.pone tra quattro carabi- 
nieri, accanto ad Angelo Ven- 
tura. Preliminarmente, l'avv. 
Reina di Roma (difende ì Ven- 
tura con l'avv. Capraro di 
Treviso) eccepisce che il di- 
battimento sia stato notificato 
a Giovanni Ventura quale la- 
titante, mentre è detenuto dal 
13 agosto del 1979 a Buenos 
Aires per due cause: per esse- 
re stato trovato în possesso di 
documenti falsi e per la proce- 
dura inerente alla sua estra- 
dizione richiesta dal nostro 
Paese. Non essendo egli lati- 
tante, sì imporrebbe un rinvio 
del processo. Il p.m.'si oppo- 
ne, la Corte respinge l’ecce- 
zione e dichiara la contuma- 
cia dell’assente, 

L'avv. Barbagallo fa ora ri- 
chiesta della revoca dell’ordi- 
nanza dell’11 aprile del 1975 
con la quale fu sospeso il di- 
battimento, chiede la declara- 
toria di nullità delle intercet- 
tazioni telefoniche e elettro- 
magnetiche e degli atti ante- 
cedenti la comunicazione giu- 
diziaria a Freda, che risale 
all’1 agosto del 1970. La Corte 
respinge richieste ed ecce- 
zioni, 

La causa prese l’avvio îl 19 


CONFERMATO BLOCCO DI SCRUTINI ED ESAMI 


Sindacati della scuola 
contestati dai precari 


La parola d'ordine è «tradi- 
mento»: sottoscrivendo il co- 
municato congiunto che 
esprime soddisfazione per 
l'accordo raggiunto con il mi- 
nistro della pubblica istruzio- 
ne, Bodrato, circa il decreto di 
proroga degli incarichi agli | 
insegnanti precari, i sindacati 
confederali — è stato sottoli- 
neato ieri nel corso di un’as- 
semblea plenaria nell'aula 
magna della «Morpurgo» — 
avrebbero «tradito gli interes- 
si dei lavoratori». 

L'assemblea ha votato un 
documento con il quale i pre- 
cari confermano, a partire da 
oggi, il blocco degli scrutini e 
degliesami. 

Già nella giornata odierna 
dovrebbe arrivare ai precari 


«VIA LIBERA» DEI PARTITI A UNA SOLUZIONE PROVVISORIA 


Provincia: giunta minoritaria LpT 


Da oggi anche la Provincia 
avrà una giunta minoritaria 
della Lista per Trieste; analo- 
gamente a quanto già avviene 
al Comune. In assenza di 
un’intesa programmatica con 
gli altri partiti — che hanno 
votato scheda bianca, tranne 
il Msi — gli unici a ottenere 
voti sono stati gli uomini del- 
la LpT, la votazione richiede- 
va maggioranza assoluta e i 
candidati della Lista non so- 
no risultati quindi eletti: tale 
designazione tuttavia è equi- 
valsa al superamento del tur- 
no per il ballottaggio, in cui si 
troveranno a essere unici con- 
correnti con la condizione del- 
la sola maggioranza semplice. 

Che quella di ieri fosse una 
seduta risolutiva era apparso 
chiaro fin dall'inizio: consiglio 


preso dal consiglio di ammini. |. n] gran completo, presenza di 


folto pubblico, partecipazione 
di corridoio dei maggiorenti 
di tutti i partiti, assenza di 


pur comprensibili richieste di | 


rinvio. Il rituale ha avuto ini- 
zio con la dichiarazione del 
capogruppo LpT. Il messag- 
gio è stato chiarissimo: o si 
governa tutti insieme, nessu- 
no escluso, oppure governere- 
mo da soli. Cesanelli ha quin- 
di anticipato il voto del pro- 
prio gruppo: astensione al pri- 
mo turno, per dar modo agli 
altri partiti di puntare sui loro 
uomini; voto per una giunta 
«aperta» al secondo turno in 
caso ciò sia possibile, oppure 
—incaso contrario — votazio- 
ne per i propri candidati. 


Tutte le altre forze politiche + 


— tranne il Msi, che anzi ha 
esortato la Lista a non tentare 
«ammucchiate» — hanno cri- 


ticato le profferte del partito 
di maggioranza relativa, per- 
ché prive di contenuti pro- 
grammatici. 

Lo serutinio si è svolto quin- 
di senza sorprese: 28 schede 
bianche e un voto al missino 
Debelli al primo turno, men- 
tre al secondo i consiglieri 
della Lista Bonat, Cavicchio- 
li, Cesanelli e Meloni hanno 
ottenuto 12 voti, Bari 11 e 
Paludetto uno. Degli altri, 16 
hanno votato scheda bianca e 
Carbone non ha partecipato 
allo scrutinio. La seduta, per 
volontà concorde, è stata 
aggiornata a oggi pomeriggio 
per il ballottaggio, che non 
farà che formalizzare l’elezio- 
ne degli assessori LpT, i quali 
si aggiungeranno al presiden-' 
te Ventura e al consigliere 
Marchio, 


una prima risposta «impor- 
tante», quella delle segreterie 
provinciali Cgil-Cisl-Uil, cui è 
stato chiesto di dissociarsi 


dalle decisioni prese a livello ‘ 


nazionale, Se i sindacati pro- 
Vinciali affiancheranno i pre- 
cari, sarà il blocco totale di 
scrutini ed esami. n 
All’insoddisfazione per il 
decreto di proroga, che appa- 
riva ormai scontato, l’assem- 
blea ha aggiunto la propria 
disapprovazione per il recente 
decreto di Andreatta, sul qua- 
le le organizzazioni sindacali 
nazionali non si sono ancora 
pronunciate. In proposito già 
si preannuncia una nuova ed 
aspra polemica. Il decreto di 
Andreatta, che prevede tagli 
alla spesa pubblica, dovrebbe 
colpire particolarmente la fa- 
scia dei lavoratori occasiona- 
li, attraverso una serie di 
provvedimenti definiti dal- 
l'assemblea «un passo indie- 
tro di oltre 15 anni». 
L'aumento del numero di 
allievi per classe, la non retri- 
buzione degli incaricati e dei 
supplenti che non possano as- 
sumere servizio (per materni 
tà, ad esempio), l'aumento 
delle tasse scolastiche ed uni- 
versitarie, il divieto di istitu- 
zione di nuove sezioni di scuo- 
la materna ed il taglio della 
contingenza per i docenti non 
di ruolo che non abbiano ora- 
rio completo di cattedra, sono 
provvedimenti — è stato det- 
to — che «dimostrano la vo- 
lontà politica di affondare il 
progetto di legge 1112». 


BROAD ASI 


Ladri musicofili 


Ladri musicofili, quelli ;in- 
trodottisi nell’appartamento 
della famiglia Balestrieri, in 
via della Valle 10, da dove 
sono usciti con 60 musicasset- 
te e 800 mila lire in contanti. 
Sono in corso indagini. 


ue vena Sar di 


Franc:o Freda in aula mentre segue le fasi preliminari 


‘(Italfoto) 


Eccezionali misure di sicurezza sono state adottate ieri all’esterno dell'aula dell’assise 


novembre del 1969 quando,in 
circostanze non chiarite, en- 
trò in circolazione il «Libretto 
rosso». La magistratura di 
Padova dispose un'inchiesta, 
e tre giorni dopo, negli uffici 
postali, furono sequestrati 83 
plichi pronti per l’inoltro a 
magistrati e ad avvocati, IL 
volume fu sequestrato poi a 
Verona e altrove, Nel «libret- 
to» si sarebbero fatte pesanti 
considerazioni sul procurato- 
re della Repubblica di Pado- 
va dott. Faîs, su alcuni giudi- 
ci, sul commissario di p.s. Ju- 
liano e su altri funzionari, che 
furono accusati di avere arta- 
tamente creato prove contro 
esponenti di una determinata 
corrente politica. 

L’Accusa attribuì l’opera 
agli attuali imputati, che ven- 
nero incriminati per calunnia 
aggravata e continuata e pro- 
paganda sovversiva aggra- 
vata. Il processo, che la Cas- 
sazione assegnò a Trieste, fu 
messo în ruolo il 17 marzo del 
1975, ma venne rinviato per- 
ché Freda, allora detenuto a 
Brindisi, era ammalato ed era 
altresì pendente una causa 
contro il dott. Juliano, che si 
concluse con la formula asso- 
lutoria più ampia appena il 
23 maggio del 1979. La senten- 
za passò in giudicato il suc- 
cessivo 19 settembre. Allora 
era în corso il processone di 
Catanzaro, che termintò per 
Freda e Giovanni Ventura 


Angelo Ventura 


con la condanna all’ergasto- 
lo, Il 21 marzo scorso, l’assise 
di appello li assolse dalla 
strage di piazza Fontana per 
insufficienza di prove e inflis- 
se loro 15 anni di reclusione 
ciascuno per associazione 
sovversiva (tre anni condona- 
ti e 8 gia scontati). 1; 

L'udienza pomeridiana si 
apre con una richiesta del- 
l'avv. Capraro. La îstanza per 
la sospensione dell’attuale 
processo in attesa che la Cas- 
sazione si pronunci sul ricor- 
so per Catanzaro, î cui fatti si 
riferiscono anche al «libretto 
T0sso», e poter così applicare 
a Giovanni Ventura la conti 
muazione con un modesto au- 
mento di pena. Per il pm. la 


richiesta è fondata ma la Cor- 
te la. respinge.con la quarta 
ordinanza della giornata. 

Il resto del pomeriggio vie- 
ne assorbito dalla lettura non 
propi"io avvincente di podero- 
si atti processuali, e dalle car- 
te si’ evince che le accuse a 
Fred e a Ventura dovrebbe- 
To discendere dalle dichiara- 
zioni di tre testimoni. Essi in- 
fatti tranno sempre protestato 
laloro assoluta estraneîtà sia 
alla stesura sia alla distribu- 
zione dell'ormai vetusto opu- 
scolo,. 


SILVIO RUTTERI ALLA «SVEVO» 


La Libreria Internazionale «Italo Svevo», Corso Italia 9, tel. 
60:330 - 60388, annuncia di aver organizzato per oggi dalle ore 
18 alle 19.30%n incontro con il prof. Silvio Rutteri, in occasione 


dell'uscita del suo libro 


1rieste, Storia e arte tra vie e piazze 
Il pirof. Silvio Rutteri firmerà il suo libro ai clienti della libreria. 


QONTI 


@ anche Citroen 


DIN 


mi 


Volete visitare Atene © Rodi gratis? 


(Citroen è anche 


Nuova GSA 


DINGIONTI Trieste via Coroneo 33 tel 762881 


Freda, che soffre di un di- 
sturbo alla colonna vertebra- 
le, segue l'udienza in piedi tra 
i carabinieri, e di tanto in. 
tanto annota qualche appun- 
to. Alle 19.30, il Presidente 
sospende l’udienza e l'aggior- 
na a stamane. Sperabilmente 
oggi verranno interrogati gli 
imputati e qualche teste. Il 
pubblico sciama dall'aula e 
nel cortile smobilitano le forze 
dell'ordine dopo un servizio 
protrattosi dalle otto del mat- 
tino alle prime ombre della 


sera, 
M. R. 


Partecipate alla crociera con la M/n «La Palma» 
in partenza da Venezia dai 4/7 (usufruirete di 
due escursioni omaggio) soste a: Pireo - Rodi - 
Creta - Corfù - Ragusa. 

Quote da Lire 374.000 + tassa. 
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| ARGOMENTI E PROBLEMI D'ATTUALITÀ ALLA RIBALTA DELLE ] 


Le disarmonie al Conservatorio 


Situazione, necessità e prospettive del «Tartini» secondo le tesi del suo presidente 


Egregio direttore, voglia 
concedere ‘anche a me, come 
presidente del Consiglio di 
Amministrazione del Conser- 
vatorio statale di musica 
«Giuseppe Tartini», un po’ di 
spazio del Suo giornale per 
precisare alcuni punti della 
situazione, 

Nelle assemblee degli stu- 
denti e dei genitori detta si- 
tuazione è stata esaminata e, 
alla fine, è stato redatto e 
diffuso un comunicato nel 
quale si dà ragione dei motivi 
che hanno portato gli studen- 
ti a prendere la decisione di 
occupare il palazzo «Ritt- 
meyer» e di chiedere la sosti- 


tuzione dell’attuale direttore 
e le dimissioni del presidente 
del Consiglio di amministra- 
zione del conservatorio. 

Esaminerò i cinque punti 
del comunicato alla luce della 
sola richiesta delle mie dimis- 
sioni. 

Il primo punto riguarda le 
competenze e le responsabili- 
tà del direttore, maestro 
Gigante. In esso ci si lamenta 
che, nonostante le promesse 
avute dagli studenti, il diret- 
tore non abbia provveduto a 
sostituire nell’incarico di di- 
rettore di orchestra il maestro 
Toffolo, ritiratosi dall'incarico 
da circa due anni. 


ee ito 


Competenze e costi 


È certo una grave lacuna 
che deve essere colmata al più 
presto. Tutti noi abbiamo mo- 
tivo di dolerci di questa situa- 
zione e.il desiderio di vederla 
presto risolta nell’interesse 
non solo degli studenti (e del- 
le loro famiglie, ovviamente), 
ma anche dell’intera città e 
per il buon nome dell’Istitu- 
zione. Il secondo punto ri- 
guarda la «ristrutturazione» 
del palazzo «Rittmeyer» che 
dovrebbe permettere all’edifi- 
cio che ospita la nostra istitu- 
zione musicale, anche per 
mezzo del reperimento di nuo- 
vi spazi oltre che con una più 
adeguata e dignitosa utilizza- 
zione degli attuali, di rispon- 
dere meglio, o meno precaria- 
mente, ai fini cui è stato desti- 
nato da tempo, Della «ristrut- 
turazione» si parla dal 20 gen- 
naio 1980, non da prima; ed 
essa è, in qualche modo, 
agganciata almeno da parte 
ministeriale al rinnovo della 
Convenzione, in scadenza con 
il prossimo anno. L'edificio è 
di proprietà comunale. Il 
Comune di Trieste deve prov- 
vedere alla manutenzione 
Straordinaria e ordinaria. Il 
Comune ha deliberato alcuni 
lavori e l’esecuzione di alcune 
opere, per il finanziamento 
delle quali vi è pure il concor- 
so del «fondo edilizio» del 


Conservatorio. Ma finora, per \ 


varie ragioni, tra le quali la 
diserzione delle aste-di appal- 
to dei lavori, non tutte sono 
State fatte; e tra queste alcu- 
ne importanti. 

Anche la «ristrutturazione» 
compete al Comune. E vi è il 
suo impegno. Ma — che io 
sappia — a tutt'oggi non esiste 
nemmeno la delibera giuntale 
di affidare a chicchessia (cioè: 
alla ripartizione lavori pubbli- 
ci del Comune o a tecnici 
privati) la elaborazione del 
progetto. Il Comune avrà le 
sue ragioni; ma il ritardo sta 
diventando pericoloso e sem- 
pre meno sopportabile. Io so- 
no intervenuto ripetutamente 
per sollecitare l’avvio della ri- 
strutturazione a voce e per 
iscritto. L'ultima mia lettera, 
che è dell’aprile u.s., non ha 
avuto nemmeno la cortesia di 
‘un cenno di risposta da parte 
del Sindaco al quale l’avevo 
personalmente indirizzata. 

Siccome la ristrutturazione 
comporterà una spesa non di 
poco conto, la Regione da più 
parti interessata (anche da 
me stesso), si è detta disposta 
a contribuire (queste sono al- 
meno le promesse), una volta 
però elaborato il progetto e 
determinati i costi. 

Il punto 2 del comunicato 
studentesco termina con un 
accenno all'assemblea «aper- 
ta» indetta da una consulta 
rionale cittadina e denuncia 
l'assenza a detta assemblea 
degli «organi amministrativi 
e direttivi del Conservatorio». 
La denuncia del fatto vale, 
nelle evidenti intenzioni, co- 
me esplicita accusa di un di. 
sinteresse. 

Allora, per essere chiaro, in- 
tendo precisare in proposito: 
1) che stimo utile ogni stimolo 
che venga rivolto a chi ha la 
competenza e la responsabili- 
tà di fare (in questo caso: il 
Comune) da parte di chiches- 
sia; 2) che quando il presiden- 
te della detta Consulta e gli 
organi direttivi di essa mi 
hanno chiesto di offrire tutti 
gli elementi di valutazione 
della situazione, ho risposto 
all'invito; 3) che, di solito — 
come prassi normale, intendo 
dire — è bene distinguere pre- 
senze e responsabilità per riu- 
scire meglio negli intenti che 
tutti vogliamo, o affermiamo 
di voler perseguire; 4) che il 
Conservatorio ha un rilievo 
almeno cittadino e io vedrei 
favorevolmente un dibattito 
ampio e oggettivo svolto dal 
Consiglio comunale, 

E là sì, se fossi chiamato, 
andrei a dare relazione, e non 
solo per atto dovuto. Ma avrei 
la speranza che la fine dell’au- 
spicato dibattito si concluda 
con precisi impegni e ineludi- 
bili decisioni. 

Ciascuno può fare le assem- 
blee che crede, sulle questioni 
che crede, siano di sua compe- 
tenza stretta, diretta a parzia- 
le, o al di fuori della sua com- 
petenza; ma ciascuno è anche 
libero di parteciparvi. Le cose 
importanti sono, per ogni 
questione e in ogni situazione 
concreta, in primo luogo: fare 


{ il proprio dovere secondo le 
proprie specifiche competen- 
ze e responsabilità (il resto, si 
può fare, ma è un soprappiù); 
in secondo luogo: aver cura di 
distinguere competenze e re- 
sponsabilità, per non creare 
confusioni di ruoli e di doveri; 
ma anche per raggiungere più 
efficacemente l’obiettivo. 


Sulla «ristrutturazione», 
competente e responsabile — 
ripeto — è il Comune di Trie- 
ste. Le informazioni le può e 
deve dare il Comune (e, all’as- 
semblea suddetta, l’ha fatto). 
Altre presenze, come quelle 
richieste dagli studenti, in or- 
dine a questo tema specifico, 
avrebbero potuto, con l’allar- 
gamento illegittimo ma fata- 
le, per disinformazione o al- 
tro, delle responsabilità, inde- 
bolire il valore dello stimolo e 
conseguire meno efficacemen- 
te l’obiettivo. 

Il terzo punto riguarda l’or- 
chestra d'archi. La competen- 
za del Consiglio ‘di ammini- 
strazione e, quindi, mia è limi- 
tata alla ricerca e alla deter- 
minazione di un sano e corret- 
to criterio di spesa dei pochi 
soldi. 


Il quarto punto parla del 
coro. Non so nulla delle «pro- 
messe faraoniche». So soltan- 
to che dopo varie richieste ed 
insistenze, in data 13 maggio, 
il maestro Gigante presenta- 
va al Consiglio di amministra- 
zione un succinto programma 


1980-81. Quel programma in- 
cludeva anche alcune manife- 
stazioni del coro all’estero: 
una di esse era la sua parteci- 
pazione ad una manifestazio- 
ne internazionale a Barcello- 
na, la cui iscrizione veniva a 
scadere due giorni dopo. L’i- 
serizione, oltre ad altre prati- 
che, e la partecipazione era 
calcolato che sarebbero venu- 
te a costare alcuni milioni che 
non abbiamo; dico alcuni mi- 
lioni, pur tenendo conto del 
ventilato contributo volonta- 
rio degli alunni del coro parte- 
cipanti. E senza tener conto 
che ogni deliberazione di spe- 
sa del Consiglio ha efficacia 
solo dopo l’autorizzazione mi- 
nisteriale. 

Si può rischiare l’irrituale 
avallo telefonico per spese 
correnti, di «routine», non per 
spese straordinarie, mai prese 
in esame dal consiglio, non 
fosse altro perché del tutto 
sconosciute e impreviste. 


Comunque, il Consiglio di 
‘amministrazione, pur essendo 
desideroso di dare la sua più 
ampia collaborazione all’at- 
tuazione dei programmi di- 
dattici e artistici, senza con 
ciò invadere l’altrui precisa, 
legale competenza, desidero- 
so anche (ed io per primo, che 
invano ho cercato finora di 
conseguire ìl suddetto fine) di 
partecipare nel senso più 
‘ampio della parola alla vita e 
alle fortune del nostro Conser- 
vatorio, non è investito in pro- 
posito di alcuna responsabi- 
lità. 

Il quarto e il quinto punto 
ripropongono (visto che della 
cosa si è spesso parlato; e 
sotto vari aspetti anche, tra i 
quali quello «eterno» — o al- 
‘meno pluriennale — dell’allog- 
gio di servizio del direttore 
entro l’edificio che ospita il 
Conservatorio); ripropongono 
la questione della disponibili- 
tà piena del direttore: Che 
non c'è. E non voglio indagare 
le ragioni. Ma si fa pesante- 
mente sentire. E fin che era di 
breve durate, è stata accetta- 
ta o almeno tollerata; ora ve- 
do che viene prepotentemen- 
te alla ribalta. La soluzione 
non è nelle mani del Consiglio 
di amministrazione, o nelle 
mie mani. 

Questo lo dico, non per sot- 
trarmi a mie responsabilità 
dirette, legali e precise; ma 


didattico-artistico per l'anno | ‘perché questa è la situa; ione; 


e il non tenerne conto, come 
alla fine devo giudicare non 
ne hanno tenuto conto gli stu- 
denti, confonde le cose e ren- 
de difficile la loro soluzione. 
In ogni caso pregherei chiun- 
que, a ragione o a torto, con 
fondamento o senza, per un 
motivo oggettivo o per una 
qualunque propensione per- 
sonale (perché, ad esempio, 
«gli sto antipatico») vuole le 
mie dimissioni, di rivolgersi al 
ministro dell'Istruzione (viale 
Trastevere, Roma) e di do- 
mandare a lui che mi esoneri 
dall'incarico. Grazie e distinti 
saluti. 


Giacomo Bologna 


Rassegna delle gallerie 


Disegni e piccole forme di Villibossi 


Alla galleria d’arte Rettori Trib 
bio Villibossi presenta «disegni e 
piccole forme in pietra, bronzo, 
legno e resine», 

Lo scultore muggesano, che 
espone dal 1964, ha partecipato, 
oltre che alle mostre collettive re- 
gionali di maggior importanza, 
anche a varie esposizioni naziona- 
lì ed internazionali conseguendo 
larghi consensi e numerosi premi. 

Artista preparato, Villibossi for- 
gia le proprie opere assecondando 
istintivamente il desiderio di ordi- 
ne e chiarezza formale in un am- 
pio e meditato recupero di forme 
essenziali. Il linguaggio, che trova 
linfa vitale nei modelli più colti 
della plastica ustratta moderna, 
risulta alla fine maturo e peculiar- 
mente personalizzato. 

Forme avvolgenti, superfici con- 
cave e convesse, tagli improvvisi, 
linee ondulate e volumi tondeg- 
gianti e sodi sì succedono e si 
connettono secondo un ritmo sen- 
suale, ma deciso, che conserva 
sempre qualcosa delle sequenze 
naturali 


Nel rame sbalzato della «Via 
Crucis» il contenuto formale tende 
meno verso l'astratto, avvicinan- 
dosî viceversa ad un recupero non 
troppo spinto dell'oggettualità e 
dell’episodicità della sostanza 
figurativa. Né viene mai meno il 
rispetto rigoroso delle purezze è 
integrità volumetriche, cosicché il 
discorso si svolge sempre attra- 
verso l'euritmico svilupparsi delle 
linee e l’innestarsi e snodarsi ar- 
monico delle masse. 


Inoltre le superfici si presentano 
nude e lisce alla luce, evitando 
giochi coloristici minuti e pittorici- 
smi, mentre è piani larghi e i volu- 
mi dilatati conservano un certo 
fascino primitivo e grandioso ri- 
fuggendo però dal monumentale e 
dal retorico. 


Una proposta quindi valida ed 
interessante, che rivela una sensi- 
bilità decorativa pronunciata, ma. 
castigata nell'ambito di un fare 
perspicuo ed essenziale. 


V. S. 


leci e lode all 


1 Bal 


| SEGNALAZIONI 


Il lusso d’essere vecchi 


Con riferimento alla segna- 
lazione «Prigionieri della seni- 
lità» che così bene ha descrit- 
to le case di riposo private 
gradirei sentire il parere dei 
nostri amministratori, sem- 
pre tanto solleciti nel risolve- 
Te «politicamente» tutti i pro- 
blemi della città. 

Dopo aver «risolto» quasi 
del tutto il problema dei ma- 
lati mentali già ricoverati 
all'Ospedale psichiatrico 
(quanti sono ancora in vita?), 
stanno forse studiando un 
‘analogo sistema per gli anzia- 
ni soli e non più autosufficien- 
ti? La notizia con il titolo 
«morte solitaria» che tanto 
spesso compare nella cronaca 
cittadina dovrebbe essere per 
loro un grave monito. Si sen- 
tono forse immortali o la que- 
stione non li tocca? 

È inutile per questo proble- 
ma chiamare in causa lo Sta- 
to! Lo Stato siamo noi; lo 
Stato sono coloro che hanno 
dedicato la loro vita al lavoro 
come alla difesa della Patria e 
che oggi dovrebbero avere, ol- 
tre alrispetto di tutti, anche il 
diritto di poter attendere con 
serenità l’ora del trapasso. Ma 
quale serenità possono avere 
senza alcuna prospettiva? Per 
i più fortunati, ci sono le case 
di riposo vrivate! Ne hanno 
mai visitato qualcuna i nostri 


Rotary Trieste Nord 


Appuntamento in una sede inso- 

lita questa sera per i soci del 
Rotary club Trieste Nord: la riunione 
conviviale, aperta alla gentile parte- 
cipazione delle signore, si terrà, con 
inizio alle 20.30, al Caffè San Marco e 
Sarà allietata da un trattenimento 
musicale. 


«Italia nostra» 


Per domenica 14 la sezione di 

Trieste di «Italia nostra» organiz- 
za una gita culturale in Carnia. Par- 
tenza in corriera alle 8 da piazza Verdi 
e ritorno a Trieste in serata. Il pro- 
gramma comprende la visita al mu- 
seo carnico delle Arti popolari di 
‘Tolmezzo, recentemente risistemato 
nelle sale del palazzo Campeis, la 
colazione a Paularo e, nel pomeriggio, 
una breve passeggiata con visita a 
una località di notevole interesse 
panoramico e artistico. Informazioni 
€ iscrizioni, fino all'esaurimento dei 
posti disponibili alla Biglietteria cen- 
trale di galleria Protti. 


Documentario Nepal 


Il giorno 9-6-81 alle ore 20.30 nel- 

l'aula magna del liceo Dante ver- 
rà proiettato un documentario sulla 
spedizione nel Nepal. Gli inviti sì 
ritirano presso Tommasini Sport, via 
Mazzini 37-39. 


Banfi 


L'unico originale ungherese da 
oggi nuovamente disponibile alla 
profumeria 2p via Settefontane 41. 


ORE 21.50 


Inoltre 
vi segnaliamo: 


ORE 20.30 


DOPPIO: 


ORE 23.30 


Salon Kitty 


Regia di Tinto Brass 


d00ddP0PIPOII: 


CANALE 41 


Questa sera 
vi proponiamo: 


Café chantant 


con Ugo Tognazzi 


ARAZZI LLIIALL ARAZZI 


Atena 


Per questa sera con inizio alle 

18.30 la sezione di Trieste dell'A- 
tena, Associazione italiana di tecnica 
navale e la Siot, Società italiana per 
l’oleodotto transalpino annunciano 
la proiezione di tre film illustrativi 
degli impianti della Siot e del sistema 
dilavaggio con crudo delle cisterne di 
navi petroliere («Cow»). Alla proiezio- 
ne commentata dal capitano Giorgio 
‘Bonat, responsabile delle opere ma- 
rittime della Siot, seguiranno consi- 
derazioni dell'ing. Adriano Corneret- 
to. dirigente dell’Italcantieri. 


Rancio cremisi 


Nella ricorrenza del 145.0 anni- 

versario della fondazione del Cor- 
po dei Bersaglieri è annunciato per 
venerdì 19 con inizio alle 20.30, il 
tradizionale «rancio cremisi», nella 
sede estiva del Circolo della marina 
mercantile di Barcola. Le prenotazio- 
ni sì ricevono in sede dalle 18 alle 20 
di oggi e giovedì. 


Montanelli 


Per far conoscere ad un pubblico 

sempre più vasto il ns. atelier di 
via Imbriani 2, I p, offriamo uno 
sconto del 15% su tutti gli abiti, 
giacche, camicie, gonne di ns. realiz- 
zazione. Visitateci senza impegno. 


Gorgonzola L. 380 


Il gorgonzola erborinato francese 

a L. 380 l'etto lo trovate alle 
Formaggerie Lombarde, via Carducci 
26. 


MA 


CANALE 55 
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| ORE DELLA CITTA' | 


Serata istriana 

La «Famiglia polesana» dedica 

oggi una serata alla memoria di 
mons. Antonio Santin, a tre mesi 
dalla sua scomparsa. Con inizio alle 
18 nella sede di via Silvio Pellico 2, 
dell'Unione degliistriani il cap. Ro- 
berto Richardson presenterà diaposi- 
tive sul tema «Istria nobilissima e 
suoi campanili», Canterà il coro 
«Genti giulie» della Lega Nazionale. 


Panathlon club. 


La consueta riunione mensile del 

Panathlon si tiene questa sera 
con inizio alle 20,30 nella sede del 
Centro motovelico «Hannibal» di 
Monfalcone. Il sommelier Roberto 
Pascoli tratterà il tema: «Il vino a 
‘pari passo con la civiltà. 


sl Poor AGIO 
Dirigenti d'azienda 

Giovedì il presidente dell’Unione 

regionale. piemontese Dirigenti 
‘aziende industriali e vicepresidente 
della Federazione nazionale, Mario 
Bocchieri, parlerà al Circolo della 
stampa di corso Italia 12, con inizio 
‘alle 18:;sul tema: «Il fondo integrativo 
di previdenza per dirigenti di aziende 
industriali secondo il nuovo con- 
tratto.» 


‘Per le signore al CdS 


La mostra antologica del pittore 

concittadino Giuseppè Barison 
che sarà prossimamente inaugurata a 
palazzo Costanzi è il tema del merco- 
ledì per le signore al Circolo della 
Stampa. Durante l'incontro, promos- 
so da Fulvia Costantinides, la rasse- 
gna sarà presentata con proiezioni di 
diapositive a colori. Appuntamento, 
come di consueto, per le 16.30 nella 
sede di corso Italia 12. 


Torneo di bridge 


L'Associazione Bridge Trieste or- 

ganizza per domenica 14 con ini- 
zio alle 15, un torneo interregionale a 
coppie libere denominato «Casti- 
glioni». 


Un romanzo, 


di Jean Giono 

Stasera con inizio alle 18.30, nel- 
la sala delle riunioni (g.c.) delle 
Assicurazioni Generali di via 
‘Trento 8, la prof. Lucienne Furois, 
dell'Istituto superiore per Tradut- 
tori ed interpreti dell’Università, 
parlerà per la sezione di Trieste 
della Società italiana dei francesi- 
sti su: «L'abondance du coeur 
dans ”Le Hussard sur le Toit” di 
Jean Giono». 


Ceramiche antiche 


L'Azienda autonoma di soggior- 
no e turismo di Trieste ha promos- 
so per questa sera alle 18.30, nella 
saletta del Cca, un incontro con il 
prof. Vinicio Tomadin, insegnante 
di storia e tecnica delle ceramiche 
all’Irfop, Istituto regionale forma- 
zione professionale di Gradisca 
d'Isonzo. Lo studioso illustrerà, 
con l’ausilio di diapositive, le ricer- 
che medioevali e rinascimentali 
nella nostra regione. L'incontro di 
stasera si riallaccia alla mostra 
allestita al Centro Barbacan dove 
sono esposti ancora oggi e domani 
i lavori degli allievi dei corsi Irfop. 


amministratori? Ne spuntano 
sempre di nuove, il che vuol 
dire che sono quanto mai red- 
ditizie. Ma chi può permetter- 
si un tale lusso? Non certo chi 
halavorato tutta una vita e sì 
ritrova alla fine, debilitato e 
con una pensione che non ar- 
riva neanche alla metà di 
quella che è la retta che gli 
viene richiesta. 

Trieste è una città di vec- | 
chi! Quanti di essi non sono 
più autosufficienti? È tempo 
ormai che coloro i quali han- 
no assunto la responsabilità 
di amministrarci se ne renda- 
no conto e provvedano in me- 
rito e se ne vadano! Non basta 
la visita saltuaria dell’assi- 
stente che gira tutto il giorno 
con la macchina del Comune; 
ci vuole un provvedimento 
ben più efficace. I vecchi e i 
malati hanno diritto che il 
loro cosiddetto «meritato ri- 
poso» consista in qualcosa di 
più della televisione e di un 
letto in cui dormire o vegeta- 
re. Le loro giornate dovrebbe- 
ro essere il più possibile ravvi- 
vate da passeggiate, svaghi e 
contatti umani, come avviene 
ormai anche per i detenuti 
nelle prigioni. 

Qui a Trieste la «Villa Sere- 
na», è passata dall’Opera 
nazionale pensionati d'Italia 
al Comune e dal 1979 non c'è 
stato neppure un accoglimen- 
to. Perché? Le solite ragioni: 
si devono ancora stabilire le 
modalità, le quote e via 
discorrendo... Svegliatevi si- 
gnori amministratori. C'è chi 
non può più aspettare. Mario 
Penco. 


Utile servizio 
di logopedia 


La Direzione didattica, le 
insegnanti e i genitori dei 
bambini della scuola elemen- 
tare «V. Giotti», che hanno 
usufruito quest'anno della va- 
lida opera della logopedista 
Pausa, esprimono il loro ap- 
prezzamento pet il lavoro da 
lei svolto nel sia pur breve 
arco di tempo che ha potuto 
dedicare ai nostri bambini. 

Chiediamo pertanto che ta- 
le servizio di logopedia, da più 
anni richiesto dalle famiglie e 
dalla Scuola, venga riconfer- 
mato fin dall'inizio del prossi- 
mo anno scolastico e soprat- 
tutto che venga ampliato, sia 
per garantire un aiuto più 
consistente ai bambini già 
seguiti quest'anno sia per 
estenderlo agli altri bambini 
con problemi di linguaggio 
che ne hanno necessità. 
Distinti saluti. (Seguono 5 
firme) 


Una perquisizione 


dopo la strage 


«Il Piccolo» ‘del 31 maggio 
ha dato notizia del prosciogli- 
mento in istruttoria di un ma- 
resciallo e di due agenti di Ps 
della locale Questura da me 
denunciati a Seguito di una 
perquisizione domiciliare che 
ho subito in occasione della 
strage di Bologna. 


Prego di voler precisare che 
la vicenda non si è affatto 
conclusa in quanto le denun- 
ce inoltrate all'autorità giudi- 
ziaria sono due: una contro gli 
esecutori materiali della per- 
quisizione per le «modalità» 
irrituali di esecuzione della 
stessa; l’altra — per il reato di 
calunnia — contro i responsa- 
bili dell’ufficio politico della 
Questura di Trieste ai quali 
imputo: 1) di aver arbitra- 


riamente associato il mio no- 


Galleria Cartesius 
Personale di 
MARIO ZOCCONI 


000000EINANANORcORONOD 


Corsia Stadion 


Via Battisti 14 
ADRIANO MICOLI 
0000009000000 0nN“ONODE 


Galleria Rossoni 


Espone 


LORENZO ROVIS 
Incisioni a mano su argento 


me ad un crimine così 
nefando; 

2) di aver sollecitato l'autorità 
giudiziaria, in occasione di 
ogni analogo grave fatto ter- 
roristico, ad emetter provve- 
dimenti lesivi delle mie liber- 
tà sulla base di motivazioni 
pretestuose segnalando come 
acquisita, ma senza alcun se- 
rio fondamento, la mia prete- 
sa appartenenza a vari gruppi 
terroristici od eversivi così 
inducendo i magistrati in er- 
rore e così defraudandomi di 
ogni tempestiva possibilità 
formale di difesa poiché da 
‘anni sono sempre stato posto 
di fronte al fatto compiuto, 
lesivo della mia libertà, senza 
che né prima, né dopo mi 
fosse mai stata mossa diretta- 
mente alcuna contestazione 
specifica; 

3) di aver sistematicamente 
persistito in tale prassi sulla 
base di criteri soggettivi di 
opportunità politica senza 
alcuna utilità ai fini delle 
indagini stante il sistematico 
esito negativo delle perquisi- 
zioni (anche sul posto di lavo- 
ro) e senza tener in alcun con- 
to mie precedenti denunce in 
esito alle quali uomini della 
Questura sono stati raggiunti 
da sanzioni amministrative. 
Ugo Fabbri. 


Chi assisterà adesso 
i bimbi non vedenti? 


I sottoscritti genitori di 
bambini non vedenti e ipove- 
denti che usufruiscono del 
servizio riabilitativo per non 
vedenti del Consorzio sanita- 
rio della Provincia di Trieste 
per un'adeguata integrazione 
dei propri figli nella scuola 
pubblica, sono fortemente 
preoccupati per lo sciogli- 
mento, al 30 giugno 1981, del 
Consorzio sanitario stesso. 

A causa di questo sciogli- 
mento si determinerà, dal 1° 
luglio 1981, una situazione 
estremamente incerta per la 
continuità di un servizio di 
così grande importanza; si 
chiede perciò di essere rassi- 
curati sui seguenti punti: 

1) Quale sarà l'ente che avrà 
il compito di garantire questo 
servizio? 

2) Da quale ente dipende- 
ranno gli operatori che finora 
hanno seguito i nostri figli, 
Visto che sono stati assunti 
direttamente dal Consorzio e 
non hanno quindi la possibili- 
tà di rientrare negli enti di 
provenienza, come tutti gli al- 
tri operatori del Consorzio 
stesso? 

3) Quale sarà l'ente che avrà 
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AUTODIAGNOSI 

Vv. tacco, 32 
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30 


Com. il 25/5 dal 30/5 al 30/6 


l'obbligo di provvedere alla 
fornitura del materiale speci- 
fico per i nostri figli? 

Ringraziano e porgono cor- 
diali saluti Franco Punis e 
altre 9 firme. 


Piccolo albo 


«Cari stornei...» Un uccellino appar- 
tenente a questa specie, con la zam- 
petta sinistra priva di un'unghia ha 
abbandonato la dimora dei suoi pro- 
prietari nella zona di via Schiapparel- 
li. Chi ne sapesse qualcosa voglia 
telefonare al numero 754660: sarà 
‘adeguatamente ricompensato. 


Il nostro lettore Adriano. Valent 
desidera esprimere pubblicamente la 
sua riconoscenza al signor Glauco 
Alessio, grazie al quale egli è rientra- 
to in possesso del portafogli con de- 
naro e importanti documenti che ave- 
va smarrito. 


In uno stabilimento balneare di 
Muggia è stato smarrito un paio 
d’occhiali da vista con le lenti 
offuscate. Il rinvenitore telefoni al 
768412. 


L’onesto rinvenitore di un porta- 
fogli nero contenente una somma 
di denaro è pregato di telefonare al 
750545. 


v. milano, 21 
surf a vela, tennis; sci, abbigliamento vela. 
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ESSEBI 
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VENDITA PROMOZIONALE 


il BOTTEGONE della PELLICCIA 


avverte la gentile clientela che 
prima dell'inventario annuale dal 


maggio al 30 giugno 


effettuerà una vendita promozionale 
con sconti veramente interessanti 


IL BOTTEGONE 


DELLA 


PELLICCIA 


VIA FRAUSIN 16 - TELEFONO (040) 775566 


IL MEGLIO AL MIGLIOR PREZZO 


QUELLO DEI 5 
CHE NON... SORRIDE, 
IGNORA CHE DA: 


?autrice 


; 


{Italfoto) 


Miriadi di uccelletti grigi e 
arancione volano nei disegni 
di Nicoletta Costa come tanti 
piccoli grilli parlanti, ma più 
simpatici del grillo di Pinoc- 
chio. i 

Ai bambini, il loro enorme 
becco arancione piace molto, 


.come piacciono le allegrissi- 


me vicende de «La luna Gio- 
vanna» e «La maestra dormi- 
gliona», «La nuvola OLga» ed 
«Il sole girasole». Se ce ne 
fosse stato bisogno, la confer- 
ma si sarebbe avuta dall'in- 
contro della disegnatrice e 
scrittrice («ma soprattutto di- 
segnatrice», dice lei) triestina 
con i bambini della scuola 
elementare «De Amicis», che 
hanno da poco scoperto i suoi 
libri frugando tra gli scaffali 
della loro biblioteca. 

| libri, nove in tutto, pubbli- 
cati da Chiandetti di Udine, si 
sono venuti ad aggiungere ai 
5000 volumi della biblioteca 
«Eleonora Loser» che fu isti- 
tuita cinque anni fa per ricor- 
dare la ragazzina scomparsa 
ed è sempre a disposizione 
degli alunni della «De Amicis» 
e della «Morpurgo» oltre ad 
aprirsi due volte alla settima- 
na a tutti i bambini del rione. 

Portate alla ribalta della fie- 
ra del libro di Bologna, ie 
storie di Nicoletta. Costa si 
sono conquistate vasta noto- 
rietà, riscuotendo un ottimo 
successo, tanto che sono state 
incluse in una selezione inter- 
nazionale, 


WES. 


DIMENSIONE SPORT 


PUÒ COMPERARE i 
A RATE FINO A 1000000 
SENZA INTERESSI 
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IL PICCOLO 


Martedì, 9 giugno 1981 


GIORNALE DI TRIESTE 


| I MOLTEPLICI ASPETTI DELL’INQUINAMENTO A TRIESTE | 


Forse l'ing. Marcello Spac- 
cini ricorda ancora la scatola 
di scarpe regalatagli da una 
signora: Severina Babos ave- 
va raccolto per il sindaco al- 
cune foglie del suo orto: bian- 
che, irrigidite da una crosta di 
cemento. 

Anche ìl sindaco Manlio Ce- 
covini forse, fra i regali ricevu- 
ti come pubblica autorità, 
avrà voluto conservare i due 
sacchetti pieni di cenere che a 
lui, come prima a Spaccini, il 
signor Mario Cerovatz ha vo- 
luto portare in dono. 

Omaggi di questo genererla 
gente di Valmaura ne può fare 
a chili. Anche agli organi d’in- 
formazione, al cronista anda- 
to a «verificare» la signora 
Franco voleva regalare uno 
straccio: Nero della polvere 
raccolta davanti ai suoi occhi 
nel bellissimo balcone-vista 
mare: col pavimento coperto 
di fuliggine, un'esplosione di 
gerani: con le foglie bianche e 
luccicanti di grafite. 

«E° giusto che se ne parli, 
che vutti sappiano che non 
c'inventiamo storie. Anche se 
non sarà un giornale a modifi- 
care le cose; anche se sono le 
autorità a doverlo fare e ci 
contiamo assai poco. 

Si dicono delusi, amareg- 
giati, scettici («Ci hanno riem- 
pito di promesse, mai mante- 
nute e intanto fanno carriera, 
loro, non li mandano via»); 
ma non sono rassegnati e la 
rabbia lascia ancora spazio 


In memoria di Gilberto Parlotti 
nel IX anniversario dalla famiglia 
Parlotti 30.000 pro Divisione onco- 
logia (ospedale maggiore). 

In memoria di Stellio Bedalov 
per una ricorrenza (9/6) dalla sorel- 
la e cognato 10.000 pro Emodialisi; 
dai nipoti Luciana, Diego e Fran- 
cesca 10.000 pro Centro Tumori. 

In memoria di Marisa Mordo 
(9/6) da Nello è Bruna Travan 

10.000 pro Centro Tumori; dalla 
famiglia Svara 20.000 pro Associa- 
Zione donatori di sangue. 

Per onorare il giubileo sacerdo- 
tale del mons. Mario Shirza da 
Ada Pina Vittoria 60.000 pro Casa 
del clero seminario vescovile di via 
Besenghi. 

In memoria di Carla Masutti 
nell'anniversario (3/6) dalla figlia 
Novella, nipote Argentina 20.000 
pro Istituto ciechi Rittmeyer. 

In memoria di Romano Mozina 
nel IV anniversario dai familiari 

10.000 pro Domus Lucis, 10.000 pro 
Divisione cardiovascolare ospeda- 
le maggiore (prof. Camerini). 

In memoria di Milly. Simic nel 
XIX anniversario dalla cognata 
Elvira 5000 pro Gau. 

In memoria di Lidia Crevatin 
dagli amici 20.000 pro Centro tu- 
mori, 20.000. pro Eca - Muggia, 
10,000. pro Missione diocesana in 
Kenya, 

In memoria di Nerina Hirsch 
dalla. cugina Renata 10,000. pro 
Centro tumori. 


Mete 


lai 


î 


(P. R.) Dai rifiuti urbani il discorso si allarga inevitabil- 
mente a quelli industriali. L'inquinamento dell’aria a Val- 
maura non è generato soltanto dall’inceneritore ma anche 
dalla presenza di troppe industrie in uno spazio ristretto a 
ridosso della parte più popolata della città. 

Ed è proprio questa parte — i rioni di Valmaura, Santa 
Maria Maddalena, Domio ecc. — a pagare essa sola il costo 
ambientale di un'attività produttiva che va a vantaggio 
dell'intera collettività, e ciò in aggiunta ai riflessi già pesanti 
di un’espansione edilizia cancerosa che fa della periferia 
triestina una delle più brutte d’Italia. 

Gli abitanti di queste zone vivono quotidianamente un 
rapporto sofferto e difficile con le industrie che da una parte 
danno un lavoro e dall'altra tolgono in qualità della vita. 
Queste interviste offrono un quadro crudo e al tempo stesso” 
vivace di una realtà che va ben al di la delle statistiche, 
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Elargizioni dei lettori 


‘lla denuncia: a chi è là per 
vedere di persona e scriverne 
si fanno incontro a gruppi, 
non c'è neanche bisogno di 
suonare ai campanelli. 
Quartiere oggi vasto e po- 
poloso, Valmaura nel dopo- 
guerra era praticamente ine- 
sistente. Lo ricorda Maria 
Candido, venuta ad abitarci 
con la famiglia nel ’47: «Era- 
vamo cinque, camera e cuci- 
na, a piazzale Giarizzole insie- 
me ad altre 500 famiglie senza 
casa che il Comune aveva si- 
stemato lì» Wn ambiente di 
periferia, molto popolare, «di 
ultima categoria», dice la si- 
gnora Candido; «Strade inde- 
centi, né autobus, né negozi, 
né scuole, né chiesa; nessun 
servizio: niente. Ma almeno 
non c'era l'inquinamento». 
Unica fabbrica — ma picco- 
la allora — la ferriera, oggi 
Italsider, Poi, dai primi anni 


In memoria di Rina Montecchio 
da Mira 10.000, dai cugini Claudio 
e Irma 10.000 pro Domus Lucis; da 
zia Gisella 20.000 pro Oo.Pp. - 
Ospedale maggiore. 

In memoria di Aldo Modri dalle 
colleghe e dai colleghi dell’Italcan- 
tieri 429.000 pro Centro tumori M. 
Lovenati. 

In memoria di Claudio Mazzoli 
dalla zia Anita e famiglia 1000.000 
pro Comunità famiglia Opicina 
(Handicappati). 

In memoria di Elvira Baic ved. 
Kénig dalle fam. Protti e Vaccari 
20.000, pro Piccole suore dell’As- 
sunzione. 

In memoria di Franco Divich da 
Cinzia Colombini e M. Elena Bergo 
20.000, dalla fam. De Corti 20,000 
pro Centro tumori. 

In memoria di Nella Colummi da 
Callisto e Rita Gerolimich 25.000 
pro Fondo Banelli, da Fabrizio ed 
Evy Malipiero 20.000 pro Amnesty 
international; da Maria Ucropina 
10,000, da Gisella Bosco 10.000 pro 
Rifugio animali Astad. 

In memoria di maria Bartoloni 
Bratos dalla famiglia Ceppi 20.000 
pro Enpa. 

In memoria del colonnello Ar- 
duino Buri da Mario Mocher 20.000 
pro Istituto per l'infanzia Burlo 
Garofolo (lettino Valeria Mocher 
nata Crosatto); dal prof. Enrico 
‘Tagliaferro 10.000 pro Lega Nazio- 
nale, 10.000 pro Società ginnastica 
triestina. 


Lo specchio dei prezzi 


Cinquanta, il cementificio, la 
fonderia Orion e via via tutte 
le altre, parecchie ormai chiu- 
se o riconvertite. Con l’au- 
‘mento della produzione le in- 
dustrie s’ingrandivano, ma 
crescevano anche le case in- 
torno, il quartiere si popolava 
sempre più. 

Edilizia pubblica, in gran 
parte, popolare; ma popolari 
sono anche le casette private 
che cominciò a costruirsi la 
gente: profughi dalla barac- 
che e dal campo della Risiera, 
famiglie modestissime; sacri- 
fici all'osso per un fazzoletto 
di terra, per tirarsi su quattro 
mura coi mattoni rubati alle 
case in demolizione e magari 
crescere radicchio nell’orto. 

Anche i Candido nel ’50 si 
comprano un po’ di terra in 
via Racheli e si fanno la casa 
conle proprie mani, La signo- 
ta Maria torna a offendersi 


In memoria di Elda Ballarin da 
Giovanni Candotti 10.000 pro Isti- 
tuto ciechi Rittmeyer. 

In memoria di Francesca Benci. 
na dalla cognata Alice e nipoti 
Viani 20.000, da Anna e Giorgio 
Zineri 15.000 pro Divisione cardio- 
logica (prof. Camerini) Ospedale 
maggiore; da Gina Sgubin 10.000 
pro Associazione amici del cuore. 

In memoria di Maria Albanese e 
di Luisa Mari da Cristina e Maria 
Laura Albanese 10.000 pro Istituto 
per l'infanzia Burlo Garofolo. 

In memoria di Mario Boscolo 
dalla moglie 20.000 pro Centro tu- 
mori, 20.000 pro Istituto ciechi 
Rittmeyer. 

Da parte di Fernanda Michel 
10.000 pro Rifugio animali Astad. 

Da parte degli studenti dell'Ite. 
«L. da Vinci» Trieste 420.000 pro 
Comunità famiglia Opicina (han- 
dicappati). 

In memoria di Antonio Bologna 
dai dipendenti carrozzeria Tlustos 
50,000 pro Istituto ciechi /Ritt- 
meyer. 

In memoria di Giuseppe Beltra- 
mello dagli amici del campeggio 
sObelisco» ‘125.000 pro Eca di 
Muggia casa di riposo. 

In memoria di Eligio Bracchi dai 
condomini via Chiadino 7/2 e 7/3 
60.000 pro Centro tumori. 

In memoria di Achille Cruciani 
dai condomini di via Solitro 3,5, 7, 
9, 92.000 pro Istituto Ciechi Ritt- 
meyer. 7 


gio ai sindaci 
i «al cemento 


ogni volta che ricorda le paro- 
le del sindaco, durarte una 
delle loro proteste per l’inqui- 
namento: più o meno un «ve 
la siete scelta là: avete voluto 
comprare un terreno che co- 
stava poco». 

«Ad avere i soldi, sapevamo 
anche noi che a Barcola si 
stava meglio!». Come Maria 
Candido sono parecchi a Val- 
maura a ricordare indignati 
ex assessori comunali (Tom- 
besi e Orlando i nomi più 
ricorrenti) che di fronte alle 
loro proteste uscivano fuori 
con argomenti tipo: «Di che vi 
lamentate? Siete tutti piccoli 
proprietari. 

Sono infatti per la maggior 
parte proprietari della loro ca- 
setta e di un po’ di giardino gli 
abitanti di via Rossi, la lunga 
strada ‘che risalendolo, co- 
steggia monte San Pantaleo- 
ne. Alberi, verde, fiori nei giar- 
dinetti, la via Rossi, una do- 
menica mattina, è quieta sot- 
to il sole: nessuna macchina, 
niente rumori, un vero ristoro 
da cemento e motor della 
città. 

Dopo poco, un sapore estra- 
neo nella bocca e un odore 
sottile, costante, che resta im- 
pregnato perfino nell'auto 
chiusa, «Ma quello che sente 
lei — mi dicono subito — non 
è niente, noi ormai neanche ce 
ne accorgiamo: dovrebbe ve: 
nire nei giorni feriali con tutte 
le fabbriche in funzione». 

Itti Drioli 
(1 - continua) 


», 


In memoria di un caro defunto 
da N.n. 10.000 pro Centro tumori. 
In memoria di monsignor Anto- 
io Santin dall’Associazione guar- 
dia civica 10.000 pro Unione italia- 


na ciechi, 10.000 pro Seminario. 


In memoria di Ernestina e Clelia 
‘Bussani dalle sorelle Maria e Livia 


50.000 pro Eca. 


In memoria della mamma di An- 
drea De Lorenzo dai compagni 
della IE e dagli insegnanti 95.000 
pro Unione italiana lotta alla di- 


Strofia muscolare. 
In memoria di Albina Chiabai - 


Angela Corsì da Odette e Mario 


Corsi 30.000 pro Astad. 

In memoria di Papa Giovanni 
XXIII da B. G. 10.000 pro Anffas. 

In memoria della mamma papà 
e zio Cicillo da M. e G. Loprieno 
20.000 pro Domus Lucis. 

In memoria dell’avy. Nello Mor- 
purgo dalla famiglia Ruaro 10.000 
pro Lega tumori. 

In memoria di Giuseppina Stori- 
ni dalle ex colleghe 50.000 pro 
Orfanotrofio «San Giuseppe». 


l 

Nel gruppo dì elargizioni in me- 
moria di Irma Redivo apparso in 
data 7 giugno c.m. il versamento 
effettuato dal figlio Stelio doveva- 
si così leggere: 100.000 pro Parroc- 
chia S. Maria del Carmelo, 50.000 
pro Conferenza Femminile S. Vin- 
cenzo de’ Paoli (Parrocchia Sacro 
Cuore di Gesù) e 50.000 pro Parroc- 
chia SS, Pietro, e Paolo. 


DISFUNZIONI CHE VANNO RIMEDIATE 


Emodialisi: servizio 
da mettere a punto 


Un centinaio di triestini è 
costretto, tre volte alla setti- 
mana, a recarsi. all'Ospedale 
Maggiore per sottoporsi ad 
uno speciale trattamento. So- 
no gli emodializzati, quei ma- 
lati che. senza il continuo au- 
silio di un rene artificiale. non 
potrebbero sopravvivere, 

Riunitisi in un’associazio- 
ne. l’Aned, gli emodializzati 
sono entrati da qualche tem- 
po nel vivo del dibattito sani 
tario. ed hanno raggiunto al- 
cuni significativi risultati. Il 
Friuli-Venezia Giulia. a detta 
del segretario regionale Lore- 
to, che ha presenziato ai lavo- 
ri dell'assemblea generale 
svoltasi nella sala conferenze 
del Maggiore, è una delle 
regioni all'avanguardia nel 
campo dell'assistenza specifi- 
ca di questa categoria di pa- 
zienti. Molte cose sono state 
fatte. ma molte ancora. e ùr- 
gentemente, debbono essere 
realizzate. 

Restando nell’ambito trie- 
stino, il Maggiore conta at- 
tualmente 4 stanze per la dia- 
lisi, con un numero di 4.6 pa- 
zienti che giornalmente usu- 


fruiscono dello stesso rene ar- 
tificiale. E un dato moderata- 
mente positivo. se si conside- 
ra anche la sala peritonea di 
cui dispone il Maggiore. Dove 
la regione non è certo all'a- 
vanguardia è nel campo della 
dialisi a domicilio. che sareb- 
be estremamente utile alla lu- 
ce del fatto che. dei 100 pa- 
zienti triestini. buona parte 
sono anziani. Ma i problemi 
sollevati nell'assemblea del- 
l'Aned sono stati essenzial- 
mente altri due, le sale di 
degenza e la carenza di perso- 
nale paramedico. 

Sale di degenza — I malati 
che attendono di essere sotto- 
posti al trattamento non pos- 
siedono una stanza propria 
per trascorrere il tempo che li 
separa dalla dialisi. sorveglia- 
ti da personale specializzato. 
Vengono fatti girare perl’inte- 
ro ospedale (e molti. ricordia- 
molo. sono anziani). Le sale di 
degenza che esistevano sono 
state chiuse. «provvisoria- 
mente» si disse. Una provviso- 
rietà che dura da tre anni. Chi 
l'ha ordinata? Perché non è 
stato ancora fatto nulla? Do- 


mande la cui risposta. a tale 
distanza di tempo. manca an- 
cora. 

Personale paramedico — Le 
infermiere del reparto lavora- 
no a ritmi sostenutissimi. C'è 
chi non ha ancora usufruito 
delle ferie del 1980. chi salta i 
riposi settimanali troppo 
spesso perche non se la sente 
di far mancare il proprio aiuto 
agli emodializzati. Personale 
così sfruttato difficilmente 
può lavorare serenamente, se 
Si considera anche che, a cau- 
sa della carenza dei tecnici, 
sono le stesse infermiere a 
doversi sovente occupare dei 
sofisticati apparecchi di diali- 
si. Ed un piccolo errore può 
voler dire morte. 

Sono richieste umanamen- 
te ineccepibili, che provengo- 
no da un gruppo di malati 
sofferenti ma decisi a miglio- 
rare, nei limiti del possibile. le 
proprie condizioni. All'assem- 
blea era stata invitata la so- 
vrintendenza del Maggiore, Ja 
direzione sanitaria e l’assesso- 
rato, gli enti in grado di dare 
ai malati le risposte adeguate. 
Non c’era nessuno. Perché? 


| TAVOLA ROTONDA 


ALLA «BARONCINI, 


Dai tempi di Misasi e delle 
sue mini-riforme molti anni 
sono passati, ma la scuola 
secondaria superiore sta an- 
cora al punto di partenza. Do- 
veva durare poco la maturità 
basata su quattro materie sol- 
tanto e non su tutte com'era 
una volta: fino a quando non 
sarebbe stata varata la rifor- 
ma generale della scuola. 
D'anno in anno gli studenti 
attendono chela loro vita sco- 
lastica cambi, tanto che or- 
mai per i maturandi la rifor- 
ma imminente è diventata 
una sorta di spauracchio 
sventolato dai professori a fi- 
ne d’anno, ma mai coneretiz- 
zatosi finora. 

Il punto sulla riforma è sta- 
to fatto in una tavola rotonda 
organizzata dalla Provincia in 
collaborazione col sindacato 
scuola slovena nella sala «Ba- 
roncini» delle Assicurazioni 
Generali di via Trento 8. 

Le relazioni introduttive so- 
no state tenute dai responsa- 
bili nazionali delle commis- 
sioni scuola della democrazia 
cristiana, del partito comuni- 
sta e di quellò socialista, che 


Cronache delle conferenze 


Il sindaco di Trieste ha tenuto 
una conversazione al Rotary Club 
Trieste Nord sul «Progetto Trie- 
ste», un'ipotesi che si fonda essen- 
zialmente sulle prospettive di svi- 
luppo economico che un adeguato 
adattamento del porto di Trieste 
potrebbe conferire alla. nostra 
città. 

Sull'argomento il sindaco Ceco- 
vini si è detto ottimista in conside 
razione anche dell'esperienza sto- 
tica. che ha visto proprio nello 
sviluppo portuale voluto dall'im- 
peratore Carlo VI d'Austria la rà- 
gione prima dell'«esplosione» de- 
mografica della città. passata dai 
5.000 abitanti censiti nel 1719 ai 
250.000 abitanti nel giro di un solo 
secolo. 

‘Trieste è un porto d'Europa: pre- 
cisamente è una porta mediterra- 
nea dell'Europa centrale. Essen- 
ziale è la grande via marittima 
rappresentata dal mare Adriatico 
di cui Triesté costituisce il porto 
più settentrionale in Europa: una 
Via. quella marittima. di collega- 
ment  — eenmomica eg agevole -— 
fra ì uesi deil'Europa centidle e il 
Mediterraneo, Infatti attraverso la 
saldatura di un'opportunò linea 
ferroviaria e stradale integrata at- 
traverso le Alpi.e la Carnia con il 
mare Adriatico, autentico canale 
navigabile fra Jugoslavia e Italia, 
la Baviera e il Tirolo orientale 
potranno venir perfettamente col- 
legati. senza sbavature. con i paesi 
IRFONSIERToE e con quelli dell'oltre 

ez, 


Cond auland 


Al Rotary Club Trieste Nord, è 
intervenuta come ospite Annama- 
ria Ducaton, artista triestina la cui 
Vivacità inventiva spazia estrosa- 
mente nell'orbita della pittura sur- 
reale e metafisica. La pittrice ha 
recentemente interpretato con il 
segno inquieto e voluttuoso e con 
una tecnica strutturale di fascino 
arcano, una delle più grandi 
inquietudini del nostro secolo. 
quella espressa dal sinfonismo di 
Gustav Mahler. 

‘Alla libera interpretazione pitto- 
rica di Mahler. ed in particolare 
della Quinta sinfonia, Annamaria 
Ducaton ha così dedicato una 
mostra che alla «Cartesius» di 
Trieste e, quindi. alla «Spazio 2» di 
Gorizia, ha riscosso vivo successo. 

Dalla mostra, Gianni Mohor ha 
tratto un documento audiovisivo 
che, attraverso una ricca sequenza 
di diapositive a dissolvenza inero- 
ciata. sonorizzate con la sinfonia 
del compositore boemo, realizza 
‘un’'emozionante continuità di spa- 
zio e di tempo. 

Questo suggestivo servizio figu- 
rava al centro dell'incontro con 
l'artista, coordinato da Gianni Go- 
ri. il quale, dopo aver ricordato la 
lunga «utopia» storica del dialogo 
musica-pittura, ha illustrato la 
mostra e presentato la proiezione 
di Mohor dal titolo «Ducaton per 
Mahler: 80 anni d'infinito». Nell’ar- 
co dei suoi ottant'anni. la Sinfonia 
in do diesis minore si rivela ancora 
come l’espressione più estenuata e 
lacerante della crisì spirituale e 
storica che coinvolgerà la coscien- 
za del nostro secolo. 


Vard'adiezd 


Per il ciclo di presentazioni pro- 
mozionali delle artiste della Fida- 
pa triestina, ha avuto luogo all’Ho- 
tel Jolly un incontro con la poetes- 

,8a Lucy Saja. presentatrice la vice- 
presidente della sezione, Renata 
L. Cargnelli. 

La Cargnelli ha delineato, da 


rale locale e folto pubblico. ha 
avuto luogo nella sala dei Cavalie- 
ri.del Castello di Duino, il concerto 
benefico promosso dal principe 
Raimondo della Torre e Tasso a 
favore degli handicappati in occa- 
sione dell’anno loro dedicato. 

Protagonista il complesso voca- 
le e strumentale «Gruppo Incon- 
tro» diretto dalla prof. Maria Su- 
sovsky Semeraro con il flautista 
Stefano Casaccia: al pianoforte il 
maestro Franco Petracco, il quale 
Si è esibito in un repertorio di 
brani musicali di Passereau, Prae- 
torius. Maorley. Britten. Orff. Van 
Eyck nonché .in canti popolari ita- 
liani. polacchi. israeliani e inglesi 
riscuotendo gli applausi più calo- 
rosi dei presenti che al termine 
hanno richiesto un fuori program: 
ma. Dopo aver rivolto ai convenuti 
espressioni di saluto e ringrazia 
mento. in modo particolare agli 
esecutori che, sensibili ai problemi 
altamente umani e sociali degli 
handicappati hanno offerto gene- 
rosamente il loro prezioso contri- 
buto all'iniziativa, Torre e Tasso 
ha annunciato il prossimo «Pre- 
mio Poesia Castello di Duino» a 
livello regionale, indetto unita- 
mente all'Associazione Goliardica 
‘Triestina, riservato! esclusivamen- 
te agli handicappati, le modalità 
del quale saranno rese note quan- 
to prima. 


dada 


(F.Cos.) Pubblico da grandi 
occasioni ha seguito al Circolo del- 
la stampa ta conversazione del 
prof. Salvatore Rocca Rossetti di- 
rettore della clinica urologica e 
della scuola di specializzazione in 
urologia dell'Università dì Trieste, 
sul tema: «Recenti progressi nel 
trattamento delle malattie urolo- 
giche». 

Dopo aver puntualizzato come îl 
progresso, particolarmente în 


campo medico. vada inteso come 
un perfezionamento continuo dei 
risultati già acquisiti e non come 
atto di ingratitudine delle genera- 
zioni che seguono nei confronti di 
quelle che le hanno precedute, 
Rocca Rossetti ‘è passato a illu- 
strare, col supporto di una carella- 
ta di immagini, alcuni affascinanti 
temi di patologia urologica alla 
luce delle nuove e sempre più 
vaste acquisizioni in fatto di ‘dia- 
gnosi e terapia. Altrettanto ricca 
di soddisfazioni è la terapia dei 
tumori maligni del rene che se 
adeguatamente e tempestivamen- 
te diagnosticati a trattati possono 
guarire definitivamente addirittu- 
ra nell'80% dei casi, 
LIA PL 

Il dott. Del Piero, direttore della 
Associazione industriali di Udine, 
ha partecipato all'ultima convivia- 
le della Round Table 9 di Trieste, 
illustrando le caratteristiche e le 
differenze tra la realtà triestina e 
quella udinese. 

Ha ricordato comela felice intui- 
zione regionale che avrebbe dovu- 
to integrare realtà diverse, al lato 
pratico è venuta spesso a deludere 
le aspettative. In particolare la 
classe politica friulana, al contra- 
rio di quella triestina, si è dimo: 


SETTORE UFFICIO 


strata molto attenta alla realtà 
politica ed economica della pro- 
pria zona riuscendo a raggiungere 
un sensibile equilibrio tra i vari 
settori economici, salvo, forse, il 
terziario. forte quantitativamente, 
ma scarso qualitativamente. Ha 
rilevato inoltre che lo spirito di 
campanile. soprattutto dopo il si- 
sma, non esiste più anzi vi è nei 
friulani la più amplia disponibilità 
purché si approfitti di tutte le 
occasioni possibili di integrazione. 


Data la carenza di Udine nel 
settore, Trieste potrebbe fornire 
quadri manageriali alti e medi, 
impedendo in tal modo l'emigra- 
zione verso altre regioni di tutti 
quei giovani che attualmente pos- 
sono trovare sistemazione solo al- 
trove. 


Il dott. Del Piero si è inoltre 
soffermato sulle moleplici possibi- 
lità che la portualità di Trieste 
offre al Friuli e che solo recente- 
mente sono state recepite sia dai 
friulani sia daì triestini, che si 
erano, fino a poco tempo fa, reci- 
procamente ignorati. E seguito un 
‘ampio dibattito da cui è risultato 
con chiarezza che wi sono amblissi- 
me possibilità di occupazione per î 
triestini nel Friuli) 


Medie: riforma 
ancora arenata 


recentemente hanno presen- 
tato nuove integrazioni al di- 
segno di legge attualmente in 
discussione in Parlamento. 

Questo disegno di legge è 
passato nel 1978 alla Camera 
dei deputati e da allora s'è, 
come si dice, «arenato». Con- 
tinui rimandi da una Camera 
all'altra l'hanno trascinato fi- 
no ad ingarbugliandolo sem- 
pre di più. 

E stato portato l'esempio 
della Francia, che ha risolto 
poco tempo fa la riforma della 
scuola in «quattro paginette», 
in cui venivano indicati i fini 
didattici, ma non le modalità 
operative secondo cui ogni 
singola scuola si sarebbe do- 
Vvuta muoversi, lasciando così 
un'ampia libertà di sperimen- 
tazione, fatti salvi i risultati 
finali. 


In Italia invece, la libertà di 
sperimentazione, si è detto, 
esiste solo sulla carta, perché 
è assolutamente inutile ed 
impossibile sperimentare dei 
programmi educativi sapen- 
do già in anticipo che molto 
probabilmente verranno 
spazzati via dalle nuove diret- 
tive, rigide ed univoche, cala- 
te dall'alto. Così si finisce per 
vivere nell'attesa di queste di- 
rettive, tentando al più di 
indovinare i contorni della 
normativa che prima 0 poi 
dovrebbe venire varata dal 
Parlamento. 


La scuola dell'obbligo al- 
lungata da otto a dieci anni, 
la tendenza di lasciare il più 
possibile aperte le vie atri- 
prendere gli studi anche dopo 
aver iniziato a lavorare, la 
maturità allargata a più 
materie rispetto. all'attuale, 
sono tutti problemi aperti, 


Come è aperto il problema, 
ha detto il preside Rolli in 
sede di dibattito, della pro- 
gressiva dicotomia tra la cul- 
tura scientifica e quella uma- 
nistica, e soprattutto quello 
della sempre maggiore perdi- 
ta di credibilità della scuola 
pubblica, il cui sfascio porta 
troppa acqua al mulino degli 
istituti privati. 


dott. U. CIOLI 


SPECIALISTA PELLE E VENEREE 
‘ore 12-13.30 e 18-20 , 

VIA ‘TORREBIANCA 43 - TEL. 61740 
(angolo via G. Cardueci) 


VIA CIPRIANI, 78 


TEL. 83780 


SHOW ROOM 
CORSO ITALIA, .58 
TEL. 5611 


VOI, IL MARE, E... 


gli audaci minislip e i costumi interi leggerîssimi, 
ricchi' di inserti e decorazioni nello stile tropicale 


poetessa e da critica, la Io 
ì della poesia d'oggi. non più o non 
MERCATO ORTOFRUTTICOLO ALL'INGROSSO (*) MERCATO ITTICO ALL'INGROSSO (**) solo fatto letterario, ma aperto e 
j attuale esercizio di repressione, | 
ORTAGGI: MINIMO MASSIMO PESCI: a MINIMO MASSIMO mezzo di (ORC nda: | 
PA i moi % i 
ASPARAGI 1400) 2500‘) | BRANZINI 21000. €) +2Î000. {) Focene STaIOGRI di 
BIETOLE DA TAGLIO (BLEDE) 250. (200) ‘438 (500) | CEFALI 700 © (1400) 2500 (3600) dinienin 
CARCIOFI i) — (>) |* GUATI GIALLI 2000) I 35000 i) Un fatto insomma, anche artisti. 
CETRIOLI 353 tl) 530 () MOLI -_ lm) _ (I) co. ma soprattutto esistenziale, 
RADICCHIO VERDE 438 (400) 1250 (3000) MORMORE 10000 (16800) 10000 (16800) che si realizza nel sociale, nel quo- 
FAGIOLINI 824 >) 2352 ) ORATE 10500 (2) 20000 (2) tidiano, tramite tra di esso e oriz- 
FINOCCHI 353 (2) 942 (n) PASSERE 1800. (3) 2500. (A) zonti più vasti e pot Tutto, 
LATTUGHE 188 (200) 500. (30007 PALOMBI (ASIA', CAN) 2000 I) 5500 (2) questo si ritrova De Ep ELL 
MELANZANE 353 (>) 625 (+) | RIBONI 1500. (6800) 8000. (6800) IRENE: AO Rain 
PATATE 300... tm) 340 | (>) ROSPO (CODE DI) 17500 ) 8500 (o) E TATEIARZIA VEGETA pere 
PEPERONI 41 ©) 2587 ©) | SARDELLE 135. (1200) 1430 11600) lariana parlato ari 
| POMODORI COSTOLUTI 236, (>) 1412 (>) | \SARDONI 430 (2000) 2790 (2800) iero slancio talrurotonoi 
DR PISELLI 471. (800) 824 (900) | SGOMBRI = i) SIVE temi di «Pensieri», opera prima. - . : 
7 ZUCCHINE 295. (400) 765 (900). | ‘TONNI 2000. (6800) 3000. (6800) «La Gabbia» — ha concluso siena, i - e : i 
TROTE 3000, (4400) 3200. (4400) ta Cargnelli-- una più profonda Lin ; - ; : . 
sp maturazione porta la Saja verso bikini maglina cotone rigato, colori tropicali. 18900; body coor 
FRUTTA: CROSTACEI E MOLLUSCHI una volonta ci sinziovamenzo dl dinato in cotone rigato, col. tropicali 19900: canottiera coordina 
ANANAS 44. (-) 888 (-) | \ASTICI 18000. (4 26000. (=) Teazione al.soffocante quotidiano; ta in cotone rigat I. tropicali 15900: bikini i ida 
BANANE 1720.) 1720 (—) | CALAMARI 7000. i) 8200. (n) VESPE NS, : f SIE, 0 hi na ò ; DIKIni mag Ro cotone 
CILIEGE 942. (700). 2587 (1500) | CANOCE 2000 9000.) Stampa safari 00; bikini t.u. con ri ine colori 
FRAGOLONI 1998. (—) 242 (=) | CAPELUNGHE 200.) 5500. (—» | (Cos) Presenti le massime i OC " i 14900; s ecori perline moda 
vr dr az SURE SEO, SA, autorità civili e militari tra cui il 4900; body arricciato sul fianco t.u. colori. moda 13900 
(MELONI 942.) 1529.) MITILI (PEOCI) 1100 (I) 1100. ) commissario del governo INT | 
UVA 2600. (—). 2600 (—) SCAMPI (CODE). > 9000. (16800) 10000 (16800) l'on. Tombesi, il sindaco di Duino- | 
POMPELMI 333 (© 88 ( | SEPPI 1500 (3600) 3000. (4800; Aurisina, Skerk, il questore Barto: È 
e ip lini, il comandante del Porto con- Trieste 


trammiraglio Moccia, il coman- 
dante del gruppo carabinieri, col, 
Vannucchi, il comandante la scuo- 
la di P.S. col. Greco, esponenti del 
corpo consolare, del mondo cultu- 
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CONFERENZA REGIONALE SUL TERRITORIO A UDINE 


Dibattito su come 
dare urbanistica» 


L'importanza determinante 
delle scelte territoriali nella 
politica di programmazione 
economica è stata riaffermata 
dalla Conferenza regionale sul 
territorio tenutasi, per inizia- 
tiva della Regione, venerdì e 
sabato scorsi nell'aula magna 
dell'Istituto Malignani di 
Udine. 

La conferenza — come ha 
rilevato il presidente della 
Giunta regionale, Comelli — 
ha fornito l'occasione per su- 
perare l’astrazione del dibat- 
tito accademico su questi te- 
mi e per calare i problemi 


della pianificazione urbanisti 


ca e territoriale nella realtà 
viva. Una realta di profonde 
trasformazioni nella quale al- 
le difficoltà dell'attuale 
momento sì aggiunge l’esi- 
genza di assumere indirizzi 
politico-economici atti a con- 
sentire di superare la sfavore- 
vole congiuntura. Anche la 
nostra regione risente, infatti, 
della crisi nazionale pur se le 
potenzialità del Friuli- 
Venezia Giulia — ha fatto os- 
servare Comelli — grazie agli 
interventi e agli indirizzi at- 
tuati nel recento passato, con- 
sentono prospettive di una 
certa serenità e di cauta 
fiducia. 

Le relazioni di base degli 
assessori ai lavori pubblici, 
Biasutti, alla pianificazione e 


IL 26 E 27 GIUGNO CONVEGNO INTERNAZIONALE ALLA FIERA 


bilancio, Coloni, e alla rico- 
struzione, Varisco, hanno for- 
nito molte indicazioni per una 
analisi completa del proble- 
ma, sia sotto l'aspetto legisla- 
tivo, sia dal punto di vista 
degli strumenti tecnici in at- 
to, quali il piano urbanistico 
regionale e i piani attuati nel- 
le zone terremotate a suppor- 
to della ricostruzione. 

Tutti questi temi sono stati 
sviluppati nell'ampio dibatti- 
to. In particolare, la funzione 
degli enti locali nella pianifi- 
cazione territoriale — una 
funzione che deve essere par- 
tecipe e attiva — è stata defi- 
nita dai responsabili delle se- 
zioni regionali dell’Associa- 
zione nazionale comuni italia- 
ni, Metus, dell’Unione provin- 
ce italiane, Gonano, e dell’U- 
nione nazionale comuni ed 
enti montani, Forabosco, 
mentre le esigenze, settoriali 
sono emerse dagli interventi 
dei rappresentanti delle orga- 


Assegni ai familiari 
di minori spastici 


Il Comune ha autorizzato la 
concessione di assegni ai nu- 
clei familiari o affidatari di 
minori spastici pro 1980. I ge- 
nitori interessati sono invitati 
a far pervenire entro il 24 
prossimo la domanda. 


nizzazioni sindacali. delle coo- 
perative, degli artigiani e de- 
gli industriali edili. 

La discussione in sostanza 
— come hanno preso atto nel- 
le conclusioni del convegno 
gli assessori Biasutti e Coloni 
— ha confermato la validità 
del piano urbanistico regiona- 
le, pur con le necessità di 
modifiche, affinamenti e mi- 
glioramenti. Ma, soprattutto, 
la conferenza ha rappresenta- 
to il punto di partenza per 
predisporre una nuova legge 
regionale in materia di urba- 
nistica. 

Dovranno in particolare es- 
sere presi in considerazione 
alcuni casi irrisolti in sede 
nazionale, quali, ad esempio, 
una revisione della legge Bu- 
calossi, e, soprattutto, dovrà 
essere modificato il modo 
stesso di «fare urbanistica». 

Gli esponenti regionali han- 
no dato risposta anche ad al- 
cuni problemi sollevati nel 
corso dei due giorni di lavori, 
come quelli della comprenso- 
rializzazione e della provin- 
cia-comprensorio, Il punto 
fondamentale della conferen- 
za, comunque — hanno detto 
— è stato l’identificazione tra 
pianificazione urbanistica e 
programmazione economica, 
grande obiettivo da raggiun- 
gere in sede nazionale, oltre 
che in sede locale. 


DAL 15 AL 20 GIUGNO SECONDA EDIZIONE DEGLI «INCONTRI CAPODISTRIANI» 


Festa grande tra il 15 ed il 
20 giugno per gli italiani di 
Capodistria e dintorni, ed an- 
che per i loro concittadini slo- 
veni. Con la seconda edizione 
degli «Incontri capodistria- 
ni», organizzati dalla Comuni- 
ta degli italiani e dalla Comu: 
nità d’interesse per l’istruzio- 
ne e la cultura degli apparte- 
nenti alla nazionalità italiana, 
in collaborazione con l’Asso- 
ciazione delle organizzazioni 
culturali di Capodistria, si è 
voluto riaffermare il principio, 


secondo cui «conoscersi me- 
glio è il presupposto essenzia- 
le di uno sviluppo armonico in 
una società plurinazionale». 

L'ha detto, presentando il 
programma degli incontri, 
Giovanni Miglioranza, presi- 
dente della comunità. 

E' proprio per l'esigenza di 
conoscere e farsi conoscere — 
problema non indifferente per 
un gruppo nazionale minori- 
tario — oltre che dalla volontà 
di creare un momento d'in- 
contro tra.i connazionali delle 


È morto 


a Roma 


Mario Dezmann 


E morto nelle prime ore di 
ieri mattina in una clinica 
romana, stroncato da un male 
incurabile, il giornalista pro- 
fessionista Mario Dezmann. 
Avrebbe compiuto 61 anni il 
settembre prossimo. Triesti- 
no ma trasferito a Torino, fece 
le sue prime esperienze gior- 
nalistiche nel capoluogo pie- 
montese subito dopo la guer- 
ra. Tornato a Trieste, entrò 
come redattore nel «Corriere 
di Trieste», dove fu caposervi- 


Metà del caffè per l’Italia 
viene distribuito da Trieste 


Dal 26 al 27 di questo mese 
avrà luogo nel comprensorio 
di Montebello il diciassettesi- 
mo convegno internazionale 
del caffe, scisso in due tornate 
di lavoro, la prima riservata al 
mondo commerciale, la se- 
conda a quello della torrefa- 
zione. Saranno presenti alle 
sessioni di lavoro, organizzate 
dalla Associazione triestina 
commercio caffè sotto gli 
auspici dell'Ente fiera, pro- 
duttori, operatori, industriali, 
agenti, brokers di più nazioni, 
dal, mondo afro-asiatico. a 
quello europeo e latino- 
americano, I «Gotha» del pre- 
giato chicco, il quale ad valo- 
rem, costituisce la seconda 
materia di base nei traffici 
internazionali. dopo il petro- 
lio. discuteranno vari proble- 
mi inseriti in un denso calen- 
dario. preparato dal presiden- 
te dell'Assocaffè, dott. Alber- 
to Hesse, console della repub- 
blica camerunense, 

Le giornate internazionali 


del caffè sono sorte in fiera 
prima ancora che il Brasile 
decidesse di istituire nel Pun- 
to Franco Vecchio il famoso 
deposito rotativo, a disposi- 
zione del mercato comunita- 
rio. Per tradizioni storiche, 
Trieste era considerata anco- 
ra prima del conflitto mondia- 
le del 1914 una «perla» nel 
settore, una delle piazze più 
sensibili e più tecniche nelle 
negoziazioni, nelle campiona- 
ture, perché dotata di un com- 
plesso di tecnici di valore in- 
ternazionale. Giova ricordare 
che l'Assocaffè triestina è sta- 
ta la prima associazione sorta 
in italia, per la precisione nel 
1897, quando gli operatori del 
«gremio» camerale dettero vi- 
ta. ad una loro specifica orga- 
nizzazione, e grazie a essa ed 
alla Camera di commercio nel 
1906 venne istituita la «borsa 
a termine» che nelle annate 
1910-13 superò per quantità 
trattate anche la «regina» del- 
le borse d’allora: la «Kaffee- 


boerse» di Amburgo. E stato 
un titolo d'orgoglio il bilancio 
prebellico della borsa, quan- 
do annualmente vennero ne- 
goziati per più di un triennio 
dai 900 mila ad un milione di 
sacchi da 60 kg dì caffè Rio. 

La giornata organizzata in 
fiera assume quest'anno un 
particolare carattere perché 
avviene nel primo anno di 
applicazione dell’«Accordo 
caffè 1976» che introdusse le 
clausole economiche (conste- 
state da alcuni Stati cafete- 
ros). L'accordo londinese del 2 
ottobre scorso suddivise i 
consumatori in Stati «mem- 
bri» dell'accordo ed in quelli 
snon aderenti». 

Come è noto il mondo dei 
consumatori del pregiato 
chicco è diviso, ai fini del 
citato accordo londinese, fra 
paesi «membri». i cui governi 
hanno aderito alle convenzio- 
ni fissate il due ottobre scorso 
a Londra ed i «non membri» 
che non hanno ritenuto op- 


Dibattito sulla 


zootecnia 


oggi al Consiglio regionale 


Si riunisce stamane alle ore 
9.30 il Consiglio regionale del 
Friuli-Venezia Giulia, 

Oltre al consueto svolgi. 
mento di interrogazioni ed in- 
terpellanze l'assemblea pren- 
derà in esame alcuni disegni 
di legge, fra gli altri un prov- 
vedimento di rifinanziamento 
della legge regionale n. 50 del 


1976 concernente interventi 
per lo sviluppo del settore 
zootecnico. 

In particolare il nuovo fi- 
nanziamento di 310 milioni 
per l’esercizio 1981 riguarda 
l’articolo sei della legge con 
cui l'Ente regionale per lo svi- 
luppo dell'agricoltura nella 
regione è autorizzato a conce- 


dere concorsi negli interessi 
sui prestiti agrari di esercizio, 
con ammortamento fino a tre 
anni. 


Il tasso da lasciare a carico 
dei beneficiari dei prestiti è 
quello determinato periodica- 
mente dallo Stato per il credi- 
t> di esercizio assistito da 
concorso negli interessi. 


portuno di aderire agli stru- 
menti di disciplina contem- 
plati nelle cennate convenzio- 
ni. Fra i non membri notiamo 
Urss. Cecoslovacchia. Polo- 
nia, Germania democratica, 
Romania, Bulgaria ed Alba- 
nia, nonché numerosi paesi 
del Medio Oriente, e dell’Afri- 
ca settentrionale. Non occorre 
dimenticare che la Grecia, 
pur avendo ottenuto l’accesso 
all'accordo come decimo pae- 
se della Cee, non riuscirà a 
formalizzare la propria ade- 
sione ‘entro l’anno caffeicolo 
in corso. 

Ed ecco che il nostro porto 
assume un'importanza ne- 
vralgica — secondo quanto ci 
riferisce il dott. Alberto Hess, 
per la sua vicinanza quale 
punto di distribuzione del. caf- 
fè destinato ai paesi non 
membri, i quali, fra l’altro, 
sono stati anni fa clienti tradi- 
zionali per le disponibilità di 
caffè verde reperibili a Trie- 
ste. Ed in proposito ci consta 
che il Brasile ha già predispo- 
sto un imbarco di una quanti- 
ta rilevante di «verde» con 
destinazione Trieste, che, do- 
Vrà servire ai paesi non inseri- 
ti nell’Accordo Ica (Interna- 
tional coffee agreement). 
‘Sembra, inoltre, che altri stati 
cafeteros, sia attraverso ìpro- 
pri enti governativi quanto 
per private iniziative, segui- 


‘ranno l'esempio brasiliano. 


Merita ricordare infine che 
attraverso le dogane di Trie- 
ste nel 1980 è passato il 56 per 
cento di tutto il caffè consu- 
mato in Italia: per la precisio- 
ne oltre 123 milioni di kg su 
un totale nazionale di 219 
milioni. 

Dante Lunder 


zio, redattore capo. vicediret- 
tore e:capo dell'ufficio di cor- 
rispondenza romano fino alla 
chiusura del giornale, nel 
1959. Caporedattore quindi 
per un breve periodo alla 
«Giustizia». passo all'«Avan- 
ti» e quindi, nel 1967 alla Rai, 
prima ai servizi per l'estero e 
poi al «Grl» 

Appassionato di pittura. 
mineralogia e paleontologia, 
aveva collaborato con. varie 
riviste specializzate. 


Sui mass media del gruppo italiano 
iornata di studio a È 


diverse comunità dell'Istria e 
di Fiume, che già da alcuni 
anni l’idea di organizzare una 
simile manifestazione si è fat- 
ta strada tra gli italiani di 
Capadistria. 

Idea che, perla prima volta, 
si realizzò tra l’8 ed il 14 
dicembre 1980, una settimana 
d’intensa attività culturale e 
sportiva cui fu invitato, tra gli 
altri, anche il teatro stabile 
del Friuli-Venezia Giulia con 
Îl «Calderon» di Pier Paolo 
Pasolini. Ma il tema principa- 
le, dibattuto in lungo e in 
largo, fu «i giovani e la sensi- 
bilità nazionale». 


Quest'anno invece, l’atten- 
zione è stata polarizzata su «i 
mass-media del gruppo nazio- 
hale italiano in Jugoslavia», 
mentre l'ampiezza degli. in- 
contri si è allargata, oltre che 
agli italiani dell’Istria e di 
Fiume, a quelli di Muggia, di 
Stivo, un paese della Bosnia 
dove su. 500 abitanti 420 si 
dichiarano di nazionalità ita- 
liana (originari della Valsuga- 
na, festeggeranno nel 1982 i 
cent'anni dal loro insedia- 
mento laggiù), agli ucraini di 
Prnjavor; agli sloveni jugosla- 
Vi e triestini. Gruppi folclori- 
Stici delle varie nazionalità 
allieteranno le serate dei ca- 
podistriani, esibendosi in 
piazza Tito. Dopo un conve- 


apodistria 


gno sulla letteratura per ra- 
gazzi in Italia e Jugoslavia la 
compagnia teatrale «La con- 
trada» di Trieste metterà in 
scena «La vecchia e la luna», 
di Francesco Macedonio. 

Dulcis in fundo, sabato 20 
giugno, dopo un torneo di mi- 
nicalcio e uno di pallacane- 
stro, sarà la volta dei mezzi di 
comunicazione italiani in Ju- 
goslavia. «La Voce del popo- 
lo», radio e tele Capodistria, 
«Panorama» (quindicinale in 
lingua italiana stampato a 
Fiume), il «Pioniere» (mensile 
per ragazzi), la «Battana» (pe- 
riodico culturale), radio Pola 
e radio Fiume, in tutto 15 
giornalisti, avranno perla pri- 
ma volta l'occasione d'incon- 
trarsi di fronte a lettori ed 
ascoltatori. 

Ci sono quindi dei «buoni 
presupposti per sviluppare un 
discorso interessante”su come 
gli operatori dei mass-media 
del gruppo nazionale italiano 
in Jugoslavia seguono o non 
seguono l’attività dei loro 
connazionali», ha detto Silvio 
Stancich, di tele Capodistria, 
presentando il convegno. 


Decesso — La pensionata Livia 
Zotti vedova Pichel, di 70 anni, 
abitante in via Lorenzetti 20, è 
stata colta da un fatale malore 
mentre camminava lungo la via 
Orlandini. Vani sono stati i soccor- 
si dei passanti e dei sanitari, 


h 


co; sopra, handicappati 


{| 


Nella foto in alto l'esibizione di un complesso bandisti- 


in biblioteca 


INAUGURATA LA NUOVA SEDE DELLA COMUNITÀ FAMIGLIA DI OPICINA 


GLI AIUTI DEL FRIULI-VENEZIA GIULIA 


Nella Basilicata 
prefabbricati 


per 800 persone 


L'intervento della Regione 
e in particolare del servizio 
dell'edilizia della direzione re- 
gionale dei lavori pubblici, 
nelle zone terremotate della 
Basilicata sta per esaurirsi 
con la messa in opera dei 
prefabbricati, Intanto. è stato 
fornito il quadro riassuntivo 
dell’azione compiuta nei cin- 
que Comuni della Basilicata, 
colpiti dal sisma del 23 no- 
vembre 1980 (Tito. Satriano, 
S. Angelo Le Fratte, Savoia e 
Vietri). 

Si tratta nel complesso di 
un territorio piuttosto vasto, 
soprattutto a carattere mon- 
tuoso, con una popolazione di 
oltre tredicimila persone ed in 
cui il 68 per cento delle abita- 
zioni sono state dichiarate si- 
nistrate. L'amministrazione 
regionale‘ha fornito alla regio- 
ne Basilicata, grazie alla espe- 
rienza acquisita in Friuli, 
un'ampia assistenza tecnica 
in più settori, concretizzatasi 
attraverso corsi di aggiorna- 
mento in materia legale. am- 
ministrativa, geologica ed ur- 
banistica, una serie di confe- 
renze di dodici. esperti, tra 
docenti universitari, liberi 
professionisti e tecnici regio- 
nali, particolarmente utili per 
i problemi connessi agli even- 
ti sismici, la collaborazione 
alla stesura di due pubblica- 


zioni (un elenco prezzi inte- 
grativo a quello di Genio civi- 
le ed una documentazione ed 
istruzioni sulle tecniche di ri- 
parazione), la costituzione’ di 
tre gruppi di lavoro per la 
riparazione delle costruzioni 
danneggiate e perla predispo- 
sizione delle aree per i prefab- 
bricati. 

Da rilevare ancora l'intensa 
collaborazione operativa for- 
nita dai genieri del battaglio- 
ne «Torre» e gli ‘alpini del 
battaglione «Cividale» — at- 
traverso il Centro operativo di 
Potenza — ai 64 tecnici del 
Friuli-Venezia Giulia (affian- 
cati da personale dell'Ente 
porto di Trieste, dell’Italsider, 
Lloyd Adriatico, Adriatic 
Shipping Company, La Linea 
di Milano, Multiproject di 
Pordenone, del Comune di 
Gemona, degli Iacp provin- 
ciali), ed il notevole parco 
macchine utilizzato; consi- 
stente in 11 roulottes, 3 cam- 
pagnole, 3 furgoni e 2 autovet- 
ture. 

Il programma a favore delle 
popolazioni terremotate con- 
tinuerà sino al 30 giugno e fra 
l’altro si sta procedendo al- 
l'installazione di 100 prefab- 
bricati bifamiliari per circa 
‘700-800 persone, in attesa del- 
la costruzione delle case di- 
strutte, 


Sei lunghi anni per arrivare 


alla «casa» per handicappati 


«Volevamo uscire dagli 
istituti che ci «proteggeva- 
no», vivere in mezzo agli 
altri, come gli altri, e allora 
abbiamo iniziato questa dif- 
ficile impresa...», è un 
distinto signore che parla, 
che, come chiunque, rac- 
conta la sua storia e quella 
dei suoì compagni, ma que- 
sto signore è un handicap- 
pato. Uno di quelli, ormai la 
cittadinanza li conosce, che 
da anni lavorano alla realiz- 
zazione della Comunità 
famiglia Opicina, un ambi- 
zioso progetto nato da han- 
dicappati per handicappati. 
Ieri, finalmente, c’è stata 
l’inaugurazione della sede, 
‘una grande casa bianca sul- 
la strada tra Opicina e Ban- 
ne. Una casa nella quale 
anche in carrozzella ci si 
può muovere liberamente, 
senza che ogni gradino, 
ogni porta, ogni dettaglio 
costruttivo diventino un 
ostacolo insormontabile. 

Ma questa casa, che sem- 
bra oggi così comune, ha 
una lungastoria, la storia di 
una lotta contro l’intermi- 
nabile iter burocratico ita- 
liano. La data ufficiale d’ini- 
zio è 1'11 aprile 1975: in quel 
giorno, dopo lunghe discus- 
sioni tra un gruppo di han- 
dicappati dell’altopiano 
triestino, si costituisce il 
gruppo promotore della Co- 
munità. Gia il 6 luglio, s'ini- 
ziano i lavori su un terreno 
messo a disposizione dal 
Comune, con la speranza 
che i finanziamenti promes- 
si dalla legge 118 (prevede 
stanziamenti per la costru- 


zione di case di cura) arrivi- 
no presto. 

D'estate in estate, gruppi 
di volontari locali e prove- 
nienti dalle Tre Venezie e 
dall'Emilia-Romagna, 
obiettori di coscienza, mili- 
tari, lavorano in condizioni 
sempre più difficili da un 
lato, dall’altro con sempre 
maggiore determinazione 
di raggiungere al più presto 
la meta, a dispetto dei fondi 
che non arrivano (nel. 76, 
neanche un'elargizione di 
tre. milioni del Primorski 
Dnevnik è valsa a far 
riprendere i lavori interrot- 


ti, che proseguiranno l’anno 
dopo). 

La casa intanto, di tempo 
in tempo è già abitata, 
‘anche se con gravi disagi. 
La Comunità, dunque, già 
esiste di fatto: tre handicap- 
pati resistono, senza riscal- 
damento, fino al gennaio 
del ’78, quando sono co- 
stretti da una giornata di 
tregenda ad abbandonare il 
campo. Ma l'assenza è bre- 
ve, in primavera si ritorna 
al lavoro: dì scena, questa 
volta, sono i marines della 
portaerei statunitense Ken- 
nedy che, in autunno, sa- 
ranno sostituiti dai loro 
commilitoni della Saratoga. 

Nel "79, i lavori rischiano 
di nuovo la paralisi per il 
mancato arrivo della secon- 
da rata dei finanziamenti, 
ma nel frattempo sono ap- 
prodati alla comunità due 
nuovi motivi d'orgoglio: i 
due gemelli (così, anche 
oggi, sono chiamati da tut- 
ti). Per loro la comunità 
rappresenta la prima uscita 
dalle istituzioni ospedaliere 
che li avevano ghettizzati 
fin dall’infanzia. 

Si superano anche le ulti- 
me difficoltà, la comunità 
ottiene il riconoscimento 
come ente giuridico con de- 
creto del presidente della 
giunta regionale, la casa è 
praticamente terminata, 
sebbene in progetto ci siano 
impianti sportivi che ne fa- 
ranno un importante punto 
di aggregazione della realtà 
carsica. Ieri, l’inaugurazio- 
ne: una grande festa, una 
vittoria civile. 


STANZIATI DALLA GIUNTA 


REGIONALE 


Oltre 100 milioni 
per l'apicoltura 


La Giunta regionale, su pro- 
posta dell'assessore all’agri- 
coltura, Mizzau, ha approvato 
un disegno di legge riguar- 
dante la protezione e lo svi- 
luppo dell’apicoltura; è previ- 
sta una spesa di 100 milioni di 
lire nel 1982 e di 130 milioni di 
lire nel 1983. Il provvedimento 
è stato determinato dall’esi- 
genza di apprestare una nor- 
mativa organica e specifica 
per questo settore. 

Sono, inoltre, stati stabiliti 
dei contributi destinati agli 
apicoltori, singoli o associati, 
da corrispondere tramite i 
consorzi provinciali; altri con- 
tributi verranno concessi a fa- 
vore degli stessi Consorzi pro- 
vinciali per attività di studio e 
di ricerca, oltre che per lo 
svolgimento di programmi di 
assistenza tecnica ed econo- 
mica a vantaggio degli apicol- 
tori, e ciò mediante attività 
promozionali. — 

Gli apicoltori destinatari di 
contributi sono esonerati dal- 
l'obbligo di iscrizione all’albo 
professionale degli imprendi. 
tori agricoli, mentre l’apicol- 
tura è stata introdotta tra le 
materie della formazione pro- 
fessionale, nell’ambito dei 
programmi didattici regiona- 
li. Un articolo del disegno di 
legge stabilische che ogni due 


. anni venga fatto obbligo agli 


apicoltori di denunciare il nu- 


mero. degli alveari e la loro 
ubicazione, onde poter effet- 
tuare organici piani di inter- 
Vento. Per salvaguardare le 
api dagli effetti dannosi di 
insetticidi e di acarici, si è 
posto un esplicito divieto al 
trattamento delle colture con 
fitofarmaci nel periodo della 
fioritura, mentre sono state 
definite speciali tecniche e 
prescrizioni, volte ad attenua: 
re i danni causati dai tratta- 
menti stessì. 

Contro i trasgressori di que- 
ste norme, il nuovo provvedi. 
mento contempla la commi. 
nazione di adeguate sanzioni. 
La salvaguardia del settore 
apicolo, oltre che dalla neces- 
sità di valorizzare e sviluppa- 
re i prodotti delle api, sempre 
più utilizzati nell'industria 
alimentare, cosmetica e far- 
maceutica, si è resa necessa- 
ria per favorire l’insostituibile 
funzione svolta dalle api ai 
fini del miglioramento quanti- 
tativoe qualitativo delle pro- 
duzioni ortofrutticole e se- 
mantiere. 


Palasport. La commissione co- 
munale di gestione del palazzo 
dello sport ha stabilito che le do- 
‘mande per la concessione in uso 
degli impianti, da parte delle so- 
Cietà interessate, per la Stagione 
‘agonistica 1981-82, dovranno esse- 
Te presentate al Comune, riparti- 
zione XV gioventù, sport e tempo 
libero, entro il 30 giugno. 


Giovedì quindicimila pecore 


1000 bovini per la Libia 


Giovedì 11 il porto verra 
«intasato» da pecore e bovini, 
destinati ad arricchire il patri- 


monio zootecnico libico. Dal- 


l'Ungheria arriveranno 15.000 
pecore e 50 tonn. di foraggio 
per essere imbarcati sulla in- 
diana «Desh Deep» per un 
porto libico, Nel tempo stesso, 
la nazionale «Siba Vione» (in 
‘appoggio alla Smean), cari- 
cherà mille bovini sempre per 
destinazione Libia. 

Teri hanno operato nel porto 
commerciale una decina di 
navi, fra cui vanno annotate 
per la loro importanza come 
movimentazione le seguenti: 
Un cargo greco (agente Marti- 
noli) per imbarcare 4500 tonn. 
di farina di produzione locale, 
per porti del Mar Nero sovieti- 
co; la «Kranj», di bandiera 
Jugoslavia, giunta dal Pacifi- 
co americano con 2800 tonn. 
di legnami per lo Scalo di 
Servola (agente «Marittima»); 
la israeliana ro-ro «Iris» 
(Adriatic Shipping) dà e. per 
Israele con una movimenta- 
zione totale di 3500 tonn. 

In porto oggi 

Fra le unità che operano in 
giornata, secondo quanto ab- 
biamo appreso dall’«Ufficio 
programmazione» dell’ente 


porto, notiamo la britannica 
«Wild Marlin», che, prove- 
niente dal Sud Africa, sbar- 
chera ben 5000 tonn di agrumi 
(agente. E. Sperco): si tratta 
del secondo arrivo di prodotti 
‘agrumicoli di produzione su- 
dafricana; quindi il brasiliano 
«Corina», che sbarcherà circa 
46.670 sacchi di caffè, da 60 kg 
per sacco, (Agenzia Penso): da 


Colombo arriva la «Borussia», 
della compagnia tedesca Ha- 
pag-Lloyd, con 18.340 sacchi 
di caffè, oltre a 600 t di giun- 
chi, legacci in stagno, gomma 
e legname (agente Paolo 
Scerni). 

Pure in giornata è attesa 
dal Sud Africa la unità greca 
«Hellenic Patriot» (appoggia- 
ta alla Tripcovich) per sbarca-: 


Incontro a Budapest 


Organizzato dall'Ente auto- 
nomo del porto di Trieste con 
la collaborazione della Came- 
ra di commercio d'Ungheria e 
l'Azienda di Stato Masped si è 
svolto ieri a Budapest un sim- 
posio sul porto di Trieste. 
L'incontro che si è svolto nel- 
la sede della Camera di com- 
mercio ha visto presenti l'as- 
sessore regionale ai trasporti 
e traffici Rinaldi, il presidente 
del porto Zanetti, il cirettore 
generale Borella assieme ai 
loro più stretti collaboratori e 
una folta rappresentanza del- 
l'utenza portuale, spedizionie- 
ri e agenti marittimi oltre al 
Lloyd Triestino, e, tra gli altri, 


il prosindaco Seri. a 

I recenti dati statistici rife- 
riti al primo quadrimestre di 
quest'anno dicono che il mo- 
vimento con l'Ungheria si è 
quadruplicato passando a 
31.267 tonnellate. 

Oggi verrà rinnovato l’ac- 
cordo tra l’Ente porto e la 
ditta Masped per l’incremen- 
to del traffico ungherese at- 
traverso il porto di Trieste, 
L'accordo prevede una so- 
stanziale modifica rispetto a 
quelli sottoscritti negli anni 
passati ed è finalizzato alla 
individualizzazione di parti- 
colari categorie. merceologi- 
che e aree di influenza. 


re pesce congelato in cartoni e 
merci varie e per caricare al- 
tre varie composte da prodot- 
ti finiti. 


Domani in porto 
500 auto tedesche 
per la Libia 


La ro-ro francese «Arnage» 
(Tripcovich) arriverà per 
imbarcare per Bengasi e Tri- 
poli di Libia 500 auto e pullmi- 
ni «Volkswagen»; quindi la 
tedesca occidentale «Kaethe 
Johanna», nave semicontai- 
ners, che sbarcherà 1500 tonn 
di magnesite, oltre ad operare 
numerosi contenitori; la ro-ro 
«Leon» lagente FIli. Cosulich) 
per operare traffico rotabile 
per Alessandria e Lattakia; 
indi la Iloydiana «Apulia» che 
caricherà per Aqaba e porti 
del Mar Rosso 2500 tonn di 
traffico ro-ro e merce in conte- 
nitori. 

D.L. 


Malattie contagiose — L'Ufficia- 
le sanitario ha comunicato il movi- 
mento delle malattie contagiose 
dal 25 al 31 maggio: scarlattina 14 
casi, morbillo 32, varicella 26, pa- 
rotite epidemica 38, rosolia 10 (di 
cui 6 da fuori tomune), scabbia 1, 
epatite infettiva 8 (di cui 2 da fuori 
SORIDLEL mononucleosi infettiva 


ASSISE SCIENTIFICA ALL'UNIVERSITÀ DAL 2 AL 5 LUGLIO 
ASSISE SCIENTIFICA ALL'UNIVERSITÀ DAL 2 AL 5 LUGLIO 


Studioso cinese parteciperà 
agli incontri di angiologia 


«È il maggior congresso di 
medicina che Trieste abbia 
mai ospitato». L'affermazione 
è venuta dal prof. Piero Pietri, 
direttore dell’istituto di se- 
meiotica chirurgica della no- 
stra università, nel corso della 
conferenza stampa per la pre- 
sentazione degli «Incontri in- 
ternazionali di angiologia», 
Che si terranno all’Università 
dal 2 al 5 luglio prossimi. L’as- 
sise scientifica si avvale del- 
l’organizzazione dei professori 
Balas (Atene) e Pietri (Trie- 
Ste), e si articolerà in alcuni 
simposi e in numerose comu- 
nicazioni su problematiche 
angiologiche della più viva 
attualità. 

Saranno presenti per l’occa- 
sione nella nostra città i «big» 
di trentadue nazioni, fra i qua- 
li il prof. Michael De Bakey (si 
tratterà di un gradito, ecce- 
zionale ritotrio a dieci anni di 
distanza); parteciperanno pu- 
re, tra gli altri, il cinese Ch’en 
Chung Wei, il brasiliano De 
Castro Silva e gli italiani Bia- 
si, Fiorani, Oliaro, Paoletti, 
Pratesi, Strano, Tesi e Zan- 
nini. 


Perché è stata scelta Trie- 
ste per questo congresso 
straordinario? Perché — ha 
sottolineato Pietri — la nostra 
città è sede di un centro di 
chirurgia vascolare molto im- 
portante, che affonda le sue 


radici nella scuola di specia- 
lizzazione fondata sette anni 
fa. Nel corso del congresso è in 
programma una riunione dal- 
la quale scaturirà il comitato 
editoriale di un nuovo giorna- 
le (che sarà stampato in Italia 
in lingua inglese), dal titolo 
«International Angiology»: vi 
collaboreranno i maggiori 
studiosi del settore. 

Oltre alla conferenza inau- 
gurale del prof. De Bakey, il 
quale parlerà sullo stato 
attuale della chirurgia delle 
coronarie, sono previsti altri 
interventi di notevole richia- 
mo; Shepherd (Stati Uniti) fa- 
rà il punto sui recenti progres- 
si in fisiologia vascolare, men- 
tre Morris intratterrà i parte- 
cipanti sulla chirurgia delle 
coronarie in pazienti affetti da 
lesioni artetiose multi- 
distrettuali. All'itallano Pu- 
glionisi è stato affidato il com- 
pito di illustrare le attuali ve- 
dute nel trattamento delle 
trombosi venose profonde, al- 
lo svizzero Pisa quello di por- 
re in evidenza la ricerca epide- 
miologica in campo vascola- 
re, e infine l'americano Callow 
si soffermerà sul trattamento 
chirurgico dell’insufficienza 
cerebro-vascolare. 

In programma pure una se- 
rie di simposi, presieduti ri- 
spettivamente da Hild (Ger- 


mania) e Pezzuoli (Italia); 


Morris (Stati Uniti) e Zannini: 
(Italia); Paoletti (Italia) ‘e 
Kakkar (Gran Bretagna). Fra. 
i triestini invitati a partecipa- . 
Te a questi simposi in qualità 
di oratori, i professori Feru- 
glio, Mocavero, Pietri, Rocca 
Rossetti. 

Come ha rilevato il prof. 
Pietri, sulla base delle espe- 
rienze acquisite dai chirurghi 
militari durante le guerre di 
Corea e del Vietnam si è giun- 
ti alla possibilità di interven- 
to su un’ampia parte dei ses- 
santamila vasi sanguigni che 
costituiscono la rete del corpo 
umano; e in proposito è da 
ricordare il generale sviluppo 
tecnico e scientifico che la 
‘medicina ha registrato in que- 
sti ultimi anni, Ad esempio, 
fino a non molto tempo fa, un 
embolo che avesse ostruito 
l'arteria femorale avrebbe 
provocato la morte oppure 
l'amputazione della gamba. 
Oggi, con i palloncini-sonda 
di Fogarty, è possibile risolve- 
re con un intervento di meno 
di un’ora gran parte dei casi. 

L'incontro nella nostra città 
dei più famosi studiosi del 
mondo nel campo dell’angio- 
logia, farmacologia clinica e 
della chirurgia vascolare per- 
metterà di fare il punto su 
argomenti di viva attualità, 
riflettendo su Trieste i segni 
del prestigio internazionale. 
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AL CONCORSO DI TOURS NUOVO TRIONFO DEL CORO. TRIESTINO 


rittura «per distacco». 


tura. 


Corso. 


gorie. 


PARIGI - Un nuovo prestigioso successo 
sì inserisce nell’«albo d’oro», già ricchissi- 
mo, del coro triestino Antonio Ilersberg, 
diretto da Tullio Riccobon. Questa volta, al 
concorso internazionale di Tours - massima 
manifestazione corale francese e una delle 
più importanti in campo europeo - la vitto- 
ria del complesso giuliano è avvenuta addi- 


Da quel cavallo di razza che è, l'Ilersberg 
ha infilato in dirittura i cori che si era 
risucchiato dietro nella finale, e li ha distan- 
ziati di una buona lunghezza. E' stata un’af- 
fermazione secca, prepotente. Nella polifo- 
nia a voci virili, infatti, il secondo posto 
non è stato assegnato, mentre al terzo posto 
si è piazzata la Societé: Royale de Chante 
Eupen, un complesso belga di grossa cara- 


«Non è che gli altri non fossero bravi, è che 
voi li avete letteralmente schiacciati e. so- 
spinti verso il basso» ha confidato a Tullio 
Riccobon uno degli organizzatori del con- 


Il vessillo di Trieste è così salito, un’altra 
volta, sul più alto pennone di una manifesta- 
zione musicale internazionale, grazie all’Il- 
lersberg che ha consacrato il capoluogo 
giuliano capitale del bel canto a fianco di 
Brno, Quezon City, e Kaufbeuren, i cui 
complessi hanno vinto nelle rispettive cate- 


«Europeo» per distacco 
l’Illersberg in Francia 


giuria, 


E stata anche una vittoria per l'Italia: gli 
altri quattro complessi nazionali sono stati 
infatti sbaragliati fin dalla fase eliminatoria. 
Tra i pregi evidenziati dal complesso di 
‘Tullio Riccobon nei tre concerti che lo 
hanno portato alla vittoria finale («esecuzio- 
ni assolutamente ineccepibili, 
non c’era da avanzare una critica né da 
azzardare un suggerimento» ha detto a Tul- 
lio Riecobon uno dei membri della giuria), la 

‘superba pienezza vocale, l’omogeneità tim- 
brica, la precisione tecnica e stilistica. 
Accanto al riconoscimento ufficiale della 
‘è stato il calore entusiastico con cui 
il pubblico ha accolto il coro triestino. scan- 
dendone ogni esecuzione con cascate di 
applausi e costringendolo alla finea un’esi- 
bizione supplementare nell'atrio del teatro. 

L'affermazione in Turenna suggella nella 
maniera più degna una stagioce fitta di 
impegni e di successi, tra i quali vanno 
ricordati i concerti a Vienna e Graz 
tournée in Jugoslavia, la splendida serata 
chiusura alla Società dei concerti di Trieste. 

Dopo la trasferta francese, l’IMllersberg si 

concederà ora un periodo di riposo meritato, 
anche se per necessità abbastanza breve, 
All’inizio dell'autunno, il coro di Tullio Rie- 
cobon partirà infatti per il Sud Africa, dov'è 
stato invitato a partecipare al concorso 
internazionale di canto corale di Johanne- 
sburg, la più importante manifestazione 
africana del settore, 


ulle quali 


‘AZ, 


MAESTRI DEL NOVECENTO MUSICALE AL FESTIVAL DI ZURIGO 


Strauss, quattro Lieder 
come estremo commiato 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

ZURIGO — I «Quattro ulti- 
mi Lieder» di Strauss, le pagi- 
ne estreme, che sembrano già 
avvolte dall’ombra della mor- 
te, erano al centro della sera- 
ta inaugurale del vasto ciclo 
sinfonico delle «Juni- 
Festwochen».La rosseggiante 
luce simbolica di queste liri- 
che così nobili e così dense, 
ove i flauti evocano il volo 
delle allodole di Eichendorff, 
si è diffusa dalle ampie vetra- 
te della Tonhalle sulle cineree 
acque della Limmat e ha la- 
sciato un segno di struggente 
commiato. 

La voce di Heather Harper 
non è sontuosa e ricca come 
quella della Flagstad, la pri- 
ma interprete, e spesso veni 
va sommersa nei flutti dell’or- 
chestra straussiana, ma l’illu- 
stre cantante irlandese ha sa- 
puto difendersi con l’espe- 
rienza e con l’intima adesione 
ai valori espressivi della par- 
titura, Un'opera di Strauss 
nell’imminenza del congedo, 
di uno Strauss che sembra 
voler decantare moduli e 
ideali di vita lungamente va- 
gheggiati — come furono l’e- 
stetismo e il superomismo — e 
chiude, come nella poesia di 
Hesse, ì suoi occhi divenuti 
ormai stanchi. 

Al podio era Erich Lein- 
sdorf, lucidissimo, penetran- 
te, e ai suoi incitamenti l'or- 
chestra della Tonhalle (la 
grande orchestra a livello eu- 
ropeo che fu di Volkmar An- 
dreae) ha risposto con piena 
dedizione. Molto brava Heat- 
her Harper, anche per la 
straordinaria esattezza d'in- 
tonazione, nell'aria «Der 
Wein» che Berg compose su 
invito del soprano Rusena 
Herlinger, da tre poemi di 
Baudelaire nella traduzione 
di Stefan George. Prossimo 
all’inizio della stesura di «Lu- 
lu», il pezzo di Berg si pone 
all’incompiuta opera di Berg 
come i «Wesendonk-Lieder» 
rispetto al «Tristano». E nel- 
l'aria “Der Wein» diretta per 
la prima volta da Hermann 
Scherchen a Kònigsberg il 5 
giugno 1930 le sara ancora 
Scherchen a dirigerla a Vene- 
zia, nel 1934, presente l’auto- 
re), la scrittura dodecafonica 
lascia intendere relazioni di 
genere tonale e finanche ac- 
centi di «Salonmusik». 

Il programma di Leinsdorf, 
uno degli ultimi importanti 
direttori di formazione vien- 


_7 giorni alla TV 


«Dai, Julio, canta che ti 


passa...» 


Dati scarni nella scheda 
anagrafica della settimana 
televisiva. Tanto vale buttar- 
la sul leggero. Si attendeva 
(venerdì, Rete 2) un cantante 
confidenziale di gran succes- 
so, usignolo e bel fusto di soli- 
da radice spagnola. Chi? Ma 
Julio Iglesias, diamine! Nei 
giorni precedenti gli avevano 
dedicato copertine, articoli, 
panegirici da ottava meravi- 
glia del mondo, così che a 
leggere le lunghe e laboriose 
referenze pareva che una 
straordinaria fortuna avesse 
deciso di eleggere proprio noi 
a testimoni di un avvenimen- 
to eccezionale. Solo ai più 
smaliziati era venuto forse il 
sospetto che, con la sua ora 
abbondante di canzoni, ospiti 
d'onore, dialoghetti e «voli» 
finti, l'ennesimo spettacolo 
musicale avrebbe prodotto, 
lalla fine, esattamente quello 
che sì temeva: molto rumore 
‘per nulla. 

Julio Iglesias sarà magari 
bravissimo, canterà magari 
«divinamente», piacerà tanto, 
soprattutto alle signore di pri- 
mo e secondo pelo în vena di 
gaudiose nostalgie romanti- 
che. Ma ilfatto è chein questa 
cassata televisiva, traun can- 
dito dorato e un rieciolo di 
ricotta montata, al fondo del 
dolce troppo dolce, lo spetta- 
colo alitava il sapore incon- 
fondibile della pasticceria 
rancida; di modo che anchè 


AL FESTIVAL DI PESARO 


America Latina: 
schermo conteso 


ROMA — Accanto alle due 
retrospettive, «Cinema brasi- 
liano degli Anni 70» e «Dieci 
anni di documentari cubani», 
numerosi film cileni, argenti- 
ni, venezuelani, portoricani, 
panamensi, nicaraguensi, hai- 
tiani, peruviani, boliviani, co- 
Jombiani parteciperano alla 
XVII Mostra internazionale 
del nuovo cinema che si svol. 
gerà a Pesaro dall’11 al 19 
giugno, interamente dedicata 
al cinema latinoamericano. 

Al dibattito teorico e critico 
fra i cineasti latino-americani 
sarà dedicato l’ottantatreesi- 
mo volume della collana 
«Quaderni informativi della 
Mostra ;internazionale del 
Nuovo cinema», edito dalla 
mostra con Marsilio editore. 
«America latina: lo schermo 
conteso», questo è il titolo del 
volume. 


Julio Iglesias, gloria — secon- 
do trombe pubblicitarie — del- 
la canzone internazionale, fi- 
niva per apparire nient'altro 
che un cantante dai capelli 
troppo lucidi e dalla bocca 
troppo piena di denti... «splin- 
denti» per essere. sopporta- 
bile. 

Ché ancora una volta di 
colpe deì padri (in questo ca- 
so gli autori dello spettacolo) 
siano ricadute sui figli? Pro- 
viamo a fare un'ipotesi: se, a 
esempio, gli avessero messo 
în mano un microfono e lo 
avessero lasciato solo sotto la 
luce discreta dei riflettori di- 
cendogli, semplicemente; 
«Dai, Julio, canta che ti pas- 
sa»? Chissà, può darsi che î 
risultati sarebbero stati più 
godibili e originali, 

D'altronde, nessuno ignora 
che è programmi televisivi di 
puro intrattenimento costitui 
scono, da sempre, il tallone 
d'Achille della nostra ( e non 
solo nostra) Tv. Prendiamo, 
per fare un piccolo esempio, 
«Zim Zum Zam» del sabato 
sera, in cui si esibiscono un 
maghetto emulo del’ mago Sil- 
van, altri personaggi a rota- 
zione e variamente qualifica- 
bili, e il solito corpo di ballo. 
Poiché ognuno è responsabile 
dei propri gusti e disgusti, e 
ne risponde in prima persona, 
non sarà peccato mortale 
confessare che, dopo almeno 
due etre tentativi abbastanza 
disperati di arrivare in fondo. 
alle puntate, siamo usciti in- 
variabilmente sconfitti dalla 
dura prova, Insomma, la no- 
stra gracile resistenza non è 
mai riuscita a superare îl li- 
mite massimo dei dieciì- 
quindici minuti. Tirateci pure 
le orecchie, se lo ritenete giu- 
sto. A nostra discolpa, non 
possiamo opporre che un ben 
misero alibì: ci ha colto un 
colpo di sonno. 

Un punto di miglior intesa, 
invece, potremo forse trovar- 
lo sul terreno della «Scuola 
dei duri». Il genere poliziesco, 
infatti, è di quelli che, sia pure 
con motivazioni diverse, pre- 
dispone a un accordo di mas- 
sima molto ampio, e tanto più 
se il «giallo» in parola è muni- 
to di tutte le carte in regola 
come questo dell'americano 
Raymond Chandler, «La ma- 
tita», di cui domenica serà s'è 
vista la prima parte. 

Chandler — sì è già avuto 
modo di rilevarlo — è un clas- 
sico della cosiddetta «hard 
boiled school», uno scrittore 
che sulla linea del suo mae- 
stro Dashiel Hammett sfornò 


numerosi romanzi gialli nei 
quali la letteratura si stempe- 
ra tutta nell'azione, lascian- 
done solo (fu detto da qualeu- 
no) «un calore di fiamma lon- 
tana». 

E, sebbene soffocato dalla 
ruvidità un po’ schematica 
dell'intreccio poliziesco, que- 
sto «calore di fiamma lonta- 
na» trapela ogni tanto anche 
nella. versione televisiva de 
«La matita», denunciato dal- 
la figura ormai piuttosto cele- 
bre (se ne impadronì in ‘parec- 
chie occasioni anche il cine- 
ma) del detective privato Phi- 
lip Marlowe (l'attore Luciano 
Melani). 


Cos'altro ancora da segna- 
lare? Che, sabato sera (Rete 


2) s'è concluso lo sceneggiato 
«Corpo a corpo», un’altra 
«scuola di duri» trasferita, 
questa, sul ring, nel mondo 
americano dei pugni e dei 
suoi retroscena. Un pizzico di 
Tennessee Williams (nei rap- 
porti ambigui tra il figlio bo- 
reur e l'ancor giovane madre 
inquieta), tanto per rendere 
più elettrizzante l'atmosfera. 


Comunque, su col morale. 
E'inarrivo (sabato prossimo) 
Eduardo. Del grande attore- 
autore napoletano, vedremo 
una bella commedia che, sal- 
vo errore, non è mai compar- 
saalla Tv: «Il contratto». Non 
perdetela, è proprio il caso di 
dirlo. 


Ber. 


nese, sì era aperto con una 
bella sinfonia londinese di 
Haydn (la num.101, detta «La 
Pendola»), proponendo infine 
il Ravel della «Rapsodia spa- 
gnola», una composizione che 
comincia purtroppo a rivela- 
re tuttii suoi anni, come altre 
musiche di ispirazione ibe- 
rica. 

Fittissimo il calendario dei 
concerti alla Tonhalle, ove l’i- 
sraeliano Gary Bertini (chia- 
mato a sostituire Karl Bòhm) 
dirigerà la «Settima» di Mah- 
ler, a chiusura del festival, e 
la grande Nilsson canterà, 
con Eschenbach al podio, «La 


luce langue» dal «Machbeth» 
e la scena finale del «Crepu- 
scolo degli dei». Venerdì 
debutterà il vincitore dell'ulti- 
mo premio Chopin, Ivo Pogo- 
relic, 

Intanto, con una piccola 
mostra alla Helmhaus, la cit- 
ta rende omaggio all'arte 
zurighese al tempo della Rì- 
Jorma, onorando soprattutto 
la pittura su vetro e figure 
significative come quella di 
Hans Asper, un ritrattista dî 
cui î musei di Zurigo, di Berna 
e di Solothurn conservano 
opere insigni. 

Edoardo Guglielmi 


UN CONVEGNO A FERRARA PROMOSSO DALL’ATER 


Festival mondiale 
del teatro d'amatore 


MONTECARLO — Il setti- 
mo «Festival mondiale del 
«teatro d'amatore» si svolgerà 
‘a Monaco da giovedì 27 ago- 
sto a sabato 5 settembre 1981, 
sotto il patrocinio dei principi 
Grace e Ranieri. La rassegna 
— Manifestazione ufficiale 
dell’Associazione internazio- 
nale del teatro d'amatore — si 
svolge ogni quattro anni e fa 
di Monaco, per una decina di 
giorni, la capitale mondiale 
del teatro. 


Ogni paese invitato sceglie 
autonomamente la compa- 
gnia ‘destinata a rappresen- 
tarla. In occasione dell'edizio- 
ne del 1977, l’Italia delegò a 
Montecarlo la «troupe» del 
«Piccolo teatro della Città di 
Chioggia», che riscosse un 
grande successo. con l’allesti- 
mento de «Le baruffe chioz- 
zotte» di Goldoni. 


Sponsor e mass media 
nella riforma musicale 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

FERRARA — Un organi- 
smo operativo lirico-sinfonico 
che attui in Italia il decentra- 
mento regionale «a, tempo 
pieno», l’Ater (Associazione 
teatri Emilia Romagna) ha 
promosso a Fetrara, nell’am- 
bito di Aterforum — una viva- 
ce rassegna di giovani concer- 
tisti, connessa a incontri e 
tavole rotonde sui temi della 
didattica e della sperimenta- 
zione — un convegno sui 
«Problemi della riforma delle 
attività musicali». 

L'iniziativa mirava a verifi- 
care, nei confronti dell'attesa 
legge di riforma, la posizione 
delle forze politiche, rappre- 
sentate per l'occasione da Ce- 
sare Perrucchetti (Dc), Luigi 
Pestalozza (Pci), Ferruccio 
Bevilacqua (Pli) e Vittorio 
Giacchi (Psi). L'incontro, 
svoltosi nel Ridotto del Tea- 
tro Comunale, era coordinato 
dal vicepresidente dell'Ater, 
Mario Salvagiani. 

Il discorso affrontava un pa- 
norama musicale assai vasto, 
non circoscritto agli enti lirici, 
i cui problemi hanno un peso 
preponderante, ma aperto al- 
l’intero tessuto nazionale del- 
la produzione di musica, dallu 
Scala alla più piccola associa- 
zione concertistica, è al com- 
plesso meccanismo del finan- 
ziamento statale. 

Una prima considerazione 
relativamente ottimistica è 
scaturita dal confronto: le po- 
sizioni dei partiti sembrano 
abbastanza allineate e senza 
gravi punti di attrito, per cui 
l'iter legislativo non dovrebbe 
trovare ostacoli. C'è insomma 
una sostanziale convergenza 
sulla necessità di riconoscere 
finalmente alla musica quel 
«Carattere sociale», che at- 
tualmente incontra pesanti 
condizionamenti, e sulle esi- 
genze di una seria program- 
mazione, che determini gli 
Spazi d'azione pubblica e pri- 
vata. 

La convergenza pare espri- 
mersi anche in due aspetti, 
che fino a qualche anno fa 
erano considerati delicati: il 
concetto di «imprenditorietà» 
dagli enti e della relativa di- 
sponibilità agli interventi'pri- 
vati (il discorso attualissimo 
della «sponsorizzazione») e il 
rapporto delle attività musi- 
cali con i «mass media». 

Sul primo aspetto è molto 
esplicito il programma socia- 
lista, laddove si parla di ipote- 


Lubiana "81: 
tanta musica 


con 19 paesi 


LUBIANA — Complessi 
di diciannove nazioni par- 
teciperanno quest'anno 
alla 29.a edizione del Fe- 
stival internazionale d’e- 
state «Lubiana 1981», che 
Si terrà nella capitale slo- 
vena dal 17 giugno al 27 
agosto prossimo, Il diret- 
tore del festival, Henrik 
Neubauer, nel presentare 
la manifestazione, ha rile- 
Vato che, per quanto ri- 
guarda il settore concerti- 
Stico, sono previste esecu- 
zioni del coro e dell’orche- 
stra della Filarmonica 
slovacca, del complesso 
da camera della Cappella 
civica di Dresda, e del 
gruppo da camera della 
Rtv di Lubiana. 

Per la musica operistica 
sono in programma opere 
di Verdi, Donizetti, Pucci- 
ni e Rossini. Infine, parti- 
colare rilevanza rivestirà 
quest'anno la parte del Fe- 
stival dedicata al ballet- 
to: in questo settore sarà 
presente anche l’Italia con 
la compagnia del «Ballet- 
to popolare» di Palermo. 


sì di «defiscalizzazione» dei 
contributi privati, sul modello 
di quanto avviene con.le 
«foundations» americane. Il 
che non implica affatto — co- 
me qualcuno teme per assur- 
do — lo stemma della Parma- 
lat sul frak di Abbado, ma una 
controllata partecipazione 
privata alle spese di produzio- 
ne, già positivamente collau- 
data negli Stati Uniti. 

Sul secondo punto — l’inse- 
rimento dell’attività musicale 
nella distribuzione radiotele- 
visiva — sembrano tutti d’ac- 
cordo. E tuttavia sintomatico 
che proprio Pestalozza, a no- 
me del Pci, abbia riconosciuto 
l’esigenza di «rapporti sinda- 
cali diversi» nei confronti del- 
le emittenti di Stato. Premes- 
so che «vanno rivisti i com- 
pensi dei musicisti dipenden- 
tl», se vogliamo — ha detto — 
che l’attività musicale, in par- 
ticolare quella degli enti lirici, 
passi, come servizio sociale, 
nel grande circuito radiotele- 
visivo, non si possono più 
accettare pretese non realisti- 


che sulle indennità degli orga- 
nismi sinfonico-corali, per lo 
sviluppo di quel servizio pub- 
blico cui sono istituzional- 
mente chiamati. 

Alla soluzione di questo 
problema è ovviamente lega- 
ta la possibilità che le grandi 
produzioni concertistiche e 
teatrali abbiano una diffusio- 
ne nazionale ed internaziona- 
le: diffusione che va conside- 
tata un momento conclusivo 
del «decentramento», 

Fra gli altri temi della tavo- 
la rotonda, si segnala quello 
enunciato dal rappresentante 
del Pli: l'eliminazione della 
lottizzazione politica negli en- 
ti, con l’auspicata scomparsa 
degli attuali «consigli d'am- 
ministrazione». Ferruccio Be- 
vilaequa ha affrontato anche 
la riforma dei Conservatori, 
esponendo in sintesi il proget- 
to del Pli: un conservatorio 
strutturato come un corso 
universitario, accessibile al 
termine di un «liceo musica- 
le», attraverso un passaggio 
che, garantendo una più 
ampia educazione musicale, 
assicuri una più qualificata 
preparazione professionale. 

Alle relazionì hanno fattò 
eco gli interventi dei rappre- 
sentanti di varie associazioni 
combattentistiche (partico- 
larmente numerose quelle del 


Sud), i quali hanno focalizzato! 


i problemi di diversa consi- 
stenza, a seconda delle regio- 
ni, nella prospettiva però di 
una programmazione organi- 
ca, in cui tutte le forze operan- 
ti abbiano diritto ad un pro- 
porzionato riconoscimento. 
Parallelamente al convegno, 
si è svolto, nella Sala Poliva- 
lente del Parco Massari, un 
incontro sulle «nuove musi- 
che per l’uso didattico nella 


scuola». Gianni Gori 
Dodici «prime» 


di Ciaikovskij 
NEW YORK — Con brani 
dell’autore eseguiti dall’or- 
chestra diretta da Robert Ir- 
ving è iniziato a New York il 
Festival dedicato a Ciaikov- 
skij. La manifestazione, che 
durerà complessivamente 
dieci giorni, si articola in 
quattordici spettacoli, con 
dodici «prime» mondiali. 
Nel calendario figura la 
«Mozartiana», composta da 
Ciaikovskij su temi ispirati 
alla musica di Mozart. 


| Gli appuntamenti 


Mendelssohn e Rave per un debutto 


Già percussionista nell’or- 
chestra della Scala, vincitore 
del Premio Cantelli, afferma- 
tosi poi nell'esecuzione delle 
musiche di Schumann per il 
«Manfred» di Byron, .il mae- 
stro Donato Renzetti debut. 
terà al Teatro Verdi, venerdì 
sera, con un programma dalla 
prima parte dedicata a due 
opere famose di Mendelssohn: 
la «Sinfonia italiana» opera 90 
(1833); che. ricorda il ‘lungo 
Viaggio del musicista in Italia, 
e «La Grotta di Fingal» opera 
26 (versione definitiva del 
1832), ove Mendelssohn si ser- 
ve come modello dell’«ouver- 
ture» di tipo weberiano, 
creando una delle sue pagine 
supreme, ritenuta. anche da 
Wagner fra le più nobili di 
tutta la letteratura musicale 
romantica, 

La seconda parte del pro- 
gramma, con l'apporto del co- 
ro istruito dal maestro An- 
drea Giorgi, è riservata a 
Ravel conle due «suites» trat- 
te dalla sinfonia coreografica 
«Daphnis et Chloé», compo- 
Sta su invito di Diaghilev dal 
1909 al 1912. Il soggetto di 
Fokine era ispirato ai mitici 
‘amori di Dafni e Cloe, narrati 
da Longo Sofista in una vicen- 
da largamente imitata fino al 
Rinascimento (Annibal Caro), 
con successive reincarnazioni 
nel teatro musicale, dall’ope- 
ra-balletto di Boismortier 
(1747). all’operetta di Offen- 


| bach (1860). 


La prima rappresentazione, 
dopo lunghi contrasti fra Ra- 
vel e Fokine, si ebbe l’8 giu- 
gno del 1912, al Théatre du 
Chatelet, interpreti Nijinski e 
la Karsavina, direttore Pierre 
Monteux, con scene e costumi 
di Bakst. Una nuova versione 
del balletto, con scene e co- 
stumi di Chagall, è stata rea- 
lizzata da Georges Skibine al- 
l'Opéra di Parigi, nel giugno 
1959. 

Il tema dell'alba, con il suo 
morbido fluttuare timbrico, 
costituisce forse il punto cul- 
minante di questa splendida 
partitura. Bisogna anche dire 
che la Grecia di Ravel, senza 
preoccupazioni di fedeltà alla 
Grecia degli studiosi, è molto 
vicina a quella dei pittori 
francesi del Settecento. Lo af- 
fermò lo stesso musicista, nel- 
l’«Esquisse biographique» cu- 
rato da Roland-Manuel, sotto 
dettatura di Ravel, e apparso 
nel numero speciale della 
«Revue musicale» del dicem- 
bre 1938. Ù 

Pastori e ninfe si muovono 
in una luce impressionistica, 
nella raffinata scioltezza di un 
sensualismo galante che già 
oltrepassa le suggestioni neo- 
classiche del gusto duncania- 
no. Conosceva Ravel il bellis- 
simo cielo di litografie dedica- 
to da Bonnard allo stesso 
tema? 

L'organico della partitura 
prevede strumenti rari, come 


| il flauto in sol e il clarinetto | 


il 


piccolo (in mi bemolle) caro ‘al 
Berlioz della «Sinfonia fanta- 
stica». L'ampio settore della 
percussione comprende tam- 
tam, crotali, tamburo basco e 
l’eolifono già usato da Strauss 
nel poema sinfonico «Don 
Chisciotte» (1898). Da sottoli- 
neare le intense, animatissi- 
me frasi del coro, il nostalgico 
«solo» del flauto (che può 
ricordare la «Flùte enchan- 
tée» dai tre poemi «Shéhéra- 
zade») e l'insinuante tema del 
clarinetto piccolo. 

Nel primo frammento della 
seconda «suite» il tema viene 
esposto dai violoncelli e dai 
contrabbassi in sordina, ma 
con propositi di calibratura 
sonora tanto studiati da pre- 
scrivere che le sordine venga- 
no rimosse una alla volta, co- 
minciando dalle prime parti 
di ogni sezione strumentale, 
Alcuni accenti caldamente li 
rici annunciano poi il «Con- 
certo per là mano sinistra», 
composto nel 1931, mentre 
l'ansioso. balzo delle grandi 
pagine sinfonico-corali affa- 
scina sempre l'uditorio. Di re- 
cente «Daphnis et Chloé» è 
stata incisa da Pierre Boulez 
con la Filarmonica di New 
York e i Camerata Singers. 

E. G. 


Il concerto diretto da Da- 
niele Renzetti — il penultimo 
della stagione di primavera 
al Verdi — avrà luogo alle 
20.30 di venerdì, turno A, e 


sarà replicato alle 18 di saba- 
to, turno B. Inizia oggi alla 
biglietteria del teatro la ven- 
dita dei biglietti per î posti 
disponibili da abbonamento. 


«Settembre» a Udine: 


concerti e concorsi 


UDINE — Il quarto «set- 
tembre musicale udinese», or- 
ganizzato dal comune di Udi- 
ne con la direzione artistica 
della pianista Marcella Cru- 
deli, si svolgerà nel capoluogo 
friulano da martedì 1 a sabato 
26 settembre. 

Oltre a un ciclo dì concerti 
(tra gli altri si esibiranno Ma- 
rio Ancillotti, Bruno Battisti 
D'Amato, Marcella Crudeli, 
Hans Fazzari, Alfonso Mose- 
sti, Fausto Zadra e Lilian Za- 
fred), la manifestazione preve- 
de la seconda edizione del 
concorso pianistico nazionale 
«Città di Udine» e del concor- 
so nazionale giovani pianisti, 
nonché la quarta edizione del 
corso di interpretazione piani- 
stica, che sarà tenuto, come 
nelle prime tre edizioni, da 
Marcella Crudeli e — novità di 
quest'anno — la prima edizio- 
ne di un corso di interpreta- 
zione chitatristica affidato a 
Bruno Battisti D'Amato. 

Per informazioni, gli inte- 
ressati possono rivolgersi alla 
segreteria della manifestazio- 
ne (comune di Udine, riparti- 
zione attività. culturali, via 


1 Savorgnana 12). 


I Tubes 
a Udine 


Appuntamento d’obbligo 
per i rock-fans della regione 
al palasport di Udine, dove 
alle 21.30 di domani sera si 
esibiranno i Tubes. Il com- 
plesso californiano da circa 
sette anni opera attivamente 
nell’ala «creativa» del rock 
d'avanguardia, con perfor- 
mances dal vivo di impatto 
quanto mai suggestivo, per le 
«deformazioni» di gusto tea- 
trale e televisivo che le sor- 
reggono, 


Oggi il «vertice» 
di corì giovanili 

Come annunciato, oggi, con 
inizio alle ore 20, nella sala del 
Ridotto del Verdi avrà luogo 
— con ingresso libero — il 
concerto del coro giovanile di 
Edelschrott (Stiria), diretto 
da Reinhold. Il coro verrà pre- 
sentato dalle voci bianche «I 
piccoli cantori della città di 
Trieste», diretto Maria Susov- 
ky Semeraro. 

Il concerto che rientra nel 
quadro degli scambi culturali 
promossi dalla nostra regione 
con le regioni austriache e 
jugoslave, comprenderà l’ese- 
cuzione di musiche polifoni- 
che antiche e moderne, non- 
ché canti folcloristici delle 
regioni alpine (Stiria, Carinzia 
e Tirolo), e si concluderà con 
l'esecuzione di un brano di A. 
Banchieri, sotto! la direzione 
di Reinhold Haring, da parte 
di ambedue i cori. 


TEATRO COMUNALE GIUSEP- 
PE VERDI. Stagione sinfonica 
«Primavera 1981». Venerdì alle ore 
20.30 (turno A) tredicesimo concer- 
to. Direttore Donato Renzetti. Bi- 
glietteria del Teatro (tel. 631948). 
TEATRO COMUNALE GIUSEP- 
PE VERDI. Stagione sinfonica 
«Primavera 1981». Sabato alle ore 
18 (turno B) quattordicesimo con- 
certo. Direttore Donato Renzetti. 
Biglietteria. del Teatro (tel. 
631948). 

LA CAPPELLA UNDERGROUND 
(via Franca 17, tel.764327, per so- 
ci). Cinque rari capolavori di John 
Ford, in collaborazione con l'AIA e 
con l'USICA, Solo oggi, ore 17: 
«The Hurricane» (1937) di John 
Ford, con Dorothy Lamour, Jon 
Hall. Ore 18.30: «Four Men and a 
Prayer» (1938) di John Ford, con 
Loretta Young, David Niven. Ver- 
sione originale. Ingresso libero. 
ARISTON-INC. Festival dei Festi- 
val. Ore 17.30, 21: «Stalker» di 
Andrej Tarkovski, il nuovo capola- 
voro dell’autore di «Solaris», «An- 
drei Rubliov» e «Lo specchio», Un 
fantastico viaggio verso la dilata- 
zione della coscienza. Prima visio- 
ne. Colore. Per tutti. Ultimi giorni. 
EDEN. Oggi chiuso. Domani 
«Charlie Chan» con Peter Ustinov. 
FENICE, Riposo. 
FILODRAMMATICO. Luce rossa 
film porno. 14.30, ult. 22; «Super 
porno action» con J. Holmes l'uo- 
mo più dotato del mondo, G. Spel- 
Vin, L. Wong Miss America 1980. 
Sev. vim. 18 anni. Ult. 2 giorni. 
GRATTACIELO. 16, 18, 20, 22.15: 
«Passione d'amore» con Laura An- 
tonelli, J. L. Trintignant. L'applau- 
so più lungo al Festival di Cannes 
1981. Scola come Visconti. Premio 
speciale del Festival di Cannes 
1981 assegnato per la seconda vol- 
ta in 34 anni, conferito all'unani- 
mità a Ettore Scola. V.m. 14 anni. 
MIGNON, 16,30, ult. 22.15: «I guer- 
rieri della notte». L'esasperazione 
dell’ultraviolenza in un classico da 
Vedere e rivedere. V.m. 14 anni. 
NAZIONALE. 15.45, ult. 22.15: 
«Pornosegretaria particolare» con 
Martine Seymour. Una segretaria 
così tutti la vorrebbero avere! 
Severam. v.m, 18. 

RITZ. 17, 18.40, 20,20, 22.15: «Cac- 
cia selvaggia». Technicolor con 
Charles Bronson, Lee Marvin, An- 
gie Dickinson. 


AURORA. 16.30: A richiesta prose- 
guono in questo locale le diverten- 
tissime repliche del technicolor 
«Dalle nove alle cinque... orario 
continuato», con J. Fonda e L. 
‘Tomlin. Grande successo comico. 
CAPITOL. Chiuso per ferie. 
CRISTALLO. Riposo. Domani 
una carrellata dei più grandi suc- 
cessi di Totò: «Supertotò». 
MODERNO. (Adiacente nuovo 
Hotel S. Giusto). 16, ult. 22: Un 
divertentissimo film «Il padrone e 
l'operaio», con Renato Pozzetto, 
V.m. 14 anni. 

VITTORIO VENETO. 17 Techni- 
color. «La poliziotta della squadra 
del buoncostume». Edwige Fe- 
nech-Vitali, Rizzo-Banfi. Diverten- 
tissima commedia. 

ALCIONE (tel. 796162). 16. «Pane e 
cioccolata». Il tocco poetico del 
regista (Franco Brusati) e un ecce- 
zionale Nino Manfredi fanno di 
questo film uno spettacolo di bel- 
lezza e interesse. 

LUMIERE (tel. 820530). Ore 16.30. 
Rassegna «Il cinema e le arti mar- 
ziali»: «La grande sfida di Bruce 
Lee». Seconda visione. 


AI Filodrammatico 


SUPER PORNO 
ACTION 


TEATRI E CINEMA 


RADIO. 16: «Le ninfomani». Un 
pornospettacolo che accontenterà 
il pubblico più esigente del cinema 
porno con Marie Fournier e uno 
stuolo di porno attrici. V.m. 18 
anni. 
Riduzioni C.I.C.A. {Acli-Arci- 
Endas): Fenice, Radio, Capitol, Al- 
cione, Ariston, Vittorio Veneto, 
Aurora, 

ESTIVI 
GIARDINO PUBBLICO. Immi- 
nente apertura. 
VALMAURA. Imminente aper- 
tura. 
ARENA ARISTON. Imminente 
‘apertura. 


PALMANOVA 
ITALIA. «Il colpo maestro di Bru- 
ce Lee». 

GARIBALDI, «La clinica delle su- 
persex». V.m. 18. 


TARCENTO 


MARGHERITA. «Histoire d'a- 
mour». 


RONCHI DEI LEGIONARI 


RIO. Riposo. 
EXCELSIOR. Riposo. 


CASARSA 


ROMA. «Yankees». 


TARVISIO 


CRISTALLO. «L'alba dei falsi 
dei». V.m. 14. 


GRADO 


CRISTALLO, 20,30. «I mastini del- 
la guerra» con C. Walken, T. Be- 


renger. 
GORIZIA 

CORSO. 18, 22: «I carabbinieri» 

con G. Bracardo, D. Damiani. Co- 

lori. 

VERDI. Oggi riposo. Domani 18, 

22: «Il diabolico complotto del dot- 

tor Fu Man Chu» con P. Sellers, H. 

Mirren. Colori. 

VITTORIA. Riposo. Domani 17, 

22: «Pornograîta campagnola», 

Colori. V.m. 18 anni. 


î MONFALCONE 
EXCELSIOR. 18: «Super hard- 
cord». A colori. 

PRINCIPE, 18: «Gente comune» 
con Donald Sutherland e Robert 
Redford. A colori. 


CERVIGNANO 


NUOVO, «Mano lesta». 


PORDENONE 
CAPITOL. «Delirio carnale» V.m. 
18 anni. 

CRISTALLO. «L'enigma di Ka- 
spar Hauser», 

SUPERCINEMA. «Sbam». 
VERDI, «I carabbinieri». 


CORDENONS 
RITZ. «L'isola», 


SACILE 


NUOVO. «Porno malia» V.m. 18 
anni. 
ZANCANARO. Spettacolo di bal- 
letto. 


FESTIVAL DEI FESTIVAL 
arAriston-Inc 


STALKER 


di Andrei Tarkovski 


AI Nazionale 
PORNO 


SEGRETARIA 
PARTICOLARE 


ALLA GALLERIA TORBANDENA 


opere scelte di 


ADAMI . BONALUMI - CALVER - CHERSICLA - 
GIUSSI . CRIPPA - DOVA - GUIDI - GUTTUSO - 
MANZÙ . MASCHERINI - REGGIANI - REINA - 
SAETTI . SAVARY - SCANAVINO - SCHIFANO - 
SPACAL - TANCREDI - TADINI - TILSON . 


TURCATO - ZIGAINA 


| più bei materiali; 
a prezzi ultraconvenienti 


CAPPADI promuove fino 


al 4 luglio una vendita speciale di 
piastrelle da pavimento e rivesti- 
mento con materiali di fine partita a . 


metratura fissa. 


V.le XX Settembre 32 


TESA GI 


Faz 26 GV) 


Magazzino Via Ratto della Pileria 39 


RISTORANTI E RITROVI 


HOTEL EUROPA PIANO BAR 


Marina dì Aurisina (Le Ginestre). Seralmente dalle 21.30 al piano 
bar Umberto Lupi. Chiusura domenica e lunedì. 


DISCO CLUB 7 NANI - SISTIANA 
Giovedì «LUCIANO BRONZI». Cabaret e revival con i successi 
discografici degli anni 1960-70. Per prenotazioni telefonare 416897. 


Martedì, 9 giugno 1981 


CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


COME IL MAESTRO ITALIANO HA CAMBIATO LA VITA TRANQUILLA DI CHARLESTON 


Conoscere il mercato. 
Giorno per giorno. R 
Che tempo fa. 
Telegiornale. 


12,30 
13.00 
13.25 
13.30 
14.00 


delle. 
14.30 Oggi al Parlamento. 
14.40. Specchio sul mondo. 
15.00 Bert D’Angelo supersi 
15.45 
16.30 Doctor Who. Robot, 1 
17.00 Tg 1 flash. 


17.10 Fiabe... così. Cartoni 


17,35 


Conrad Fischer. 
18.30  Primîssima, attualità 
19.05 


19.45 
20.00 


Telegiornale. 


cil» di R. Chandler), 


21.40 
21.55 
22.35 Mister Fantasy. Musi 
23.20 


12.30 
13.00 
13.30 
14.00 


Tg 2 ore tredici. 
Verso una scuola int 
Il pomeriggio, rotocai 


16.00 Giorni d'Europa. 
16.40. Angolo musicale. 
17.00 Tg 2 flash. 
17.05 Il pomeriggio, rotoca. 

— L'opinione dì Nantas 
17.25 L'appuntamento con 
17.30 Capitan Harlock, da 
18.00 Dal dente di latte al 
18.30 Dal Parlamento. 

Tg 2 sportsera. 


Previsioni del tempo. 


19.45 


20.45 


21 SAMGIA 
+ (22/29 


Radiouno 


Giornali radio: ore 7, 8, 13, 19; 
Gr'1'Flash: 10, 12, 14,,15, 17, 21, 
23. Onda verde - Messaggi, consi- 
gli, notizie e musica per chi gui- 
da (6.03, 7.03, 8.03, 10.03, 10.55, 
12.03, 15.03, 17.03, 19.03, 21.03, 
22.30, 23.03). — 6: Segnale orario; 
7.15: Gr 1 Lavoro; 7.25: La com- 
binazione musicale; 8.30: Edico- 
la del Grt;-9: Radioanch'io ’81; 
11: Quattro quarti; 12.05: Ma non 
era l’anno prima?; 12.25 La dili-.| 
genza; 13.35: Master; 14.30: Il 
‘lupo e l'agnello; 15.05:Errepiuno; 
16.30: Diabolik e Eva Grant uniti 
nel bene e nel male; 17.15: Star 
gags, 17.20: Blu Milano; 18.35: 
Ironik alias E. Bassignano; 
19.30: Una storia del jazz; 20: La 
civiltà dello spettacolo; 21.05: 
Lagazzetta; 21.30: Musica del 
folklore; 22: Storie fantastiche di 
botteghe e!di artigiani; 22,35: 
Musica di ieri e di domani; 23.05: 
Oggi al Parlamento. 


Radiodue 


Giornali radio: 6.03, 7.03; 7.30, 
8.30, 9.30, 11.30, 12.30, 13.30, 


Ugo Tognazzi ci presenta 
sul desco serale l’ottava 
portata di «risotto amaro»: 
il film, del 1965, ha per titolo - 
«La moglie americana», (re- 
gia di Gian Luigi Polidoro) 
con Rhonda Fleming, Gra- 
ziella Granata, Mariha 
Vlady. 

La pellicola di questa sera 
(Rete 2, ore 21.25), nasce, 
sulla falsariga di altri lavori 
degli Anni Sessanta, dall’e- 
sigenza di aprire la nostra 
‘cinematografia a orizzonti 
più vasti di quelli consentiti 
dalla commedia di costu- 
me, Non più quindi Fiat 600 
e‘Rocca di Papa, tarallucci 
e sabbia di Ostia, paesini 
dell’Abruzzo o della Ciocia- 
ria, pregiudizi da Bassa pa- 
dana o veneta, ma scenari 
internazionali da agenzie di 
viaggio per i primi portafo- 
gli a fisarmonica. 

Il protagonista è un qua- 
rantenne di Magenta che 
tenta di evadere dall’Italiet- 
ta e dalle sue convenzioni: 
l'immancabile approdo è 
rappresentato dagli States 
(L'Alleanza atlantica e il pia- 
no Marshall hanno influen- 
zato anche gli sceneggiato- 
ti) dove con il più vecchio 
dei trucchi — oggi si direb- 
be «escamotages» —!To- 
gnazzi tenta di acquisire la 
cittadinanza a stelle e stri- 
sce. Il metodo — quello/di 
impalmare una donna — lo 
mette a contatto con varia 
umanità femminile: c'à una 
tardona che gli offre dollari 
a mazzette, c'è la moglie 


TV RETE 1 


IL PICCOLO 


Pag. 9 


. Consigli agli esportatori. 
ubrica del Tg 1. 


Giuseppe Balsamo, 5.a puntata. Regia di A. Hune- 


Tg 1 informazioni. 
tar. La bestia. Telefilm. 


Già che ci siamo... Spettacolo musicale. 


«a parte, 


17.05 Braccio di Ferro. Cascatore cercasi. 


animati. 


17.20 Prima che sia troppo tardi. 

Shirab, il ragazzo di Bagdad. Il rapimento di 
Sherazade. 12.0 episodio. Cartoni animati. 

18.00 Ludwig van Beethoven. Un programma di Hans 


culturali del Tgi. 


Spaziolibero, i programmi dell'accesso, 
19.20 Medici di notte. Biglietto vincente. 2.a p. 
Almanacco del giorno dopo, che tempo fa. 


20.40 La scuola dei duri. Cinque storie poliziesche sce- 
neggiate da Gianfranco Calligarich. 4. episodio: La 
matita (liberamente tratto dal racconto «The pen- 


2.a parte. 


Spaziolibero, î programmi dell’accesso. 
Io e... l'alcool. Un programma di G. Vergani. 


ica da vedere. 


Telegiornale — Oggi al Parlamento — Che tempo fa. 


TV RETE 2 


Il nido dî Robin. Bella presenza cercasi. 


‘egrata. 
Ico. quotidiano. 


14.10 Kingston: dossier paura. Paura in città. Telefilm. 
15.25 Nova, problemi e ricerche della scienza contempo- 
ranea: Cacciatori di foche. i.a parte. 


lco quotidiano. 
Salvalaggio. 

Enzo Bartocci. 

un racconto di Moto Reigi. 
dente del giudizio. 


‘ 18.50 Buonasera con... Paolo Ferrari. Con il telefilm 
comico «Rhoda vetrinista» ‘della serie «Rhoda». 


(regionale) 


Campobasso tra passato e 


Tg, 2 telegiornale. 

20.40 Tribuna politica, a cura di Jader Jacobelli. Incon- 
tro stampa con il Pri. 

21.25 Una moglie americana. Film, regia di Gian Luigi 
Polidoro, con Ugo Tognazzi, Rhonda Fleming. Com- 
mento al film con Tognazzi. 

23.25 Tg 2 stanotte. 

TV RETE 3 

17.40 Invito al rock. Concertone. Steve Hackett. 

18.45 Cento città d’Italia. 
presente. 

19.00 Tg 3. dae dacia 

19.10 Tg 3 del Friuli-Venezia Giulia. 

19.30 Lo spazio e la memoria, 3.a puntata. 


20.05 (A confronto con Gioacchino Rossini. 

Concerto del martedì. W. A. Mozart. 

21.30 Delta. Settimanale di scienza e tecnica. 

T9 3 del Friuli-Venezia Giulia (replica). 

RETE TRITO I SR De ARI 


16.30, 17.30, 18.30, 19,30, 22.30. — 
": Bollettino del mare; 7.20: Un 
minuto per té; 9.05: Amori sba- 
gliati di H. Trohat (14); 9.32, 10, 
12, 16, 15.42: Radiodue 3131; 
11.32: Dse: Il compleanno di Pi: 
nocchio; 11.56: Le mille canzoni; 
12.45: Contatto radio; 13.41: 
Sound track; 16.32: Discoclub; 
17.32: Esempi di spettacolo ra- 
diofonico: «Mastro Don Gesual- 
do» di G. Verga (al termine «Le 
ore della musica»); 18.32: In di- 
retta dal caffè Greco; 19.50: Spa- 
zio X; 22: Milano notte;. 


Radiotre 


Giornali radio: 6.45, 7.25, 9.45, 
11.45, 15.15, 18.45, 20.46, 23.55. — 
6: Preludio; 6.55, 8.30, 10.45: Il 
concerto del mattino; 9.45: Se ne 
parla oggi; 10: Noi, voi, loro don- 
na; 12: Pomeriggio musicale; 
13.35: Rassegna delle riviste; 
15.30: Un certo discorso; 17: Dse: 
La ricerca educativa; 17,30: Spa- 
ziotre; 21: Da Firenze appunta- 
mento con la scienza; 21.30: Ser- 
gej Rachmaninov; 22.05: Osval- 
do Soriano: «Triste solitario y 
final»; 23.05: Il jazz; 23.40; Il rac- 
conto di mezzanotte. 


Trasmissioni 
TELE di avvio 
PICCOLO 
19.00 «Master Mind». (Re- 


plica). 

19.30 Telefilm della serie: 
«L'ispettore Regan». 
(Replica). 

20.30 Perilciclo «I film ameri- 
cani per la tv»: «Escono 
solo di notte», Regia dì 
Daryl Duke. Interpreti: 
Jack Warden, Madelein 
T. Sherwood. 

21.45 L'oroscopo di Stella 
Carnacina. 

21.50 Film: «Café chantant». 
Regia di Camillo Ma- 
strocinque, Interpreti: 
A. Talegalli, E. Giusti, 
U. Tognazzi. 

23.30 Film vietato ai minori: 
«Salon Kitty». (Re- 
plica). 

01.00 Domani vedrete... 


Tv Capodistria 


17.30: Film; 19: Odprta Meja - 
Confine aperto, trasmissione in 
lingua slovena; 19.30: L'angolino 
dei ragazzi, telefilm della serie «I 
ragazzi della porta accanto»: 20: 
Disegni animati; 20.15: 


se», film con Gabriele Ferzetti, 
Jeanne Valerie Bennati; 22: Tg - 
Tuttoggiì; 22.10: La Jugoslavia di 
Tito «Guerra all’occupatore e ai 
suoi servi»; 23.10: La vita dei 
tormenti, sceneggiato. 


Tv Montecarlo 


9.30: Telemattina; 12.35: Piazza 
degli affari; 14: In eurovisione: 
Torneo internazionale di tennis 
di Francia; 18.35: Disegni anima- 
ti; 18.50: Shopping; 19.05: Tele- 
menu; 19.15: 1 giochi di Telemon- 
tecarlo; 19.45: Notiziario; 19.50: I 
giochi di Telemontecarlo; 20.30: 
Prossimamente telemattina; 
20.40: Gianni e Pinotto al polo 
Nord, - ‘film; 22.10: Editoriale; 
22.15: Oroscopo di domani; 
22.20: Aggiudicato - Asta; 23.50: 
Notiziario. 


Tv Svizzera 

18: Per i più piccoli; 18.05: Peri 
bambini; 18.40: Telegiornale; 
18.50: Scrigni di porcellana; 
18.50: Il carrozzone; 19.50: Il re- 
gionale; 20.15: Telegiornale; 
20.10: Votazione federale;, 14; 
giugno, parità diritto uomo- 
donna; 22: Orsa maggiore; 22,55; 
Telegiornale. 


Radio Capodistria 


13.30: Giornale radio; 14.33: Car- 
rellata di motivi; 15: Le più belle 
canzoni d'amore: 15.33: Pome- 
riggio sereno; 14.45: Novalis; 
16.45: Canta il coro Di Guart di 
Ovaro; 17: Voci del nostro tem- 
po; 17.32: Crash; 18: Fantasia 
musicale; 18.30: Notiziario; 
18.32: Canta Jimmy Webb; 18.45; 
Pagine pianistiche; 19.45; Il com- 
plesso Joze Privsek; 19.30: Gior- 
nale radio. 


Radio regionale 


1.30: Giornale radio del Friuli- 
Venezia Giulia; 11,56: I fatti e le 
parole; 12.15: I programmi regio- 
nali dell’accesso; 12.35: Giornale 
radio del friuli-Venezia Giulia; 
13.25: Nazioni vicine; 14: Ritratti 
in filigrana (replica); 14.45: Gior- 
nale radio del Friuli-Venezia 
Giulia; 18.35: Giornale radio del 
Friuli-Venezia Giulia. 
Programmi per gli italiani in 
Istria: 15.30: L'Ora della Venezia 
GIulia - Almanacco, notizie dal. 
l'Italia e dall’estero, cronache lo- 
cali, notizie sportive; 15.45: Com- 
positori oggi (replica); 16.15: Un 
quarto (replica). 

Programma in lingua slovena: 
9: Matinée musicale; 10.10: Con- 
certo alla tadio, musica da came- 
ra; 11.35: Rassegna di orchestre; 
12: Gli sloveni in Italia oggi (re- 
plica); 12.30: Melodie:da tutto il 
mondo; 13.20: Musica a richie 
sta; 14.10: Vietato agli adulti!, a 
cura di Maja Lapornik; 15: Musi- 
ca d'attualità; 16.15: Momento 
romantico; 16.30: Riservato 
per..., 17.10: Noi e la musica: 
Novità discografiche, 


Tanta America (e poi musica) 


dell’astronauta che non va 
oltre il bacio, c'è la miliar- 
daria. texana che tratta i 
partner come puledri di al- 
“levamento, c'è l’oriunda 
siciliana che inghiotte la 
pillola prima della «prova» 
d’amore, c’è la squillo che 
«lavora» per potersi iscrive- 
re, in un futuro indetermi- 
nato, all’Università. 
Tognazzi di fronte a questo 
mondo è interdetto: ne 
apprezza il benessere ma 
non ne capisce la mentalità. 
Da provinciale non sa sce- 
gliere tra il candore e l’utili- 
tarismo tra il cinismo e l’u- 
manità. Com'è ovvio fin dal- 
la prima inquadratura il no- 
stro eroe torna nei ranghi, 
incapace di vivere una real- 
tà diversa da quella della 
provincia italiana. Restano 
gli appunti di viaggio, una 
bella cornice a colori su di 
uno schermo panoramico 
che la tv non potrà non 
penalizzare. Ultima nota la 
musica: non potendo usu- 
fruire degli originali (perché 
i diritti costano troppo) si 
va avanti a surrogati, e si 
sente. 

Secondo film da citare 
(Canale 5, ore 21.30): «Fal- 
chi in picchiata» (Fighter 
Squadroon, 1948) di Raoul 
Walsh, uno dei grandi vec- 
chi con Howard Hawks, 
John Ford e Cecil B. De 
Mille del cinema america- 
no. Della pellicola c'è poco 
da dire: è uno di quei pro- 
dotti ben confezionati che 
tengono lo spettatore con il 


fiato sospeso e che hanno 
fatto la fortuna di Holly- 
wood: azione, divise, guer- 
ra, buoni sentimenti, grandi 
studios e una capacità 
incredibile a capire i gusti 
del pubblico. 


Gli altri 
‘ programmi 


Altri modi per passare la 
serata in poltrona: sulla Re- 
te 1 (ore 20.40) si conclude lo 
sceneggiato «La matita» 
tratto da un racconto di 
Raymond Chandler con 
l'ennesimo Philip Marlowe. 

Alle 22.35 sempre sulla 
Rete 1 «Mister Fantasy» 
che propone una elabora- 
zione visiva del tastierista 
inglese Stevie Winwood. Il 
pezzo «Night train» (Il treno 
della notte) fa il verso, per 
quanto riguarda le immagi- 
ni, al «Trans Europe Ex- 
press» dei riemersi «Kraft- 
werk» e a «Chattanooga 
Choo Choo». Il prograinma, 
con il successivo intervento 
di Ivan Cattaneo, dileggia 
la famosa canzone di Peppi- 
no'di Capri, «Saint Tropez»; 
infine il profilo della setti- 
mana è dedicato a Gianna 
Nannini e al suo ultimo 33 
«G.N.» già attestato nelle 
parti alte delle classifiche. 

Per la musica cosiddetta 
seria, alle 20.45 la Rete 3 
propone per il concerto del 
martedì musiche di Mozart, 


Cc. E. 


«Spoleto Usa» in due formati 


con Menotti polemico jolly 


E contrario alla democratizzazione del festival: «La gente non può avere l’arte per niente» 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
CHARLESTON — Fino a 
quattro anni fa, la città di 
Charleston, nella Carolina 
del Sud, era una delle più 
tranquille d'America, e î suoi 
abitanti erano orgogliosi di 
vivere in una delle oasi più 
segrete degli States. Poi ven- 
ne Giancarlo Menotti, col suo 
festival «Spoleto Usa». 

Se il maestro italiano aveva 
potuto allargare gli orizzonti 
culturali e turistici dell'antica 
Spoleto col suo «Festival dei 
Due Mondi», di certo avrebbe 
potuto fare altrettanto per la 
vecchia Carolina del Sud. 

Ergo, con l’aiuto del «Natio- 
nal Endowment for the Arts», 
della catena dì hamburger 
«Burger King», della compa- 
gnia aerea «Delt Air Lines», 
dell'altra catena di hambur- 
ger e patate fritte «McDo- 
nald», con le petrolifere Amo- 
co e Mobil, e con una vera e 
propria armata di altre fonti 
filantropiche, pubbliche e pri- 
vate. più 0 meno interessate, 


«Carmen» 


davvero 


nell'Arena 


MADRID — Il prossimo 
martedì, l’opera di Bizet 
«Carmen» sarà per la pri- 
ma volta rappresentata in 
versione spagnola nell’A- 
rena dei tori di Siviglia, la 
«Real Plaza de la mae- 
stranza de Caballeria», 
cioè il luogo dove si svol- 
ge realmente il quarto at- 
to dell’opera. 

Qualche mese fa la «Car- 
men» doveva essere pre: 
sentata in spagnolo nel- 
l'Arena di Madrid, e sì 
pensava addirittura di in- 
serire un’autentica corri- 
da nell’opera. Fallito il 
progetto, il regista José 
Tamayo è riuscito ora a 
realizzarlo nell’Arena di 
Siviglia. Interpreti princi- 
pali dell’opera saranno 
Pedro Lavirgen, Mari Car- 
men Ramirez, Stella Silva 
ed Evelio Esteve, mentre 
l'orchestra sarà diretta da 


Jorge Ru 


Menotti si imbarcò in un’ela- 
boratissima impresa, volta ad 
assicurare al mondo che, în 
estate, Charleston poteva di- 
ventare facilmente il polo di 
attrazione di tutto il bel mon- 
do dell’arte «made in Usa». 

In effetti, «Spoleto Usa» ha 
portato notevoli vantaggi al- 
l’economia locale. «Il festival 
— dice il sindaco di Charle- 
ston, Joseph Riley — è il fatto 
più significativo verificatosi a 
Charleston da almeno un se- 
colo a questa parte». E, per il 
1981,la città ha destinato alla 
«causa Menotti» uno stanzia- 
mento di 36 mila dollari. 

Il festival ha specialmente 
attivato l’industria turistica; 
lo scorso anno i visitatori so- 
no stati almeno 103 mila, e 
l'incasso di circa 130 milioni 
di dollari. Anche il livello arti- 
stico della manifestazione fi- 
nora non è stato male; î pro- 
grammi erano abbastanza cu- 
rati e nuovi e almeno a Char- 
leston molti avrebbero dovuto 
esserne soddisfatti. 

E invece no. Nel 1979 un 
fallimento finanziario ha la- 
sciato un grave deficit, e la 
ripresa è stata lenta. Gli 
amministratori sono ovvia- 
mente preoccupati per l’effet- 
to dei tagli che l’amministra- 
zione Reagan ha portato ai 
fondi nazionali per i finanzia- 
menti a questo settore. Nel 
consiglio cittadino c’è stato 
chi ha messo in dubbio l’inte- 
resse che il festival può avere 
per la comunita di colore, e 
chi ha accusato «Spoleto» di 
élitarismo. 

Per dimostrare di rivolgersi 
al pubblico più vasto possibi- 
le, il festival dî quest'anno ha 
inserito nel programma prati- 
camente tutto: dall'opera éso- 
terica alla danza moderna, 
dal balletto folcloristico alle 
mostre d’arte, da Ray Char- 
les, alteatro americano è spa- 
gnolo, a Renata Scotto, alla 
Los Angeles Philharmonic, al- 
le canzoni popolari italiane, 
alla country music, ai concer- 
ti corali, alla musica dacame- 
ra, alle danze rituali degli 
indiani del Sud. 

E, come se tutto questo non 
bastasse, la città ha destinato 
quest'anno altri 120 mila dol- 
lari a un festival secondario, 
chiamato «Piccolo Spoleto», 
che utilizza talenti locali i 
quali si cimentano in prove 
meno ambiziose, studiate per 
attrarre le minoranze, i bam- 
bini, gli anziani e coloro che 
non possono permettersi di 
pagare i prezzi elevati del fe- 
stival più importante. 

Menotti, che festeggia il 6 
luglio il suo 70° compleanno, 
non è però convinto che la 
«democratizzazione» di Spo- 
leto sia un bene. «Penso che 
Spoleto debba mantenere un 
suo carattere» ha detto in 
un'intervista. «Non voglio che 
questo festival diventi un po’ 
di tutto... Se dobbiamo fare un 
festival commerciale, allora 
la cosa non mì interessa più. 


Dobbiamo saper correre dei 
rischi». 

E, in una conferenza stam- 
pa, ha chiesto con enfasi: 
«Questo festival deve compe- 
tere con quelli di Edimburgo o 
di Salisburgo, o deve diventa- 
re un festival popolare? ». Me- 
notti ha espresso anche delle 
riserve sull'eccessiva vastità 
del programma: «È difficile 
far capire alla gente che la 
musica popolare non ha nien- 
te a che fare con il carattere 
di questo festival» ha detto. 

«Non sono molto d'accordo 
sulla tendenza di portare l'ar- 
te alla gente. E la gente che 
deve fare uno sforzo. Perché 
gli artisti dovrebbero dare la 
loro opera gratuitamente? La 
stessa gente che pretende di 
avere l’arte per niente — ha 
sottolineato — paga denaro 
sonante per andare al cine- 
ma, o a vedere partite di base- 
ball e incontri di pugilato». 

Un saggio di due giorni di 
ciò che si presenta a Charle- 
ston dimostra come Menotti 
debba affrontare problemi ar- 
tistici, oltre che sociologici e 
politici. E in programma una 
trilogia di opere per bambini 
di Stanley Hollingsworth che 
mostra un kitsch neo- 
romantico în uno stile da 
workshop: a mezzogiorno c’è 
un'ora di musica da camera 
nel minuscolo teatro di Dock 
Street, con il trio di Leon 
Kirchner: poi, il quartetto 
Emerson suona Debussy, 
mentre il sassofonista Harvey 
Pittel si cimenta in una parti- 
colare interpretazione dello 

Scaramouche» dì Milhaud. 

Sono previsti anche îl revi- 
val dell’.-Ultimo selvaggio» 
dello stesso Menotti, la discus- 
sa compagnia di balletto au- 
straliana «Sidney Dance Co.» 
e un gran finale all'aperto, al 
quale interverranno un diret- 
tore d'orchestra russo e un 
soprano italiano quasi scono- 
sciuti, e che sara chiuso da 
fuochi d'artificio. «Spoleto 
Usa» è, se non altro, eclettica. 

Martin Bernheimer 


Tournée di Sinatra 


in Argentina e Brasile 


BUENOS. AIRES — Frank 
Sinatra arrivera in Argentina 
nel prossimo agosto, per quat- 
tro concerti nel «Luna park» 
di Buenos Aires. Il celebre 
cantante nordamericano si re- 
Cherà successivamente a Sai 
Paolo del Brasile, secondo 
quanto ha confermato l’im- 
presario Ramon «Palito» Or- 
tega. 

Ortega, che ha firmato il 
contratto con Sinatra a Las 
Vegas, non ha voluto rivelare 
la somma che il famoso «voca- 
list» riceverà; ma fonti giorna- 
listiche calcolano che si tratti 
di un ingaggio di più di due 
milioni di dollari, una cifra 
record per l'America Latina. 


Giancarlo Menotti con la regista Lina Wertmuller, 


TUTTI A CONVEGNO A RICCIONE 


Chi insegna teatro 
(e chi lo impara) 


RIMINI — Per una settima- 
na, Riccione — cittadina che 
ha sempre amato la prosa di- 
venterà — un’autentica capi- 
tale del teatro. Ben cinque 
manifestazioni si svolgeranno 
dal 9 al 13 giugno: l'annuale 
assemblea dei critici italiani, 
con una «tavola-rotonda», le 
discussioni (presumibilmente 
animate) del trentacinquesi- 
mo «Premio Riccione per il 
teatro» con i copioni segnalati 
e soprattutto con la cospicua 
cifra di venti milioni (siamo 
quasi al «Nobel») per il pro- 
getto di un allestimento tea- 
trale. 

Infine, una vera grande «no- 
vità»: il primo convegno inter- 
nazionale organizzato in Ita- 
lia fra tutte le Scuole di teatro 
e di formazione dell'attore, al 
quale parteciperanno (i giorni 
11-12-13 giugno) una ventina 
di istituzioni di tutto il mon- 
do, sotto la presidenza del 
francese Jacques Lecoq e di 
Luigi\ Mazzella, commissario 
dell’Accademia d’arte dram- 
matica di Roma. 

All'incontro parteciperan- 
no, con esemplificazioni, «vi- 
deotapes» e testimonianze, i 
diréttori e gli allievi delle 


CONCORDI I POLITICI SULLA TELEVISIONE DEGLI ANNI ’80 


Alla Tv si attaglia 
il modello misto 


Validità del sistema 


attuale, bilanciato tra pubblico ‘e privato 


RIMINI — I lavori del ‘3.0 
Convegno-seminario sull’e- 
mittenza televisiva, organiz- 
zato dalla rivista «Media Fo- 
tum», si sono conclusi a Rimi- 
ni. L'ultima parola è spettata 
ai politici che, riuniti intavola 
rotonda, hanno dibattuto il 
tema del ruolo delle forze poli- 
tiche nell’individuazione del 
sistema italiano di televi- 
sione. 

In pratica, i rappresentanti 
dei partiti politici hanno cer- 
cato di disegnare un nuovo 
modello televisivo degli anni 
780. Hanno partecipato. alla 
tavola rotonda, moderata da 
Zeno Zordi, presidente dell’U- 
pa (Utenti pubblicitari asso- 
ciati), l'on. Antonio Bernardi 
(Pci), capogruppo della com- 
missione vigilanza della Rai, 
Massimo Pini (Psi), consiglie- 
re della Rai, Paolo Battistuzzi 
(Pli), consigliere della Rai, e 
Giandomenico Amendola 
(Pri). ° 

Sono state sottolineate le 
assenze della Dc e del Psdi. 
Inoltre, sono intervenuti rap- 
presentanti dell'emittenza te- 
levisiva pubblica e privata, 
fra i grandi Massimo Fichera, 
direttore centrale della Rai. 

Punto di convergenza di 


«FESTA» CON CANTI, SUONI E DANZE 


Monteverdi a Vicenza 


fa spettacolo completo 


VICENZA - Al Teatro Olim- 
pico di Vicenza andra in sce- 
na, venerdì 12 e sabato 13 
giugno, alle 21, uno spettacolo 
dedicato a Claudio Montever- 
di. Lo spettacolo, che rientra 
nel programma promosso dal- 
l'Assessorato alla cultura del 
Comune di Vicenza, sì artico- 


i Ja in due momenti: balletti e 


madrigali si svolgeranno sulla 
scena dell'Olimpico; quindi 
pubblico e musici si trasferi- 
ranno nel vicino Tempio di 
Santa Corona, dove saranno 
eseguite musiche sacre, 

Questa «invenzione teatra- 
le» è una vera «festa con bal- 
letti da cantare, suonare e 
danzare», e comprende alcuni 
fra i brani più rappresentativi 
dell’opera di Monteverdì. 

L'esecuzione dello spettaco- 
lo è affidata alla Compagnia 
strumenti antichi e al corpo di 
ballo del Teatro Olimpico di 
Sabbioneta; la regia è di Cate- 
rina Mattea e la coreografia di 
Claire Jahier. 

‘Tra gli interpreti, i tenori 
Mario Bolognesi e Osvaldo 
Credico, i soprani Maurizia 
Barazzoni e Tiziana Tramon- 
ti, e i bassi Carlo De Bortoli e 
Gastone Sarti. Claudio Galli- 
co, insigne studioso, speciali 
sta nell'opera di Monteverdì, 
è il revisore delle musiche e 
dei balletti, nonché accompa- 
gnatore al clavicembalo, 

ini LIRE Og 


«Fresco fresco» 


per la Tv d'estate 


ROMA — «3, 2, 1 contatto» 
il contenitore di programmi 
per i ragazzi della Rete 1 Ja- 
scia uno spazio anche que- 
st'anno, dal 29 giugno fino al 
28 agosto (dalle 17 alle 19.45, 
esclusi i sabato e la domenica) 
a «Fresco fresco», in diretta 
dagli studi di Milano. Sì 
tratta — spiega Corrado Big- 


gi, che cura il programma — 
di un appuntamento per noti- 
zie di attualità, numeri di 
spettacolo, «recital» musicali, 
telefilm, disegni animati ed 
anche qualche curiosità. 

In sostanza «Fresco fresco», 
a parte il titolo accattivante 
considerata l’afa estiva, per- 
mette di trascorrere gradevol- 
mente un pomeriggio di luglio 
e agosto in casa anche a chi 
non va in vacanza. L'ambizio- 
ne principale di Biggi e dei 
suoi collaboratori (testi e mu- 
siche di Mario Pagano, regia 
di Siro Marcellini) è di offrire 
un paio d’ore e più di svago ai 
bambini così come ai nonni. Il 
pubblico, giovane e anziano, 
non svolgerà il ruolo tradizio- 
nale di /spettatore ma sarà 
coinvolto. I telespettatori sa- 
ranno infatti intervistati sui 
rispettivi problemi di lavoro e 
sui loro interessi più diversi. 


tutti gli intervenuti è stato il 
riconoscimento dell’attuale 
sistema televisivo misto. 
Giandomenico Amendola ha 
sostenuto la validità del siste- 
ma misto, che deve essere — 
ha detto — un sistema bilan- 
ciato tra pubblico e privato, 
economicamente razionale, 
con forme e loghiche di mer- 
cato. 


Amendola ha concluso ma- 
nifestando le proprie perples- 
sità sul tema dell'interconnes- 
sione (la possibilità di tra- 
smettere programmi uguali in 
tutto il territorio nazionale at- 
traverso ripetitori da parte 
delle televisioni private). 


Battistuzzi ha detto che il 
modello del sistema televisivo 
italiano è indubbiamente 
quello misto e dovrebbe rea- 
lizzarsi sul tipo inglese; il Pli è 
per la concessione di ampi 
spezi all’'emittenza privata. 
Egli ha chiesto, inoltre, una 
maggiore professionalizzazio- 
ne dell'immagine dell'emit- 
tenza privata. 

L'on. Bernardi ha parlato 


pera 


L) - ww ar. un 


del progetto di riforma prepa- 
rato dal Pci, sostenendo che 
esso mira alla salvaguardia 
del principio della dimensio- 
ne locale. Quanto al mercato 
della pubblicità, ha espresso 
preoccupazione perché essa 
oggi segue strade diverse ri- 
spetto alla logica di mercato. 

Anche Pini ha sostenuto il 
sistema misto e ha chiesto 
che la riforma dell'emittenza 
privata segua criteri di mag- 
giore razionalità, ferma 
restando la funzione centrale 
del servizio pubblico. Sulla 
pubblicità ha detto che la ter- 
za rete’ delia Rai dovrebbe 
usufruire di una maggiore 
fetta. 

Parlando come dirigente 
Rai, Massimo Fichera ha det- 
to che lo sviluppo tecnologico 
non porta oggi a una progres- 
siva privatizzazione, ma a un 
sistema misto, con la centrali- 
ta affidata al servizio pubbli- 
co. Fichera ha concluso sotto- 
lineando la necessità di ridise- 
gnare, da parte della Rai, una 
nuova immagine di imprendi- 
torialità. 


_* distrada. 
Chi offre di più? 


“Nessuno, oltre alla nostra nuova VOLVO 240. 
La durata, per tanti anni di vita su strada, è una 
- dimostrazione della Qualità VOLVO 
insieme al confort e l'economia, 
le prestazioni e la. tipica “Sicu- 
rezza Dinamica” 
E insieme all'assoluta conve- 
mu Nienza, per tutto quello che la 
Qualità VOLVO ti offre 
Possiamo dimostrartelo 


Gorizia ANSELMO GIUSTIZIERI & C. s.n.c. 


Via Gen. Cascino, 1 - Tel. 87073 


Trieste FILOTECNICA GIULIANA s.r.l. 


Via Paolo Reti. 2 - Tel, 64103 - Via F. Severo, 42 - Tel. 569121/2 


pelliccerie framcetie 


PROPOSTA 
1981 Giugno- Luglio 1981 
acquistate la vostra pelliccia 
in questi due mesi versando solo un 


ACCONTO 


la custodiremo gratuitamente per tutta l'estate nei nostri ca- 
veaux.e la potrete ritirare in autunno al prezzo fissato ora. Que- 
sta proposta-affare è estremamente vantaggiosa. 
Pelliccerie Francetich Montegaldella di Vicenza 


Quando e dove vuoi 


FILIALE: via S.Spiridione, 2/c «Trieste 


scuole e, a titolo personale, 
aleuni protagonisti della sce- 
na italiana come Giorgio 
Strehler, Dario Fo, Eduardo 
De Filippo, Ferruccio Soleri, 
oltre ad alcuni collaboratori 
di Eugenio Barba e di Jerzy. 
Grotowsky, 

Gli atti del convegno, coor- 
dinato dal critico Giorgio Po- 
lacco e dalla professoressa 
Alessandra Galante Garrone 
e patrocinato dall’Associazio- 
ne dei critici teatrali, saranno 
pubblicati a cura dell’Ater. 


Tre film sul rock 


in Italia da Cannes 


MILANO — «Rockshow», 
con Paul McCartney; «Cha 
Cha», con Nina Hagen, Her- 
man Brood e Lene Lovich; 
«Janis» con Janis Joplin sono 
i titoli di tre film rock inediti 
per l’Italia. acquistati dalla 
«Giangi Film» al recente mer- 
cato del cinema svoltosi a 
Cannes, parallelamente al Fe- 
stival. 

I tre film verranno distribui- 
ti in Italia a partire dal prossi- 
mo autunno, insieme a «No 
Nukes», il film del megacon- 
certo antinucleare la cui pro- 
grammazione è prevista per il 
mese di novembre, 

«Rockshow» vede Paul 

\McCartney in concerto da- 
vanti a 70 mila persone a 
Seattle (Washington), e com- 
prende canzoni come «Venus 
and Mars», «Band on the 
run», «Jet» e la famosissima 
«Yesterday» dei tempi dei 
Beatles. 

«Cha Cha», diretto dall’o- 
landese Herbert Curie, rac- 
conta la storia d'amore tra la 
regina del rock tedesco Nina 
Hagen e l'idolo del rock olan- 
dese Herman Brood. Lene Lo- 
vich interpreta in chiave pa- 
rodistica, il ruolo di ùn’attivi- 
sta politica internazionale. 

«Janis» è un omaggio alla 
grande Janis Joplin, morta 
tragicamente nel 1970; il film, 
diretto e montato da Howard 
Alk e Seaton Finlady, com- 
prende brani dei suoi concerti 
più famosi, interviste e parte- 
cipazioni a manifestazioni 
musicali come Woodstock. Le 
canzoni più celebri di Janis 
Joplin ci sono tutte, da «Mer- 
cedes Benz» a «Cry Baby», da 
«Try», a «Me and Bobhv 
McGee». 


pi SLI 


Thriller romantico 


per Nastassia Kinski 


NEW ORLEANS — Nastas- 
sia Kinski è la protagonista 
del film «Cat People», un 
«thriller romantico» che si gi- 
ra in questi giorni a New Or- 
leans. Il film, della Universal, 
è interpretato anche da Mal- 
colm McDowell e sarà distri- 
buito nell’aprile del 1982. La 
regia è di Paul Schrader, ed è 
tratto da un soggetto di Alan 
Ormsby. 
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IL PICCOLO 


GIORNALE DEL TEMPO LIBERO 


dar 


Danelu 


per quadi 


Lui 


dri > 


Gallery talks and tours 


Martedì, di buon mattino: 
eccoci al consueto nostro... 
«Gallery talks and tours», che 


iniziamo con NEW YORK per 


riportare l’eco del successo 
che al Guggenheim Museum 
sta riscuotendo la retrospetti- 
va dedicata all'opera pittori- 
ca di Arshile Gorky, l’artista 
di origine armena morto suici- 


da nel 1948, considerato giu-', 


stamente uno dei protagoni- 
sti della nuova pittura ameri- 
cana. E passiamo all’Inghil- 
terra: qui, al Victoria and Al- 
bert Museum di LONDRA si è 
aperta lo scorso 28 maggio, e 


‘ rimarrà Visibile sino al 4 otto- 


bre, una mostra fotografica 
che accoglie vecchi e più gio- 
vani appassionati di quest’ar- 
te: sono:58 i fotografi selezio- 
nati, dal 1840 ai nostri giorni, 
eilavori presentati vanno dai 
ritratti ai nudi, dai paesaggi 
alle documentazioni di carat- 
tere sociale, sino a quelle ac- 
cattivanti e curiose fotografie 
che ricostruiscono epoche 
lontane ricche di suggestive 
connotazioni. 


Ancora una notizia dall’e- 
stero: alla seconda «Toronto 
International Art Fair» (chiu- 
sasi in questi giorni) era pre- 
sente, invitato, pure l’artista 
triestino Guido Antoni. Le 
opere di Antoni hanno avuto, 
per questa trasferta a TO; 
RONTO,.i buoni auspici della 
galleria tedesca Immanuel. . 


Rientriamo in ITALIA: dal 


26 maggio è aperta nel «Brac- ‘ 


cio di Carlo Magno», nel co- 
lonnato di San Pietro, la mo- 
stra-omaggio «Bernini in Va- 
ticano». L'esposizione che al- 
linea opere per buona. parte 
sconosciute al grandéè pubbli- 
co, è organizzata nella ricor- 
renza del terzo secolo dalla 
morte del grande artista. Ri- 
cordiamo che a Gian Lorenzo 
Bernini, architetto, scultore e 
scenografo, si devono opere 
come l’erezione del baldacchi- 
no bronzeo al centro della cro- 
ciera michelangiolesca, della 
fontana del Tritone e di nu- 


‘merosi gruppi marmorei pre- , 


GALLERIA 
PLANETARIO 
TRIESTE - Via A. Diaz 1/d - Tel. 64222 


gni di intensa spiritualità. e 
sensorialità barocche. 

A UDINE, alla Loggia del 
Lionello, sino al 30 giugno è 
aperta la Quinta Triennale 
italiana della medaglia d’arte, 
con annessa una sezione espo- 


sitiva riguardante la meda- 
glia neoclassica in Italia. Am- 
pia rassegna questa, che non 
manca di interessare non sol- 
tanto chi s'appassiona di una 
forma di scultura «minore» 
ma anche i numismatici. Mol- 
te le presenze qualificanti, ita- 
liane e straniere. Tra gli arti- 
sti più vicini a noi, ricordiamo 
Licia Anibaldi, Simon Benet- 
ton, Luciano Ceschia, Lucia- 
no Del Zotto, Nino Gortan, 
Pino Mucchiut, Giulio Picci- 
ni, Nino Perizi (foto), Nane 
Zavagno e Mario Zol. 

Sempre a UDINE, alla galle- 
ria del Girasole, salita al Ca- 
Stello 1/a, sino al 12 giugno, 
segnaliamo una’ presenza im- 
portante quanto, graficamen- 
te «inquietante», quella cioè 
di Tonino Cragnolini, l’emble- 
matico pittore di Tarcento. 

Ma naturalmente un viag- 
gio d’arte non può non prose- 
guire, ancora una volta, sino a 
VENEZIA. Nella vivace città 
lagunare è ilmomento di una 
buona, raffinata puntata nel 
passato, con la mostra «Rem- 
brandt incisore». La rassegna 
è visibile presso il Salone 
Napoleonico del Museo Cor- 
rer ed è una sorpresa che ci 
giunge dalle raccolte di Stato 
di Weimar. 


Estate, trionfo della natura 
e di quella sottile seduzione 
che è un corpo abbronzato, 
con una linea sottile e armo- 
niosa. Per ottenerla, occorro- 
no precauzioni, una costante 
e regolare cura, un intelligen- 
te e critico esame. 


Quest’oggi, primo piano su 
una parte del corpo spesso, e 
a torto, trascurata: i piedi. 
Questi'piedi che, costretti per 
lunghi mesi in calzature affu- 
solatissime, arcuate innatu- 
ralmente da tacchi vertigino- 
si, portano il più delle volte î 
segni delle vessazioni cui li 
sottoponiamo. Corriamo dun- 
que ai ripari senza perdere 
tempo, ora che l'estate vuole 
calzature apertissime e piedi 
impeccabili! 


Dal punto di vista estetico, è 
bene utilizzare le apposite 
spugnette allo zolfo che elimi- 


: nano sul nascere ispessimenti 


e callosità; ma c’è poi tutta 
una linea completa per il be- 
nessere delle estremità, con 
ottime creme esfolianti e sali 
decongestionanti, senza dire 
| dei prodotti e degli strumenti 


. per la bellezza delle unghie: 


bastoncini in legno rosa, liqui- 
di speciali che sciolgono le 


Impantofoliamo 
tutta la famiglia 


I cinesi se le fanno con i 
pezzi di copertone e la tela di 
canapa cuciti insieme. Roba 
robusta. Noi possiamo usare 
feltro, stoffa, colla e gomma 
leggera. Parlo di pantofole. 
Una buona idea per «impan- 
tofolare» tutta la famiglia e 
salvare al tempo stesso la ce- 
ta del salotto e i calli del 
nonno. 


Togliamoci le scarpe e sago- 
miamo l'impronta del piede. 
È meglio eccedere un po’ in 
grandezza per essere più sicu- 
ri. In seguito basterà'un colpo 
di ‘(forbice per eliminare le 
sporgenze. 


Fagliamo quattro suole per- 
fettamente uguali, due per 
ogni piede, e passiamo ad oc- 
cuparci della tomaia. Prima 
di tagliare la forma definitiva, 
è opportuno fare qualche pro- 
va sul piede con un pezzo di 
carta. Va ovviamente tenuto 
‘presente che il piede deve po- 


. ter muoversi quel tanto che 
basta: la pantofola non deve. 


sfilarsi né stringere troppo il 
collo del piede. La tomaia 
avrà la forma di un mezza 
luna e andrà infilata tra una 
suola e l’altra. Per evitare il 
formarsi! di eventuali. pieghe, 
si procede praticando dei ta- 
gli a «V» tutt'intorno alla no- 
Stra mezza luna di stoffa o di 
feltro. Ricordare però di non 
fare nessun taglio sulla punta 
della pantofola e di prendere 
le opportune misure prima di 
tagliare. x 


go BT sc 


un uitima prova di «mon- 
taggio» per accertarsi che tut- 
to sia a posto, e poi si può 
incollare l'insieme con un 
buon collante a-contatto. Per 
ottenere un leggero rialzo del- 
la suola che funga da tacco, sì 
può inserire, fra uno strato é 
l’altro di ogni pantofola, un 
pezzo di gomma tenera, di 
quella che i calzolai usano per 
far la suola ai sandali. 


A piacere si può anche 
‘aggiungere un leggero strato 
di plastica che renda più 
duratura la pantofola. 


Fissare il tutto con un bel 
po’ di mollette da’ panni e 
lasciare asciugare. Se voglia- 
mo dare un tocco di eleganza 
alla nostra calzatura, possia- 
Imo applicare tutt'intorno al 
bordo della pantofola, una 
striscia. di passamaneria che 
nasconda l’incollatura fra i 
due strati della suola. Anche 
se non ci sarà molta differenza 
fra la destra e la sinistra, met- 
tiamo una D ed una $ all’in- 
‘terno delle due pantofole, Al- 
meno per rispetto nei loro 
confronti. 


Carte da parati 


TATIANA PANJEK 


TRIESTE 


Via! Mazzini 5 - Tel. 62841 


bire 


pellicole e naturalmente 
smalti bellissimi e molto resi- 
stenti, 


Un utile consiglio poi da 
seguire per mantenere în for- 
ma i piedi è quello di massag- 
giarli quotidianamente, subi- 
‘to dopo il bagno 0 la doccia, 
con qualche goccia del mede- 
simo moisturizer che si usa 
per il corpo: la pelle, non c'è 
dubbio, rimarrà satinata e 
liscia. 

‘Riguardo le caviglie gonfie, 
fenomeno che sovente si pre- 
senta con î primi caldi, è rac- 
comandabile sdraiarsi subito 
tenendo le gambe in alto; è se 
si è capaci di eseguirli senza 
difficoltà, ricordiamo che la 
posizione yoga della candela 
è ottima per stimolare la cir- 
colazione sanguigna verso 
l'alto, rilassando le estremità. 


Anchela schiena, d'estate, è 
un punto-focale soprattutto 
quando abiti scollati o esigui 
top ne mettono in risalto ogni 
minimo particolare: per aver- 
la perfetta dunque, è impor- 
tantissimo fare ginnastica în 
modo che l’assetto della spina 
dorsale sia regolare, A questo 
scopo, palestre specializzate 
hanno corsi speciali in cui si 
eseguono esercizi che rinfor- 
zano e rendono flessuosa la 
schiena, pilastro di tutto il 
nostro corpo. Riguardo l’epi- 
dermide invece, la soluzione è 
quella di detergere la schiena 
con un preparato esfoliante 
così da eliminare cellule mor- 
te e comedoni; quindi, a se- 
conda del tipo di pelle, si ap- 
plica un buon moisturizer: ce 
ne sono di pochissimo untuosi 
adatti anche alle pelli tenden- 
ti al grasso; e poi altre nuove 
formule, ricche di sostanze vi- 
taminiche che funzionano co- 
me cura per l’epidermide di 
tutto il corpo. 


Boutique 


IL PRESTIGIO 
DELL’ELEGANZA 


GALLERIA PROTTI 3 - TEL. 62591 


Charlie Brown 


DAVVERO 


IMBARAZZANTE DOVEVO. RICONDURRE 


QUEST’ UCCELLO DA GNOOPY 
E | SUOI AMICI, E INVECE 
CI SIAMO PERSI... 


ME LO MERI. 

0, STUPIDA 

SONO, ME 
LO ME» 


DOVEVO SAPERLO 
CHE ANDAVA A 
FINIRE COSì! 


SPERO. CHE NON 51 
SPAVENTI... MI PARE 
CHE STA INNERVOSENDOSI... 


SONO PROPRIO 
STUPIDA! 


IOCATO, MA- 
(ad ped 


ME LO ME- 
RITO, STUPIDA 
CHE SONO, ME 


EEEN! 
NON SONO UN 
» COMPUTER/ 


\ ORIZZONTALI: 1 Elmo degli antichi romani - 6 Può essere 
a doppio petto - 12 Chiariscono le regole - 14 Lo pratica l’atleta - 
15 Iniziali di Copernico - 16 Cornamusa - 18 Noto ente turistico 
(sigla) - 19 Combattono nell’arena - 21. Bagna Monaco di 
Baviera - 23 Risposta negativa - 24 Thomas Stearns dramma- 
turgo - 26 Cane da ferma - 28 Un terzo d’Italia - 29 Lo rispetta il 
puntuale - 32 Squallide abitazioni - 34 Sigla di Cosenza - 36 
Francesco che fu un celebre statista - 38 Quest'anno Sissi 
Spacek ne ha vinto'uno - 41 Pronome personale - 42 È venduto 
anche in filoni - 44 Mitico re dei venti - 45 Combinazioni al lotto 
- 47 Ha soci donatori di sangue (sigla) - 49 Iniziali di Musco - 50 
Sfarzoso, abbondante - 52 Rilievi - 54 Congenito, innato - 55 La 


regione con Anzio. 


VERTICALI: 1 Molta è una folla - 2 Città del*Piceno - 3 
Articolo femminile - 4 Sacrilego, profano - 5 Volano a sciami -.7 
Il centro di Pisa - 8 Non chiusi - 9 Preposizione semplice - 10 


Pelo di cavallo - 11 Uno famoso: Al Pacino - 13 Avverbio di 
luogo - 17 Molto, tanto - 20 Posti in piedi - 22 Chi lo prende vola - 
25 Buco della serratura - 27 L'una dopo mezzogiorno - 30 Il 
nome della Kabaivanska - 31 Sperperi - 33 Ricevono o sono 
ricevuti - 35 Paghe per operai - 37 Il regista Polanski - 39 Dopo 
la quinta - 40 Il bello di Giulietta - 43 Si «vestiva» con una foglia 
di fico - 46 Scritta sull’asfalto - 48 Illustre in breve - 51 Due di 
ottobre - 53 Le separa la v. 


Soluzione del cruciverba pubblicato ieri 
ORIZZONTALI: 1 invidia; 6 sai; 8 Eden; 9 Doe; 11 torre; 13 galena; 14 
Elba; 15 fon; 16 rio; 17 Zanzibar; 19 EO; 20 mondana; 21 Redford; 22 BF; 
23 speciale; 24 Leo; 25 ara; 26 ring; 27 tresca; 29 Nobel; 30 amo; 31 mesi; 32 
tre; 33 malsano. 


VERTICALI: 1 interessato; 2 verbo; 3 idra; 4 dee; 5 in; 6 sol; 7 acerba; 
9 danzare; 10 caprifoglio; 12 olio; 18 gondola: 15 fanfara; 17 zodiaco; 18 
ind; 20 Mec; 21 Re Lear; 22 bene; 24 Libia; 26 Ross; 28.SME; 29 nel; 31 ma. 


REBUS (Frase: 7, 11) 


Soluzione del rebus pubblicato ieri 
CA tè; N amo; NT uosa = catena montuosa 


Corsi estivi 
di dattilografia 
ISTITUTO ENENKEL 


VIA BATTISTI, 22 
TELEFONO 761989 


Martedì, 9 giugno 1981 


Astrid 
GR 


SCOPO DI OGGI 


ualche atteggiamento intransigente è mal 
digerito dalle persor:e che vi sono accanto: 
controllatevi. Se un'amicizia iniziata da poco 
non vi soddisfa troncatela, meglio oggi che più 
avanti. Attenetevi sempre alla realtà e decidete 
avragion veduta. 


asciatevi guidare dalla tenacia e dal buon 

senso. anche se alcune cose vanno storte è 
probabile che qualcosa intervenga a vostro 
favore e vi permetta di definire tutto inmaniera 
soddisfacente Momento un po’ delicato per le 
‘amicizie e i sentimenti. 


IDENELLI gite con maggior ottimismo e applicatevi 

& con attenzione ad un'azione materiale. Ri- 
cordate che le stelle aiutano chi sa aiutarsi, 
impegnarsi e lottare: non piantate baracca e 
burattini alle prime difficoltà e vedrete che 
presto tutto andrà bene. 


‘ontrollate l'impulsività e l'impazienza, le 
eventuali attuali difficoltà devono essere 
superate con molta diplomazia e pazienza. 
Rilassatevi e nòn perdete occasioni di svago 
per allontanare la tensione interiore. Utile un 
po' di dieta per la prima decade. 


1 vostro senso pratico vi permetterà di con- 
durre a buon fine i progetti ma non trascura- 
te ì particolari, in questo periodo. sono della 
massima importanza. Noie e preoccupazioni 
sono probabili nell'ambiente quotidiano, non 
prendetevela troppo, rilassatevi. 


a vostra «carica» ultimamente può essere 
stata eccessiva ‘ed aver determinato delle 
situazioni tese, intorno a voi; cer—'vate di 
affrontarle e di superarle con pazienza, senza 
tentare di imporre a tutti i costi i vostri punti di 
vista. Prudenza in ogni campo. 


7 probabile che dobbiate farvi in quattro per 
risolvere un problema o che vengano a galla 

dei dispiaceri sentimentali. Non lasciatevi con- 
dizionare dalle circostanze o cercate di distrar- 
vi con visite, progetti di vacanze, una passeg- 
giata o un libro distensivo. 


BILANCIA 
C) 


onflitto tra situazioni affettive e necessità 
di impegnarsi sul piano del lavoro; nell’in- 
sieme prevarrà il lavoro, malgrado la vostra 
propensione al disimpegno ed allo svago. Se 
dovete prendere delle iniziative ‘importanti 
pensate bene prima di agire. 


Sire piuttosto agitati e nervosi e molti 
‘passeranno buona parte della giornata a 
rimuginare confusamente sull'attuale situazio- 
ne; cercate di reagire e di riprendervi, dovrete 
trovare anche il tempo per occuparvi a fondo 
delle questioni pratiche. 


iornata non troppo promettente con pro- 

babilità.di sovrapposizioni tra questioni di 
lavoro ed economiche è questioni di cure. 
Avrete il vostro daffare per mantenere sotto * 
controllo le situazioni ma con un po' di pazien- 
za ‘e volontà ci riuscirete. 


CAPRICORNO: 


22-12 &20-1 


‘n po' di nervosismo e di eccitabilità rischia- 
10 di compromettere anche le occasioni 
favorevoli. Siate un po' prudenti, non sempre le. | 
vostre idee vengono capite e il vostro atteggia- 
mento tollerato, non agite impulsivamente, 
riflettete prima di parlare. 


(Oi o aiuti non richiesti vi innervosiran- 
no: cercate di dominarvi, gli altri non sem- 
pze si rendono conto delle vostre reali intenzio- 
ni e possibilità. Siete un po' stanchi e affaticati, 
e per alcuni, anche la salute non è ottima: 
riposate e curatevi. 
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ali SEEOLS 
CENTRO MACCHINE PER MAGLIERIA - CUCITO - STIRO E FILATI 


Nella famiglia, nell’artigianato e nell’industria 
con la fornitura e Vassistenza tecnica. 


TRIESTE - Via Revoltella, 1 - Tel. 796663 


L’ANEDDOTO 


Quando l’imperatore Sigismondo fece con- 
vocare îl concilio di Costanza, il papa Giovanni 
XXIII era titubante e non voleva parteciparvi, 
temendo che l’imperatore sî servisse del Conci-’ 
lio per combatterlo e ridurre a nulla la sua 
potenza. te 

— Ho paura — diceva il santo padre — che 
andrò al Concilio come papa, e ne tornerò 
addietro come privato. 

Quando fu in vista di Costanza, disse: 

— Vedo bene che quella è la fossa dove si 
prendono le volpi. 

* * * 

E° noto che Giotto, decenne, mentre pasco- 
lava il gregge sui pianori di Mugello e si 
spassava disegnando col carbone figure d’ani- 
mali sulle pietre, incontrò il Cimabue, pittore 
celebre, cne, a vedere U disegno del pastorello 
restò stupito e lo chiese al padre per avviarlo 
all’arte. Portato a Firenze, nello studio del 
pittore, dopo poco tempo soverchiò il maestro. 


GIOVEDÌ, 9 GIUGNO 1881 
‘A Trieste 


San Giacomo 
chiede 


una pescheria 


Quello di S. Giacomo è il 
rione periferico più popo- 
loso della città. Comprese 
le contrade suburbane, es- 
so ha una popolazione di 
oltre 17.000 persone: Gli 
abitanti di questo rione 
sono in prevalenza operai 
con le loro famiglie. Que- 
sta gente è posta dinanzi a 
un dilemma: o rinunziare 
al consumo di pesce o re- 
carsi ad acquistarlo nella 
lontanissima unica pe- 
scheria. 

La distanza tra il colle di 
San Giacomo, e partico- 
larmente dalle sue estre- 
me propaggini, al mercato 
del pesce è tale che le 
massaie sono costrette ad 
impiegare gran parte della 
mattina se vogliono acqui- 
stare un po’ di pesce. Oltre 


a dover trascurare tutte le 
altre faccende domesti- 
che, esse sono obbligate a 
sottoporsi alla fatica del 
lungo cammino, poco pia- 


cevole sempre, ma special. ‘ 


mente nelle torride gior- 
nate estive e in quelle pio- 
vose e ventose dell’autun- 
no e dell’inverno. 


Il disagio di tanta parte 
della popolazione ha in- 
dotto un gruppo numero- 
so di cittadini del rione a 
rivolgere al Comune la ri- 
chiesta di istituire a San 
Giacomo un punto di ven- 
dita del pesce, una specie 
di piccola succursale della 
pescheria. I richiedenti in- 
dicano il piazzale del fon- 
tanone di San Giacomo 
come il posto più adatto. 


Il piazzale si trova sulla 
via della Guardia, all’an- 
golo con la via del Rivo, è 
abbastanza riparato del 
vento, ed è sufficiente- 
mente ampio per accoglie- 
re banchi di vendita anche 
di altri articoli, 


A trarne vantaggio, ol- 
tre agli acquirenti abitanti 


del rione, sarebbero anche 
i pescatori della zona di 
Zaule. Essi portano ora il 
loro pescato al lontano e 
unico mercato ittico. 


Se il Comune consentirà 
all'impianto di alcuni ban- 
chi di vendita sul piazzale 
del fontanone i pescatori 
di Zaule potranno portare 
qui la loro merce e rispar- 
miarsi una parte del lungo 
cammino da Zaule alla pe- 
scheria. 


Nel mondo 


BERLINO — Ecco un 
argomento delle conversa- 
zioni a Berlino in questi 
giorni. A molti il caso pare 
impossibile, ma non sono 
pochi ad assicurarne l’au- 
tenticità. Si dice dunque 
che una di queste sere il 
principe imperiale assiste- 
va ad una rappresentazio- 
ne al teatro Vittoria. Egli 
fece pregare il maestro 
Riccardo Wagner, del qua- 
le si eseguiva un’opera, di 
recarsi nel suo palco, Il 
principe desiderava con- 


gratularsi col composito- 
re. Quando dissero al Mae- 
stro che il figlio dell'impe- 
ratore desiderava parlar: 
Eli, Wagner rispose: «Va, 
bene, ma io non desidero 
parlare col principe». Que- 
Sta risposta ha provocato 
a Corte sorpresa e irrita- 
zione. 


HE 


MILANO —. Inaugura: 
zione del torneo interna- 
zionale di scherma. Tra il 
pubblico ci sono molte si- 
gnore. Vi partecipa anche 
il nostro concittadino An- 
gelo Segrè, allievo del m.o 
Reich, uno dei migliori di- 
lettanti di Trieste, ammes-. 
so nella prima categoria. 


* #* 


PARIGI — Il pallone Ju- 
piter sul quale si trovava- 
no l’aeronauta Jovis e il 
tenente Vernier, partito 
da Domfront alle 5.30, alle 
6.15 atterrava nel villaggio 
di Lacour, circondario di 
Mortani. In 45 minuti esso 
aveva percorso 135 km ed 
ha raggiunto l'altezza di 
3800 metri. 


diver 


Una cartolina da... 


FRIULI — Anche di folclore è ricca la nostra res 
, ricche ognuna di un grande patrimonio cui 
«Friuli - V.G.» edito dalla Regione) 


Ù 
ù > di 


lata da genti così 
iratta dal volume 


Martedì, 9 giugno 1981 


IL PICCOLO 


Parola che indica chi 
acquista un prodotto 
estero, quando ce n'è 
uno nazionale . 

di qualità superiore. 


Quest’annuncio è dedicato a quegli automobilisti che soffrono 
di esterofilia: atteggiamento emotivo tipicamente italiano 
che può essere modificato solo con una migliore 
informazione. Così chi sta per acquistare una 
vettura di prestigio nella categoria 1600-2000, 
enon vede alternative alle vetture estere, dopo 
aver letto questo annuncio potrà fare una 
scelta più ragionata e razionale. 

La vettura di cui vogliamo parlarvi è la Trevi 
che) come vedremo, secondo la più autentica 
tradizione Lancia rappresenta la sintesi ideale 
tra tecnologia, prestazioni, confort ed eleganza. 


L'IDEA DI BASE 
La Trevi è nata nel 1980, ed esprime quanto di meglio 
la tecnologia automobilistica può oggi offrire. 

Con la Trevi si è inteso proporre una berlina dalla 
chiara impronta Lancia nella Tinea classica, 
destinata ad imporsi 

senza subire l'influenza di mode passeggere. 

Ma con un interno modernissimo, molto funzionale, nato 
dalla collaborazione tra gli stilisti Lancia e uno 

dei più affermati designer del nostro tempo. 

Così, se cercate una berlina “importante” la Trevi 

è sicuramente in grado di soddisfare le vostre attese. 


LA TECNOLOGIA 

Tutti parlano di tecnologia, ma alla prova dei fatti, 

i contenuti che trovate sulla Trevi, quelli che definiscono 

il livello ed il valore tecnologico del prodotto, non li trovate 
su nessun'altra vettura. 

La trazione anteriore Lancia. 

La maggior parte dei concorrenti della Trevi adotta ancora 

la trazione posteriore. Altri hanno “scoperto” la trazione 
anteriore di recente e la presentano come grande innovazione 
tecnologica. Tutta la produzione Lancia, da oltre 20 anni, 

è a trazione anteriore. E quella che oggi trovate sulla Trevi 

è la più equilibrata che possiate chiedere ad un'automobile. 
L'impianto frenante. — ; 
Quattro potenti freni a disco, innanzitutto. 

Con molti concorrenti della Trevi dovete accontentarvi di due 
freni a disco e due a tamburo. 

Inoltre, servofreno a depressione, correttore di frenata 


e doppio pistone sulle pinze anteriori. Ma c'è di più. 

Il sistema Superduplex: e questa è una esclusività Lancia. 

In caso di avaria del circuito principale (fatto rarissimo ma 
possibile) entra in azione un secondo vero circuito frenante. 
completamente autonomo rispetto al primo, che agisce sulle 
ruote anteriori. E dato che la Trevi ha la trazione anteriore, 
anche in questa eventualità la frenata è di assoluta sicurezza. 


IL MOTORE 
Il valore di coppia massima, 
nella Trevi 2000, è di 17,9 kgm: 
confrontatelo con le concorrenti 
estere. Ma, fatto ancor più 
eccezionale, è ottenuto 
a soli 2800 giri. 


Un valore così alto ad un regime di giri così basso, porta ad 
una elasticità di ripresa che non ha raffronti. 
Ma forse è sufficiente ricordare che il motore della Trevi, 


opportunamente elaborato, equipaggia la Lancia Montecarlo 
Turbo vincitrice del Mondiale Marche 1980. È 
L’iniezione elettronica. 

La versione 2000 è disponibile anche con l'impianto 

di iniezione elettronica Bosch “L-Jetronic” all'avanguardia 
per resa ed affidabilità. 


LE PRESTAZIONI 

I dati nudi e crudi non valgono molta. 
E questo lo diciamo anche se i dati 
relativi alla potenza, accelerazione, . 
velocità massima della Trevi, sono 
complessivamente superiori 

a qualunque concorrente estero - 
consultare e confrontare la tabellina. 
a fondo pagina può dimostrarlo 
agevolmente. Ma, lo ripetiamo, 
i dati non bastano. Perché non basta: 
la potenza e la velocità per rendere. , 
una vettura piacevole da guidare, 
Occorre una vettura pensata per 
rendere piacevole il guidare. 

Dove all’eccellenza di ogni singolo , 


componente meccanico si accompagni. 


LANCIA (3TREVL.LA DIFFERENZA DI VIAGGIARE IN LANCIA. 


di un perfetto equilibrio dell’insieme. 
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Equilibrio che fa della Trevi un punto di riferimento 
' insuperato nel panorama automobilistico europeo. 


LE DOTAZIONI 
Classe, stile e design non si possono confrontare. 

Ma al prodotto italiano in genere questi valori sono 
universalmente riconosciuti. In campo automobilistico Lancia 
ne è l’espressione migliore. Si possono viceversa 
confrontare le “cose”, 
le dotazioni di serie 
che trovate su 
questa o quella 
vettura. 


I 


L'impianto di climatizzazione 

ai posti posteriori. Una bocchetta, collegata 
all'impianto centrale, consente a chi viaggia dietro 

di vivere nello stesso clima di chi viaggia davanti. 

Non cercatelo sulle concorrenti della Trevi. 

L'idroguida. 

Lo speciale servosterzo Lancia. Lo trovate di serie sulle 

versioni 2000. Chi altro ve lo dà di serie? 

Gli alzacristalli elettrici anteriori. 

Di serie, sui modelli 2000. E anche questo non è da tutti. 

Il contagiri elettronico e la 5* marcia. 

Qualche concorrente blasonato ve li fa pagare a parte. 

Il control system. 

Una sofisticata apparecchiatura elettronica che consente 

il controllo immediato statico e dinamico delle principali 

funzioni della Trevi. Un ulteriore contributo alla sicurezza 

di chi guida. i 

E poi specchietto retrovisore esterno regolabile dall'interno, 

otto spie di controllo, accendisigari, orologio digitale a dodici 

funzioni, spot di lettura orientabile, vano bagagli 

completamente rivestito di moquette... Su una Trevi 

scoprirete un livello di dotazioni senza pari che arriva fino 

ad un dispositivo oleodinamico che corregge 

automaticamente l’assetto fari, in rapporto al carico 

della vettura. 

Ecco cosa intende Lancia per dotazioni. 

Se amate i confronti fateli. 


nani 


IL PREZZO 

Anche il prezzo merita un confronto. 

‘Se considerate che il lungo elenco di optional di molti nostri 
concorrenti è per noi un lungo elenco di dotazioni di serie, 
scoprirete che anche nel prezzo la Trevi ha argomenti 

per convertire qualunque esterofilo. 

A questo punto potremmo continuare, ma ci fermiamo. 
Perché o vi abbiamo convinti, nel qual caso ci troveremo dal 
Concessionario Lancia per un’obiettiva verifica e prova 

su strada della Trevi... oppure vuol dire che la vostra 
esterofilia è inguaribile. Nel qual caso non possiamo fare 
altro che augurarvi comunque buon viaggio. 


L'acquisto di una Lancia dà diritto all'iscrizione ACI 
gratuita per un anno. 


Trevi 1600-100 CV, 170 km/h, 0-100 km/h 12,1 sec. 
Trevi 2000-1115 CV, 180 km/h, 0-100 km/h 10,4 sec. 


Trevi 2000 L.E.-122 CV 180km/h, . 
0-100 km/h 10,2 sec. 
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AVVISI. ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano pres- 
so la PUBLIKOMPASS S.p.a. 

TRIESTE: sportelli via 
Luigi Einaudi 3/b galleria 
Tergesteo 11, telefono 65065- 
6-7. Orario 8.30-12.30, 15- 
18.30, tutti i giorni feriali — 
GORIZIA: corso Italia 103, 
telefono 87466 —- MONFALCO- 
NE: via Duca D'Aosta 102, tel. 
259741090 — UDINE: piazza 
Marconi 9, tel. 203924 — PA- 
DOVA: piazza De Gasperi 41, 
tel. 656944 — MILANO: via G. 
Negri 8/10, tel. 8596 - TORI- 


. NO: corso M. D'Azeglio 60, 


telefono 658965 — GENOVA: 
via E. Vernazza 23, tel. 592560 
-— BOLOGNA: via Rizzoli 38, 
tel. 228826 - MANTOVA: cor- 
so Vittorio Emanuele 3, tel. 
24495 - BOLZANO: via Porti- 
ci 30/a, telefono 23325 — RO- 
MA: via Quattro Fontane 16, 
tel. 4755904 — TRENTO: piaz- 
za Londron 34, tel. 85000 — 
MERANO: corso Libertà 29, 
telefono 30315 —- BRESSANO- 
NE: via Bastioni 2, tel. 23335 
- ROVERETO: corso Rosmini 
53/15, tel. 32499 — NOVARA: 
corso della Vittoria 2, tel. 
29381 — SAVONA: via Asten- 
go 1/1, tel. 36219 - SANREMO: 
via Gioberti 47, telefono 
83366 - IMPERIA: via Mat- 
teotti 16, tel. 78841. 

Le tariffe sono riportate in 
testa alle singole rubriche. 


LAVORO: PERS. SERVIZIO 
Offerte 
B Lire 400 per parola 


COPPIA appartamento centrale 
cerca prestaservizi ad ore. Te- 
lefonare 61862 mercoledì 10- 

6675B 


IMPIEGO E LAVORO 
Richieste 
5 Lire 150 per parola 


MAGAZZINIERE autista pa- 
tente C offresi azienda. Tel. 
568186 pomeriggio. 66571. 

VENETA referenziata dinamica 
lunga pratica uffici offresi an- 
che per breve periodo part- 
time. Scrivere a Publikom- 
pass cassetta n. 29 S 34100 
Trieste. 548 C 


LAVORO A DOMICILIO 
ARTIGIANATO 
cc Lire 400 per parola. 
A.A.A.A.A. IDRAULICO im- 
pianti riscaldamento rivesti- 


menti piastrelle murature. 
Tel. 69768. 6676 CC 


A.A.A.A. RIPARAZIONE sosti- 
tuzione avvolgibili in genere. 
Tel. 796822. 2059 CC 


FINESTRE ANTIBORA 


SALTA Via zanetti 1 
ESTE - Tel. 1733373 


A.A.A.A. SGOMBERIAMO gra- 
. tuitamente purché sia conve- 
‘ niente appartamenti cantine 
soffitte eseguiamo trasporti. 
Telefonare 797376. 2545 CC 
A.A.A;A. SI eseguono riparazio- 
ni elettriche domicilio. Tel. 
796822. 2599 CC 
A.A.A.A. SI eseguono riparazio- 
ni idrauliche domicilio. Tel. 
7196822: 2559 CC 


PROGRAMMI 
APPLICATIVI 

 ___ OLIVETTI 

- PERLA GESTIONE 
AZIENDALE. 


1 A.A.A, SGOMBERIAMO anche 
gratuitamente appartamenti 
soffitte cantine. 414244. 

6402 CC 


PARCHETTI raschiatura verni- 
ciatura lavori accurati pittore 
appartamenti porte finestre: 
161191. 6685 CC 

PITTORE camere appartamen- 
ti applicazioni. perfette carta 
parati stoffe. Tel. 52034. 

6529 CC 

TRASLOCHI trasporti montag- 
gio smontaggio mobili possì- 
bilità deposito. Tel. 793769- 


153635. 5407 CC 
IMPIEGO E LAVORO 
Offerte 
D Lire:400 per parola 


A.:A,A. EDIZIONI Motta assu- 
me venditori-trici offresi auto 
aziendale provvigioni elevate 
fisso mensile clientela presele- 
zionata. Presentarsi 9-11 Cesa- 
re Beccaria 4 Trieste. 6631D 

AGENZIA assicurazioni cerca 
impiegato-a tre ore giornaliere 
possibilmente pratico-a setto- 
Te. Telefonare ore 14-15 60789. 

6691 D 

AGENZIA immobiliare ricerca 
persona capace per sviluppo e 
promozione compra-vendite. 
Telefonare 68723 ore ufficio. 

6538 D 

AGENZIA leader prodotti largo 
consumo assume giovani ven- 
ditori anche 1.a esperienza mi- 
litassolti automuniti. Offresi 
stipendio fisso concorso spese 
premi incentivi per ottime 
possibilità di guadagno. Zona 
lavoro Trieste. Scrivere Fra- 
telli Salviato CASELLA PO- 
STALE 174-21100 Varese. 

CERCASI ambosessi 18-3benni 
per lavoro organizzato nel 
l’ambito delle radio private. Si 
garantisce guadagno mensile 
premi e incentivi. Per informa- 
zioni telefonare 65593 ore uffi- 
cio. 8689 D 

CERCASI cameriere con cono- 
scenza croato per pizzeria e 
trattoria. Presentarsi via Car- 
lo Ghega 1 64543. 6425 D 

CERCASI commessa ottima 
presenza grandissima espe- 
Tienza 25-35enne ampie possi- 
bilità miglioramento negozio 
‘articoli sportivi. Scrivere a Pu- 
blikompass cassetta n. 29 R 
34100 Trieste. 050258 D 

CERCASI geometra anche pri- 
mo impiego. Telefonare 
812254 dopo le 19. 6690D 

CERCASI lavorante parruc- 
chiera. Tel. 944209. T.A.642D 

CERCASI macellaio o aiuto. 
‘Tel.'793330. 2512.D 

CERCASI personale. per distri- 
buzione omaggi pubblicitari. 
Rivolgersi ufficio Publivox via 
Roma n. 30 Trieste orario 9:12. 

050257 D 

ELETTRICISTI operai appren- 
disti. Presentarsi via del Rivo 
20.0re 7.30 tel. 740969. 6674D 

INTERNISTA per cucina cerca- 
sia Grignano. Tel, 224189. 

JUNIOR area manager per mer- 
cati europei soprattutto di 
lingua tedesca, ricerca impor- 
tante organizzazione consor- 
tile per sede lavoro a Trieste e 
compiti ispettivi e promozio- 
nali saltuari all’estero. Ri- 
chiedesi perfetta conoscenza 
lingua tedesca et possibil- 
mente conoscenza seconda 
lingua. Scrivere a Publikom- 
pass cassetta n. 23 S 34100 
Trieste. 6510 D 

JUNIOR area manager per mer- 
cati extraeuropei, soprattutto 
di lingua inglese, ricerca im- 
portante organizzazione con- 
sortile per sede lavoro a Trie- 
ste e compiti ispettivi e pro- 
mozionali saltuari all’estero. 
Richiedesi perfetta conoseei 

" za lingua inglese èt possibil- 
mente conoscenza seconda 
lingua. Scrivere a Publikom- 
pass cassetta n.24 S 34100 
Trieste. 6510D 

RISTORANTE a Grignano cer- 
ca cameriere veramente capa- 
ce. Tel. 224189. 6613 D 

SALONE cerca lavorante prati- 
ca esperta manicure pedicure. 
‘Tel. 410930. 6667.D 

STENODATTILOGRAFA capa- 
ce et referenziata se partico 
larmente brava anche primo 


IL PICCOLO 


Chi acquista una di queste vetture fa un 


colpo 
OSSO 


Succursali e Concessionarie Fiat vi offrono 


3.000 auto Fiat 
nuove di fabbrica 


dei modelli 127, Ritmo, 131, 132 in versioni 


particolari ad un prezzo 
incredibilmente conveniente. 


Per esempio: 


127 Rustica 


L. 3.890.000 


Ritmo 65 CL/3P L. 4.990.000 
1311600 CL/4P. L. 5.500.000 


132 1600 


Prezzi IVA esclusa 


L. 7.400.000 


Approfittate di questa eccezionale offerta: 
"Colpi grossi” come questi non capitano 
tutti i giorni. 


impiego per subito cercasi. 
Scrivere a Publikompass cas- 
setta n.218 34100 Trieste. 


OGGETTI SMARRITI 
H Lire 350 per parola 


LAUTA mancia per ritrovamen- 
to cagnetta bianca tipo volpi- 
no smarrita Opicina. Tel. 
574090 orario ufficio. 6687H 


AIPPARTAMENTI E LOCALI 
Offerte 
DL Lire 400 per parola 


A.I{, IMMOBILIARE ESPERIA 
a fitta UFFICIO CENTRA- 
L'ISSIMO 6 stanze con servizio 
I piano. Battisti 4 tel. 750777. 

AC'IT tel, 68810 affittasi garage 
zona Rossetti via S. Pasquale 
p'rontentrata. 65511 


AFFITTASI appartamento 90 
mg 2 stanze cucina servizi re- 
stituendo spese paraggi Ober- 
dan tutto privato soffitte ma- 

azzini escluso abitazione 
retta. Tel. 411820. 66841 

AFFITTASI magazzino zona 
Barriera mq 130 con buonen- 
trata, altro Gretta mq 70 altro 
Stadio box auto. Solario piaz- 
za S. Giovanni 3 orario Marco ; 


POSTO per motoretta all’aperto 
viale D'Annunzio privato aftit- 
to. Telefonare 63102. 25301 


APPARTAMENTI E LOCALI 
Richieste 
L Lire 400 per parola 


CORRISPONDENTE non resi- 
dente cerca appartamento 1 
‘anno. Tel. (0431) 99343. 


MAGAZZINO, VENDITE, 


DIPENDENTE IBM trasferito a 
tempo determinato cerca ap- 
artamento 100-120 mq in af- 
tto, Telefonare ore ufficio 


62381. 6391 L 
ACQUISTI D'OCCASIONE 
N Lire 400 per parola 


A. ACQUISTO antichità, | 


soprammobili, orologi, intere 
giacenze ereditarie. Telefona- 
re 69410. 6682 N 


È scrivere a Publi 
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AL Canton di piazza Barbacan 
acquistiamo intere giacenze 
ereditarie, quadri, tappeti, so- 
prammobili, libri, cartoline, 
orologi, svuotiamo cantine. 
Telefonateci al 631080. 6678 N° 


MOBILI E.PIANOFORTI 
NN Lire 400 per parola 


A.A. ACQUISTO mobili antichi, 
moderni, giacenze ereditarie, 
Tel. 763758. 6614 NN 

CAMERA prnazo radica noce 
massiccia stile 1940 vendesi 
occasione. Telefonare 727894. 

6679 NN 


COMMERCIALI 
(e) Lire 400 per parola 


A. ALTISSIME quotazioni ac- 
quistiamo oro, argento, gioiel- 
lerie antiche. Realizzerete PIÙ 
VANTAGGIOSAMENTE. 
GOLDMARKET, via Roma 
20, 8378 O 


ARWIL acquista oro 
anch rottami pagando fino a tire 14,000 
(&i granimo secondo titolo. Massima se- 
[til dislupegno pollzze. Triesie, piazza. 
Sant'Antonia Nuowo 4, Il piano. 


OREFICERIA LIBERTY AC- 
QUISTA ORO, ARGENTO, 
GIOIELLI ANTICHI, ORO- 
LOGI. VIA MALCANTON 14/ 
B. TEL. 631641. 5356 O 

ORO, ARGENTO acquistiamo 
a PREZZI SUPERIORI. Di- 
simpegno polizze. CORSO 
ITALIA 28, primo piano. 


RAPPRESENTANTI, PIAZZISTI 
P Lire 400 per parola 


INTRODOTTI drogherie profu- 
merie anche plurimandatari 
affidiamo città provincia 
subagenzia primarie ditte in- 
dustria carta (salviette, tova- 
glioli ecc.) industria toelette- 
ria (cremanani, saponi, bagno- 
schiuma) clientela acquisita. 
Enasarco auto eorda, mano- 

kompass, cas- 
setta n. 13/S, 34100 Trieste. 
144 P 


AUTO, MOTO, CICLI 
Lire 400 per parola 


A.A.A.A.A. CONCESSIONARIA 
Talbot Duplica, viale Ippodro- 
mo 2, tel. 763487. Alfa Romeo 
1300, GT 1600, Sud, Fiat 126 
Personal, 127, 128, 128 Panora- 
ma, 124, Minîì Cooper, Audi 
100, Citroen GS, Dyane 6, 
Ford Fiesta, Taunus, Escort, 
Peugeot 305 GR, Renault 16, 
15, 5, Scirocco, Horizon LS, 
GLS, Chrysler 180, 1307 S, 
1308 GT, Simca 1100, Lido, 


16 Q 

A.A.A. AUTODEMOLITORE 
aga benissimo auto da demo- 
lire, ritirandole sul posto. Tel. 
821378. 2564 Q 
A.A.A. AUTODEMOLITORE 
iaga bene macchine da demo- 
lire ritirandole sul posto, Tel. 
566355. 6375 Q 
ALFA ROMEO ZANARDO RI- 
VENDITORE AUTORIZZA- 
TO, via del Bosco 20, tel. 
7196348 e viale Miramare 9, tel. 
414020, valutando al massimo 
il vostro usato offriamo nuove 
e usate con massime rateazio- 
ni senza cambiali permutiamo 
usato per usato. ALFA RO- 
MEO. Alfetta GTV 2000 81, 
Alfetta GT 1800 75, Alfetta 
2000 L 80 77, Alfetta 1800 im- 
pianto gas 78 77, Giulietta 
1600 78, Giulietta 1300 78. 
FIAT 128 Spider. X 1/9 Five 
‘speed 1500-80, 128 familiare 78, 
Ritmo 75 CL 80. INNOCENTI 
Mini De Tomaso 79, Mini 90 


TI. AUTOBIANCHI A 112E "77. 


74. FORD Fiesta L 78, CI- 
'TROEN Club 1200 75. VOLK- 
SWAGEN Scirocco GLI 1600 
80. SUL NOSTRO USATO 
GARANZIA 3 MESI, VISITA- 
TECI! 6664 Q 
ALPINE Renault 5, dicembre 
1979, 23.000 km, come nuova, 
grande occasione vendesi a L. 
6.500.000, Telefono 767982 
mattino presto o sera. 6379 Q 


CONTABILITÀ, 


azienda. 


UDINE 


9,10, 11 giugno 
Olivetti Filiale SG 


LIENTI E FORNITORI. 


Applicativo Gestionale Integrato Olivetti 


AGIO, 


IN POCHI SECONDI 


E CON 


Olivetti Marketing Sistemi di Gestione 
\Via Meravigli. 12 - 20128 Milano 


Desidero maggiori informazioni su AGIO 
(Applicativo Gestionale Integrato Olivetti) 


CEDO contratto Vespa 125 PX 
pronta. Tel. 771855. 6673 Q 
CONCESSIONARIA BMW via 
San Francesco 60 vende Opel 
Ascona 1200 78, Simca 1307 76 
gas, Fiat 132 79, 132 i 80, Ford 
Taunus 2000 74, Ford Taunus 
1600 75, BMW 728 79, Ford 
Fiesta 80, BMW 323178 c. lega, 
Volvo 343 GL 80, Mini De To- 
maso 80, BMW 320. fine 79. 
Unici proprietari. Tel. 771222. 
6584.Q 
«F. ZAGARIA» concessionaria 
Renault, piazza Sansovino n. 
6, tel. 725390, vende automobi- 
li usate tutte le marche, paga- 
mento dilazionato fino 40 
mensilità. 8/6 Q 
FIAT furgone 900 T tetto rialza- 
to 1978 vendo. Tel. 820256. 
5/5 Q 
FIAT 242 Diesel furgone 15 q.li 
perfetto vendesi. Tel. 572092. 
6458 Q 
FILOTECNICA Giuliana con- 
cessionaria Volvo, Innocenti, 
via Fabio Severo 46, teli 
569122. Autoccasioni: Opel 
Rekord Diesel, Fiat 131 Super 
Diesel, Mercedes 30 Diesel, 
Lancia Beta 2000, Volvo fami- 
liare, BMW 320 I, 520 I, 520 M 
60, 528, 728, Beta HPE. 6596 Q 


NUOVO punto di vendita Peu- 
geot, via Maiolica 1, tel. 
‘790059, in esposizione tutta la 
gamma in pronta consegna, 
rateazioni fino 60 mesi senza 
acconto e senza cambiali, per- 
mute. 

OPEL Kadett City 1978 unipro- 
prietario vende. Tel. 820256 
ore ufficio. 5/5 Q 

PRIVATO vende, anche rateal- 
mente, Ritmo 60 CL 3 porte 
1979. Tel. 820256 ore DICO ca 


antinadio e accessi 
particlani pi L'anb 


FULVIO BACCHELLI RACING 
Via Machiavelli-3 - TRIESTE 


R 5 TS 1975 vendo in ottimo 
stato a prezzo interessante. 
Tel. 820256. 5/5 Q 

VENDESI anche ratealmente 
CX Super 1977 fatturabile im- 
pianto a gas meccanica perfet- 
ta. Tel. 820256 ore ufficio.5/5 Q 

VENDESI Fiat 126 del 74, Tele- 
fonare 745265 ore serali. 

6681 Q 

VENDESI Fiat 128 anno 1973 L. 
900.000 trattabili. Tel. 60489 
ore negozi. 6686 Q 

VENDO Fulvia coupé perfetta. 
Telefonare 51582 ore! 12,30- 
13.30. 2606 Q 

5,000 lire mensili. Bastano 
75.000 lire al mese, senza anti- 
cipi né cambiali per compera- 
re una Citroen Dyane 6 del 
1974 aria condizionata. È 
un'offerta unica dell'Autoro- 
tor. Concesionaria Opel, viale 
Sanzio 11. (040) 51400. 2556 Q 


CAPITALI, AZIENDE 
R Lire 500 per parola 


ALIMENTARI via Giulia ven- 
desi 7.000.000, Tel. 766676, 
19/6 R 
BOSCHETTO Immobiliare ven- 
de licenza tabacchi, giornali 
zona piazza Hortis, 36.000.000, 
drogheria nuova 35.000.000, 
99491. 6669R 
NEGOZIO avviato utensileria 
ferramenta preleverebbesi 
escludendo immobile. Detta- 
gliare località, superficie, 
monte merci, dipendenti ecc. 
Scrivere a Publikompass cas- 
setta n. 42-R, 34100 Trieste. 
102/PD R 
PANIFICIO San Giacomo ven- 
desi7.500,000. Tel. 766676. 
19/6 R 
PRIVATO vende piccolo risto- 
rante zona interessante forte 
lavoro. Telefonare dopo ie ore 
16 al'753457. 6520R 
VENDE bar caffè-latteria tratto- 
ria super-alcolici a Campanel- 
le e Servola privato, e Super- 
coop paraggi via Udine, Tel 
411820. 6684R 


Continua in 18.a pagina 


AGIO è un insieme di programmi 
integrati tra loro ma utilizzabili anche 
separatamente in dipendenza delle 

vostre necessità. Inoltre AGIO funziona 
con l’elaboratore BCS 2035, il computer 
Olivetti dal grande video. Così siete I 
sicuri di essere voi a scegliere il momento 
e il settore a partire dai quali inizierete 

a vedere ancora più chiaro nella vostra 


Quanto sia semplice lavorare con AGIO 
è dimostrato in tutta Italia. 


Via C. Percoto, 7 - 0432/22860 


Nome 


Azienda 


Indirizzo 


UNA PERSONA SOLA. 


Martedì, 9 giugno 1981 
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RASSEGNA DI ECONOMIA E FINANZA 


LA VALUTA USA PERDE DUE PUNTI NEI CONFRONTI DELLA LIRA 


La tempesta si placa 
Dollaro stazionario 


ROMA — La lira ha recupe- 
rato leggermente nei con- 
fronti del dollaro chè ha chiu- 
so con un valore medio. di 
1206 lire sulle due maggiori 
piazze italiane, dopo il massi- 
mo storico di 1208 lire regi- 
strato venerdì. Nel dopo- 
listino si è registrato, tutta- 
via, un leggero indebolimen- 
to della nostra moneta rispet- 
to alle valute europee. Secon- 
do la Banca d’Italia è comun- 
que intervenuta assiduamen- 
te per sostenere la nostra va- 
luta; nei confronti del dollaro 
riversando sul mercato 28 dei 
30 milioni di dollari trattati 
complessivamente sulla piaz- 
za di Milano. Sempre secondo 
gli operatori, vi sarebbero 
stati anche interventi non uf- 
ficiali da parte dell’istituto 
centrale. 

Sulle piazze europee il dol- 
lato risulta stazionario nei 
confronti di franco francese e 
sterlina, mentre registra, nel- 
le transazioni interbancarie, 
un nuovo, netto apprezza- 
mento nei confronti di marco 
e franco svizzero. Sulle poche 
piazze europee aperte ieri, la 
valuta statunitense ha quota- 
to.5,7200 franchi francesi, in- 
variata rispetto alla chiusura 
londinese di venerdì. Analo- 
go andamento nei confronti 
della sterlina, che è stata 
trattata intorno agli 1,9230 


Più che dimezzate 


le riserve valutarie 
ROMA — Dall'inizio del- 
l’anno le riserve in valute 
convertibili sono scese da 
10.152 miliardi di lire a 
meno della metà. I dati 
ufficiali, fermi a marzo, 
indicano le riserve a 5.996 
miliardi di lire. In aprile 
si sa che si è verificato un 
lieve assestamento dovu- 
to a restituzione di «unità 
di conto europea» (Ecu) in 
cambio di dollari al fondo 
monetario europeo, men- 
tre in maggio, a seguito 
del nuovo scossone dato 
dal dollaro ai mercati va- 
lutari, trascinando verso 
il basso le principali mo- 
nete, la situazione è nuo- 
vamente peggiorata. 
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dollari contro 1.9235 della 
chiusura settimanale. 
Ulteriore scivolone, invece, 
per il marco, nei confronti 
del quale il dollaro ha rag- 
giunto i 2,44225 marchi con- 
tro i 2,4100 di venerdì, Secon- 
do gli operatori, tuttavia, l’e- 
siguità delle transazioni ren- 
de scarsamente indicativa 
questa quotazione. Un analo- 
go discorso vale per il franco 


svizzero, rispetto al quale la 
valuta statunitense ha rag- 
giunto valori di 2,1430 fran-- 
chi contro 2,1350 precedenti. 
- Sulla piazza di Tokio, in- 
tanto, il dollaro ha messo a 
segno un ulteriore rafforza- 
mento, chiudendo a 228,20 
yen contro 227,05 di venerdì. 
Tale rialzo rispecchia, tutta- 


via, i guadagni messi a segno 
venerdì a New York. 


Lira 
cedente 


nello Sme 


MILANO — La lira ha de- 
nunciato un andamento ce- 
dente nei confronti delle valu- 
te europee, accentuando così 
la sua già delicata posizione. 
L'attività sul mercato interno 
è stata anche oggi caratteriz- 
zata da una consistente do- 
manda di dollari,che ha co- 
stretto la Banca d'Italia a 
venderne 28 milioni’ circa. 

Per quanto riguarda le altre 
quotazioni il mercato è termi- 
nato a 498.70 (497.35), il fiorino 
a 447.88 (447.05), il franco fran- 
cese a 211.74 (210.55), la sterli- 
na a 2332.20 (2331.50) ed il 
franco svizzero a 564.55 
(563.98). 


Il 


ANCHE IERI È PROSEGUIT 


'A-LA TENDENZA RIBASSISTA 


Oro ai minimi del 1980 


LONDRA — L'oro è sceso 
sui minimi del 1980, egua- 
gliando nella prima indicazio- 
ne di Londra di ieri mattina.(a 
456/457 dollari) il minimo 1981 
di 457 dollari registrato nel 
fixing antimeridiano del 5 
marzo scorso e probabilmente 
collauderà il livello dei 450 
dollari nel corso della setti- 
mana, L'ultima volta che l'oro 
era sceso sotto i 450 dollari è 
stato il 12 dicembre 1979. Tale 
è l'opinione di alcuni dei mag- 
giori brokers del Bullion di 
Londra, i quali, tuttavia fanno 
notare che il prezzo dell’oro 
sta mostrando una buona re- 
sistenza, anche se si tratta di 
«resistenza elastica», al recen- 
te impressionante rialzo del 
dollaro e al persistere dei tassi 
Usa sopra il 20%. 

Tuttavia se i tassi resteran- 
no così alti è prevedibile che 
eserciteranno una maggiore 
pressione sull’oro data la loro 
attrazione sui capitali in cer- 
ca di investimento e di prote- 
zione dall’inflazione. Il 20% di 
rendimento del dollaro è note- 
volmente più alto del tasso di 
inflazione di quasi tutti i paesi 
occidentali. Inoltri i brokers 
londinesi affermano che 
quando venerdì pomeriggio il 
metallo era sceso sotto i 460, 
nel corso delle transazioni li- 
bere, subito dopo il fixing po- 
meridiano, si è sviluppato un 
vasto movimento di sostegno. 
Notati interventi delle banche 
centrali, che hanno ritenuto 
conveniente acquistare a tale 
livello, ma il sostegno è stato 
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RI 


Recupero 
al fixing 
LONDRA - Il prezzo del- 
l’oro è stato fissato, dopo 
una seduta inusualmente 
lunga, a 473,50 dollari per 
oncia, in rialzo di 13,50 
dollari dalla fissazione 
della mattinata a 460 dol. 
lari per oncia, Il rialzo si è 
prodotto quando è giunta 
la notizia che aeroplani 
israeliani avevano bom- 
bardato un reattore nu- 
cleare iracheno vicino a 
Bagdad. 


soprattutto di natura com- 
merciale e composto da rico- 
perture. 

Comunque, anche ai livelli 
attuali, affermano i brokers 
londinesi, non si ha traccia di 
un consistente rientro degli 
utilizzatori industriali e del- 
l'industria della gioielleria, 
probabilmente a causa dei 
fattori stagionali, essendo alle 
soglie dell'estate che è un 
periodo «dormiente» perl'ore- 
ficeria. L'opinione diffusa a 
Londra e a Zurigo è che se il 
metallo scenderà sotto i 450 
dollari, nella gamma di 440/ 
450 si potrà avere un parziale 
ritorno dell’industria 

Comunque, a meno di avve- 
nimenti politici di grossa por- 
tata e imprevisti, il potenziale 
rialzista del mercato dell'oro 
resta limitato, secondo gli 
operatori, ad un possibile 


Intonazione 


riflessiva 


MILANO — Intonazione riflessi- 
va con scambi in diminuzione. 

Atmosfera estremamente nervo- 
sa e confusa sul mercato azionario 
per le sempre più ampie ripercus- 
sionì dell'inchiesta sulla loggia P2, 
per gli sviluppi della vicenda giu- 
diziaria nella quale sono implicati 
gli ex amministratori del «La Cen- 
trale», e per il prolungarsi dei tem- 
pi per la soluzione della crisi di 
governo proprio in presenza di 
nuove tensioni monetarie. 

Ad aggravare questa situazione 
di disagio ha contribuito anche il 
ripetersi di episodi particolarmen- 
te gravi come quelli denunciati 
‘oggi dal comitato direttivo della 
‘Borsa di Milano della presenza di 
«ordini per operazioni diramati a 
nome di committenti fasulli», A° 
ciò si aggiunge la necessità di 
sistemazione delle posizioni in vi- 
sta della chiusura mensile dei con- 
ti in programma all’inizio della 
prossima settimana. Le vendite 
sono affluite copiose provocando 
nelle prime battute ampie erosioni 
nei prezzi e solo în seguito con 
opportune azioni di sostegno effet 
tuate da istituti di credito la quota 
ha presentato punti di maggior 
resistenza. 

‘Allistino perdite rilevanti hanno, 
accusato i valori del gruppo Bono- 
mi (Bii risp —8,5%, Saffa —6,5%, 
Bii ord . -5,3%, Milano priv. 
-2,9%, Invest —2,5%, Miralanza 
-2,4%. Cedenti le Acqua Marcia 
(-13,5%), Anic (-13,3%), Unione 
Manifatture (-11%)), Brioschi 
(-8,5%), Sifa (-6,9%), De Ferrari 
(—6,6%), Gemina e Nai —5,6%), Ifi 
ed Aedes (-4,5%), Cir (-4,1%), 
Centrale e Montedison (3,8%), Pi- 
relli spa (-3,6%). Flessioni supe- 
riori al 2% hanno accusato le Toro 
priv., Worthington, Eridania, Ital- 
mobiliare, seguite da Ras, Sai, 
al Italcementi, Olivetti e Gene- 
rali. 

In controtendenza le Latina 
priv. (+4,9%), Fiscambi (+2%), 
Italcable (+1,5%) e Bastogi 
(+0,9%). Da segnalare il rialzo del- 
le Rejna risp. (+2,8%), dopo il rin- 
vio della chiamata di chiusura sen- 
za che, peraltro, sia stato scambia- 
ta una sola azione. 

Attività modeste, con contenute 
oscillazioni nei prezzi, sul reddito 
fisso. Ancora richieste le Enel indi- 
cizzate. Fra le convertibili in rialzo 
le Medio S. Spirito. 

DOPOBORSA: Senza scambi. 


TRIESTE 

Generali 169,700, Ras 157.000, 
Ras 1-1-81 150.000, Anic 650, Mon- 
tedison 203, La Rinascente 350, La 
‘Rinascente priv. 305, Gerolimich e 
Comp. 970, Premuda 2940, Sip 
1500, Tripcovich 124.500, Bastogi 
425, Finmare 76, Finsider 76, Pirel- 
li 2360, Sme 3000, Stet 1420, Soge- 
ne 2790, Fiat 2325, Fiat priv. 1642, 
Dalmine 290, Italsider 300, Marzot- 
to priv. 3100, Snia Viscosa 1080, 
Snia Viscosa priv. 1100, Patriarca 
1570. 


LONDRA - Gli auriferi sono sali- 
ti nel finale a seguito dell'impen- 
nata del prezzo dell’oro a 476 dolla- 
ri per oncia nel corso della seduta 
del fixing che non si è ancora 
conclusa, in rialzo netto dal fixing 
delia mattinata a 460 a seguito 
della notizia di un bombardamen- 
to israeliano ad un reattore nu- 
cleare iracheno a Bagdad. I pririci- 
pali titoli sono rimasti o legger- 
mente contrastati o più fermi 


massimo di 525 dollari per il 
resto del 1981 ela prima parte 
del 1982, Le dichiarazioni rila- 
sciate dal vicepresidente del 
Credito svizzero, venerdì scor- 
so, che indicano un possibile 
<tetto» di 520 dollari per i 
prossimi sei.nove mesi trova- 
no sostanzialmente d'accordo 
i brokers di Londra. 

Circa l'influenza dei ribassi 
dei prezzi del petrolio annun- 
ciati nei giorni scorsi, indub- 
biamente essi esercitano una 
influenza psicologica in quan- 
to gran parte del movimento 
inflazionistico mondiale è col- 
legato dal 1973 ai prezzi del 
petrolio, ma per ora si tratta 
solo di segni incerti e per lo 
più scontati, oltre al fatto che 
la situazione di eccesso di di- 
sponibilità potrebbe. essere 
occasionale. Ignorati, invece, 
apparentemente, dal mercato 
bullion gli ultimi avvenimenti 
relativi al Medio Oriente. 


IL PICCOLO 


PREVISIONI NON CERTO POSITIVE IN BASE ALLA SITUAZIONE DI METÀ ANNO 


Ben oltre i 20 mila miliardi 
il deficit commerciale 1981 


ROMA — Sarà quasi impos- 
sibile per la nostra bilancia 
commerciale chiudere il 1981 
con un deficit inferiore ai 
20.000 miliardi di lire. Sono 
queste le previsioni che metà 
anno si formulano, negli am- 
bienti finanziari alla luce so- 
prattutto, della forte impen- 
nata del dollaro. Secondo le 
prime valutazioni di ordine 
tecnico e in base all'andamen- 
to del primo trimestre, il defi- 
cit commerciale italiano do- 
vrebbe collocarsi tra i 21 e 
22.000 miliardi di lire, rispetto 
ai 18.659 miliardi del 1980. 
Questa previsione tiene an- 
che conto della possibile ri- 
presa delle nostre esportazio- 
ni in seguito alla svalutazione 
della lira. 


Nel primo trimestro dell’81 
la bilancia commerciale ha 
già presentato, rispetto all'a- 
nalogo periodo dell'80, un ag- 
gravio di oltre 1100 miliardi di 
lire e questo incremento del 
«buco» sì è avuto in un perio- 
do nel quale la rivalutazione 
del dollaro non aveva ancora 
inciso sui nostri commerci. 

Sommando questo maggio- 
re passivo trimestrale al defi- 
cit globale 1980 già si sfiorano 
i 20 mila miliardi di lire, a 
valore dell'interscambio im- 
mutato. Ma a partire da aprile 
le ragioni di scambio sono 
mutate di molto, sia per l'im- 
pennata della divisa america- 
na, sia per la svalutazione del 
6% decisa perla lira a partire 
dalla fine del mese di marzo. 

Da aprile a dicembre di que- 
st'anno le nostre esportazioni 
potrebbero crescere di 8600 


miliardi di lire, dando per 
scontato un incremento del 
6% (pari alla svalutazione del- 
la moneta) e un ineremento in 
valore naturale pari a quello 
dello scorso anno (+11,4%). 
Nei 9 mesi finali del 1980 l'ex- 
port ammontò a 50 mila 
miliardi di lire, di cui il 17,4% 
sono circa 8600 miliardi di 
lire. Ma questo incremento di 
valore nelle nostre esportazio- 
nì (anche se potrbebe essere, 
lievemente maggiore) non riu- 
scirà, se non in minima parte, 
a compensare l'esborso che il 
paese dovrà sostenere que- 


st'anno per le importazioni, 
caratterizzate essenzialmente 
dai prodotti petroliferi. 

È difficile, secondo gli 
esperti, stabilire esattamente 
quanto inciderà mediamente 
la rivalutazione del dollaro: 
dall'inizio dell’anno ad oggi la 
moneta americana, stabilen- 
do quotidianamente nuovi re- 
cord, si è apprezzata sulla lira 
di circa il 29%. Per la stima 
del calcolo di incidenza biso- 
gna tener presente che nell’ul- 
timo biennio abbiamo media- 
menté pagato in dollari il 45% 
delle nostre importazioni. 


Passivo a fine febbraio 
della gestione bilancio 


ROMA — La «Gazzetta Ufficiale» di ieri pubblica alcuni 
dati relativi al conto riassuntivo del tesoro al 28 febbraio 1981. 
nei primi due mesi dell’esercizio finanziario 1981 la gestione 
di bilancio — informa una nota — ha registrato entrate finali 
per 11,373 miliardi di lire, contro spese finali per 16.655 
miliardi con un saldo netto da finanziare di 5282 miliardi. 
L'accensione di prestiti è ammontata a 3335 miliardi e il 
rimborso di prestiti è asceso a 1828 miliardi di lire. 

Nel complesso il risparmio pubblico hà presentato un saldo 
passivo di 4319 miliardi, mentre il saldo del bilancio ha 
esporto un’eccedenza passiva di 3454 miliardi. La gestione di 
tesoreria, ha presentato, nello stesso periodo, un avanzo di 
3457 miliardi, la circolazione dei Bot è passata da 73.754 
miliardi al 31 dicembre 1980 a' 80,852 con un incremento di 


6.828 miliardi di lire. 


Alla fine del mese di febbraio 1981 il conto corrente con la 
Banca d’Italia per il servizio di tesoreria provinciale segna un 
saldo a debito del tesoro di 20,471 miliardi con un peggiora- 
mento dell’esposizione debitoria di 1345 miliardi rispetto alla 
fine dell’esercizio finanziario 1980. 


PRIME REAZIONI 


ALL’OBBLIGO DI DEPOSITO INFRUTTIFERO DEL 30% 


Turismo italiano entro i confini 


ROMA — Gli italiani tra- | 
scorreranno le prossime va- 
canze estive quasi esclusiva- 
mente nel proprio Paese. Al 
più cì si limiterà a qualche 
«gita» oltre frontiera con per- 
manenza di poche ore. Chi 
aveva in programma una vi- 
sita di qualche giorno all’este- 
ro si sta rifacendo i conti. 
Nessuna nuova è intervenuta 
— nonostante il prodigarsi deì 
rappresentanti delle agenzie 
dì viaggio — a migliorare se 
non a modificare le direttive 
dell’autorità monetaria per 
ciò che riguarda il deposito 
infruttifero del 30% perì viag- 
gi all'estero. 

La Fiavet (Federazione ita- 
liana associazioni imprese 
viaggio e turismo), che ha 
convocato per il 22 giugno a 
Roma il proprio consiglio na- 
zionale, allo scopo di appro- 
fondire in'modo coordinato 
ed unitario lo spinoso argo- < 
mento, calcola che il calo del- 
le vacanze all'estero da parte 
di italiani non sarà. inferiore 


LIRA AL PARALLELO 


MILANO — Il mercato valu- 
tario italiano ha oggi registrato 
i seguenti cambi in lire per 
valute estere trattate all’ester- 
no del mercato ufficiale; dolla- 
ro 1205-1215, fr. svizzero 555- 
565, marco 497-504, fr. francese 
208-212, 


Cassa d.p. c.p. 
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al 30% rispetto al passato. 
Già nel 1980 era stata regi- 
strata peraltro, in relazione 
alla crisi economica ed al non 
favorevole cambio lira-valuta 
estera, una situazione di stal- 
lo nei confronti dell’anno fitti- 
zio, perché ampliato dall’in- 
Nazione. ì 

La Fiavet ricorda che nel 
1980 le spese considerate per 


turismo sono state di 1.636 
miliardi e 600 milioni contro 
1.253 miliardi del 1979 con un 
aumento quindi del 30%, che è 
esattamente la percentuale di 
incremento dei costi registra- 
ta nel 1980. In termini reali il 
numero di italiani recatisi al- 
l'estero rappresenta pertanto 
un «aumento zero» rispetto al 
1979. Si fa inoltre presente 


Fidis acquisisce partecipazione nella Weber 


TORINO — L'assemblea 
degli azionisti Fidis (gruppo 
Fiat), riunitasi sotto la presi- 
denza del dott. Cesare Romi- 
ti, ha approvato il bilancio 
dell’esercizio 1980, che pre- 
senta un utile netto di 5.022 
milioni di lire. 


L'assemblea ha deliberato 
l'assegnazione di un dividen- 
do di complessivi 4,375 milio- 
ni di lire, pari a 135 lire per 
ognuna delle 125 milioni di 
azioni costituenti il capitale 


EURODIVISE 


Tassi informativi (in %) dell'8-6 
validi per transazioni fra banche 

1 mese 3 mesi 6 mesi 
Dollaro Usa 19-3/8. 18-3/4 | 17-12 
Sterl. br, 13 13-14. 13-12 
Marco ger. 10-12 10-34 10-3/4 
Franco sv. (13-14 13-14 13-1/2 


Enel 1965 I 
1965 II 6% 
1966 I 6% 


» 196611 

» 1967 © 6%| 66— 
» 196811 6%| 6450 
» 1968 IT 6% |! 57.10 
» 19691 6% | 5840 
» 196915 | 6%| 56.20 
» 1970 7%| 82,50 
» 1971 7% | 76.30 
» 1972 T%| M_ 
» 197292 7%: 52.50 
» 1973/93, 1% | ;50.90 
». 1974/81 Ind. 6,95%| —— 
» 197494 9% | 61.80 
» 1975/82 1 10% | 92.30 
» 1975/82 II 10% | 192.30 
» 1976183 10% | , 91.40 
» 1976/83 Ind. (7,20%| 12330 
» 1977/84 Ind. I 7,20% 


» Giulia 64/82 
» 65/83 6% 
» Alfa R. 1% 
» Stet T% 
» 76 10% 
» 77 


» » 67/87 

» » 68/88, 68% 

» » 71/86 7% "10.30 
» » 72/88 T%| 6480 
» » 73/91 È 


90 
98 


sociale, aumentato da 15 a 125 
miliardi di lire in data 
28.11.1980. 


Nei primi mesi del corrente 
anno — è detto in un comuni. 
cato della società — sono sta- 
te effettuate importanti ‘ope- 
razioni finanziarie e sul porta- 
foglio titoli: fra queste ultime 
è di particolare rilievo l’acqui- 
sizione di una partecipazione 
del 25% nella Weber Spa; con 
un investimento di oltre 12 
miliardi di lire. 


FONDI D'INVESTIMENTO 


TITOLI PREZZI 
Italfortune doll, 12.36, 13.10 
Capitalia » 15.16 _ 
Fonditalia » 23,23) 
Interfund » 13.91 _ 
Italunion » 11,95 13:02 
Multinvest » 18.30 18185 
Int. Sec. Fun. » 17,41. 18.46 
‘Rominvest | » 17.20. 18,23 
Mediolanum » 17.50 19.02 
Europrogr.  fsv. 179,20 _ 
Fondo Tre R lire 11.433 pa 
Robeco fiorini 23970 
Rolinco » 261.50 va) 


Mercati della lira 
Blocco delle monete SME 


che la somma spesa.dagli ita- 
liani all’estero rappresenta 
solo l’1,70% delle spese di im- 
portazione per il 1980. 


Dell’1,70% poco più della 
metà è riperibile a spese per 
turismo. Il resto va suddiviso 
tra viaggì per affari, per ra- 
gioni di studio, per cure ed 
altro. Da questi dati significa- 
tivi si può rilevare — sottoli- 
nealafederazione — quanto il 
decreto possa incidere negati- 
vamente sugli agenti di viag- 
gio anche in materia di occu- 
pazione e di sopravvivenza. 

Continuano, intanto, le rea- 
zioni internazionali contro le 
recenti misure valutarie. Do- 
po i telegrammi degli enti del 
turismo tedesco e austriaco, e 
della Fuaav, la federazione 
universale delle associazioni 
agenti di viaggio, sono perve- 
nuti alla Fiavet altri messaggi 
dalle associazioni nazionali 
di Francia, Austria, Portogal- 
lo e Stati Uniti. Sono tutti 
improntati ad energica pro- 
testa. 


Prezzi dell'oro 


LONDRA -— I principali 
mercati dell’oro nel mondo 
hanno fatto registrare i se- 
guenti prezzi in dollari Usa 
per oncia troy (31,103 gram- 


mi) e relative variazioni: 
Francoforte Chiuso 
Hongkong 459,00 
New York 479,50 
Londra 479,60 (+19,60) 
Milano 472,69 (- 0,25) 
Parigi Chiuso ( —,—) 
Zurigo Chiuso ( —,—) 


(+19,50) 


VALUTE 


COMMERC. 


BANCONOTE MEDIE UIC 


VALUTE 


ib 
Marco tedesco 498,70 492, 498,80 
Franco francese 211,74 204,— 211,77 
Fiorino olandese 447,88 440,— 447,66 
Franco belga 30,57 29,50: 30,58 
Corona danese 158,55 157,75 158,50 
Sterlina irlandese 1822, 1750, 1820,— 


Monete liberamente oscillanti 


COMMEREC, 


BANCONOTE MEDIE UIC 


Sterlina inglese 2332,20 
Corona norvegese 201,90 
Corona svedese 236,55 
Dollaro USA 1206,05 
Dollaro canadese 999,75 
Peseta spagnola , 12,63 
Escudo portoghese 19,50 
) Scellino austriaco "0,24 
Franco svizzero 564,59 
Yen nipponico 5,29 
Dracma greca _ 
Dinaro (Milano) ‘ep 


» (Roma) 
» (Trieste) 


—__ 


1974. 


I coefficienti di deprezzamento della lira, calcolati dalla Banca d'Italia 
rispetto al 9 settembre 1973, sono risultati i seguenti: nei confronti del 
dollaro 51,83 p.c. (51,91); nei confronti di tutte le valute 54,18 p.c. (54,11); 
nei confronti della Cee 54,65 p.c. (54,50). 

ORO E MONETE — Sterlina ve 160000-170000; sterlina nc 180000- 
190000; marengo italiano 120000-135000; marengo. svizzero 120000- 
135000; marengo francese 145000-155000; marengo belga 120000-130000; 
20 dollari oro 650000-680000; 50 pesos messicani 680000-730000; kruger- 
rand 580000-840000; oro fino 18100-18300; argento 398-408; platino 18000. 
‘La quotazione della sterlina ne gi riferisce alle coniagioni anteriori al 


2325, 2333,10 
201, 201,62 
231, \ 236,24 

1200,— 1206,— 
990,— 998,37 

12,50 12,63 
18,20 19,25 
70,40 70,28 
552 563/77 
4,90 5,29. 
19,60 —_ 
2507 — 
R6- ba usi 
25-R6,50 _ 


MONETE D'ORO 


Perito _numismatico - TRIESTE - Via Roma, 3-Tel. 


Rivolgetevi al professionista per acquisti, vendite, stime di' 


GIULIO BERNARDI 
69086 


Quindi il maggior costo del 
dollaro si ripercuoterà solo su 
questa parte delle importazio- 
ni, ma in maniera determi- 
nante. 


Nel 1980 le importazioni so- 
no risultate pari in valore a 
85.389 miliardi di lire e sono 
cresciute sull'anno preceden- 
te del 32,2%. Il 45% di questo 
ammontare è una cifra pari a 
circa 40 mila miliardi: in ra- 
gione di nove mesi 36.00 mi- 
liardi. Calcolando un 20% me- 
dio per l'apprezzamento del 
dollaro, si ha un maggiore 
aggravio di 7000 miliardi a cui 
si debbono aggiungere quelli 
derivanti dall’incremento na- 
turale delle importazioni per 
l’anno in corso. Sul rimanente 
delle importazioni bisogne- 
rebbe considerare anche il 
maggior esborso derivante 
della svalutazione del 6% del- 
la lira. In totale si calcola che 
in questi nove mesi, da aprile 
a dicembre 1981, la maggior 
spesa valutaria può essere 
calcolata in 10-11 mila miliar- 
di di lire. 

Sottraendo a questa cifra il 
valore previsto per l'aumento 
delle esportazioni, il saldo do- 
vrebbe peggiorare di circa 
2500 miliardi di lire che se si 
aggiungono al deficit 1980 
dando per l’anno in corso un 
passivo globale di circa 21 
mila miliardi ai quali inoltre 
bisogna sommare i 1000 già 
accumulati nei primi tre mesi 
dell’anno. Il passivo 1981 su- 
pererebbe i 23.000 miliardi, 
ma su questo dovrebbero inci- 
dere le misure restrittive già 
decise (come l’obbligo del de- 
posito) e quelle che, a giudizio 
di molti, potrebbero essere 
adottate nei prossimi mesi: 
l'ammontare dovrebbe quindi 
ridursi, anche se non in ma- 
niera sensibilissima. 


BW SUZUKI — Il primo mini- 
stro giapponese, Zanko Suzu- 
ki, ha detto che l’adozione del 
protezionismo da parte delle 
democrazie industriali po- 
trebbe essere «un atto di sui- 
cidio», 


La Malfa: 
il piano 
rischia 

di cadere 


MILANO — «La situazione 
economica è peggiorata negli 
ultimi mesi e il balzo del dol- 
laro sopra le 1200 lire rende 
difficile l'applicazione di ogni 
politica di piano». Lo ha di- 
chiarato il ministro del bilan- 
cio, Giorgio La Malfa, in una 
pausa del convegno su «ruolo 
della finanza internazionale 
nell’economia italiana», orga- 
nizzato a Milano dalla Bar- 
clays Bank International e 
dal settimanale «Il Mondo». 
Alla domanda se a questo 
punto il piano a medio termi- 
ne approntato dal governo 
Forlani sia già superato, La 
Malfa ha risposto: «Il piano 
non è superato, ma occorre 


Jugoslavia: +3,4% 


i prezzi in maggio 

BELGRADO — I prezzi 
al minuto hanno, ripreso 
la corsa al rialzo in Jugo: 
slavia, dopo un lieve ral- 


lentamento avvertito ne- 
gli ultimi tre mesi, In 
maggio l’aumento è stato 
del 3,4% secondo dati pub- 
blicati. Rispetto al mag- 
gio dell’anno scorso l’au- 
mento è del 52,6% e rispet- 
to a dicembre del 23,1%. 


mantenere la situazione sotto 
controllo. Il presidente incari- 
cato Forlani deve convocare 
adesso le forze sindacali per 
sentire quali impegni inten- 
dano prendere per combatte- 
re l'inflazione e per ridurre il 
costo del lavoro». 

«Il prolungarsi della crisi — 
ha continuato — oltre ad ag- 
gravare i problemi per le in- 
certezze aggiuntive che gli 
operatori economici subisco- 
no, rende impossibile sia l’e- 
same parlamentare del bilan- 
cio pubblico, sia la definizione 
delle posizioni sindacali: in 
questa fase sono inevitabili 
politiche monetarie restritti- 
ve, ariche se non risolvono i 
problemi strutturali dell’eco- 
nomia, ma esse hanno come 
unica alternativa un. pro- 
gramma economico comples- 
sivo che richiede un governo 
operante e coordinato». 


Nei giorni scorsi si è tenuta 
‘a Trieste l'Assemblea ordina- 
ria e straordinaria degli azio- 
nisti della Grandi Motori 
Trieste nel corso delle quali 
sono state approvate, tra l’al- 
tro: la relazione del consiglio 
di amministrazione; la propo- 
sta di aumento del capitale 
doo da 20 a 40 miliardi di 


Il bilancio registra una per- 
dita di 7,2 miliardi di lire a 
fronte di un valore della pro- 


miliardi. Nella relazione del 
consiglio di amministrazione 
a questo proposito sono ricor- 
dati: il perdurare della lunga 
crisj della cantieristica, che 
tuttora deprime la domanda 
di motori navali; l’intensità 
delle lotte sindacali ché, spe- 
cie nel secondo semestre, ha 
seriamente penalizzato 
(105.000 ore di scioperi) le con- 
_ dizioni produttive, soprattut- 
to nella fase conclusiva di col- 
laudo e consegna dei motori; 
il peso sopportato per interes- 
si passivi (circa 22 miliardi) 
quale diretta conseguenza de- 
gli insufficienti mezzi finan- 
ziari propri rispetto al volume 


cerca 


STORICO DI GRADO. 


\ 


duzione svolta di circa 150 


SOCIETÀ IMPORTANZA NAZIONALE 


per ufficio di rappesentanza e per sala esposi-. 
zione di vasto campionario, locali a piano 
terreno, possibilmente in zona centrale o icom- 
merciale, meglio se con vetrine verso strada. 


Inviare pianta e richieste per affittanza minimo 3 anni a 
Publikompass 27 P 20123 Milano. 


COMUNE DI GRADO 


PROVINGIA DI. GORIZIA 


AVVISO DI APPROVAZIONE E DEPOSITO DEL 
PIANO PARTICOLAREGGIATO DEL CENTRO 


IL SINDACO AVVISA. 


che con deliberazione del Presidente della 
Giunta Regionale del Friuli-Venezia Giulia 
del 9 gennaio 1981 n. 03/Pres. - 1/P.U. è 
stato approvato il Piano Particolareggiato 
del Centro Storico di Grado. 


Il Piano, con il relativo decreto di approva- 
zione e gli allegati, resterà depositato 
presso l'Ufficio di Segreteria del Comune 
a libera visione per tutta la sua durata. 


Grado, li 9 giugno 1981 


L'assemblea GMT approva 
il raddoppio del capitale 


di affari realizzato. 5 

La relazione di bilancio po- 
ne inoltre in evidenza l’alto 
contenuto tecnologico ed il 
livello qualitativo che distin- 
guono il prodotto Gmt, grazie 
anche alle attività di ricerca, 
sviluppo e progettazione che 
l'azienda direttamente e con- 
tinuamente svolge con note- 
vole impegno di mezzi tecnici 
e finanziari, confrontandosi in 
piena autonomia tecnologica 
con i maggiori gruppi indu- 
striali mondiali. 

Risultati particolarmente 
significativi l'azienda ha con- 
seguito sui temi oggi di mag- 
giore attualità, quali l’utiliz- 
zazione «totale» dell'energia 
primaria, la riduzione sempre 
più spiccata dei consumi spe- 
cifici, la disponibilità ad 
impiegare nafte pesanti e 
combustibili alternativi al pe- 
trolio, e comunque di basso 


costo. 

Notevoli inoltre gli investi- 
menti attuati nel 1980 (circa 6 
miliardi) per il continuo mi- 
glioramento. dell’organizza- 
zione produttiva; l’occupazio- 
ne è rimasta invariata al livel. 
lo di 3,300 unità. 


IL SINDACO 
(on. Mario Marocco) 


niro 


rr vaio 


Martedì, 9 


giugno 1981 


IL PICCOLO 
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CRONACHE DELLO SPORT 


ANCORA UNO SCALATORE AL VERTICE DELLA CORSA PIÙ BELLA 


VERONA — Uno scalato- 
re; Giovanni Battaglin — se- 
condo la migliore tradizione 
— ha vinto un Giro d’Italia 
che è stato tra i più belli e 
tra i più incerti del recente 
passato (è mancato un mat- 
‘tatore come Hinault lo scor- 
‘so anno). Battaglin, che ave- 
va sferrato il suo attacco 
sulle Dolomiti, ha dovuto 
però difendere la maglia 
rosa all'Arena di Verona 
contro ìl tempo, una specia- 
lità che non è la sua. Segno 
questo che il Giro d'Italia, 
nonostante le innovazioni 
(abbuoni) e la sua origine 
«open» (quindi tappe più 
brevi e poca montagna), si 
vince ancora in salita e a 
cronometro. 

Battaglin— che ha saputo 
degnamente coronare la sua 
carriera, fino a questo mo- 
mento alquanto avara di 
grandi successi, centrando il 
prestigioso obiettivo del 
doppio Vuelta-Giro (è acca- 
duto soltanto a Merckx) — 
ha saputo sintetizzare que- 
sta esigenza grazie alle sue 
qualità e al suo tenace tem- 
peramento. Il grande scon- 
fitto è stato Giuseppe 
Saronni, il primo favorito 
della vigilia. Il Giro sembra- 
va fatto per lui. E già acca- 
duto in passato che il peg- 
giore handicap è quello di 
avere il pronostico a favore. 
È capitato anche a Moser. 
Ne venne fuori una sconfitta 
cocente. 

Saronni deve la sua scon- 
fitta più che altro alla fragi- 
lità del suo morale. Le situa- 
zioni difficili lo stressano, le 
polemiche (e con Moser sono 
state ancora una volta co- 
piose) lo irritano e gli com- 
promettono la corsa. I tifosi 
poi non lo hanno risparmia- 
to facendogli capire quanto 
sia difficile accattivarsi le 
simpatie della gente. Altro 
però Saronni non ha da rim- 
proverarsi perché ha dispu- 
tato un ottimo Giro. 

Superata una breve crisi a 
metà corsa, le uniche pause 
tecniche (o psicologiche) le 
ha accusate nelle due crono- 
metro (Montecatini e Vero- 
na) che invece lo avrebbero 
dovuto esaltare. Saronni, 
che ha indossato la maglia 
rosa per sette giorni (da Bari 
a Montecatini quando l’ha 
dovuta cedere a Visentini), 
ha sfruttato al meglio il van- 


Battaglin è oggi l’uomo più in forma del ciclismo italiano. 
Nella foto, scattata a Trieste, il veneto sembra dubbioso sulle 


sue possibilità. E invece... 


taggio degli abbuoni (e que- 
sto forse è il primo comples- 
so che gli è venuto) e si è 
difeso egregiamente nelle 
tappe più dure di montagna, 
portandosi perfettamente a 
tiro per la vittoria finale in 


vista dell'episodio conclusi- 


vo di Verona. 


Il terzo protagonista del 
giro d’Italia è stato lo svede- 
se Prim. Già lo scorso anno, 
se non fosse stato sacrificato 
ìn compiti di gregario, 
avrebbe potuto occupare il 
secondo posto in classifica 
alle spalle del grande Hi- 
nault. Prim, vincitore del 
Giro della Svizzera Roman- 
da nel quale aveva battuto 
Saronni, quest'anno è patti- 
to conilrangodi terza «pun- 
ta» della Bianchi-Piaggio (le 
altre due Baronchelli e Con- 
tini). Sembrava che questa 
formula, con soluzioni a sor- 
presa giorno per giorno, co- 
stituisse l’arma vincente 
dello squadrone biancocele- 
ste. Ma così non è stato. 


La trovata dei «tutti capi- 
tani» è finita per ritorcérsi 
come un «boomerang» an- 
che se ha saputo lanciare al 
vertice il giovane Silvano 
Contini.(sei-giorni in maglia 
rosa) con Prim e Baronchelli 
di immediato rincalzo. Prim 
addirittura è stato tenuto 
come arma segreta della 


(Italfoto) 


Bianchi. Baronchelli invece, 
autore di una grande impre- 
sa a Cascia (Terminillo), ha 
finito per logorarsi facendo 
il gregario a Contini e poi è 
affondato a causa di una 
bronchite lancinante pro- 
prio nei giorni dolomitici. 

‘Alla Bianchi è rimasta la 
soddisfazione del maggior 
bottino per quanto riguarda 
le vittorie di tappa. Tre vol 
te si è affermato Knudsen a 
cronometro (prologo di Trie- 
ste, Montecatini e Verona), 
una Parsani (Reggio Cala- 
bria) e una Baronchelli (Ca- 
scia). Seguono in questa 
classifica la Gis con tre Vit- 
torie (tutte di Saronni), la 
Famcucine (Masciarelli, Mo- 
ser e Torelli) e la Magniflex 
(Rosola, Renosto e Gavaz- 
zi); da ricordare il doppio del 
giovane Argentin della Sam- 
montana (Cosenza e Monte- 
nero), la grande impresa del 
giovane Patellaro a Borno 
(la Hoonved si è affermata 
anche nella cronometro a 
squadre), la volata vincente 
di Bontempi a Bibione (per 
mezza giornata maglia ro- 
sa), l'impresa di Beccia a 
Lanciano e la vittoria solita- 
ria di Battaglin a San Vigilio 
di. Marebbe, preludio ‘alla 
maglia rosa. 

Gli stranieri hanno fatto 
la loro parte ma non è facile 
dimenticare gli svizzeri sulle 


\neoprofessionisti. 


Il Giro si vince in salita 
e Battaglin lo conferma 


"Tre Cime del Lavaredo (la 
Cima Coppi) espugnata alla 
grande da Breu seguito da 
Fuchs. Gli elvetici hanno 
colto un altro alloro parziale 
anche a Pavia con Gisiger. 
Gli spagnoli invece hanno 
lasciato il segno in questo 
giro con l'anziano Lasa, che 
si è affermato in una tappa 
difficile come quella di Di- 
maro Val di Sole. 

All’asciutto sono rimaste 
la Selle S. Marco (ma Vandi 
avrebbe meritato miglior 
sorte), la belga Safir Galli 
(una formazione troppo rac- 
cogliticcia) e la tedesca Kot- 
ter's GBC. Thurau ha dispu- 
tato un buon Giro che però 
ha compromesso nel finale 
per le non buone condizioni 
fisiche. 

Le fasi decisive del Giro sì 
possono così riassumere: 
Terminillo: Saronni difende 
bene la maglia rosa dall’at- 
tacco della Bianchi (Baron- 
chelli); Montecatini; si in- 
ceppa Saronni a cronometro 
e la maglia rosa passa a 
Visentini; Salsomaggiore: 
grande impresa dimostrati- 
va di Moser e passaggio del 
primato a Contini; Dimaro 
Val di Sole: Contini mantie- 
ne bene la maglia mentre va 
in crisi Visentini; S. Vigilio 
di Marebbe: primo assalto di 
Battaglin che assesta il pri- 
mo duro colpo a Contini; 
‘Tre Cime di Lavaredo: nel 
giorno degli svizzeri, Batta- 
glin conquista la maglia ro- 
sa; Verona: è la vittoria del- 
l'orgoglio di Battaglin. Il Gi- 
to d’Italia è definitivamente 
suo. 

Le classifiche parziali han- 
no dato i seguenti responsi: 
verde (montagna) Bortolot- 
to; ciclamino (a punti) Sa- 
ronni, traguardi regionali e 
Primavera Fiat Rosola, neo- 
professionisti Faraca. A pro- 
posito dei giovani, il Giro ne 
ha messi in luce parecchi. 
Oltre Faraca, nella storia 
della corsa ormai sono scol- 
pite le imprese di Patellaro 
a Borno, di Renosto ad 
Arezzo, di Bontempi a Bi- 
bione e di Moreno Argentin 
a Cosenza e a Montenero. 
Ma c'è anche dell’altro fra i 


Un Giro dunque che ha 
premiato Battaglin, ma che 
ha smosso le acque per inno- 
vazioni da non sottovaluta- 
re (ma anche da migliorare), 


BASKET: GAMBA DOPO GLI EUROPEI PENSA AL FUTURO 


Tonut e G. Savio azzurri 
per il torneo di Roseto 


ROMA — Archiviata la di- 
sastrosa esperienza agli euro- 
pei di Praga, dove gli azzurri 
del basket, presentatisi con il 
ruolo di squadra favorita, forti 
dell'argento di Mosca, si sono 
classificati appena al quinto 
posto, il e.t. azzurro pensa già 
al futuro. 

Alcuni elementi non hanno 
reso come previsto ed è giusto 
che smaltiscano le fatiche con 
un periodo di riposo. Della 
squadra «europea» manche- 
ranno infatti Meneghin, Vil. 
lalta, Ferracini, più Costa 
(esami) e Silvester che non 
gradisce la maglia azzurra. 

Positive per la scuola del 
basket regionale, le convoca- 
zioni in azzurro di Giampiero 
Savio e del triestino Alberto 
"Tonut. 

Il settore squadre nazionali 
in occasione del raduno della 
«A» maschile che si svolgerà a 
Roseto degli Abruzzi dal 22 al 
26 giugno e dei successivi tor- 
nei estivi, ha convocato i se- 
guenti atleti: Marco Bonami- 
co (Sinudyne Bo), Dino Bosel- 
li (Billy Mi), Franco Boselli 
(Billy Mi), Roberto Cordella 
(Recoaro Fo), Pietro Generali 
(Sinudyne Bo), Enrico Gilardi 
(Acqua Fabia Roma), Andrea 
Gracis (Carrera Ve), Walter 
Magnifico (Scavolini Ps), Mar- 
co Ricci (Latte Matese Ce), 
Giampiero Savio (Tropic Ud), 
Marco Solfrini (Pinti Inox Bs), 
Alberto Tonut (Hurlingham 
Ts), Renzo Vecchiato (Sacra- 
mora Rimini), Domenico 
Zampolini (Sacramora Ri- 
mini). 

A disposizione (riserve a ca- 
sa): Francesco Cantamessi 
(Sinudyne Bo), Giovanni 
Grattoni (Carrera Ve), Denis 
Innocenti (Squibb Cantù), 
Luigi Mettasti (Turisanda Va- 
rese). 

Ai tornei di Roseto degli 
Abruzzi (27-29 giugno) e di 
Porto S. Giorgio (2-4 luglio) 
partecipano, oltre all'Italia, 
Francia, Polonia e Usa «All 
Stars» Garelli, mentre ai tor- 
nei di Messina (7-9 luglio) e di 
Palermo (12-14 luglio) parteci- 
pano, sempre oltre all'Italia, 
Cuba, Urss e Usa (Al Stars» 
Garelli. 


Late EIA 
Quote Totip 
ROMA — La direzione della Si- 
sal Totip comunica le quote rela- 
tive al Concorso numero 23 del 7 
giugno 1981. Ai 33 vincitori con 
punti dodici 2.913.120 lire; ai 629 
vincitori con punti undici, 150.000 
lire; ai 5142 vincitori con punti 
dieci, 18,000 lire. 


Parigi-Strasburgo: 
costretti al ritiro 
Sterpin e Dalmazi 


Seppure perseguitati dalla sfor- 
tuna, che li ha costretti al ritiro, 
Lino Dalmazi e Claudio Sterpin, i 
due marciatori della regione che 
hanno partecipato alla Parigi- 
Strasburgo, dando prova di ecce- 
zionale carattere e forza d’animo, 
hanno strappato calorosi applau- 
si e numerosi consensi da parte 


degli sportivi francesi ed italiani 
presenti alla massacrante compe- 
tizione. 


Ammirevole e commovente 
l’exploit dell'atleta pordenonese: 
Dalmazi si è dovuto arrendere 
dopo più di 433 chilometri, 


ll triestino Claudio Sterpin ha 
dovuto interrompere una bellissi- 
ma gara all'insegna della regola- 
rità per uno strappo alla coscia 
destra, dopo 348 chilometri che lo 
avevano sempre visto a metà clas- 
sifica, a conferma delle ottime 
doti di regolarista. 


Festa-scudetto della Cividin 


La Pallamano Cividin festeggerà questa sera in un grande 
albergo delle rive la conquista del suo secondo scudetto. Al 
gran gala tricolore interverranno le maggiori autorità civili, 
militari e sportive della città. Un'occasione per stringersi 
nuovamente attorno al «paron» Mario Cividin, al presidente 
Combatti, all'allenatore Lo Duca, e ai giocatori verdeblù, per 
accomunare in unico applauso i campioni e i loro dirigenti. 


SUI CAMPI DI MESTRE IL TROFEO LOTTO 


ennis: Venezia 
nel grande circuito 


VENEZIA — Un torneo in- 
ternazionale di tennis, deno- 
minato «Grand Prix città di 
Venezia — primo trofeo Lot- 
to» si svolgerà, sui campi del 
T.C. Mestre, dal 15 al 21 giu- 
gno. Dotato di un monte pre- 
mi di 50 mila dollari, il 
«Grand Prix città di Venezia» 
è valido per le classifiche del- 
l'Associazione tennisti profes- 
sionisti (Atp) e, dall'anno 
prossimo, verrà inserito nel 
circuito del «Grand Prix» in- 
ternazionale. 


Il torneo di Venezia è stato 
presentato ieri a Cà Farsetti, 
in municipio, in una conferen- 
za stampa, durante la quale il 
sindaco, Mario Rigo, ha rile- 
vato che, dopo una breve pa- 
rentesi di «Coppa Davis», a 
Venezia mancava da molti an- 
ni una manifestazione tenni- 
stica internazionale. «Non si 
tratterà — ha aggiunto Rigo 
— di un torneo “una tantum”, 


ma, diventerà un appunta- 
mento annuale». 


«Testa di serie» numero uno 
del torneo è l’australiano 
Peter Mc Namara che que- 
st’anno ha già battutto Noah, 
Barazzutti, Solomon, Lendl e 
Connors. Al numero due, nel- 
la parte bassa del tabellone, 
figura invece Adriano Panat- 
ta: l'uno o l’altro (dipenderà 
dal sorteggio) dovranno fare i 
conti con il brasiliano Kir- 
mayr (numero sei del tabello- 
ne) che nel 1981 ha già battuto 
Dibbs, lo stesso Panatta, Mc 
Enroe, Tacrozy, Fibak, Me 
Namee (che con Me Namara 
ha vinto il «doppio» di Wim- 
bledon nel 1980) Ramirez e 
Gottfried. 


Le altre sei «teste di serie» 
del torneo sono lo spagnolo 
Higueras, Barazzutti, il cileno 
Gildmeister, il boliviano Mar- 
tinez e l'argentino Cano. 


L'EMANCIPAZIONE FEMMINILE SÌ MANIFESTA ANCHE CON LO SPORT DELLA PALLAMANO 


Mode Giovani e Ceramiche Brunetta 
non si fondono ma pensano in alto 


Nell'ambito socio-sportivo, 
il processo di emancipazione 
che la donna sta ormai por- 
tando coraggiosamente avan- 
ti da alcuni unni a questa 
parte, ha senza dubbio trova-. 
to terreno fertile. La donna è 
riuscita infatti ad avvicinarsi 
con successo a discipline qua- 
li il calcio e la pallamano che 
una volta le venivano preclu- 
se per la loro particolare ru- 
dezza. Nemmeno Trieste sì è 
sottratta a questa evoluzione 
dello sport nel campo femmi- 
nile dove la pallamano, vanta 
addirittura due squadre nel 
campionato cadetto classifi- 
catesi al terzo posto. 


Con la presidentessa delle 
Mode Giovani, Fulvia Annese 
e l’allenatore delle Ceramiche 
Brunetta, Roberto Laurini, 
abbiamo parlato del presente 
e del futuro delle due società. 

— Vi ritenete innanzitutto 
soddisfatti dei risultati otte- 
nuti in questa stagione? 

ANNESE: «Quest'anno sia- 
mo andate al di là di ogni più 
rosea previsione, perché il 


nostro obiettivo era solo quel- 
lo di disputare un campiona- 
to dignitoso. Non puntavamo 
quindi al terzo posto. Prima 
dell'inizio del torneo abbiamo 
dovuto superare notevoli dif: 
ficoltà di ordine finanziario e 
di conseguenza non avevamo 
grosse ambizioni. Siamo sem- 
pre state però animate da 
tanto entusiasmo e ciò ci ha 
permesso di conseguire ottimi 
risultati sia nel campionato 
cadetto sia con le formazioni 
giovanili settore in cui contia- 
mo quasi un centinaio di tes- 
serate. 


LAURINI: «Abbiamo otte- 
nuto ciò che volevamo, poiché 
la mia squadra ambiva ad 
una delle prime piazze. Siamo 
stati un po’ sfortunati, perché 
se la giocatrice jugoslava 
avesse giocato per tutto l'arco 
del girone di ritorno saremmo 
andati meglio, Penso che Mo- 
de Giovani e Ceramiche Bru- 
netta avrebbero meritato il 
secondo posto; la Icams che 
ci precede di un solo punto è 
inferiore a entrambe le forma- 


zioni triestine», 

— Per voi la serie A per 
quanto tempo ancora rimarrà 
un sogno proibito? 

ANNESE: «Già quest’anno, 
se non avessimo avuto una 
partenza un po' difficile, l’a- 
vremmo potuta raggiungere. 
Penso perciò che sotto il profi- 
lo tecnico non siamo molto 
distanti dalla serie maggiore. 
Ci vorrebbero invece più con- 
sistenti aiuti a livello finan- 
ziario per raggiungere una 
così ambita meta. 


LAURINI: «Preferirei non 
sbilanciarmi troppo. Certo, 
oggi come oggi la mia squa- 
dra non è ancora matura per 
compiere un salto così gran- 
de, In un futuro non troppo 
remoto però, avendo alle 
spalle una solida base socie- 
taria, si potrebbe anche arri- 
varci», 

— Non si potrebbero fonde- 
te le due società in modo da 
creare una sola squadra ma 
molto competitiva? 

'ANNESE: «Non sarei certa- 
mente contraria a una simile 


PESANTE BILANCIO DELLA TRASFERTA DEI PALLANOTISTI 


Due alabardati a Varese 
dalla vasca all’ospedale 


Una Triestina che ritorna 
decimata da questa prima 
doppia trasferta lombarda. 
Tutto liscio o quasi, nella pri- 
ma partita contro la Libertas 
Bergamo, una sconfitta da at- 
tribuirsi a sfortuna ma soprat- 
tuttto ad ingenuità difensive. 
Ben più grave il bilancio del. 
l’incontro con il Varese. Capi- 
tan Bonetta ci ha raccontato 
come sono andati i fatti: 

«Dopo un minuto e mezzo 
dall'inizio dell'incontro — ha 
detto — Euro Comisso è usci- 
to perché colpito pesante a un 
occhio, con conseguente dila- 
tazione della pupilla e penso 
che per lui questo campiona- 
to sia finito. La partita conti- 
nuava sui binari del gioco ma- 
schio fino alla terza frazione, 
quando Umer, espulso per 
aver commesso il terzo fallo, 
veniva colpito con un pugno 
alla nuca ‘dal numero sette 
avversario, mentre si accinge- 
va ad uscire. Umer, dapprima 
in svenimento e poi in stato 
confusionale, veniva adagiato 

‘ai bordi della vasca in attesa 
| dell’ambulanza di ritorno dal. 
l'ospedale dove aveva tra- 
sportato Comisso. Per Umer 
quindi una o due settimane di 
inattività e proprio in in 


momento delicato del cam- 
pionato, quando ci aspettano 
Mestrina, Argentario e Massa 
Carrara». 

— Quale è stato il comporta- 
mento dell'arbitro? 

«L'arbitro era rivolto verso 
la giuria ed ha dichiarato di 
non aver visto nulla; è stato 
inoltre reticente nel chiamare 
l'ambulanza. A questo punto, 
con due giocatori all'ospedale 
ecolclima che c'era, abbiamo 
preferito terminare l’incontro 
anzitempo ». 

Ora la Triestina attende le 
decisioni della Federazione: 
non ha presentato reclamo 
ma spera di non subire punti 
di penalizzazione per la man- 
cata conclusione  dell’incon- 
tro. Tutto dipende da quanto 
ha scritto l'arbitro, i 

A.B. 
Un torneo di rugby 
per scuole elementari 

Una iniziativa nuova per quanto 
riguarda il rilancio del rugby verrà 
attuata domani pomeriggio sul 
campo. di San Luigi, Si tratta del 
primo campionato riservato alle 
scuole elementari della provincia. 
L'idea è sorta al direttore didatti- 
co della scuola «Dardi» di via 
eten che ha allestito tre squa- 


1riestina e Marzotto sì Sono 
qualificate per lo spareggio 
decisivo, valido per la promo- 
zione nella serie A dell'hockey 
su pista, confermando i pro- 
nostici della vigilia. Ma se en- 
trambe hanno rispettato le 
previsioni, diverso è stato il 
modo con il quale ciascuna ha 
superato lo scoglio del play- 
off; il Marzotto ha dovuto ri- 
montare nella gara di ritorno 
il passivo di 2-4 fatto registra- 
re a Migliarina, battendo i 
toscani per 6-2 a Valdagno. La 
Triestina invece ha letteral- 
mente sbaragliato il Siena, 
battendolo per 6-3 a Trieste e 
per 8-5 a Siena. Sono state 
due vittorie nette, inequivo- 
cabili, che stanno a conferma- 
re l'ottimo stato di forma del- 
la formazione alabardata, 

La squadra di Prinz si è 
presentata a questo finale di 
campionato (a cominciare 
dallo spareggio di Bologna 
con il Grosseto) in perfette 
condizioni atletiche e più 
matura dal punto di vista psi- 
cologico. A Siena i rossoala- 
bardati hanno effettuato una 
splendida rimonta (da 1-3 a 
8-5) venendo fuori alla distan- 
za, secondo uno schema di 
gioco che sembra essere di- 
ventato quello abituale. 

In difesa la coppia Sicigna- 


no-Piero Schinaia ha fatto ta- | 


ville, erigendo davanti a Tan- 
covich (uno dei migliori in 
pista) un muro superato tal- 
volta soltanto dal fuoriclasse 
argentino Maldonato. All’at- 
tacco Bono è apparso in gior- 
nata di grazia, trascinando al- 
l'entusiasmo con i suoi ficcan- 
ti contropiede i tifosi triestini 
al seguito (determinate fra 
l’altro il loro apporto). 

Una squadra in salute dun- 
que, che lotterà con il Marzot- 
to per conquistare quell’ulti- 
mo posto disponibile in setie 
A, partendo con i favori del 
pronostico proprio in virtù di 
quanto fatto vedere nelle ulti- 
me gare. Anche con il Marzot- 
to si giocheranno due partite: 
la prima a Trieste sabato 
prossimo, la seconda a Valda- 
gno sabato 20 giugno. 


DE SRO 


«Artistico»: ai regionali 
dominio triestino 


Si sono svolti sulla pista di 

ia Giarizzole i campionati 
regionali di pattinaggio arti- 
stico per le categorie juniores, 
seniores e nazionali. In una 
splendida cornice di pubblico 
i 45 atleti in gara hanno dato 
vita a una manifestazione di 


Selo siete meno vincete una delle 20 GSA Club. 


buon contenuto tecnico, nella 
quale i triestini l'hanno fatta 
da padroni. Nella categoria 
juniores Deborah Gandini 
della Grandi Motori e Tiziano 
Cucinella del Jolly hanno con- 
quistato i titoli, rispettiva- 
mente femminile e maschile, 
con buon margine sui se- 
condi. 


RISULTATI 


Juniores maschile: 1) Cucinella 
"Tiziano (Jolly TS) p. 220.05; 2) 
Guerra (Jolly Ts) 215.40; 3) Marza- 
no (Ari Monfalcone) 185.85; 4) Meli- 
deo (Skating Pn) 185.10; 5) Padoan 
(Ari Monfalcone) 172.35; 6) Di Mar- 
co (Roll, S. Marco Pn) 173.10; 7) 
Colombo (U.G. Goriziana) 162; 8) 
Mazziero (Jolly Ts) 153.90; 9) Star- 
noni (Skating Pn) 144.75. 


Juniores femminile: 1) Gandini 
Deborah (Gr. Motori Ts) 215.10; 2) 
Babuin (Roll 8. Marco Pn) 208.05; 
3) Serri (A. P. Ronchi) 203.85; 4) 
Marelli (A. P. Ronchi) 203.85; 5) 
Macuz (Zupancic. Go) 198.45; 6) 
Pertovt (Jolly Ts) 196.80; 7) Visin- 
tin (Zupancie Go) 192.30; 8) Barto- 
le (Gr. Motori Ts) 187:20; 9) Valeri 
(Roll. S. Marco Pn) 190.95; 10) Pa- 
scali (Skating Pn) 188.25. 


Seniores maschile: 1) Mazziero 
Boris (Jolly Ts) p: 299; 2) Gondolo 
(Ari Monfalcone) 291.20; 3) Renar 
(Polet Opicina) 278. 

Seniores femminile: 1) Conti Si- 
monetta (Edera TS) 281.40, 


Ancora meno,uno dei 50 buoni da [IOOOlitri dibenzina. 


ROTELLE: CONTRO IL MARZOTTO LO SPAREGGIO DECISIVO 


L'hockey triestino sogna la > 


Cat. nazionale: 1) Minin Gian- 
franco (A.C. Pieris) 241. 

Classifica per società: 1) P. A. 
Jolly Ts p. 19; 2) Ari Monfalcone 
11; 3) Gr. Motori Ts 8; 4) Skating 
Pn 8; 5) Edera Ts 7; 6) Roll. S. 
Marco Pn 7; 7) A.C. Pieris 5.5; 8) 8. 
8. Polet Opicina 4; 9) Pol, Opicina 
4; 10) A. P, Ronchi 3; 11) Circolo 
Ziupancie Go 3; 12) A.P. Fiumicello 
Go 1: 13) U.G. Goriziana 1; 14) 
Skating 80 Latisana 0. 


CAM 
n n Pan 

Pattinaggio artistico 

SÌ sono svolti sulla pista di via 
Giarizzole i campionati provinciali 
di pattinaggio artistico per la cate- 
goria esordienti. e per tutte le cate- 
gorie della specialità coppie dan- 
za. Nel settore femminile esordien- 
ti c'è stata gran lotta fra Chiara 
Patriarca del Jolly e Rossella Cri- 
sman della Grandi Motori; alla 
fine l’ha spuntata la prima nono- 
stante il notevole recupero nel li- 
bero dell'atleta neroverde. Fra i 
maschi invece vittoria senza pate- 
mi di Alessandro Roberti del Jolly. 
Nel settore danza c'è stata lotta in 
famiglia fra le coppie del Jolly che 
hanno conquistato tutti i titoli. 


Nelle varie categorie si sono affer- , 


mate le coppie: Buzzai-Guerra (al- 
lievi), Ieva-Franceschino (uniores 
regionale), Tonzar-Hollan (junio- 
res nazionale), Rech-Apollonio (se- 
niores), Corenica-Mazziero (danza 
nazionale). 

Nella classifica per società netta 
l'affermazione del Jolly. 


AI CAMPIONATI DI KARATE «SEMI-CONTACT» 


Il triestino Zanardi 


vicecampione europeo 


Ai campionati europei di 
' karate nel settore semi- 
contact l’atleta triestino 
Maurizio Zanardi, già istrut- 


tore di karate presso la scuo- 
la allievi grd di Ps, e più 
volte ai vertici del karate 
nazionale ha raggiunto l’am- 
bita finale conquistando il 
prestigioso titolo di vice 
campione europeo nella cate- 
goria dei pesi medio mas- 
simi. , 

Attualmente il maestro Za- 
nardi oltre a prestare la sua 
opera saltuariamente presso 
la Sag di Ps insieme al suo 
allievo Cn lo Dan Saverio 
Macrì insegna presso il locale 
Club «Altura» dove numerosi 
sono gli atieti iscritti per 
l’anno în corso. 

Ai campionati europei la 
rappresentativa italiana di- 
retta dal d.t. Luciano Ruffato 
ha conquistato il primo posto 
nella classifica a squadre per 
nazioni. 


RUGBY 


Franco Ascantini 
succede a Villepreux 


ROMA — Franco Ascantini, che 
per tre anni è stato il più stretto 
collaboratore del francese Pierre 
Villepreux, è stato designato a 
su li nella conduzione tec- 
nica della Nazionale di rugby. 


fortuna. 


BETS 


Fino al 30 giugno, non lasciatevi sfuggi- 
re il grande concorso “Buongiorno Ci- 
troén”. Passate semplicemente da un 
concessionario e chiedete di provare 
una GSA. Bene, al confort di questa 
fantastica vettura unirete il piacere di 
partecipare all'estrazione di tanti ma- 
gnifici premi: una CX Pallas, 20 GSA 
Club e.50 buoni da 1000 litri.di benzina. 
Ma non basta: tutti gli intervenuti riceve- 
ranno in regalo un simpatico ciondolo 
porta fortuna in argento dorato. Inoltre, 
chi deciderà di acquistare uno dei mo- 
delli GSA avrà un omaggio particolare: 
un orologio da polso speciale ed esclu- 
‘sivo che premia la buona scelta.Fino al 
30giugno provate il confort e provate la 


CITROENAGSA 


Venite sulla buona strada. 


iniziativa, ma per riunire le 
forze dei due sodalizi ci sono 
troppi ostacoli da abbattere. 
Per le mie ragazze sarebbe 
troppo scomodo allenarsi ad 
Aurisina e la stessa difficoltà 
la incontrerebbero le giocatri- 
ci delle Ceramiche Brunetta 
per svolgere l’attività al pala- 
sport di Chiarbola. E’ insom- 
ma. un problema di natura 
geografica». 

LAURINI: «Non credo che il 
progetto sarebbe realizzabile, 
per più motivi. Mode Giovani 
e Ceramiche Brunetta rimar- 
ranno sempre due società a se 
stanti. Mentalità e distanza le 
dividono». 

— Avete già in serbo qual- 
che novità per la prossima‘ 
stagione? 

ANNESE: «Sì, la conduzio- 
ne tecnica della squadra dopo 
il. prezioso lavoro svolto da 
Sbaizero, è stata affidata 
recentemente a Fulvio Tossì, 


‘ ex portiere della Conavi che 


ha deciso di lasciare l’attività 
agonistica, causa un persi 
stente malanno al menisco». 

LAURINI: «Devo ancora 
esaminare i programmi della 
società per il futuro prima di 
decidere se rimanere ad Auri- 
sina o andare altrove». 


PESCASPORTIVA 


Il Trofeo Galluzzo 
ai postelegrafonici 


La Nautica postelegrafonici è 
tornata alla vittoria nel terzo tro- 
feo «Bruno Galluzzo», valido quale 
prova del campionato provinciale 
per società di pesca con canna. 
Alla gara organizzata in modo im- 
peccabile dal Cral Act, hanno pre- 
so parte ben tredici società triesti- 
ne con ventiquattro quadrette. 

Con questa nuova Vittoria la 
Nautica postelegrafonici ha dimo- 
strato di essere al momento la più 
forte società di pesca della provin- 
cia. Ricorderemo infatti che nel 
corso di quest’annata particolar- 
mente felice ha già vinto tre gare 
selettive nazionali di pesca con 
canna e. sì è piazzata al secondo 
posto nella coppa Benvenuti e nel- 
la prima selettiva di pesca con 
canna da natante a coppie. 

Le classifiche: 1) Nautica Pt (A); 
Cvietissa, Del Castello, Gentilli, 
Battista, Punti 9,310; 2) Adriaclub 
Italia (A): Laska, Lopresti, Zacca- 
ria, Gattegno, 9.205; 3) Nautica Pt 
{B): Schiraldi, Sbernini, Zaro, Can- 
ciani, 8.640; 4) Italsider (A): Paoli, 
Manfredi, Mazzari, Varola, 8620; 5) 
Italsider (B): Rossi, Termini, Man: 
gione, Concian, 8435; 6) Gmt-Ite- 
Cmi (C): Tiozzo, Valenta, Scaccia, 
Catanzaro, 8235: 7) Enel (A): Bison, 
Petruzzi, Rosso, Zorzenon, 8130; 8) 
Cral Act (A): Galluzzo W., Strobbe, 
Glavina, Colarich, 8060; 9) Gmt- 
Ite-Cmi (B): Jaderca, Lattanzio, Di 
Maria, Falzari, 7945: 10) Arac (A): 
Battiston, Crasti, Decleva, Lonza- 
rich, ‘7485: seguono Aquila, Amici 
del Bunker, Dop. FfSs; Pupi trie- 
stini; Sub Sea Club. 
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IL MINISTRO BODRATO INSEDIA LA COMMISSIONE MISTA DI LAVORO 


IL PICCOLO 


FIRENZE: FORSE BRUTALIZZATI DA UN MANIACO 


Cambierà il programma 
della scuola elementare 


Sulla riforma — attesa da tanti anni — sorgono già le prime polemiche 


ROMA — Il ministro della 
pubblica istruzione, Bodrato, 
insedierà domani la commis- 
sione mista di lavoro che do- 
vrà avviare la riforma dei pro- 
grammi delle scuole elemen- 
tari. La decisione del ministro 
è conseguente alle istanze 
avanzate dai sindacati del 
settore, dai partiti e da quanti 
operano all’interno di questa 
fascia dell'istruzione dell’ob- 
bligo, si sono da tempo resi 
conto che i programmi del 
1955, sono superati e per molti 
versi anacronistici. 

Le conclusioni della com- 
missione, composta dai rap- 
presentanti dei partiti e pre- 
sieduta dal sottosegretario al- 
la pubblica istruzione Giaco- 
mo Mazzoli, verranno poi co- 
municate al ministero che po- 
trà con proprio atto ammini- 
strativo interno modificare i 
programmi senza ricorrere, al- 
‘meno in questa prima fase, ad 
‘una legge, che comporterebbe 
tempi più lunghi. 

L'insediamento della com- 
missione di lavoro per la rifor- 
ma dei programmi delle ele- 
mentari è stata criticata dal 
vice responsabile della com- 
missione scuola del Pci, Ser- 
gio Sabatini, che ha sottoli- 
neato «la necessità di un 
dibattito parlamentare e di 
una legge perché la riforma 
sia credibile e positiva come è 
avvenuto per i programmi 
delle medie», 

La presenza di. tre nostri 
rappresentanti — ha detto Sa- 
batini — è dovuta a motivi di 
carattere tecnico, per il quale 
l’atto amministrativo si fa for- 
te della disposizione prevista 
nel regio decreto del 1928; e 
motivi di merito, e cioè la 
commissione è composta in 
prevalenza da. pedagogisti 
che, senza nulla togliere alla 
loro professionalità, difficil- 
mente potranno offrire tutte 
le garanzie necessarie dal 
punto di vista interdisciplina- 
re e culturale dei programmi e 
dei criteri che verranno segui- 
ti. Infine, c'è il timore che la 
presenza dei rappresentanti 
dei partiti laici abbia solo una 
funzione di copertura. Avrem- 
mo preferito — ha concluso il 
rappresentante del Pci — che 
i risultati della commissione 
servissero soprattutto da sup- 
porto tecnico al lavoro del 
Parlamento». 

Anche per il vice responsa- 
bile dell'ufficio scuola del Psi, 
Orazio Niceforo, i programmi 
delle elementari non si posso- 
no riformare se non con una 
nuova legge. «In settimana — 
ha detto — presenteremo una 


| proposta di legge per la rifor- 


ma complessiva della scuola 
elementare, che prevede fra 
l’altro una commissione per i 
programmi i cui componenti 
siano nominati dal ministro 
della pubblica istruzione sulla 
base delle indicazioni del Par- 
lamento». 

Secondo Niceforo, il mini- 
stro Bodrato intende invece 
insediare «una commissione 
che riveda i programmi delle 
elementari senza un confron- 
to parlamentare; sul proble- 
ma non sono neanche stati 
sentiti i partiti della maggio- 


ranza. Se non sì dovesse giun- 


gere a un atto politico, legisla- 
tivo, istituzionale — ha con- 


cluso Niceforo — bisogna per- 
lomeno predisporre un decre- 
to ministeriale rigorosamente 
vincolato da indicazioni nate 
in seno alle commissioni. 


Per il centro di iniziativa 


degli insegnanti (Cidi) la no- 
mina della commissione mini- 
steriale, si legge in un docu- 
mento, è un provvedimento 


«preso per via burocratica, 


senza il minimo coinvolgi- 
mento delle componenti atti- 
ve della scuola e della società. 
La base indispensabile per 
rinnovare gli attuali program- 
mi delle elementari va indivi- 
duata in una legge di riforma 
complessiva della scuola pri- 
maria». 


Fuori pericolo 
uno dei gemelli 


operato al cuore 


MELBOURNE — Stephen 
Mays, uno dei gemelli nati 
sabato scorso a Melbourne — 
i primi ad essere concepiti «in 
provetta» — è stato dichiara- 
to fuori pericolo e sta facendo 
«eccellenti progressi» dopo 
avere subito un intervento 
chirurgico per correggere un 
grave diffetto ‘cardiaco. 

Lo ha detto il pediatra John 
Spensley, il quale ha aggiunto 
che senza l'operazione Step- 
hen avrebbe potuto vivere al 
massimo un anno. Un cardio- 
logo ha detto che un'operazio- 
ne che corregga definitiva- 


mente l'anomalia potrà essere 
intrapresa quando il bambino 
avrà almeno sei mesi, anche 
se un ulteriore operazione a 
carattere temporaneo. potrà 
essere fatta prima di allora. 
La sorella gemella di Step- 
hen, Amanda, è in eccellenti 
condizioni e viene allattata 
dalla madre, Radmilla Mays, 
di 31 anni, Il padre dei gemel- 
li, Rodney, di 32 anni, passa la 
maggior parte del tempo al 
capezzale della moglie. 


— CONI SRI 


HI SCURE — Una donna di 55 

anni, Francesca Cupulillo, 
originaria di Cosenza, è stata 
ferita alla testa e al petto dal 
convivente, Salvatore Sparti, 
di 74 anni, che l’ha colpita con 
la scure. 


Sgominata la banda 


Una banca 
negli Usa 
come base 
della truffa 


GENOVA — La squadra 
mobile di Genova ha sgomi- 
nato dopo mesi di indagini 
una banda di truffatori inter- 
nazionali che aveva costitui- 
to.un istituto finanziario ol- 
tre oceano e, attraverso certi- 
ficati falsi, riusciva, in Italia 
e in altri Paesi europei, a 
truffare banche e finanzieri. 

Gli arrestati sono Luigi 
Porcella di 39 anni, abitante 
a Genova, l’avv: Carlo Profi- 
lo, 47 anni di Napoli. I due 
con la complicità di altre per- 
sone avevano istituito oltre 
oceano la International inve- 
stiment bank e a Genova 
un’agenzia finanziaria deno- 
minata Finbank. 

Le indagini hanno potuto 
accertare inoltre che, grazie a 
un complice, le richieste di 
bonifico su certificato volon- 
tario venivano evase sempre 
in maniera positiva, permet- 
tendo ai due e ai loro compli- 
ci di incassare centinaia e 
centinaia di milioni. 

Il Porcella è stato arrestato 
all’aeroporto della Malpensa 
dagli agenti genovesi e con- 
dotto nel capoluogo ligure, Il 
Profilo è stato fermato a Fiu- 
micino. 

Per partecipazione indiret- 
ta alle truffe sono stati poi 
arrestati Quirino Aulisia, 41 
‘anni abitante a Milano, e due 
persone, Filippo Gallelli, di 
21 anni, e Marco Guglielmet- 
ti, i quali con falsi certificati 
facevano la spola fra la Fin- 
bank e gli altri istituti per 
poter incassate le somme che 
venivano richieste. 

Gia in precedenza le autori- 
ta di polizia italiane e france- 
si avevano assicurato alla 
giustizia un’altra banda con 
‘la quale si ritiene che il Profi- 
lo e il Porcella avessero con- 
tatti. 


UN ALTRO TERRORISTA «PENTITO» DEPONE ALLE ASSISE DI 


Salvi: «Uccisero un barista 


perciò lasciai Prima linea» 


In seguito l'imputato si avvicinò al gruppo di Marco Donat Cattin 


TORINO 


TORINO — Gabbie semide- 
serte ieri mattina al processo 
ai 98 di «Prima Linea» a To- 
rino. 

È stato interrogato Paolo 
Salvi, 25 anni, studente in ar- 
chitettura, figlio di un dirigen- 
te Fiat, costituitosi nel luglio 
scorso ai carabinieri di Bardo- 
necchia (Torino) dopo un lun- 
go periodo di latitanza. È 
accusato sia di appartenenza 
a «Prima linea», sia di essere 
stato poi legato al gruppo.fon- 
dato da Marco Donat Cattin e 
genericamente denominato 
«Per il comunismo». 

Quale «pentito», in istrutto- 
ria fece un’ampia confessione 
e consentì agli investigatori di 
giungere al «covo» del Quar- 
tiere latino a Parigi, dove ven- 
nero arrestati Vito Biancoros- 
so, Stefano Moschetti, Peter 
Freeman, Rosalba Bosco, Pa- 
scalino Bottiglieri, Graziano 
Esposito, Pietro Crescente. 

Anche Salvi (come già fece- 
To Vacca e Zedda) ha parlato 
a «ruota libera» per circa tre 
ore, interrotto soltanto di tan- 
to in tanto dal presidente An- 
tonello Bonu, per precisazio- 
ni. Un po’ confusionario nel- 
l'esposizione, il giovane ha 
collocato il suo avvicinamen- 
to alla politica intorno agli 
anni 72-73, quando bazzicava 
negli ambienti dell’ultrasini- 
stra, per lo più a «Lotta con- 
tinua». 

«Il mio approccio con la 
lotta armata — ha poi spiega- 
to — avvenne nella primave- 
ra-estate del 1979, immediata- 
mente dopo la vicenda Moro. 
Di "Prima linea” sentii parla- 
re al convegno sulla repressio- 
ne, svoltosi a Bologna, da 
Marco Donat Cattin, con il 
quale ebbi diversi altri in- 
contri. 

La sua prima «uscita» come 
terrorista fu in un'azione con- 
tro un agente di custodia. «Io, 
Pasqualino Fico e Natalino 
Rampazzo, che avevamo co- 
stituito una "ronda” all’inter- 
no di ’’architettura”, bruciam- 
mo la macchina di un secon- 
dino; fummo poi però molto 
indecisi sulla rivendicazione». 

Salvi ha poi parlato della 
sua attività all’interno del 
«teenico-logistico», una strut- 
tura che doveva procurare al- 
la banda tutti i mezzi e gli 
strumenti necessari per lo 
svolgimento dell'attività, 

Del «tecnico-logistico» face- 
vano parte, oltre a Salvi, an- 
che Franco Albesano e Lucio 
Di Giacomo: «Non eravamo 
molto ben visti nel giro della 
ronde — ha proseguito lo stu- 
dente — soprattutto noi era- 
vamo stufi di dover rubare 
auto; quella era praticamente 
l'unica attività cui venivamo 
destinati». 

Salvi ha poi ammesso di 
aver trasportato due valigie 
contenenti materiale esplosi- 
vo da Napoli e Torino. Con 
Donat Cattin ha detto di aver 
avuto legami di amicizia. «Me 
ne andai da ’’Prima linea” — 
ha aggiunto — dopo l’assassi- 
nio del barista Carmine Civi- 
tate. Fu un'azione assurda, 
senza aleuna motivazione alla 
base, politicamente inutile. 
Entrai in crisi e qualche tem- 
po dopo mi avvicinai al grup- 
po di Marco Donat Cattin». 

Salvi ha quindi raccontato 
la sua storia all’interno di 
«Per il comunismo»: «Fu Ro- 
berto Rosso a parlarmene per 
primo, quando, essendo a co- 
noscenza della mia amicizia 
con Donat Cattin mi disse di 
troncare con lui ogni rapporto 
avendo egli rotto completa- 
mente; con ’’Prima linea”». 
Sulle ragioni della spaccatu- 
ra, Rosso fu però molto vago. 
Approfondii il discorso più 
avanti con Roberto Sandalo, 
dal quale ebbi anche il primo 
documento politico del nuovo 


|ppo». 

Salvi ha quindi parlato dei 
suoi rapporti con altri espo- 
nenti di Prima Linea, come 
‘Maria Teresa Conti, Angelo 
Castiglioni ed altri. Il suo in- 
terrogatorio proseguirà sta- 
mane; dopo di lui verrà ascol- 
tato Roberto Sandalo. 


Paolo Salvi mentre depone davanti ai giudici 
(Telefoto Mauro Pilone) 


Fidanzati uccisi 
Indagini al buio 


Lungo e inutile interrogatorio di un corteggiatore 
della ragazza - Disposto frattanto l'esame autoptico 


FIRENZE - Il sostituto pro- 
curatore dott. Izzo, che con- 
duce le indagini sull'omicidio 
dei due giovani fidanzati Car- 
mela De Nuccio e Giovanni 
Foggi, uccisi con colpi di pi- 
stola e con coltellate mentre 
erano appartati dentro un’au- 
to in una strada di campagna 
Vicino a Firenze, ha interroga- 
to per tutta la mattina le per- 
sone fermate subito dopo il 
delitto. 

Lungo, in particolare, l’in- 
terrogatorio dei due giovani 
fratelli, uno dei quali era stato 
legato sentimentalmente alla 
ragazza. Niente però sembra 
essere emerso su sue eventua- 
li responsabilità. Gli inquiren- 
ti sono sempre più orientati 
sull’ipotesi della vendetta, an- 
che se non hanno del tutto 
tralasciato la pista del mania- 
co sessuale, 

Il giudice Izzo ha anche di- 
sposto l'autopsia dei corpi dei 
due giovani presso l’istituto 
di medicina legale. 

La polizia scientifica ha in- 
tanto terminato alcuni rilievi 
(bossoli, tracce del passaggio 
di altre persone sul posto, 
ecc.).I colpi sparati sembrano 
essere stati in tutto cinque. Le 
ferite mortali per l’uomo sono 
stati i colpi di pistola, per la 
donna le coltellate inferte fu- 
riosamente al basso ventre. 

Carabinieri e polizia stanno 
vagliando anche le analogie 
con un delitto avvenuto sette 
anni fa a Borgo San Lorenzo, 
un altro comune vicino a Fi- 
renze, nell'Alto Mugello. An- 
che quella volta due fidanzati 
vennero aggrediti e uccisi 
mentre erano in un'auto, Alla 
donna fu infilato, in segno di 
spregio, nel basso ventre, un 
tralcio di vite. I responsabili 
di quel delitto non furono mai 
trovati. 


Atlanta: giovane negro 


sospettato dei 28 omicidi 


ATLANTA — La parola de- 
finitiva sulla possibile identi- 
ficazione del colpevole dei 28 
omicidi di giovani negri ad 
Atlanta dovrebbe venire dalle 
amalisi di laboratorio che la 
polizia scientifica sta com- 
piendo su alcuni reperti tro- 
vati in casa di un giovane 
negro di 23 anni. 

L'uomo, del quale la polizia 
si è rifiutata di fornire il nomi- 
nativo e i connotati, era stato 
fermato mercoledì scorso per 
un interrogatorio e trattenuto 
per oltre dodici ore. Il giovane 
era stato poi rilasciato ma 


tenuto sotto stretta sorve- 
glianza nel suo domicilio. Pro- 
prio in casa del ventitreenne 
di colore erano stati trovati 
vari reperti che potrebbero 
costituire indizi capaci di tra- 
sformarsi in prove. 

Si tratta di alcune fibre di 
tappeto, una veste da camera, 
uno scendiletto e peli di cane; 
materiali che potrebbero pro- 
venire da questi oggetti all’e- 
same della scientifica erano 
stati trovati accanto ad alcu- 
ne delle vittime. 

Le varie équipes di poliziot- 
ti che seguono le indagini so- 
no però divise tra loro sull’im- 
portanza dei reperti raccolti 
nella casa del giovane. 


Che congratulazioni! 


Martedì, 9 giugno 1981 


(telefoto Ap) 


Londra — Sul muro di un grande magazzino è giunto il piùgrande, almeno finora, telegramma 
di congratulazioni per il matrimonio del principe Carlo con lady Diana, alla quale, detto per 
inciso, non piacciono i cavalli che sono invece la grande passione del suo futuro regale consorte 


SAREBBE LA PIÙ GRANDE SCIAGURA FERROVIARIA DEL MONDO 


India: il disastro (tremila morti?) 
provocato forse da una vacca sacra 


Una brusca frenata per evitare l’animale avrebbe fatto precipitare il convoglio dal ponte 


Nuova Delhi 


due carrozze emergono dalle acque del fiume Bagmati 


AMARA PROMOZIONE DELLA SQUADRA IN SERIE B DOPO | GRAVI FATTI PRIMA DELL'INCONTRO DI DOMENICA 


Quasi una strage sul campo della Sambenedettese 
Numerosi feriti e ustionati (15 prognosi riservate) 


Una ragazza in gravissime condizioni per la frattura del bacino - Altri 14 trasportati in elicottero in vari ospedali d’Italia 


ASCOLI PICENO — Amara 
promozione quella della Sam- 
benedettese in serie B dopo 
un anno di permanenza inC' 1, 
I gravi fatti accaduti poco 
dopo prima dell'inizio dell’in- 
contro di domenica scorsa 
hanno raffreddato l’entusia- 
smo per il successo sportivo. 
Il fuggi fuggi generale avvenu- 
to nella curva Sud, quando si 
sono alzate le fiamme dalla 
carta e striscioni incendiati a 
causa, forse di un razzo, han- 
no provocato il ferimento di 


numerose persone, 40 delle 
quali ricoverate negli ospeda- 
li cittadini, mentre altre per- 
sone hanno dovuto ricorrere 
alle medicazioni. 

La situazione, col trascorre- 
Te delle ore, è apparsa più 
grave del previsto. Sono alme- 
no 15, infatti, le persone con 
prognosi riservate: tra queste 
quella che desta più preoccu- 
pazioni è Fabrizia Basili che 
ha riportato la frattura del 
bacino e trauma cranico. Gli 
altri quattordici, infortunati 


PALERMO: FERITO MA NON GRAVEMENTE 


Ragazzino accoltellato 


Aveva difeso la «bici» 


PALERMO -— Antonio Di 
Franco, di 12 anni, è stato 
accoltellato alla schiena da 
due giovani ai quali si era 
opposto per impedire che gli 
rubassero la bicicletta. 

E accaduto nel quartiere 
Romagnolo, alla periferia 
orientale di Palermo. Ricove- 
rato in ospedale, Di Franco è 
stato giudicato non grave. Gli 
aggressori dopo il ferimento 
sono fuggiti a piedi. Lapolizia 
sta indagando per identifi- 
carli. 

Secondo quanto Antonio Di 
Franco ha detto alla polizia, 
gli aggressori sarebbero poco 
più che suoi coetanei. L’episo- 
dio, sempre secondo la versio- 
ne del bambino, sarebbe av- 


venuto in due tempi. Il picco-. 


lo Antonio, uscito da un bar 
dove aveva acquistato un caf- 
fe da portare al padre, al lavo- 
To in una vicina bottega arti- 
giana, avrebbe trovato i due 
ragazzi intenti ad armeggiare 
sulla sua bicicletta. Alle rimo- 
stranze di Antonio e per l’in- 
tervento di una donna i due si 
sarebbero allontanati non 
senza però fare balenare un 
coltellino a scatto. 

Poco dopo, Antonio porta il 
caffè al padre e, inforcata la 


bicicletta, si allontana verso 
casa: a questo punto, sempre 
a suo dire, si materializzano i 
ladri e uno riesce a colpirlo 
alla schiena con una coltel- 
lata. 


MRS I ga SPETT 


Catania: scontri a fuoco 


fra bande rivali 


CATANIA — Decine di pre- 
giudicati sono controllati a 
Catania e in diversi paesi del- 
la provincia mentre è in corso 
una sanguinosa lotta tra ban- 
de rivali. Secondo i carabinie- 
ri e la polizia, i regolamenti 
dei conti starino avvenendo 
tra esponenti della malavita 
implicati in rapine e soprat; 
tutto nel traffico degli stupe- 
facenti e nel contrabbando di 
sigarette. 

Due pregiudicati sono stati 
feriti in una sparatoria alla 
quale hanno partecipato nel 
centrale quartiere Certa, in 
via Plebiscito, e gli esperti del 
gruppo carabinieri hanno ac- 
certato che almeno dieci per- 
sone debbono essersi affron- 
tate armi in pugno. 

Nell'ultimo mese setté uo- 
mini sono stati assassinati in 
città e nei paesi della «cintu- 
ra» Adrano e Mascalucia. | 


tutti con ustioni estese di se- 
condo e terzo grado, sono sta- 
ti inviati in vari centri ustio- 
nati d’Italia: con elicotteri so- 
no stati trasferiti a Verona, a 
Padova, a Parma, a Brindisi, 
a Cesena e a Roma, 


A Verona era destinata Li- 
via Bruni, 66 anni; a Padova i 
fratelli Gianfilippo ed Enrico 
Albertini, rispettivamente di 
11 e 15 anni; a Parma Fernan- 
do Lelli, 24 anni, ed Eliseo 
Pellicciotti, 10 anni; a Brindi- 
si Stefano Di Pilla, 13 anni, e 
Albano Ferri, 18 anni; a Roma 
Carla Bisirri, 21 anni, Maria 
‘Teresa Napoleoni. A tutte e 
tre è stato infatti riscontrato 
un inizio di blocco renale. 


Gravissime continuano a ri- 
manere anche le condizioni di 
Fabrizia Basili, 20 anni, a cau- 
sa della frattura al bacino e il 
trauma cranico riportati, Tut- 
ti gli altri rimasti ricoverati al 
«Generale» di San Benedetto, 
oltre una ventina, non desta- 
no preoccupazioni. 


- Teneva il neonato: 
in frigorifero: condannata 
a due anni di manicomio 


CALTANISSETTA — I le 
gali di Rita Giansiracusa, di 
38 anni, presenteranno entro 
la settimana ricorso contro 
l’ordinanza del giudice istrut- 
tore di Caltanissetta che ha 
disposto che la donna, arre- 
stata 20 mesi fa e in libertà 
provvisoria, venga internata 
per due anni in un manicomio 
giudiziario. 

Rita Giansiracusa fu arre- 
stata il 5 ottobre del 1979 e 
denunciata per omicidio col- 
poso e occultamento di cada- 
vere; aveva dato alla luce un 
mese prima un neonato di 
sesso maschile, che aveva 
messo in frigorifero e che por- 
tava con sé in una borsa 
quando usciva di casa. 


Dopo trenta giorni la donna 
chiese a. un sacerdote, don 
Michele Butera, di confessar- 
la. Disse al prete di avere 


partorito da sola in casa, che. 


dopo la nascita e che lo aveva 
conservato in frigorifero «per 
non sentirsi più sola», 

Rita Giansiracusa, che era 
già stata curata per disturbi 
nervosi, si era separata qual- 
che anno prima dal marito, 
che aveva ottenuto la custo- 
dia dei tre figli. 


I periti che hanno esamina- 
to la donna su disposizione 
della magistratura hanno ac- 
certato che Rita Giansiracu- 
sa, pur presentando sintomi 
di alienazione mentale, non è 


pericolosa. I legali della don- 
na, quindi, ritengono che l’or- 
dinanza del giudice istruttore 
sia in contrasto cone conclu- 
sioni dei periti giudiziari. 

PR EI 


WI BASTONATO — Serafino 
Fadda, un pastore di 52 anni 
di Serdiana (Cagliari) ferito a 
bastonate l'11 aprile scorso 
dal figlio Parziano di 23 anni, 
è morto nell’ospedale civile di 
Cagliari nel quale era ricove- 
rato in coma dal giorno del 
ferimento. 


— Una drammatica scena del disastro ferroviario nello stato indiano di Bihar: 


(Telefoto Ap) 


NUOVA DELHI — Potreb- 
bero essere 3000 le persone 
morte nella catastrofe ferro- 
viaria avvenuta sabato nello 
stato di Bihar (India orienta- 
le), Lo afferma l'agenzia india- 
na «Pti», citando il presidente 
dell’assemblea legislativa del- 
lo stato, Gajendra Prasad. 


All’origine dell’incidente sa- 
rebbe una vacca sacra: il mac- 
chinista del treno avrebbe 
azionato bruscamente i freni 
per evitare di investirla. Lo 
afferma la stessa agenzia in- 
diana «Pti», ca 

Non risulta che sia stata 
ancora accertata ufficialmen- 
te la causa del disastro: fun- 
zionari delle ferrovie hanno 
riferito che le violente raffiche 
di vento di un ciclone avreb- 
bero sollevato il treno dal 
ponte. Sembra però che uno 
dei superstiti abbia dichiara- 
to che il macchinista avrebbe 
azionato improvvisamente i 
freni per evitare di investire 
una mucca, e questa brusca 
fermata unita al forte vente 
che soffiava in quel momento, 
potrebbe avere originato il de- 
ragliamento, 


PUBBLICIZZATA DA REAGAN IN ALTERNATIVA ALLA SEDIA ELETTRICA 


Un'esecuzione per endovenosa 
«più umana e non costa molto» 


La poco invidiabile prima esperienza toccherà a un condannato dell’Oklahoma 


OKLAHOMA CITY - Perla 
prima volta nella storia della 
pena di morte un condannato 
sarà giustiziato con un’inie- 
zione endovenosa. La poco in- 
Vvidiabile esperienza toccherà 
a Thomas L. Hays, reo confes- 
so di aver ucciso per rapina il 
proprietario di una calzoleria 
nel 1977. Come tre dei quattro 
criminali mandati a morte ul- 
timamente negli Stati Uniti, 
Hays ha rifiutato di appellar- 
si, e quindi aspetta solo la 
data dell'esecuzione prevista 
per i primi giorni di luglio. 

L'Oklahoma è uno dei quat- 
tro stati che recentemente 
hanno sostituito la sedia elet- 
trica e la camera a gas con il 
metodo ritenuto più umano 
della siringa (gli altri sono il 
Texas, l’Idaho e il Nuovo Mes- 
sico). Resta però da trovare il 
boia, e qui si innesta una pole- 
mica con l'ordine dei medici. 

‘Solo un medico può esegui- 
re l'iniezione letale senza che 
il condannato soffra troppo 0 
‘addirittura non muoia e sarà 
difficile trovarne uno che si 
presti a questa macabra ope- 
razione. «Abbiamo studiato 


il piccolo era morto subito | per dare vita, non morte» ha 


detto il dottor Armond Start, 
direttore sanitario del diparti- 
mento della casa di pena dello 
stato. E ha già annunciato 
che rifiuterà la sua assistenza 
e non lascerà che lo facciano i 
146 membri del suo staff. 

«Se sarò chiamato, mi limi- 
terò a constatare la morte del 
condannato» — ha aggiunto. 
L'associazione americana dei 
‘medici ha preso egualmente 
posizione contro questo tipo 
di esecuzione che era stato 
preso in considerazione nel 
1953 da una commissione in- 
glese come alternativa all’im- 
piccagione e respinto per la 
sua impraticità, «È impossibi- 
le fare un'iniezione endoveno- 
sa a una persona con certe 
anormalità fisiche — aveva 
stabilito la commissione — 
specialmente per certi sogget- 
ti troppo nervosi le cui vene 
tendono a restringersi». Come 
conclusione, gli esperti mani- 
festavano i loro dubbi che 
un'iniezione mortale fosse più 
‘umana di una buona impicca- 
gione. 

È stato l'attuale Presidente 
Ronald Reagan a pubblicizza 
re per la prima volta questo 


sistema di esecuzione nel 
1973. Allora governatore della 
California, Reagan s'era chie- 
sto se non fosse possibile tro- 
vare come sostitutivo della 
sedia elettrica o della camera 
a gas un modo «di mettere a 
dormire per sempre il condan- 
nato con un'iniezione o con 
un tranquillante». Appassio- 
nato di cavalli, l’idea gli era 
venuta vedendo come veniva- 
no uccisi dai veterinari gli 
animali irrimediabilmente fe- 
riti. 

Nel 1977 l’Oklahoma adot- 
tava per primo il «sistema 
umanitario» ma finora non 
aveva dovuto metterlo in pra- 
tica (l’ultima esecuzione c'è 
stata nel 1966). L’Oklahoma 
ha scelto la siringa anche per 
un’altra ragione: avrebbe do- 
vuto o rimodernare la sua vec- 
chia sedia elettrica al costo di 
62 mila dollari (75 milioni di 
lire) o costruire una camera a 
gas al costo di 200 mila dollari 
(240 milioni di lire). Ammazza- 
re un cristiano con una sirin- 
ga costa invece dai 10 ai 20 
dollari (dalle 12 mila alle 24 
mila lire). 


Il treno era sovraffollato, 
circa un centinaio di persone 
Viaggiavano sui tetti dei vago- 
ni. Nello stato del Bihar co- 
mincia il periodo dei matri- 
moni hindù, e intere famiglie 
si spostano di villaggio in vil- 
laggio. Gli invitati di almeno 
quattro matrimoni si trovava- 
no sul treno, e risulta che uno 
dei quattro gruppi era forma- 
to da 150 persone. 

Questa è la catastrofe più 
grave del genere avutasi in 
India e nel mondo. Sette va- 
Boni su nove sono precipitati 
da un ponte nel letto del fiu- 
me Bagmati, mille chilometri 
a Sud-Est di Nuova Delhi. 

Il ministro federale delle fer- 
rovie, Kedar Pande, ha di- 
chiarato ai giornalisti a Ptna, 
capitale dello stato del Bihar, 
che il numero delle vittime si 
aggira intorno alle centinaia, 
mentre finora sono stati recu- 
perati soltanto 65 corpi. 

Le squadre di, salvataggio 
hanno potuto localizzare solo 
due dei vagoni sommersi e si 
teme che le altre cinque vet- 
ture possano essere state tra- 
scinate via dalla corrente. Al- 
le ricerche partecipavano an- 
che tre elicotteri dell’aeronau- 
tica indiana. 


PALERMO 


Un'inchiesta 
sullo scandalo 


del cimitero 

PALERMO — La procu- 
ra della Repubblica ha 
aperto un’inchiesta sui 
disservizi verificatisi nei 
giorni scorsi presso il ci- 
mitero dei Rotoli, a Paler- 
mo, che hanno costretto i 
familiari di una donna, 
Rosalia Gottusa, deceduta 
per un male incurabile, a 
scavare personalmente la 
fossa per seppellire la ba- 
ra con le spoglie della con- 
giunta. 

In seguito a questa vi- 
cenda il sindaco Nello 
Martellucci era pronta- 
mente intervenuto so- 
spendendo dalla qualifica 
e dallo stipendio il sovrin- 
tendente del cimitero Al- 
fredo Arena. 

Teri su incarico della 
magistratura, un sottuffi- 
ciale della squadra di po- 
lizia giudiziaria ha inter- 
rogato gli operai del Co- 
mune — «Seppellitori» e 
«Terrazzieri» — che 
avrebbero dovuto occu- 
parsi del seppellimento 
della salma. Gli uni e gli 
altri avrebbero precisato 
quali sono i loro compiti. 

Gli operai «terrazzieri», 
ossia coloro che avrebbe- 
ro dovuto scavare la fossa; 
avrebbero offerto una giu- 
stificazione per la loro as- 
senza, mentre gli operai 
«Seppellitori» si sarebbe- 
ro limitati a precisare che 
non rientra nelle loro 
mansioni procedere nelle 
opere di scavo, 


Scontro d'auto; 
due morti 
e cinque feriti 

PARMA — In uno scontro 
frontale accaduto la scorsa 
notte lungo la provinciale 
Langhirano-Parma, sono 
morti Loris Orlandini, di 49 
anni e la cognata Maria Bi- 
gliardi, di 57. Viaggiavano su 
una «Opel Kadett» in compa- 
gnia di Ernesto Sacchini, di 60 
anni, che è ricoverato nell’o- 
spedale di Parma con progno- 
si riservata. 

I tre stavano facendo ritor- 
no a Cavriago (Reggio Emi- 
lia), paese di residenza, quan 
do la loro auto, all’uscita di 
una curva, pare si sia trovata 
improvvisamente di fronte 
‘una «Mercedes», condotta da 
Giuseppe Cobianchi, di 18 an- 
ni. di Mulazzano (Parma), 
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Missione 
di Suzuki 


in Europa 


TOKIO — Zenko Suzuki 
parte oggi per un «tour» di 13 
giorni in sei capitali della 
Cee senza alcuna proposta, 

‘progetto o indicazione, per 
alleviare lo squilibrio di 8,8 
miliardi di dollari nella bi- 
lancia commerciale Giappo- 
ne- Cee. Nei primi quattro 
mesi del 1981, il disavanzo è 
salito del 46 per cento, con 3,6 
miliardi di dollari. 

Invece di manifestare l’in- 
tenzione — nei colloqui a 
‘Bonn, Roma, Bruxelles, Lon- 
dra, L’Aja e Parigi — di ridur- 
re l'export o aumentare l’im- 
port di prodotto manufatti 
europei, il premier giappone- 
se solleciterà gli imprendito- 
ri Cee a vendere di più sul 
mercato giapponese. — che 
egli ha definito come «aperto 
ai prodotti esteri» — e sotto- 
lineerà l’importanza di 
rispettare il principio della 
libertà dei commerci ed evi. 
tare: i pericoli dèl protezio- 


* nismo. 


L'unica proposta di sostan- 
za che Suzuki presenterà alla 
controparte comunitaria è 
quella di una cooperazione 
industriale a livello privato, 

" in investimenti e tecnologia, 
in settori come l'elettronica e 
l'aeronautica, 


INTERVISTA DEL COMANDANTE SUPREMO NATO 


OGGI. PRIMO INTERVENTO NELLA CAMPAGNA 


Rogers: in pericolo 
gli euromissili Usa 


WASHINGTON — Il co- 
mandante supremo della Na- 
to in Europa, gen. Bernard 
Rogers, ha dichiarato in 
un’intervista che la progetta- 
ta adozione operativa dei 
nuovi missili a media gittata 
in Europa potrebbe fallire se 
alcuni paesi, a parte la Ger- 
mania e il Regno Unito, non 
accettano questi sistemi di 
difesa. 

Nell'intervista, che viene 
pubblicata sull’ultimo nume- 
ro d'«U.S. News and World 
report», il gen. Rogers sostie- 
ne che «se un paese (dell’Eu- 
ropa occidentale) tentenna, 
l’intero ammodernamento 
delle forze nucleari di teatro a 
lungo raggio della Nato po- 
trebbe fallire». «I belgi — ar- 
gomenta il generale america- 
no — vanno rinviando la deci- 
sione di basare i missili “Crui 
se” nel loro paese. Se i belgi 
non acconsentono ad accetta- 
re queste armi, dubito che lo 
faranno gli olandesi. E anche 
se i belgi acconsentono, non 
mi sento sicuro che gli olande- 
si, a questo punto, facciano 
altrettanto». 

«Il motivo per cui tutto que- 
sto è così critico — prosegue il 
gen. Rogers nell’intervista — 


è che il Cancelliere Schmidt 
ha ben chiarito che la Germa- 
nia non sarà la sola potenza 
continentale con i Pershing” 
e i ”Cruise” sul proprio terri: 
torio. Di conseguenza, tutta la 
questione potrebbe fallire se 
qualche paese dell'Europa oc- 
cidentale, diverso dal Regno 
Unito e dalla Germania, non 
disloca sul proprio territorio 
questi missili. Espressa que- 
sta preoccupazione, mi affret- 
to ad aggiungere che l’Italia è 
stata molto ferma, finora, nel- 
l'appoggiare quella vitale de- 
cisione del dicembre 1979, co- 
sì come il Regno Unito e la 
Repubblica federale di Ger- 
mania, e che Belgio e Olanda 


Un: piano belga 

BRUXELLES — A livello 
mondiale, un discorso sul di- 
sarmo è improbabile. Su sca- 
la regionale, il problema può 
essere affrontato e risolto. 
Convinto di ciò e forte del- 
l'appoggio dell’Onu, Charles 
Ferdinand Nothomb, mini- 
stro degli esteri belga, sotto- 
porrà venerdì a Gromiko, 
ministro degli esteri sovieti- 
co, un progetto belga di di- 
sarmo regionale. 


hanno la cosa ancora allo 
studio». 

Alla richiesta di dire quali 
possono essere le conseguen- 
ze di un tale fallimento; il gen, 
Rogers ha risposto: «Indiche- 
rebbe al mondo che la decisio- 
ne collettiva più importante 
presa dall’Alleanza negli ulti- 
mi anni non può essere, in 
ultima analisi, attuata, Dimo- 
strerebbe che l'Alleanza man- 
ca della determinazione di 
passare all'azione che in pre- 
cedenza aveva stabilito essere 
tanto necessaria, e che tale 
rimane, «Farebbe proprio il 
gioco dei sovietici, che hanno 
fatto tutto il possibile per cer- 
care di impedire all’Alleanza 
di adottare tali missili, in mo- 
do da scoraggiare l'impiego 
degli ’’SS-20” contro il territo- 
rio dell'Europa occidentale». 


Potrei sbagliarmi — ha ag- 
giunto Rogers — ma credo 
che il benessere € l’alto livello 
di vita della maggior parte 
delle nazioni europee tenda a 
offuscare, per alcuni popoli, la 
realtà, una realtà che è ulte- 
riormente offuscata dai pii de- 
sideri, I cittadini degli Stati 
Uniti, ormai, sembrano rico- 
noscere la natura della minac- 
cia cui ci troviamo di fronte, 


OFFENSIVA DIPLOMATICA DELLA SIRIA E DEI SUOI ALLEATI 


Piano arabo per il Libano? 
Colloqui sovietico-algerini 


Bani Sadr ormai isolato 


BEIRUT — Il problema dei 
legami tra cristiano conserva- 
utori libanesi’ e ‘Israele è al 
centro delle discussioni fra i 
i ministri arabi del «Comitato 
di vigilanza» per il Libano, 
riuniti da domenica nel ca- 
stello di Beit Eddin a 45 chilo- 
metri da Beirut. La conferen- 
za è stata convocata per met- 
tere fine ai combattimenti fra 
milizie falangiste e truppe si- 
riane della «forza di dissuasio- 
ne araba» che hanno provoca- 
t0.700 morti negli ultimi due 
mesi. 

I libanesi hanno avuto ieri 
una ‘giornata di pate quasi 
completa dopo tante sofferen- 
‘ze, I ministri arabi hanno pre- 
so contatto con i capi di tutte 
le milizie, nel tentativo di arri- 
vare a un cessate il fuoco 
definitivo! Ma un'intesa sem- 
bra ancora lontana. I siriani 
esigono che il «Fronte libane- 

se» (cristiano-conservatore) si 
impegni a non- collaborare 
con Israele, che gli ha fornito 

‘ armi e altri aiuti. Una condi- 
zione che i falangisti non sem- 

* brano disposti adaccettare, 
per la loro sopravvivenza, 

‘Alla riunione di Beit Eddin, 
presieduta dal Presidente 

. Elias Sarkis, partecipano il 
primo ministro Shafiqg Waz- 
zan, il segretario generale del- 
la Lega araba Chadli Klibi e i 
ministri degli esteri di Libano, 
Siria, Kuwait e Arabia Sau- 
dita: 

‘Terzo leader del mondo ara- 
bo a visitare l'Unione Sovieti- 
ca in poco più di un mese, il 
Presidente algerino Chadli 
Benjedid è stato.solennemen- 

| te accolto nel frattempo a Mo- 
sca e' presentato come un 
campione delle pace nel Me- 
dio ‘Oriente e della lotta con- 
tro «l'imperialismo e il colo- 
nialismo». 

i Al-suo arrivo, all'aeroporto 
di Vnukovo, Benjedid è stato 
personalmente accolto dal 
Presidente sovietico Breznev 

‘ a'dal primo ministro Tikho- 
nov, con i quali avrà una serie 
di colloqui inevitabilmente 
centrati sulla crisi libanese e, 
più in generale, sulle prospet- 
tive di pace per il Medio 

. Oriente: 

Si apprende, infine, che un 
complotto per assassinare re 
Khaled dell'Arabia Saudita 
‘sarebbe stato preparato da un 
gruppo di terroristi palestine- 
si in occasione della visita che 
il.sovrano comincerà oggi a 
Londra. Lo afferma l'agenzia 
egiziana «Mena», la quale cita 
come fonti non meglio inden- 
tificati «circoli diplomatici di 
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alcune capitali arabe». 

Nella cospirazione sarebbe- 
ro implicati il Fronte popola- 
re di liberazione della Palesti- 
na di George Habbash, i go- 
verni di Tripoli e di Damasco, 
e il famigerato: terrorista in- 
ternazionale «Carlos». Que- 
st'ultimo sarebbe stato incari- 
cato personalmente da Ghed- 
dafi di preparare l'operazione 
contro re Khaled, in collabo- 
razione con i servizi segreti 
siriani, mentre l'esecuzione 
materiale dell’attentato sa- 
rebbe affidata a terroristi pa- 
Jestinesi, iraniani e di ‘altre 
nazionalità; addestrati rei 
campi dell’organizzazione di 
Habbash. * 


Appello al Papa 
per la De Palo: 


ROMA — Un appello al Pa- 
pa è stato rivolto dai familiari 
di Graziella De Palo, la gior- 
nalista da nove mesi trattenu- 
ta in Libano. L'intervento del 
Papa era stato richiesto dal 
leader palestinese Arafat, per 
poter intervenire per il ritorno 
della.ragazza (e del suo colle- 
ga Italo Toni) in Italia. 


TEHERAN — Pur senza 
mai nominarlo l’ayatollah 
Khomeini ha pronunciato ieri 
una violenta condanna di Ba- 
ni Sadr per avere reagito alla 
chiusura del suo giornale. In 
un discorso registrato e tra- 
smesso da radio Teheran, egli 
ha minacciato d’arresto 
«qualsiasi oratore che con di- 
scorsi provocatori» fomenti 
disordini. 

E la più forte denuncia del 
Presidente moderato nella 
sua lotta per il potere con gli 
oltranzisti religiosi, sostenuti 
dal primo ministro Ali Rajai, 
che dura da oltre un anno. 

La presa di posizione del- 
l’ayatollah segue di 24 ore la 
chiusura definitiva del gior- 
nale di Bani Sadr, «Enghelab 
Esclami», assieme ad. altri 
cinque quotidiani di Teheran, 
per avere pubblicato articoli 
che hanno generato un’atmo- 
sfera velenosa e rissosa in 
tempo di guerra». Poche ore 
dopo che l’ufficio della procu- 


| ra della repubblica aveva an- 


DEI TERRORISTI 


NUOVA TATTICA 


Digiuni scaglionati 
nel carcere di Maze 


LONDRA — L'«Ira» ha de- 
ciso di adoperare lo sciopero 
della fame di suoi militanti 
detenuti applicando una tat- 
tica nuova: non più un’auto- 
matica sostituzione di chi 
muore con un'altra persona 
che inizia a scioperare, ma un 
attento scaglionamento dei 
nuovi «digiunatori», in modo 
che non passi mai un lungo 
intervallo tra una morte e 
l’altra. 

Si è iniziato ieri, per esem- 
pio, lo sciopero della fame di 
un altro detenuto. Si tratta di 
Tom Mellwee, 23 anni, con- 
dannato nel ’77 all'ergastolo 
per aver posto una bomba e 
per omicidio, Mellwee non so- 
Stituisce alcun suo compagno 
‘morto: questo perché gli altri 
quattro militanti che stanno 
scioperando non corrono, per 
almeno un mese, pericolo di 
morte. Ciò porterà — secondo 
i dirigenti dell’«Ira» — a un 
allentamento, della pressione 
sulle autorità inglesi. A parti- 
re, però, dal prossimo terrori- 
sta detenuto che morisse per 
digiuno in prigione, gli inter- 
valli saranno brevi, e il peso 
politico delle morti maggiore. 
I quattro che attualmente 
scioperano — Joe McDonnell, 
‘Kieran Doherty, Kevin Linch 
e Martin Hurson — hanno 
smesso di alimentarsi, rispet- 
tivamente, il 9, 22, 23 e 29 
maggio. Con Mellwee, gli scio- 
peranti sono cinque, e desti- 
nati a morire — se non otter- 
ranno soddisfazione alle loro 
richieste — a raffica, l'uno do- 
po l’altro. 

Fino a ieri, i detenuti repub- 
blicani avevano deciso di 
mantenere sempre a cifra 
quattro il numero dei propri 
compagni in sciopero della fa- 
me (i primi quattro sono mor- 
ti a maggio: Bobby Sands, 
Francis Hughes, Raymond 
McCreesh e Patsy O'Hara). 
Da ieri sono cinque e inoltre, 
poiché la sospensione della 
nutrizione avverrà a intervalli 
regolari, forse settimanali, di- 
venteranno moltissimi i can- 


didati alla morte. 

I detenuti dell’«Ira» e del- 
l'«Inla» (Armata di liberazio- 
ne nazionale irlandese) del 
braccio «H» della prigione di 
Maze sembrano dunque più 
che mai determinati a prose- 
guire, se occorre a tempo in- 
determinato, la prova di forza 
con il governo britannico, an- 
che se fino a oggi il sacrificio 
di quattro di loro non ha cam- 
biato in nulla l'atteggiamento 
delle autorità inglesi nei con- 
fronti del problema da loro 
sollevato. 


Primo gaso a Praga 


Elettori cechi 
«ricusano» 


un candidato 

PRAGA — Dopo la pre, 
clamazione ufficiale dei 
risultati delle elezioni ge- 
nerali, svoltesi venerdì e 
sabato scorsi, le autorità 
di Praga mantengono il 
più assoluto riserbo su un 
«caso elettorale» che, a 
detta degli esperti, è del 
tutto eccezionale nella 
storia della Cecoslovac- 
chia comunista. 

Un candidato al posto di 
consigliere in un «comita- 
to nazionale» cittadino, 
una sorta di amministra- 
zione municipale, unico 
tra gli oltre 197 mila can- 
didati proposti ai votanti, 
non è stato eletto. Il caso è 
clamoroso in quanto il 
99,96 per cento dei votanti 
ha plebiscitariamente ap- 
provato, in tutto il paese, 
la lista unica ufficiale, 

Si tratta del primo dis- 
senso elettorale organiz- 
zato: un gruppo di cittadi- 
ni ha deciso di esercitare 
l’unica facoltà concessa 
all’elettore: quélla di fare 
delle cancellazioni, senza 
però poter proporre alcun 
altro nominativo, alla li- 
sta dei candidati. 


nunciato il provvedimento, 
Bani Sadr aveva rivolto un 
messaggio al paese tramite 
l'agenzia ufficiale «Pars», nel 
quale diceva di «rimanere 
saldo» al suo posto e che 
avrebbe continuato ad infor- 
mare il popolo della sua atti- 
vità «in qualsiasi forma con 
dichiarazioni registrate su 
nastro, annunci e così via». 
Secondo Bani Sadr la chiu- 
sura del suo giornale è «la 
conseguenza di un movimen- 
to in più fasi» dei suoi avver- 
sari politici che mirano ad 
eliminarlo da Presidente elet- 
to. «Metterà al suo posto 
chiunque, non importa chi sia 
e quale posizione rivesta, se fa 
discorsi che creano disordini» 
ha detto Khomeini, L’esercito, 
le forze di sicurezza e le guar- 
die della rivoluzione debbono 
arrestare qualsiasi oratore 
provocatorio. «Anche se fossi 
io, i militari o le forze di sicu- 
rezza dovrebbero arrestarmi 
e consegnarmi al tribunale. 
Non ci sono eccezioni», ha 
esclamato Khomeini, 
Kohmeini ha poi minaccia- 
to di «tagliare le mani» ai 
responsabili se riterrà che le 
agitazioni interne stiano 
prendendo la mano e costitui 
sceano «un pericolo alla Re- 
pubblica islamica dell'Iran». 
«Khomeini non ha menzio- 
nato Bani Sadr per nome, ma 
gli osservatori sono unanimi 
nel ritenere che egli si rivol- 
gesse a lui. «Se il procuratore 
decide di applicare la legge e 
qualcuno gli dice di no e gli si 
oppone, allora questa è ditta- 
tura. Quelli che sono contro la 
legge sono contro l’Islam, 
Quelli che continuano ad op- 
porsi ai progetti di legge ap- 
provati dal Majlis, anche do- 
po che il “consiglio dei guar- 
diani”, li ha approvati, volen- 
ti o nolenti si oppongono all’I- 
slam», 
Le forze dell'ordine hanno 


‘sparato in aria numerosi col- 


pi di arma da fuoco ieri pome- 
riggio nel centro di Teheran, 
durante violenti scontri in- 
gaggiati tra aleune centinaia 


‘ di sostenitori del. Presidente 


Baniì Sadr, da una parte, e 
estremisti di destra del «Par- 
tito di Dio» (Hezbollahi) dal- 
l’altra. 

Gli incidenti, scoppiati nel 
la centralissima piazza Fer- 
dousi, si sono diffusi anche in 
altre zone della città, nono- 


stante l’intervento delle forze > 


dell’ordine, che hanno impie- 
gato anche gas lacrimogeni. 

Radio Teheran ha poi diffu- 
so il discorso di Khomeini, 
fatto davanti ad alcuni visita- 
tori, in cui l’Imam ammonisce 
Bani Sadr, pur senza nomi- 
narlo apertamente, a non op- 
porsi al parlamento, 

Un foglio, distribuito dai s0- 
stenitori di Bani Sadr riporta- 
va un discorso che îl Presi- 
dente ha tenuto nella città di 
Hamadan durante il fine set- 
timana e che la stampa uffi- 
ciale non ha riferito. 

Bani Sadr ha affermato; 
«In questo momento non c'è 
altro modo di salvare la na- 
zione che resistere. L’intera 
nazione deve resistere contro 
la forte tendenza inatto verso 
la dittatura, I giovani di que- 
sto paese devono opporsi ad 
evidenti azioni che vanno 
contro la legge», Il Presidente 
ha continuato, sostenendo 
che la radio e la televisione in 
Iran sono sottoposte a censu- 
ra e alcuni giornali sono nelle 
mani dì gruppi monopolistici, 


Elezioni francesi: 
Mitterrand in campo 


PARIGI — A mene di una 
settimana dal primo turno 
delle legislative di domeni- 
ca prossima, la campagna 
elettorale francese si sta 
avviando verso la sua in- 
tensità massima, partico- 
larmente in seguito all’ac- 
cordo concluso fra sociali. 
sti e comunisti per avvan- 
taggiare, al secondo turno, 
il candidato della sinistra 
più favorito, 

Trentacinque sui 43 
membri dell’attuale gover- 
no (fra ministri e sottose- 
gretari) si presentano nelle 
diverse circoscrizioni. Per 
appoggiarli, e trarre il mas- 
simo vantaggio dall’ondata 
di entusiasmo che ha fatto 
seguito alla sua elezione al- 
la più alta carica dello sta- 
to, il 10 maggio scorso, il 
Presidente Mitterrand 
scende personalmente in 
lizza, 

Ha fatto annunciare che 
il primo discorso che pro- 
nuncerà oggi a Montelimar 
(Francia meridionale) sarà 
molto importante. Il capo 
dello stato si schiera così 
con il suo partito per dare 
alla Francia un governo ca- 
pace di reggere per sette 
anni ed applicare quelle ri- 
forme che sono state an- 
nunciate nel corso della sua 
campagna elettorale. 

L'opposizione moderata 
continua intanto a mancare 
di un tema centrale per la 
sua campagna elettorale. 
Chirac, che vuole divenire 
il leader dell’Unm (Unione 
per la nuova maggioranza, 
nata dall’accordo fra l’Rpr 
neo-gollista e l’Udf dell’ex 
presidente Giscard d’E- 
staing) continua a criticare 
«la mancanza di chiarezza» 
del governo socialista e del 
Ps. 

In realtà, la nuova oppo- 
sizione si rammarica per- 
ché i socialisti non le hanno 
dato alcun appiglio per at- 
tacchi sull’eventuale parte- 
cipazione di ministri comu- 
nisti al governo, 

La campagna dell’opposi- 
zione si svolge. perciò .in 
modo sconnesso ed esitan- 
te, anche se con toni violen- 
ti e un orientamento ten- 
dente a prevedere catastro- 
fi economiche per il paese, 
qualora non vi sia in Parla- 
mento un centro-destra ab- 
bastanza forte per fare da 
contrappeso alla sinistra, 


ERI nt de ia 


«Barbecue» 
per Portillo 


a Camp David 


NEW YORK — Il Presiden- 
te del Messico, José Lopez 
Portillo, è stato ricevuto ieri 
dal Presidente Reagan alla 
Casa Bianca, all’inizio della 
sua visita ufficiale di due gior- 
ni negli Stati Uniti. 

I due presidenti si sono su- 
bito dopo recati inelicottero a 
Camp David, lo «chalet» pre- 
sidenziale fra le montagne del 
Maryland, per colloqui a 
quattr'occhi su una vasta 
gamma di argomenti, che va 
dalla nuova strategia ameri- 
cana per combattere la pover- 
tà e le spinte rivoluzionarie 
nell'America centrale a pro- 
blemi commerciali, energetici 
e d’emigrazione. 

Fonti governative america- 
ne hanno dichiarato che Rea- 
gan è disposto ad accogliere 
l'invito di Lopez Portillo a 
recarsi a Cancun in ottobre, 
per il programmato «vertice 
Nord-Sud» sui problemi del 
Terzo monde, ma a condizio- 
ne che il Presidente cubano 
Fidel Castro non venga invi- 
tato. 7 

Nei circoli diplomatici, non 
si esclude che alla conferenza 
di Cancun, una località sulla 
costa dello Yucatan, partecipi 
anche il Presidente sovietico 
Leonid Breznev, che è già sta- 
to invitato dai messicani. 

Dopo i colloqui a Camp Da- 
vid, Reagan e Lopez Portillo 
ritorneranno di nuovo a Wa- 
shington per proseguire le 
conversazioni alla Casa Bian- 
ca, dove, in serata, sarà offer- 
to all'ospite messicano un 
pranzo ufficiale. 

La cenadiieri sera, nell’am- 
biente rustico dell'«Aspen 
lodge», preceduta da conver- 
sazioni in maniche di camicia, 
da passeggiate e forse anche 
da qualche galoppata (i due 
statisti condividono l'amore 
per i cavalli), è stata, invece, 
un «barbecue». 

L'atmosfera informale è sta- 
ta voluta da Reagan, che spe- 
ra di sottolineare, in questo 
modo, la grande importanza 
che attribuisce ai rapporti fra 
gli Stati Uniti e il loro vicino a 
Sud del Rio Grande. 

Il Messico, come il Venezue- 
la, costituisce, agli occhi del- 
l’amministrazione Reagan, 
uno dei principali pilastri del- 
la nuova strategia — basata 
su misure d'assistenza milita- 
re ed economica, concessioni 
d’indole commerciale e incen- 
tivi agli investimenti privati 
— messa a punto da Washing- 
ton per contenere i movimen- 
ti rivoluzionari nell'America 


centrale e cercar di prevenirli. 

Poiché, in sostanza, il piano 
di Reagan, è in funzione 
dichiaratamente anti-cubana 
e di esplicito appoggio della 
giunta di governo del Salva- 
dor, si ritiene che esso possa 
venir criticato da Lopez Por- 
tillo. Il Messico ha, infatti, 
ottime relazioni con Cuba e 
non ha mai fatto mistero della 
sua scarsa stima per i gover- 
nanti salvadoregni. 

Si apprende a questo propo- 
sito, che il libro bianco del 
dipartimento di stato ameri- 
cano sulle «interferenze co- 
muniste nel Salvador», di cui 
l'amministrazione Reagan si 
è servita per tracciare la pro- 
pria strategia politica anti 
sovietica, conterrebbe parec- 
chi «errori» e «forzature». E" 
quanto ha detto John D. 
Glassman, funzionario dello 
stesso dipartimento, e tra i 
principali responsabili della 
pubblicazione del documen- 
to, che venne reso noto il 23 
febbraio scorso. 


t 


Il giorno 6 giugno è mancato 
all’affetto dei suoi cari 


Renato Pagan 


Ne danno il doloroso annun- 
cio la moglie CARLA, i figli 
ADRIANO e SUSANNA, la so- 
rella VITTORIA, la nuora, il 
genero, nipoti e parenti tutti. 

Un particolare ringraziamen- 
to al medico curante CLAUDIO 
MICALESCO. 

I funerali seguiranno oggi 9 

ugno alle 11.15 dalla Cappella 

lell'Ospedale Maggiore. 


Trieste, 9 giugno 1981 


Il Consiglio di amministrazio- 
ne congiuntamente ai soci e tut- 
to il personale della Coop. Trie- 
stina Portabagagli e Fattorini 
di piazza, partecipano al lutto 
della famiglia PAGAN per la 
scomparsa dell'ex collega 


Renato 


Trieste, 9 giugno 1981 


Partecipano al lutto: 
— RENATO e RENATA CAL» 
LIGARIS n 
— RENATO e SILVANO ZE- 
_ROVAZ 


Trieste, 9 giugno 1981 


Partecipano al dolore della 
famiglia GIGLIOLA e GINO 
ROSINI. 


Trieste, 9 giugno 1981 


t 


117 giugno si è spento improv- 
visamente il nostro caro 


Cosimo Nocera 


Con profondo dolore lo an- 
nunciano la moglie NIVES, i 
fratelli, sorelle, cognati, nipoti, i 

arenti tutti, unitamente all'af- 
lezionata DOLORES. 

I funerali avranno luogo do- 
mani 10 corr. alle ore 8.45 dall'O- 
spedale Maggiore direttamente 
alla Chiesa di S. Vincenzo. 

‘Trieste, 9 giugno 1981 


DINA RITZ III TETTE STATION 


1h 


Munita dei conforti religiosi, il 
7 giugno è ascesa al Cielo 


Maria Dekleva 
ved. Prodan 


Ne danno il triste annuncio il 
figlio ARMANDO, il fratello 
SILVIO e parenti tutti. 

I funerali avranno luogo oggi 
martedì 9 corr. alle ore 10.15 
dalla Cappella dell'Ospedale 
Maggiore. 


Trieste, 9 giugno 1981 


+ 


Si è spenta serenamente 


Adalgisa Wagatai 


Ne danno il triste annuncio i 


; nipoti EDVINA e CLAUDIO e i 


pronipoti. | E 

I funerali seguiranno! oggi 9 
giugno alle ore 11.45 dalla Cap- 
pella dell'Ospedale Maggiore. 


Trieste, 9 giugno 1981 


af 


Dopo breve malattia si è 
spenta 


Giuseppina Radessich 


A tumulazione avvenuta ne 
dà il triste annuncio il fratello 
GIUSEPPE. 


Pola - Trieste, 
9 giugno 1981. 


La Montebello Corse al Trotto 
S.p.A. partecipa al lutto della 
famiglia per la scomparsa del 
caro 


Giuseppe Krisman 
Trieste, 9 giugno 1981 


Si associano gli operai e gli 
impiegati dell’Ippodromo. 


Triesté, 9 giugno 1981 


Partecipa al lutto WALTER 
STRADI, 


Trieste, 9 giugno 1981 
TIOSER TTI RIE NINE LTT LETIZIA 


nh 


La cara mamma e nonna 


Leopoldina Dea 
ved. Gallucci 


di anni 85 


non è più 
A tumulazione avvenuta ne 
danno il mesto annuncio i figli 
SERY e FRANCO insieme a 
tutti i familiari. 
Un'opera buona 


ed una preghiera 


Trieste, 9 giugno 1981. 


La VENUTI COSTRUZIONI e 
i colleghi partecipano commossi 
al lutto del geometra FRANCE- 
SCO GALLUCCI per la perdita 
della mamma. 


Trieste, 9 giugno 1981 


Partecipano al lutto: 
— famiglia DE ROSA 
— famiglia GITTARDI 
— MARISA D'AMORE 


Trieste, 9 giugno 1981. 


Partecipano al lutto gli amici: 
GIOVANNI, GRETY, CARLO, 
ELENA e MARISA. 


Trieste, 9 giugno 1981. 


e al lutto della 
ini GIOVANNI e 


K Prendono pi 
famiglia i cugi 
LEA TOMASI. 


Trieste, .9 giugno 1981 


Si associano al dolore di SE- 
RY e FRANCO per la perdita 
della cara mamma 


— MARIUCCIA 
— RICCIOTTI 
— GIORGIO 
— SERGIO 


\ Trieste, 9 giugno 1981. 


+ 


È mancata improvvisamente 
all'affetto dei suoi cari 


Maria Milaiec 
in Sirca 

Con profondo dolore lo an- 
nunciano il marito LUIGI, le 
figlie VANDA, IRMA, le sorelle 
FANI, ANTONIA, i generi, i ni- 
poti e i parenti tutti. 

Un ringraziamento particola- 
re al dott. PINZETTI e-alla sig. 
MARIA EDEMAN. 

I funerali avranno luogo do- 
mani 10 giugno, alle ore 8.45, 
partendo dalla Cappella dell’O- 
spedale Maggiore. 


Trieste, 9 giugno 1981 


Partecipano al lutto le fami 
glie del SABATO. e famiglia 
GIANNELLA. 


Trieste, 9 giugno 1981 


T 


il giorno 7 giugno è mancato 


all’affetto dei suoi cari il 
CAV. 


Carlo Masau . 


A tumulazione avvenuta ne , 


danno il doloroso annuncio la 
moglie, le figlie, il genero, i nipo- 
ti, il fratello, le sorelle ei parenti 
tutti. 


Gorizia, 9 giugno 1981 


Si associano al lutto il nipote 
dott. LIVIO PIANI e famiglia. 


Gorizia, 9 giugno 1981 


t 


È' improvvisamente mancato 
all’affetto dei suoi cari 


Ferdinando Cossutta 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie VITTORIA, la figlia NI- 
VES con il marito e i figli, le 
sorelle MARIA e ROSA e paren- 
ti tutti. 

I funerali seguiranno il giorno 
10 alle ore 12 dall’abitazione di 
S. Croce 296 per la Chiesa di S. 
Croce. 


‘Trieste, 9 giugno 1981 


Commossi per le attestazioni 
di affetto tributate alla cara 
mamma 


Maria Obersnel 


ringraziamo quanti in vario mo- 
do hanno preso parte al nostro 
dolore. 


I familiari 
Trieste, 9 giugno 1981 


Partecipano al lutto dell’ami- 
co ANDREA OBERSNEL Ju- 
nior per la perdita della madre 


Maria Placer 
ved. Obersnel 


— Ditta R.E.GI 

— famiglia (ZANZI 

— famiglia FURLAN 

— famiglia HIRSCH 

— famiglia BASILE 

— Pro Loco Servola 

— Radio Sound Trieste 
Trieste, 9 giugno 1981 

ni 


Oggi ricorre il III triste anni- 
versario della scomparsa di 


Emilio Picco 


Con rimpianto Lo ricordano: 


La moglie 
e i familiari tutti 


Trieste, 9 giugno 1981 
CRBPIVEZATI MI OIL OTERIENI DN ZU 
VII ANNIVERSARIO 


Giuseppe Orlini 
Lo ricorda sempre 
LORIANA 


Trieste, 9 giugno 1981 
SESTANTE TOTI TTI LITTA 


T 


Il giorno 7 giugno è mancato 
all'affetto dei suoi cari 


Mario Pesaro 


Medaglia d'oro 


di lunga navigazione 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie MARIA, i figli SALVI. 
NA, NINO, PAOLO con la mo- 
glie MERI, i fratelli GIOVANNI 
e NICOLO! ed i parenti tutti. 

I funerali seguiranno oggi 9 
giugno alle ore 10.30 dalla Cap- 
pella dell'Ospedale Maggiore. 


Trieste, 9 giugno 1981. 


Partecipano al dolore: la co- 
gnata ANTONIETTA, i nipoti 
PASQUALIS e LUSARI. 


Trieste, 9 giugno 1981. 


«LA CARBONIFERA» S.p.A. 
e il suo presidente signor ENRI- 
CO SOSPISIO si associano al 
dolore del loro dipendente PAO- 
LO PESARO per la perdita del 
padre. 


Trieste, 9 giugno 1981. 


La ditta SERGIO RIOSA e 
dipendenti partecipano al dolo- 
re della famiglia. 


"Trieste, 9 giugno 1981. 


t 


E° mancato ai suoi cari 


Silvio Raffaello 


Addolorati lo annunciano i ge- 
nitori GINO e SILVANA, il fra- 
tello FRANCO con la moglie 
MAILA e il nipote GIANNI e 
parenti tutti. 

I funerali si svolgeranno do- 
mani 10 corr. alle ore 11.15 dalla 
Cappella di via della Pietà. 


Trieste, 9 giugno 1981 


Il circolo ACLI O. PETRO- 
NIO partecipa al lutto della fa- 
miglia. 


Muggia, 9 giugno 1981 


Partecipano al dolore della 
famiglia, ELVIO, FRANCO, UC- 
CIA, CINZIA, ROBERTO, 
GIANNI, CLAUDIO, RENATO, 
MARIO, TONY e gli amici tutti. 


Trieste, 9 giugno 1981 


t 


È mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Antonio Moratto 


da Buîe d'Istria 


Ne danno il triste annuncio il 
figlio FRANCESCO, le figlie 
MARIA e ANNA, le nuore, i 
generi, nipoti e parenti tutti. 

Un grazie particolare vada ai 
medici e personale tutto della 
Chirurgia d'Urgenza. ; 

T funerali seguiranno domani 
10 corr. alle ore 11.45 dall’Ospe- 
dale Maggiore. 


‘Trieste, 9 giugno 1981 


Sentitamente partecipano al 
lutto DANIELA e SALVATORE 
PADDEU e famiglia HROVAT. 


Trieste, 9 giugno 1981 


1 


Si è spenta serenamente 


Giuseppina Jug 


Ne danno il triste annuncio le 
sorelle, i fratelli e parenti tutti. 

I funerali seguiranno oggi 9 
giugno alle ore 12 dalla Cappella 
dell'Ospedale Maggiore. 


Trieste, 9 giugno 1981. 


a 


Lontano dalla Sua cara Trie- 
ste il 6 giugno è mancato il 
nostro amato 


“Mario Breccia 


Lo piangono con tanto rim- 
pianto le sorelle GILDA, LIDIA, 
ELDA, MARISA, NELLA, il fra- 
tello DINO, i cognati, la cogna- 
ta, î nipoti, i nipotini, gli zii e 
cugini. 

Adelaide-Trieste, 

9 giugno 1981 
n] 


I familiari di 


Stefania Stefani 
nata Sanzin 


ringraziano commossi tutti co- 
loro che sono stati vicini al loro 
dolore. x 
Trieste, 9 giugno 1981 
een] 


Nel I anniversario della scom- 
parsa di 


Elena Alberti 
in Podgornik 


i familiari La ricordano con im. 
mutato affetto e rimpianto. 
Una messa verrà celebrata 
mercoledì 10 alle ore 18.45 nella 
chiesa SS. Ermacora e Fortu- 
nato. 
Trieste, 9 giugno 1981 
FEST IT ENTI AT SAN RSI SOZZI ATI 


9.6.1972 9.6.1981 


Nini Ilias 


sempre e per sempre con noi, 
I Suoi tari 
Trieste, 9 giugno 1981 
FE PIZZA ATTI LI LAI DI IZ ZIA 
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È mancata improvvisamente 


la nostra cara 


Elena Moser 


Profondamente addolorate ne 
danno il mesto annuncio GIU- 
LIANA STEINDLER e LUCIL- 
LA DEL BELLO con le rispetti- 
ve famiglie, l'amica di sempre 
TONY FABIANI/NEGRELLI 
ed i cugini ANITA, ARTURO, 
MAGIO e ANIA TECILLA di 
Trento. 

I funerali avranno luogo oggi 
alle ore. 10.45 dall’Ospedale 
Maggiore. 


Trieste, 9 giugno 1981 


ALBERTO, ELENA e PIERO 
ricorderanno sempre la loro 


Nena 


Trieste, 9 giugno 1981 


Prendono parte al lutto: 
— ROSARIA SABO 
— famiglia SCIORTINO 


Trieste, 9 giugno 1981 


T 


E' mancato ai suoi cari 


Ruggero Trevisan 


Danno il triste annuncio i fra- 
telli VITTORIO ed ENRICA, i 
nipoti e parenti. 

Un ringraziamento vada al 
primario ALDO MARINUZZI, 
ai medici e al personale tutto 
del Reparto Oncologico. E 

I funerali seguiranno domani 
10. corr, alle ore 10.45 dalla Cap- 
pella di via della Pietà. 


Trieste, 9 giugno 1981 


Partecipa al lutto: 
— Famiglia REDONI 


Trieste, 9 giugno 1981 


Ciao zio 


Ruggero 
la tua CRISTINA. 
Trieste, 9 giugno 1981 


‘Partecipano al lutto MARISA 
PERIATTI e figli. 


Trieste, .9 giugno 1981 


È 


Si è spenta ieri serenamente 
la nostra adorata mamma 


Stefania Trampus 
ved. Michelone 


lasciando nel più profondo dolo- 
re il figlio LUCIANO, le figlie 
VALNEA, MARIUCCIA e NOR- 
MA (assente), la sorella MARIA, 
il fratello MARIO, nuora, generi, 
nipoti e parenti tutti. 

Un sentito grazie alla madre 
superiora, a suor ESTERINA e 
al personale tutto della Casa 
serena di Grado. 

I funerali seguiranno mercole- 
dì 10 corrente alle ore 12 dalle 
porte del Cimitero di San- 
t'Anna, ' 


* Trieste, 9 giugno 1981 


t 


È mancata all’affetto dei suoi 
cari \ 


Emilia Zivic 
ved. Deluigi 


Ne danno il triste annuncio i 
fratelli: FRANCESCO, MARIO 
(assente), ROSKA, MARIA e i 
parenti tutti. ì 

I funerali seguiranno oggi 9 
giugno alle ore 10 dalla Cappella 
dell'Ospedale Maggiore. 


Trieste, 9 giugno 1981 


t 


L’8 giugno è mancata la 
nostra cara 


Maria Taucer 
ved. Mahnic 


Ne danno il triste annuncio le 
sorelle, il fratello e i nipoti tutti. 

I funerali seguiranno domani 
alle ore 12 dall’Ospedale Mag- 
giore per la Chiesa di S. Barto- 
lomeéo-Opicina. 


Trieste, 9 giugno 1981 


t 


Ci ha lasciati per sempre 


Maria Roseano 
ved. Carli 


Lo annuncia il fratello GIU- 
SEPPE, ANTONIO con la fami- 
glia, i nipoti e parenti tutti. 

T funerali seguiranno oggi 9 
corrente alle 11.30 dalla Cappel- 
la dell'Ospedale Maggiore. 


Trieste, 9 giugno 1981 


RTPIRORESIZIPAT A SITL VE: IZ 
L'ORDINE dei MEDICI della 
Provincia di Trieste partecipa al 


lutto per la scomparsa del col- 
lega ; 


Virgilio Travan 


Trieste, 9 giugno 1981 
RITRATTI RETTORI TINI 
Ricorrendo il XVII anniversa- 
tio della scomparsa di 
Filippo Spongia 


Lo ricordano sempre la moglie, i 
figli, ie nuore e l’adorata nipote. 


Trieste, 9 giugno 1981 
een] 


RE 


| 
RE 


TRIESTE C.le - VILLA OPICINA - 

LUBIANA - BELGRADO - BUDA- 

PEST - SOFIA - ATENE - ISTAN- 
BUL - MOSCA 


PARTENZE DA TRIESTE CENTRALE 
10.35 Ex Simplon Express - Villa 
Opicihna - Lubiana - Zaga- 
bria - Belgrado (cuccette Il 
cl, Parigi - Zagabria e Parigi 
- Belgrado) 

V. Opicina - Lubiana (1) (3) 
V. Opicina - Lubiana (2) (3) 
V. Opicina - Lubiana - Zaga- 
bria - Subotica - Novi Sad 
(si effettua martedì, merco- 
ledi, giovedì, venerdì, saba- 
to » soppresso il 15/8,3/11, 
8, 25 e 26/12/1981, 1/1 e 
1/5/1982) 

V. Opicina - Lubiana (1) (3) 
V. Opicina - Lubiana (2) (3) 
V. Opicina - Lubiana (1) (3) 
V. Opicina - Lubiana - Zaga- 
bria - Belgrado (4) 

V. Opicina - Lubiana (2) (3) 
Venezia Express - Villa Opi- 
cina - Lubiana - Belgrado - 
Skopje - Atene - Istanbul 
(WLAB e cuccette Il cl. Ve- 
nezia - Belgrado; cuccette Il 
cl. Venezia - Skopje; Vene- 
zia - Istanbul) cuccette Il cl. 
Venezia Atene (escluso gio- 
Vedì e domenica dal 4/6 al 
27/9) WLAB Venezia - Atene 
(solo giovedì e domenica 
dal 4/6 al 27/9) 

V.. Opicina 

V. Opicina - Lubiana - Zaga- 
bria - Budapest - Varsavia 
(cuccette Il cl. Roma - Var- 
savia solo martedì, venerdì 
e domenica dal 5/6 al 25/9) 
WLAB Roma - Mosca (5) - 
WLAB Torino - Mosca (solo 
il sabato dal 6/6 al 26/9) 


16.48 
17.48 
18.28 
18,48 


19.28 
20.08 


go uovo 


20.20 L 
23,52 D 


‘ARRIVI A TRIESTE CENTRALE 
5.01 D Varsavia - Budapest - Zaga- 
bria - Lubiana - Villa Opici- 
na (WLAB Mosca - Torino 
solo al venerdì 5/6-25/9) 
WLAB Mosca - Roma (6), 
| ‘(cuccette Il ci Varsavia - 
Roma solo al lunedì, giove- 
dì @ sabato dal 4/6 al 24/9) 
5.40 D. Novi Sad - Subotica - Zaga- 
bria - Lubiana - Villa Opici- 
na (sì effettua martedì, 
mercoledì, giovedì, venerdì 
@ sabato - soppresso il 15/8, 
9/11, 8, 25 e 26/12/81, 1/1 e 
1/5/1982) 
6.28 D Belgrado - Zagabria - Lu- 
biana - Villa Opicina (4) 
8,05 Ex Venezia Express - Istanbul - 
Atene - Skopie - Belgrado - 
Lubiana - Villa Opicina 
9.46 D Lubiana - V. Opicina (1) (3) 
10.34 D. Lubiana - V. Opicina (2) (3) 
13.95 L. Lubiana - V. Opicina (1) (3) 
14.35 L. Lubiana - V. Opicina (2) (3) 
16.38 D' Lubiana - V. Opicina (1) (3) 
17.38 D. Lubiana - V. Opicina(2) (3) 
18.48 Ex Simplon Express - Belgra- 
do Zagabria - Lubiana - V. 
Opicina (cuccette Il cl. Bel- 
grado - Parigi e Zagabria - 
Parigi) 
21.30 L_ Villa Opicina 


(1) Si effettua dal 28/9/1981 al 27/ 
3/1982 
(2) Si effettua dall’1/6/1981 al 26/ 
9/81 e dal 29/3 al 22/5/82 

(3) Soppresso riei giorni festivi 

(4) Si effettua nei giorni di martedì, 
giovedì e sabato dal 2/6 ai 29/9/1981. 
Soppresso il 15/8/1981 

(5) Non circola nei giorni di sabato 
(dal 31/5 al 24/9), giovedì e sabato dal 
25/9 

(6) Non circola il venerdì (dai 31/5 
al 23/9) @ il mercoledì e venerdì dal 
24/9 


TRIESTE - UDINE - TARVISIO 
VIENNA - SALISBURGO 
MONACO 
PARTENZE DA TRIESTE CENTRALE 

Udine 

Udine - Tarvisio 

Udine 

d Udine - Tarvisio - Vienna - 
Monaco (solo dal 31/5 al 


26/9/1981) 
9.38 L. Udine 
12.22 D. Udine - Tarvisio 
13.10. L Udine - Carnia 
14.00 D Udine 
14.28 L Udine 
16.55 L Udine - Tarvisio 
17.43 D Udine - Venezia (1) 
18.00 L Udine 
19.18 D Udine 
20.02 L Udine — 
20.42 D Italien Osterreich Express - 
Udine - Tarvisio - Vienna - 
Monaco (cuccette | e Il cl. 
Trieste - Vienna) 
23.00 L Udine 
ARRIVI A_TRIESTE CENTRALE 
0.56 L Udine 
6.35 L Udine(1) (soppresso dal 19 
al 16/8/81 
7.18 L_ Udine 
7,57 D Venezia - Udine (1) 
8.46 L Udine 
9.00 D Osterreich Italien Express - 
Monaco - Vienna - Tarvisio 
Udine (cuccette | e Il cl. 
Vienna - Trieste) 
10.16 D, Udine 
11.44 L_ Udine 
11.57 R' Milano C. - Vicenza - Trevi- 
so - Udine. (2) 
14.29 D Udine 
15.33 L ‘Udine 
16.43 D Udine 
18,03 L Udine 
19.30 L: Udine 
19.55 Ex Tarvisio - Udine 
20.55 L Udine 
22.30 L Udine 


22,50.D. Monaco - (solo dal 31/5 al 
26/9/81) Vienna - Tarvisio - 
Udine 
(1) Soppresso nei giorni festivi 
(2) Soppresso nei giorni 15/8, 25.e 
26/12/81, 1 e 2/1, 1/5/1982 


CASE, VILLE, TERRENI 
Ss Lire 400 per parola 


‘A Brazzano vendesi rustico con 
negozio strada. Tel. 0432- 
158159. 4485 

A Trieste in acquisto cerco ap- 
partamento signorile 120-150 
mg in zona verde. Tel, 772347. 

12/6 S 

ACQUISTO appartamento libe- 
ro in buone condizioni indi- 
spensabile box 0 posto mac- 
china, 569322, mattino dalle 
7.30 alle 8.30. 12/6S 

AFFARE INTERESSANTE 
AGENZIA CASA MIA vende 
seminuovo panoramico salo- 
ne, 3 stanze, cucina, doppi ser- 
vizi, posto macchina in gara- 
ge, valore 130.000.000 nostro 
prezzo 95.000.000, 60.000.000 
contanti, rimanenza dilazio- 
nata perché affittato. XXX 
Ottobre 3, 68858. 6671S 

AGENZIA CASA MIA vende se- 
minuovi bellissimi 2 stanze, 
cucina, bagno poggioli, con- 
fort. Commerciale, Boschetto, 
Roiano. XXX Ottobre 3, 
68858. 66718 

APPARTAMENTO San Marco 2 
camere grande cucina, vendo. 
Telefonare 631793. 86775 

APRILIA Marittima vendonsi 
ville anche residenziali mq 180 
Più scoperto 90.000.000. Agen- 
zia Immobiliare Giorgi, Viale 
Verona 8, Lignano Sabbiado- 
ro, telefono 0431-73006. 

61/UD S 

BOSCHETTO Immobiliare ven- 
de viale Ippodromo mq 100, 
appartamento panoramico 
lussuoso, 75.000.000, 55491, 

2562 S 

BOSCHETTO Immobiliare ven- 
de appartamento completa- 
mente ristrutturato via Fon- 
deria 40.000.000, 55491. 6669S 

BOSCHETTO Immobiliare ven- 
de vicinanze piazza Unità 
‘appartamento anche uso uffi- 
cio, 55491. 66695 

BOSCHETTO Immobiliare ven- 
de zona Barriera mq 80, pog- 
giolo, 46.000.000, 55491. 166695 


BROKERS 773756 vende libero 
Piazza Perugino (adiacenze) 
ingresso, due camere, cucina 
abitabile, doppi servizi, canti- 
na, balcone, ripostiglio, ascen- 
sore. L. 41.500.000, 2165 


BROKERS 773756 vende Piaz- 
za Garibaldi (adiacenze) libero 
appartamento completamen- 
te rimesso a nuovo, ingresso, 
due camere, cucina abitabile, 
servizio, ripostiglio, veranda, 
termogas autonomo. L. 
41.000.000. 2/68 


BROKERS 773756 vende libero 
via del Ghirlandaio apparta- 
mento signorile ottimo stato, 
ingresso, due camere, cucina 
abitabile, disimpegno, balco- 
ne, armadio a muro, veranda, 
ripostiglio, servizio, riscalda- 
mento, ascensore. L. 
58.000.000. 2/68 

BROKERS 773756 vende libero 
S. Vito piano alto, ingresso, 
soggiorno, due camere, cucina 
abitabile, TIDONNGlo, doppi 
Servizi, L. 40.000.000. 2/68 

BROKERS 7173756 vende via 
Madonnina (adiacenze Piazza 
Garibaldi) appartamento libe- 
to, piano basso, ingresso, due 
camere, cucina abitabile, doc- 
cia + servizio esterno. L. 
25.000.000. 2/68 

BROKERS 773756 vende Sistia- 
Na libero subito zona verde, in 
piccola palazzina di costruzio- 
he recente, ingresso, soggior- 
no, tre camere, cucina abitabi- 
le, soffitta, balcone, disimpe- 
gno, servizio, box auto, giardi- 
no privato. L. 92.000.000. 2/68 

BROKERS "73756 vende via 
del Marcese appartamento in 
Villa recente costruzione, in- 
gresso, soggiorno, cucinotto, 
tre camere, servizio, cantina, 
garage, balcone. L. SEDORIO 

BROKERS 773756 vende Cam- 
po Marzio liberabile piano al- 
to, ingresso, camera, cucina, 
servizi, ripostiglio. L. 
10.500.000. 2/68 

BROKERS 773756 vende piazza 
Venezia due camere, cucina 
abitabile, ripostiglio, servizio. 
L. 10.500.000. 2168 

BROKERS 773756 vende piazza 
Garibaldi (adiacenze) appar- 
tamento affittato, ingresso, 
soggiorno, due camere, cucina 
abitabile, servizio. L, 
26.500.000, 2/68 

BROKERS 773756 vende via 
Udine locale d’affari affittato 
ingresso, ampio vano, retro- 
bottega, servizio esterno. L. 
68.000.000. 2/68 

BROKERS 773756 vende via 
Udine libero magazzino inter- 
no con soppalco. L. SEA0L00O, 

BROKERS 773756 vende libero 
Commerciale alta; vista mare, 
piano alto con ascensore, re- 
cente. costruzione, ingresso, 
saloncino, due camere, balco- 
ne, grande terrazza, cucina 
abitabile, ripostiglio, cantina, 
servizio, solaio e giardino con- 
dominiale. L. 92.000.000. 2/68 

BROKERS 773756 vende via 
ssaianga ottimo affare, in- 
tera bivilla con giardino, co- 
struzione recente. L. 
100.000.000. 2216 8 

BROKERS 773756 vende via 
Costalunga appartamento: in 
villa, ingresso, Soggiorno, due 
camere, cucinotto, servizio, 
cantina, box, giardino. L, 
48.000.000. Possibilità Hi 

Ss 

BROKERS 773758 vende via 
Commerciale alta box auto ri- 
scaldato. L. 8.500.000, 2/68 

CAPODISTRIA Euroresidence 
vendesi seminuovo settimo 
piano soggiorno stanza letto 
servizi poggiolo. Tel. 726386 
mattino. 64925 


CERCASI per dirigente indu- 
Striale salone tre camere dop- 
pi servizi moderno in zona pe- 
riferica massimo 110.000.000. 
Telefonare 942494 geom. Sbi- 
sà. 65525 

CERCASI per proprio cliente 
APPARTAMENTO moderno 
salone due camere doppi ser- 
vizi zone S. Luigi-Rozzol. Tele- 
fonare 942494 geom. Spisà. 

‘ 6552 S 

CERCHIAMO urgentemente in 
Monfalcone, Gorizia e provin- 
cia per nostra clientela piccoli 
appartamenti anche da ri- 
strutturare. Telefonare Gri- 
maldi Monfalcone 0481/45284. 

1000/6 S 

DUINO 1-2 camere, soggiorno, 
cucina, servizi, garage, canti- 
na (pronta consegna). Agenzia 
Italia Monfalcone telefono 
0481/74404, 537 S 

GRIMALDI 040/764952 Trieste, 
via Palestrina 10; 8.30-18.30; 
P.zza Foraggi panoramico 
soggiorno 2° camére cucina 

doppi servizi 2 terrazzi cantina 

54.000.000. 1000/6 S 

GRIMALDI 040/764952, per in- 
vestimento proponiamo mi- 
niappartamenti occupati va- 
Tie zone città a partire da 
6.000.000, 1000/68 

GRIMALDI 040/764952, appar 
tamento in casetta soleggiato 
con posto macchina 
38.500.000, 1000/6 S 

GRIMALDI 040/764952, via 
Commerciale miniapparta- 
mento in casetta 13.700.000. 

1000/6 S 

GRIMALDI 040/764952, Aurisi- 
na terreno edificabile di circa 
2000 mq 34.000.000, 1000/68 

GRIMALDI MONFALCONE 
0481/45284 Piazza Cavour, 23; 
8.30-17.30 Sistiana prestigioso 
‘appartamento libero recentis- 
simo di 100 mq in villetta a 
schiera con box, L. 
113.000.000, 0018 

GRIMALDI MONFALCONE 
0481/45284 appartamento re- 
cente, libero, centrale; ingres- 
so, soggiorno, due camere, ser- 
vizio, cucina abitabile, box. 

1001/6 S 

GRIMALDI MONFALCONE 
0481/45284 in Gorizia apparta- 
mento libero; ingresso, sog- 
giorno, due camere, cucinotto, 
servizio, veranda, cantina. L. 
46.000.000. Possibilità mutuo. 

1001/6 S 

GRIMALDI MONFALCONE 
0481/45284 in Gorizia apparta- 
mento centrale di due stanze, 
poro cucinino, servizio, 
balcone L. 28.500.000. 1001/68 

GRIMALDI MONFALCONE 
0481/45284 mini attico libero; 
cucina abitabile, camera, ser- 
vizio, corridoio e ampio terraz- 
zo con vista stupenda. Mutuo 
‘agevolato L..34.000.000, 

1001/6 S 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
D'ANNUNZIO, salone, stanza, 
cucina, bagno, 28.600.000, S. 
Lazzaro, 10, tel. 61712. 25488 

IMMOBILIARE CIVICA, vende 
STADIO, in palazzina, nuovo, 
Stanza, soggiorno, cucinetta, 
bagno, poggiolo, posto mac- 
china, cantina, riscaldamento, 
mutuo agevolato, S. Lazzaro, 
10 tel, 61712. 2548 S 

IMMOBILIARE CIVICA, vende 
casetta da ristrutturare, vista 
mare, strada FRIULI, 70 mq 
terreno S. Lazzaro, 10, tel. 
61712. 2548 5 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
zona KANDLER, occupato, 
stanza, soggiorno, cucinino, 
doppi servizi, centraltermo, 
posteggio macchina, 
25.000.000. S. Lazzaro, 10 tel. 
61712. 2548 S 

IMPRESA vende appartamenti 

rontingresso, tutti i com- 
ris, mutui contributo regio- 
nale, informazioni tel. 812219, 
9.30-11,30, 15-18.30. 66665 

IN casetta vendesi appartamen- 
to libero stanza stanzetta cu- 
cina bagno giardino proprio, 
Tel, 766676. 19/68 

LIGNANO Riviera vendesi bilo- 
cale, ampia terrazza, arredato 
45.000.000. Agenzia Immobi- 
liare Giorgi, viale Verona 8, 
RN Sabbiadoro telefono 
0431/73006. 61UDS 

LIGNANO Sabbiadoro centra 
lissimo vicinanze mare vende- 
si trilocale arredato, posto 
macchina, 58.000.000. Agenzia 
Immobiliare Sori Viale Ve- 
rona 8, Lignano Sabbiadoro, 
telefono 0431/730068. 61/UDS 

LOCCHI vendesi appartamen 
occupato recente 2 stanze sog- 
giorno cucina bagno, tel, 
7166676. 19/68 

MARINA JULIA VENDESI AR- 
REDATISSIMO ALLOGGIO 
SEMINUOVO, terrazza gran- 
de Doiolo DOMUS, Monfal- 
cone 72623 chiamare oggi. 


541 S 

MONFALCONE AGENZIA AL- 
FA vende Sagrado biville in 
costruzione svolte su tre piani 
300 mq giardino 41807. 5448 
MONFALCONE Immobiliare 
VITTORIA, TEL. 41569 pro- 
pone centralissimo seminuovo 
70 mq 2 stanze, cucina, canti- 
na 37.000.000, 5928 
MONFALCONE Immobiliare 
VITTORIA, tel. 41569 propone 
centralissimo piano completo 
con tre appartamenti, 
‘70.000.000. . 5398 
MONFALCONE vendesi appar- 
tamento e magazzino. Telefo- 
nare ore pasti ( IRIRESSLO 4 


OPICINA villa 4 alloggi comple- 
tamente indipendenti, tutte le 
comodità giardini privati box 
auto, prezzi bloccati, ancora. 
disponibilità. Informazioni 
trattative tel. 213528. Per visi- 
ta in cantiere dalle 9-12 alle 
15-18 tutti i giorni, compreso 
festivi. Consegna luglio 1981. 

6672 S 

PALAZZINA in zona panorami- 
ca, appartamento pronta con- 
segna, salone con caminetto 
tre stanze taverna tripli servi- 


IL PICCOLO 


Martedì, 9 giugno 1981 


zi, giardino proprio ampio 
box. Vende direttamente im- 
presa. Tel. 941308, dalle ore 
15.30, 25765 
PICCARDI appartamenti varia 
‘andezza esposizione ottima- 
le con rifiniture e isolazioni 
accurate, riscaldamento auto- 
nomo a metano. Vende impre- 
sa sul posto. Tel. 941308 dalle 
ore 15.30. 25768 
PRIVATO acquista quanto pri- 
ma appartamento, possibil- 
mente centrale, salone 2-3 
stanze comfort, casa decorosa. 
Pagamento immediato. Tele- 
fonare 768744. 25488 
PRIVATO libero vende 2 came- 
re cucina tutti servizi 2 pog- 
gioli cantina riscaldamento 
autonomo, bellissimo, Fabio 
Severo, San Giusto, 3 camere 
cucina tutti servizi 130 mq 
corridoio ripostiglio tutto 
messo a nuovo. Belpoggio, 2 
camere cameretta cucina ba- 
gno, occasione. Brunner, 3 
stanze 2 ripostigli riscalda- 
mento bagno. Tel. 411820; 
6684 S 
PRIVATO vende appartamento 
ultimo piano prontingresso 
mq 155, facilitazioni di Raga: 
mento. Scrivere a Publikom- 
pass, cassetta 38 S, 34100 Trie- 
ste. 66665 


L'equipaggiamento della Renault 18 Turbo comprende, fra l'altro: alzacristalli elettrici anteriori, 
riori anatomici con poggiatesta regolabili, strumentazione completa con contagiri elettronico e, 
riori e posteriori, cerchi in lega con pneumatici a profilo basso, spoiler ant 


Solo i migliori 
superano la prova 


La prova Z è un momento cruciale nell'evoluzione della specie 
tecnologica, una rigorosa selezione elettronica dove anche il più insignificante 
difetto viene rilevato ed eliminato all'origine. Per questo numerose industrie, anche straniere, fanno 
collaudare i propri componenti elettronici da Zeltron. Zeltron, l'Istituto Zanussi 
perla ricerca elettronica, effettua una completa gamma 
di controlli qualitativi,tra cui il severo “burn-in" peri “chips’'al silicio: un test a caldo 
che, se superato, garantisce il prodotto per 100 anni. Se molti grandi nomi dell'elettronica 
si sono affidati a Zeltron peri propri controlli di qualità, è merito del “know-how 
Zanussi, ormai ampiamente riconosciuto in campo internazionale: 
un notevole impulso al prestigio della tecnologia ‘made in Italy!” 
Zanussi è anche questo. 


PRIVATO vende appartamento 
mq 77 zona F. Severo, tutti i 
comfort. prontingresso, even- 
tuale mutuo. Tel. 812219, 15- 
18.30. 66665 


ROZZOL alta recente, 3 stanze 
cucina comfort, vende Solario, 
piazza S. Giovanni 3, orario 
16-19. Altro Gretta, 3 stanze 
comfort. Altro economico, Ga- 
ribaldi. 5 86075 

STADIO vendesi occupato ap- 
partamento recente, soggior- 
uo 2 RERDZE FOCE i abile 

agno ripostiglio poggiolo pia- 
no alto, confort. TELARROTE S 
19/6 


STRADA DEL FRIULI 200 ME- 
TRI DAL FARO DELLA VIT- 
TORIA, IMPRESA CANA- 
RUTTO secondo lotto splen- 
dida vista parco, rifiniture ac- 
curate APPARIRE Varie di- 
mensioni, garage portici man- 
sarde e giardini privati. Tel, 
69131 -60251. 765678 

‘TERRENO cave Slivia 1200ma 
costruibili artigianale vendo. 
‘Tel. 631793. 66778 

TERRENO Sales prato 8800 mq 
vendo invegtimento. Tel, 
631793. 66775 


VENDESI camera tinello cucina 
bagno restaurato, 25.000,000. 
Tel. 729662. 


66625 


Strumento pressione turbo, tergicristallo a 2 velocità conlavavetro elettrico, lunotto termico, cristalli az. 
‘eriore e alettone posteriore, tappezzeria in velluto \fiammato, moquette su tutto il pavimento. 


ZANUSSI 


gente che lavora perla gente 


VIA LAZZARETTO VECCHIO 
vendo appartamento 100 mq, 
lit. 45.000.000. Tel, ii È 

VILLETTA in costruzione zona 
Stadio vendesi. Tel. 766676. 5 


19/6 

Z. VIA SAN VITO 1 vendesi 
appartamento liberi piano 
ammezzato luminoso, tre 
stanze cucina bagno riposti- 
glio poggiolo riscaldamento 
Autonomo cantina, visite fe- 
riali 15-16. Telefonare 730344. 
6560 S 

9.500.000 Ponziana vendesi ap- 
partamento occupato, camera 
cameretta cucina servizio vi- 
sta mare. Tel. 766676. 19/65 
10.000.000 camera cucina servi- 
zio, piazza Perugino occupato, 
casa decorosa vendesi. Tel, 
766676. 19/68 
12.000.000 libero vendesi, came. 
ra cucina We zona campo S, 
Giacomo. Tel. 766676. 19/658 
12.500.000 mansarda libera da 
restaurare in stabile decoroso, 
stanza stanzetta cucina servi: 
zio, vendesi. Tel, 766676. 19/68 


13.000.000 S. Giacomo vendesi 
occupato appartamento 80 
mq, minimo contanti 3 milio- 
Ni. Altro 11.500.000, 2 stanze 


| 


bloccaggio esbloccaggio elettromagnetico simultaneo delle ‘porte, lavatergifari, retrovisore esterno regolabile dall'interno; seditiante 
au?rati, cinture autoavvolgenti ante 


cucina SEO occupato, ven- 
desi. Tel. ‘766676. 19/68 
21.000.000 ORO stanza cu- 
cina abitabile bagno, vista 
piazza Perugino occupato, 
vendesi piano alto, senza 
ascensore casa decorosa. Tel. 
766676. 19/68 
ZONA via Cologna 36 milioni 
Vendesi affittato, 80 mq casa 
recente, salone stanza cucina 
abitabile servizi 2 poggioli, 
Tel. 7668676. 19/68 


TURISMO E VILLEGGIATURE 
T Lire 500 per parola 


CADORE S. Pietro pensione 
Stella Alpina giugno luglio, L. 
15.000-18.000 tutto compreso. 
Ottimo trattamento; camere 
con servizi. Telefono (0422) 
63013. 145T 


PENSIONE I categoria a Lazza- 
retto Muggia, accetta prenota- 


matrimonio amicizia, rivelge- 
tevi a «Anag» unica iniziativa 
a carattere nazionale. Trieste 
631396, Monfalcone 73664, Go- 
rizia 86223. 2527 U 


DIVERSI 
Vv Lire 500 per parola 
CERCASI aspiranti fotomodelle 
per HPrRali estivi spiagge alto 
Adria 


tico. Scrivere C. P, 90, 
‘33100 Udine. 137V 


CERCO posto ricoperto anche 
tettoia per Percegnio auto- 
‘el 


carro furgonato. (0481) 
99967. 449V 
ANIMALI 


W Lire 400 per parola 


CUCCIOLI setters irlandesi ge- 
TEORIA, campioni inglesi 
iscritti 


K Di Loi, vendonsi. Telefo- 
cinunte St AUT nare (0421) 706046. 143W 
MATRIMONIALI ROULOTTE-NAUTICA-SPORT 
UÙ Lire 500 per parola Z Lire 400 per parola 


SIETE soli divisi divorziati ve- 
dovi? Desiderate risolvere feli- 
cemente vostro problema con 


A.A.A. RAZZI metallo antiu- 
stione fabbricati giugno. Tut- 
te le pratiche leg: Prove 


Sparo ai diportisti. Delucida- 
zioni per eliminare razzi sca- 
duti 1977. Bernardi, Trieste, 
Roiano, dirimpetto delegazio- 
ne comunale, via Ermacora 2. 

6610 Z 

ADRIA roulotte completamen- 
te accessoriate con un prezzò 
senza rivali. Importatore Nau- 
ticaravan, Muggia. Tel, 
271256. 6496 Z 


CAMPER, Uranio, Caravan Pol- 
mot, tetti ‘rialzati finestre kit, 
occasioni. noleggi camper. 
Trieste,'strada per Basovizza 
6. 6427 


CAMPER 242 Fiat 3 posti letto 
arredi mobili 9000 km uso la- 
voro svago, cedesi ottimo 
prezzo possibilità rateato. Tel. 
421431, 8,30-12.30 per appunta- 
mento. | 25887 

MOTORI Mercury 20 HP elica 
solo 1.480.000, 25 HP solo 
1.770.000, peso contenuto, con- 
sumo minimo. Concessionario 
esclusivo: «Adriaboats», riva 
Grumula. 2531 


VENDO pilotina Gobbi 70 HP 
dotazioni entro 6 miglia anno 
179, vera occasione con ormeg- 
gio, superaccessoriata. Telefo- 
nare ore pasti731890. 6477Z 


Professione 
automobile 


Nell'uso normale è una berlina di classe, docile ed elastica. Ma basta 
agire con decisione sull’acceleratore per liberare la forza appena sibi- 
lante del turbocompressore e ottenere prestazioni da granturismo. 
Questa è la formula della Renault 18 Turbo. Consumi sempre conte- 
nuti: il regolatore elettronico dell’anticipo garantisce una combustio- 
ne completa e senza sprechi. Ad altissimo livello il grado di finitura. 
Completo ed esclusivo l’equipaggiamento di serie, 

All’avanguardia le soluzioni tecniche: 5 marce, servosterzo, avan- 
treno con braccio a terra negativo, impianto frenante surdimensiona- 
to, accensione elettronica integrale, volante regolabile in altezza, cer- 
chi in lega con pneumatici a profilo basso. 

Renault 18 Turbo: 1556 cc, 110/cv DGM, oltre 185 km/ora. 


Le Renault sono lubrificate con prodotti ett 


RENAULT 18 . 


